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CENTOMILA ROlVIAjNI AL COMIZIO DI CHIUSURA DEL PCI 

Una folla immensa di romani gremisce piazza San Giovanni mentre il segretario generale del Partito, compagno Luigi Longo, conclude la campagna elettorale del PCI 

Longo: votate PCI perchè tutto il popolo 
entri unito in Campidoglio e alla Provincia 

La campagna elettorale ha indicato che la DC vuole spostarsi 
a destra - La falsa « unità » della DC ingabbia le forze cat­
toliche democratiche che premono per un rinnovamento 
Perchè i comunisti sono sempre andati avanti - Il falli­
mento del centro sinistra e delle previsioni di Pietro Nenni 

Una folla immensa, centomila romani e forse più, lavoratori 
appena usciti dai cantieri edili, dalle fabbriche, dagli uffici, don­
ne e giovani giunti dalle borgate e dai quartieri con centinaia di 
b a n d i e r e rosse e di s imboli del Pa r t i t o , si sono s t re t t i ieri s e r a intorno al com­
p a g n o Luigi Longo in piazza San Giovanni , nel t radiz ionale , e sa l t an t e incontro 
de l PCI con gli e le t tor i della Capi ta le p r i m a di ogni consultazione. Poco dopo le 
19, la manifestazione è stata aperta dal compagno Verdini della Segreteria della Federazione 
Quindi 'ia parlato il segretario della Federazione romana. Renzo Trivelli Subito dopo accolto 
da una interminabile ovazione, è andato al microfono il compagno Luigi Longo. segre­
tario generale del nostro Par­
tito. 

Longo ha iniziato il suo di 
scorso sottolineando il grande 
significato politico delle eie 
zioni di domenica, e le conse 
guenze che i risultati di que 
sta consultazione avranno non 
solo sulla formazione delle am 
ministni7Ìoni locali ma sulla 
sopravvivenza stessa del go 
verno e della maggioranza di 
centro sinistra E' il centro 
sinistra che domenica prossi 
ma sarà messo sotto accusa 
Il voto popolare dovrà emet 
tere il verdetto. Sarà, nella 

maggior parte dei casi un ver 
detto d'appello, non avendo 
i dirigenti dei quattro partiti 
della maggioranza accettato il 
giudizio di fallimento e la con 
danna già pronunciati alle «il 
time ele/iom amministrative. 
Sono ormai centinaia i comu 
ni dove il centro sinistra non 
ha resistito alla prova, e so 
no milioni i cittadini ammi 
nistrati da commissari a ca j 
sa della caparbia insistenza 
con cui i dirigenti democri 
stiani hanno fatto pesare il 
ricatto: o il centro sinistra o 

A Piazza S. Giovanni 

Una manifestazione 

di unità e di lotta 
Tra i centomila romani 
convenuti al comizio del ! 

segretario del PCI 

Ancora una volta, rinnovan 
do una tradizione che e ormai 
entrata neVa stona democra 
tica di Roma, le bandiere rosse 
hanno invaso l'immensa piazza 
San Giovanni, nell'ultimo atto 
della battaalm eleltoraìe. stnn j 
gendosi intorno al palco .Ivi 
segretario generale del Partilo , 
Comunu-ta len come oggi. de i 
cine di miaVaia di romani- quel \ 
li che hanno vìssuto la prima | 
grande manifestazione del I94s 
intorno a Toghatti, e i qiora j 
nissimi che per la prima volta, i 
domani, avranno diritto al voto J 

Bandiere rosse e cartelli: 1 
cartelli ironici contro il centro j 
sinistra, di protetta di denun 
eia, di indicazioni di lotta j 
Piazza San Gmranm già un'ora , 
prirra che il cnmp-iann Isingo , 
salari alla tribuni e gremito '• 
di gente Orci' s'uderti don 
ne (un arupv » di avi I J T ^ T I ' | 
alza un e n r t o n r MI cut e 
scritto -il giovani che «incora 
non votano chiodino votate 
PCIt) Tutti *ono armati - J 
e continuano ad armare in 
mille riroh segnati dalle mio 
r e bandiere rosse — per vive 
re intensamente ttn pomertg 

(Segno a pagina 13) 
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II compagno Longo 

il commissario La conseguen 
za di questo è che si sono per 
duti degli anni per la soluzio­
ne dei problemi più urgenti 
di un grande numero di cit 
tà. Non si tratta solo delle 
città dove si voterà domenica 
Ocm" giorno si aprono casi 
nuovi- da Napoli a Cremona. 
da Palermo ad Enna. da Sas 
sari a Crotone, da Vigevano 
all'Aquila In queste, e in tan 
te altre città, piccole e gran 
di. il centro sinistra è in cri 
sì. e mendica — come è il 
caso della Val d'Aosta — lo 
appoggio dei liberali per pò 
tersi mantenere ancora qual­
che tempo al potere Ma che 
centri-sinistra sono mai que 
sti. che sorgono con il sopru 
so e la prepotenza, e si reg 
gono con l'appoggio dei libe 
rali e. qualche volta, anche 
dei monarchici e persino dei 
missini? Sono dei centri sini 
stra che di sinistra non han 
no più nulla se non. e abu 
sivamente. l'etichetta Si trat 
ta di un centrismo sempre più 
marcato e sfacciato 

Se dalle situazioni locali si 
pas«a alla situazione naziona 
!e. il quadro non si presenta 
certamente più favorevole ai 
partiti dei centro sinistra Que 
sto fa acqua da tutte le parti 
e non vi è un partito della 
maggioranza che sia d'accordo 
con l'altro. In queste condi 
zioni la compagine governati 
va non riesce a portare in 
porto nulla e tutto affoga nel 
marasma e nella impotenza 
Benché l'instabilità del go 
verno e della maggioranza sia 
evidente, e da tutti neono 
«nuta. i partiti del centro 
sinistra si sono presentati a 
queMa campagna elettorale in 
nome di questo stesso centro­
sinistra di cui ognuno denun 
eia la confusione e l'impoten 
za. Dicono di battersi per con 
fermare e consolidare anche 
nazionalmente il centro sini 
stra; ma già si sente affer­
mare. frattanto, che la DC é 
intenzionata a mettere in cri­
si il governo. Per quale cen 
tro sinistra e per quale poli 
tica i partiti del centro sinistra 
chiedono allora il voto agli 
elettori? Lo chiedono per un 
fantasma o per un morto che 
forse han già persin deciso di 
sotterrare"* Dicono. 1 partiti 
iel centrosinistra, che biso 
gna bere a quel bicchiere per 
che tanto non c'è altra alter 
nativa Dicono anche, i Ru 
mor. i Moro, i Nenni. che non 
daranno vita ad amministra 
zioni locali che non siano di 

(Segue a pagina 13) 
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Replicando ad una nota dell'ANSA Pajetta 

riporta le dichiarazioni testuali del cardinale 

Ottavìani disse: chi vota 
PCI non è 

scomunicato 
Si può essere cattolici 
anche non votando DC 

A) A Firenze, dove la DC ha maggiormente Infierito 
nelle sue discriminazioni tagliando fuori della lista 
tutti I rappresentanti della e sinistra », quarantadue 
cattolici di base hanno esortato democristiani e 
cattolici a 

votare contro la DC 
• A Roma la DC ha messo in lista accanto al vecchi 
rottami del « centrismo » scelbiano, addirittura l'ex-
federale fascista del MSI, Pompei. Il • Tempo », 
giornale che ha sempre sostenuto le campagne di 
destra del PLI e del MSI ha invitato a fare blocco 
attorno alla DC 

Cattolici democratici! La DC che 
caccia La Pira e assume Pompei con 
l'appoggio flel h Tempo » non è più 
il vostro partito! Non votatela! La 
religione non e9entra! 

• Di fronte alla palese svolta a destra della DC, il 
turbamento dei cattolici e dei democristiani si è 
espresso non solo con la parola ma anche con il 
silenzio. 

fanfani ha 
taciuto e non 
ha partecipato 
alla campagna 
elettorale DC 

• Perche il Ministro degli Esteri e e leader • della sinistra 
democristiana non ha partecipato alla campagna eletto­
rale della DC? 

E9 un silenzio significativo che vale 
più di molti riiscorsi, 
Nel ventennale della Repubblica, i cattolici democratici 
riflettano agli innumeri tradimenti degli ideali della Resi­
stenza compiuti dall'attuale gruppo dirigente OC, sempre 
più radicato in una politica di destra, forte dell'appoggio 
di giornali come < Il Tempo », alleato scoperto del MSI. 

OPERAI CATTOLICI! Non votate per la DC 
di Moro che dice di no ai vostri aumenti 
e sì ai padroni! 
STATALI CATTOLICI! Non votate per la DC 
che si oppone ad ogni miglioramento per 
la vostra categoria! 

Cattolici democratici! Negate il voto 
alla DC di Moro e Rumor, il partito 
della rissa ideologica e del cedimento 
n destra! 

EnflOBB 

VOTA 
COMUNISTA! 

MHF? 

L'affermazione fu pub­
blicata suli « Avvenire 
d'Italia » - Marea di co­
mizi per la chiusura • Il 
discorso di Vecchietti a 

Firenze 

« La scomunica non colpi­
sce chi vota comunista; la 
scomunica non colpisce chi è 
iscritto al Partito comuni­
sta »; queste parole con cui 
giovedì sera in TV il compa­
gno Gian Carlo Pajetta aveva 
riassunto un giudizio recen­
temente espresso dal cardi­
nale Ottavìani, hanno provo­
cato un'imbarazzata « precisa­
zione » del porporato, che 
tuttavia non smentisce allatto 
la sostanziale esattezza della 
citazione. Nella precisazione. 
diffusa dall'ANSA — e igno­
rata. è bene dirlo. dall'Ower 
tatare romano ciò che non 
può certo apparire casuale — 
Ottavìani rileva che il suo 
pensiero sarebbe stato « so­
stanzialmente distorto ». so­
stenendo di aver detto, nel­
l'intervista giornalistica cui 
si riferiva Pajetta. che sono 
valide e operanti anche oggi 
le condanne emanate nel 1940 
contro il comunismo Inoltre, 
la nota dell'ANSA afferma 
che. secondo il porporato. 
tali condanne sarebbero state 
rafforzate dal decreto del 
1959. * col quale si dice ille­
cito anche il votare per colo­
ro che appoggiano o si asso­
ciano al comunismo ». 

A questa nota, il compagno 
Pajetta ha replicato con la se­
guente dichiarazione: « Visto 
che non è stato il cardinale 
Ottavìani ad intervenire di­
rettamente per chiarire il suo 
pensiero e tanto meno per 
smentire una sua dichiarazio­
ne formate dell'aprile «corso 
è all'ANSA che devo rispon­
dere con le parole del cardi 
naie Ottaviano che non richie­
dono nessuna chiosa e rendo 
no più esplicito quanto ho 
detto alla televisione Perchè 
non mi si attribuisca nessuna 
intenzione di distorcere quan­
to è stato detto dall'illustre 
porporato, ricorderò quanto 

m. gh. 
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Firenze 

Altri 23 
cattolici 
prendono 
posizione 

contro 
laDC 

Dalla nostra redazione 
FIRKNZE i() 

Altri vci» tré cattolici hanno 
preso posizione in menu. <tHj 
rabbiosa e intollerante redzio 
ne delia DC fiorentina ali ap­
pello dei quarantadue elettori 
cattolici fiorentini a negare il 
voto alla DC. Essa dice: 

« Con riferimento ali aspra 
polemica suscitata da un vo­
lantino sottoscritto da un gruppo 
di elettoti cattolici, e come pro­
testa per la nota ' L'ora di 
Giuda "" diffusa dalJ agenzia uffi­
ciale della Democrazia Crtstia 
na. ci sentiamo in dovere di 
chiedere alia DC fiorentina con 
qual diritto un partito politico 
si permette di chiamare trarli 
tori un emppo di elettori che. 
pur essendo cattolici, dichia 
rano di non votare DIU per lo 
scudo crocialo 

«Qual è dunque u senso dello 
stato di questo partito, e quale 
il suo strano e pencokfc-o con 
cetto di democrazia, se esso ha 
l'impudenza di parlare di tra 
dimento per il semplice fatto 
che sì sposta una parte del suo 
elettorato? Infatti, i firmatari 
del volantino non si definiscono 
democristiam ma elettori cat 
(olici. 

« Mot riteniamo che un partito 
politico seno, di fronte ad un 
fatto del genere, che in regime 
democratico rientra nella nor 
matita delle co*e invece di «pu 
tare veleno contro chi dichiara 
apertamente di toclierpJi la f> 
ducia. deve semmai domandarsi 
perchè que^a fiducia viene a 
mancargli. Si domandi allora la 
DC fiorentina se per caso non 
sia stata proprio lei a compiere 
un tradimento nei confronti di 

m. I. 
(Segue a pagina 2) 

A Genova 

Metallurgici 
caricati 

dalla polizia 
Undici lavoratori fermati e poi rilasciati - Prote­
sta dei lavoratori nei confronti del ministro 60 

GENOVA. 10. 
La notizia della rottura del 

le trattative per il contratto, 
a causa dell intransigenza del 
rintersind, ha causato oggi 
proteste degli operai delle in 
dustne a partecipazione sta 
tale, contro di loro, ancora 
una volta la polizia è inter 
venuta tanto brutalmente quan 
to ingiustificatamente. 

A Genova, i dipendenti del 
le industrie a partecipazione 
statale, la cui situazione è gra 
vissima per licenziamenti, tra­
sferimenti. fusioni, n t r e ondo­
si nelle fabbriche dopo la pa­
rentesi festiva hanno deciso 
una manifestazione immediata. 
indipendente dallo sciopero na­
zionale unitario di 72 ore. L'agi­
tazione è partita proprio dalle 
fabbriche in cui la situazione 
è più pesante: prima dalla 
nuova San Giorgio, poi dal 
Meccanico di Sampierdarena; 
quindi dal cantiere navale An­
saldo 

E' stato appunto contro gli 
operai di quest'ultimo com 
plesso che la polizia è inter 
venuta violentemente- la t e a 
rica » è stata ordinata a mez 
zogiorno. quando ormai la ma 
m'festazione si era conclusa e 
gli operai si stavano a Monta 
nando. rendendo quindi ridico­
lo il pretesto che l'intervento 
era stato reso necessario dal 
blocco del traffico Ezio Man-
tero. segretario della FIOM. 
si rivolgeva ad un funzionario 
di polizia rilevando l'inutilità 
delle cariche: come unico ri­
sultato veniva fermato assie­
me ad altri dieci operai Tutti 
e undici -=ono «tati rilasciati 
dopo Bienne ore 

La notizia delle violenze po­
liziesche ha causato nuove ma­
nifestazioni di protesta: sono 
scesi in sciopero gli operai del 
la fonderia Ansaldo, del CMJ 
e della fonderia di Pra. 

II compagno Pecchioli. della 
Direzione del partito, che pro­
prio alle dodici avrebbe dovu 
to parlare a Sestri Ponente 
nel quadro della campagna 
elettorale, ha preferito rinun 
dare al comizio per non in 
terferire in un problema sin 
dacale e per evitare ogni pre 
ttsto a nuove violenze. Anche 
il ministro Bo. si è trovato nel 
centro della manifestazione 
condotta dagli operai del Mec 
canico di Sampierdarena. Men­
tre i lavoratori sì trovavano 
davanti ai cancelli dello stabi­
limento, il traffico rimaneva 
parzialmente bloccato: tra le 
auto ferme vi era anche quel­
la del ministro delle Parteci­

pazioni statali II ministro é 
stato riconosciuto dai lavora­
tori che lo hanno avvicinato; 
i componenti della Commissio­
ne interna gli hanno posto in 
evidenza le condizioni dei la­
voratori 

I compagni on D'Alema. 
Amasio. Fasoli Serbandini e 
Napolitano hanno rivolto una 
interrogazione al ministero de­
gli interni contro l'atteggia­
mento della polizia 

Milano 

Scioperi 
all'Alfa 
Siemens 
eCGE 

Oggi manifestazione re­
gionale con Con. Novella 

Dalla nostra redazione 
MILANO. W 

I 18 mila metalmeccanici mi 
lanesi delle aziende a parteo 
panone statale. all'Alfa Romeo 
di Milano e Arese (io sciopero 
per una mezza giornata) e alla 
Sit-Siemens (per 2 ore), sono ri­
tornati ieri alla lotta, a un mete 
esatto di distanza dalla pausa 
concessa dai tre sindacati a In-
tersind ASAP per verificare la 
reale volontà dei dirigenti delle 
fjb'ir.che IRl FAI (e quindi del 
io.erno) a ra^s, ungere una in­
tesa CTXitr«jituaie Lo sciopero dei 
18 mila, decido ddUe sezioni sin­
dacali FIOMCUL, FIM-CISL e 
UIL-UILM dei due grandi com­
plessi milanesi, ha avuto il li­
gnificato di una pronta e secca 
risposta ai provocatori rifluii 
accumulati in queste settimane a 
Roma, al tavolo delle trattative 
e ha confermato come la spin­
ta presente nelle fabbriche sia 
rimasta intatta. 

Nelle altre aziende a partecipa­
zione statale, nei capoluogo lom­
bardo come in tutta Italia. la 
azione era miz ata ancora mar-
tedi scorso al momento de"? 
rottura, con ia sospensore £ 
ore straordinarie e la nv' '"*' 
«one generale - attravr^-l" ,' ,° 
mizi e assemblee - in from -u 
zione delle tre giornate « e tin.i 
pero nazionale proclanv]n, (|^;. 
me è noto, da martedì t-, ' pi,;.. 
e delia nuova fase i , \ V l u " 
articolati (12 ore setti:0 dL;N u o 

o di ur, 

hitetti ?u 

• (Segue a paghi ^®° 
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(Dalla prima) 

Firenze 
tulti quegli elettori che con tan­
ta grazia chiama traditori. 

e Ma queste cose la DC non 
le pensa neppure, perchè nella 
nota " L'ora di Giuda " non 
abbiamo trovato delle argomen 
tazioni politiche, ma solo sciem-
piaggim (ad esempio la pa­
lesa di fare apparire progres­
sista un partito perchè uno dei 
candidati ha disgraziatamente 
subito un infortunio sul lavoro!). 
ammannite per di più con un 
tono truce e aiiocalittico, che 
suscita ilarità e indignazione. 

t Ancora una volta poi la DC 
può permettersi di invocate un 
comunicato della gerarchia ec­
clesiastica per reclamare il voto 
di tutti i cattolici. Se questo ci 
addolora profondamente come 
cattolici (e la gerarchia lo sa 
perchè più volte l'abbiamo re­
sa partecipe di questo nostro 
stato d'animo) non ci impedisce 
però di esercitare regolarmente 
e in modo legittimo il nostro di­
ritto all'autonomia di giudizio e 
di azione in tutti quei campi che 
investono direttamente la re­
sponsabilità dei laici in quanto 
tali. 

« Sentiamo perciò l'esigenza di 
riaffermare che l'autonomia dei 
laici, la quale si fonda sul pri 
mato della coscienza e sulla 
funzione propria che essi hanno 
nella Chiesa, è un fatto incon 
trovertibile. di cui si va acqui 
stando consapevolezza ormai an 
che in Italia. 

« Forse qualcuno si straccerà 
le vesti per queste cose che 
abbiamo voluto ribadire, e dirò 
pure che non avremmo dovuto 
farlo, perchè ciò può far co­
modo ai comunisti. Ma noi. rat> 
presentanti di noi stessi, lascia 
mo volentieri questo modo di 
giudicare ai democristiani esten­
sori della nota, convinti di por­
tare cosi come cittadini un con­
tributo valido alla costruzione 
dello Stato democratico, e. co 
me laici, vn contributo tmtial 
mente valido alla crescita della 
Chiesa ». 

I.a lettera reca le firme di 
Carlo Ciancili. Marcello (Jori 
Savellini. Vittorio I.ampronti. 
Luca Lusanna. Domenico Soni 
ce. Giorgio Palosci. Giorgio Col-
lura. Giovanni Sentieri. Nerina 
Paoletti. Marzio Malevolti. Km-
ma Ontaneltl. Margherita Sali 
mei. Laura Panconi. Mirra For­
tini. Giorgia Scarpelli. Gianna 
Scarselli, Felice Ciompi. Italo 
Rartolnni. Loici Fnlnssi. Clara 
Cogo. Sandra l'ovia. Franco Ze 
Ioni. Gloria Calassi. 

Milano 
partire da lunedi 20 giugno. A 
Milano i lavoratori di tutte le 
categorie impegnate contro il 
blocco contrattuale e salariale so­
stenuto dalla Confindustria. sia 
pure attraverso le nuove forme 
teorizzate dal presidente padro­
nale Angelo Costa e preteso an­
che dal capo del governo Moro. 
parteciperanno oggi alla manife­
stazione regionale indetta dalla 
Camera de! Lavoro, nel corso 
della quale parlerà il seurelario 
generale della CGIL. on. Novella. 

La mobilitazione permane an 
che nel più vasto settore delle 
aziende metalmeccaniche priva­
te. alla luce dell'andamento 
ostentatamente negativo delle ri­
sposte padronali, seguite nel cor­
so degli incontri che finora han­
no avuto luogo e alla vigilia del­
l'incontro risolutivo con la Con-
flndustria fissato per mercoledì 
15. In questa stessa giornata sa­
ranno in sciopero, oltre ai metal 
meccanici delle aziende IHI-KXI. 
anche gli edili in tutta Italia. 

Una protesta contro l'atteggia 
mento confindustriale si è già 
manifestata alla CGF. di Milano 
con la sospensione di mezz'ora 
dal lavoro. Anche alle Kvere.-t 
di Crema è iniziato uno sciope 
ro aziendale, deciso da FIOM e 
FIM per <ip|x>rsi alla rottura vo 
luta dai padroni delle intese na­
zionali circa la sos|x*nsione degli 
straordinari. sospensione che non 
doveva assumere il significato 
estensivo di un « recupero » dei 
danni subiti con gli sciopero con­
trattuali. 

Intanto Ieri il giornale padro­
nale il Sole 24 Ore ha preso le 
difese dell'Intersind ASAP in me­
nto alle posizioni assunte dai 
dirigenti delle aziende di Stato 
che hanno determinato la rottura 
delle trattative con i tre sinda 
cati. Questa « difesa d'ufficio » 
dettata da Angelo Costa testi­
monia di un disegno combinato 
tra Conlìndustria. Intersind-ASAP 
e il presidente del consiglio Nb> 
ro (con i suoi ripetuti discorsi 
a Foggia e Kari) 

24 Ore difende anche (mostran­
do la coda di paglia dei dirigenti 
della Confindtistria) l'unità mi> 
notifica dell'organismo padronale. 
respingendo ogni ipotesi di pos­
sibile divisione interna (smen­
tendo. implicitamente, ogni con­
trasto tra Borletti da una parte 
e la FIAT dall'altra). 

Il giornale, infine, ancora a 
proposito dell'Intersind. scrive 
che « in taluni ambienti eoorxv 
•mici si fa rilevare che. a pare­
re degli stessi sindacati, esisto 
no nelle propaste dell'Intersind 
per il "salto di qualità" da essi 
desiderato delle serie prospetti 
ve di accordo. Non si comprende 
perciò il vero significato della 
rottura ». La Confìndustna cerca 
cosi di creare .irtifi.-io-o divisio 
ni tra i sindacati, ricorrendo al 
falso: rome è ;''>'«' !e V>g.i/;oni 
FIOM FIM e L'ILM e ì dir.genti 
«infederali CGIL CISL e UIL 
hanno uniti dato un giudizio ne 
gativo sulle risposte negative 
date dall'Intersind ASAP che 
hanno determinato la rottura: 
insieme. FIOM. FIM e UILM 
hanno proclamato la nuova fase 
massiccia di sciopen. Forse An­
gelo Costa. — di fronte alla scon­
fitta dell'Intersind ASAP inviata 
in avanscoperta per dilazionare 
la vertenza in attesa di € centra­
lizzarla» — ricorre a questi ar­
tifici. perchè teme le critiche in 
teme di chi voleva la « mano più 
dura » o di chi voleva posizioni 
più malleabili, perchè teme, so­
prattutto. la dura risposta che 
fià i meccanici delle aziende di 

tato hanno cominciato a dare a 
Genova e a Milano. 

Pajetta 
l / ln?eni r t ' a Italia nella sua 
pr ima pagina ha pubblicato 
giovedì 7 apr i le 1966: 

« Resta dunque i» agore il 
decreto dell 8 luglio 1949 che 
.«muro» ita la scomunica a co 
classiche professavo dottrine 
l'alterna». ^ proposito di que-
-iiano ardo c'v stata molta 
']ccomcionc ». La dichiarazio 
p ! * w n c a J c t l a P i n g u e citan 

Dicono10 affermato sucecssi-
ranza noi dal card. Ottaviani, 
nel paeseicato t ra virgolet te 
lavoro e l 'nirc: « Bisogna in-
nino le 'rdarc che la scomu­

nica si applica a coloro che 
professano dottrine marxiste 
e non a coloro che aderiscono 
sic et simpliciter al Partito 
comunista. Chi vota per i co­
munisti o è iscritto al parti­
to, ma non aderisce al mate­
rialismo dialettico, non è 
scomunicato. In Italia molte 
persone non sanno niente del 
marxismo, vanno in chiesa, 
credono in Dio e votano per 
i comunisti. Essi non sono 
scomunicati ». 

« Poiché, conclude Pajetta, 
non si t rat ta di una campa­
gna di proselitismo filosofico, 
e non mi è mai venuto in 
mente di sostenere che il car­
dinale Ottaviani desideri che 
aument ino i nostri voti, non 
vedo come mi si possa attri­
buire l 'intenzione di avere 
aggiunto qualcosa alle parole 
testuali del cardinale che più 
di una volta abbiamo ricorda­
to ». Si sgonfia cosi totalmen­
te questo che probabi lmente 
voleva essere un tentat ivo di 
resuscitare contro i comunisti 
lo spet t ro del ter ror ismo re­
ligioso. 

Ieri, ultimo giorno di pro­
paganda orale, la marca dei 
comizi si è intensificata nei 
centri dove domani e lunedi 
si vota per il r innovo dei con­
sigli comunali e provinciali. 
Smaccato come al solito, nei 
discorsi degli oratori de, il 
ricorso all 'anticomunismo più 
tronfio e ridicolo, e al consue­
to bagaglio di bugie; tipica, 
in questo senso, l'affermazio­
ne fatta a Roma da Andreott i , 
secondo la quale l'unica for­
za veramente decisa a lottare 
contro i monopoli sarebbe.. . 
il governo di centro-sinistra. 
Tra 1 socialisti, il ministro 
Mancini ha cont inuato ad 
esal tare come grandi prove 
di democrazia le manovre tra­
sformiste della DC a Napoli 
e in Val d'Aosta, cui il PSI 
ha prestato il suo compiacen­
te appoggio. 

Chiudendo a Firenze la cam­
pagna elet torale del PSIUP, 
il compagno Vecchietti ha af­
fermato t ra l 'altro che se le 
elezioni amministrat ive € con­
t r ibuiranno a r idur re l 'area 
socialdemocratica e apriran­
no nuove prospett ive di rilan­
cio della forza socialista, di 
cui il PSIUP è genuino inter­
prete, senza la pretesa di ino 
nopolizzaiia. la crisi della po­
litica del centro-sinistra si 
acuirà ». Per queste ragioni a 
tale rilancio sono interessa­
te, ha aggiunto Vecchietti, 
« anche quelle torze di sini­
stra che vanno dalle s inistre 
cattoliche, umiliate dalla de­
stra de, come è avvenuto in 
modo part icolare a Firenze, 
agli iscritti e al l 'e let torato 
socialista che sono rimasti 
dent ro e a t torno al PSI. Lo 
sono anche quelle forze de­
mocratiche e laiche che lot­
tano contro la socialdemocra­
zia, che sono contro o riten­
gono ormai supera to il centro­
sinistra ». Su questa base Vec­
chietti ha chiesto il voto per 
il suo part i to , « perchè esso 
è oggi il solo par t i to che rap­
presenta la forza socialista ». 
De Martino si è invece limi­
tato ad una poco convincente 
difesa della politica di centro­
sinistra dall 'at tacco « delle e-
s t reme », r ispolverando i suoi 
innocui moniti contro « even­
tuali inadempienze » del prò 
gramma governativo, come se 
non fosse orinai sufficiente­
mente chiaro che il program­
ma stesso è una colossale 
bugge ra t i l a . Di Moro parlia­
mo in al t ra par te del gior­
nale; qui bastoni notare che 
il presidente del Consiglio ha 
sensibilmente accusato il col­
po delle cri t iche mossegli dal 
PCI a proposito dei suoi di­
nieghi nei confronti del le ri­
vendicazioni sindacali e dei 
problemi del Mezzogiorno. 

A Firenze 

Grave 
comunicato 

del PSI dopo 
il comizio 
di Mariotti 

Battibecchi e interruzioni 
durante il discorso del mi­
nistro in piazza Signoria 

FIRENZE, 10. 
In piazza della Signoria hanno 

concluso la campagna elettorale 
— parlando l'uno dopo l'aitro — 
Vecchietti per il PSIUP. Mariotti 
per il PSI. Terracini e Fabiani 
per il PCI. 

Durante il discorso del mini­
stro Mariotti hanno avuto luogo 
vivaci battibecchi e si sono veri­
ficate a lame intemperanze. 

Dopo il comizio del ministro 
Manotti. il Comitato esecutivo 
della Federazione tlel PSI ha di­
ramato un coir'inicato con il qua­
le si tenta di riversare sul PCI — 
nonostante la ferma denuncia del­
la Federazioni- comunista delle 
intemperanze manifestatesi in 
piazza della Signoria — la re­
sponsabilità dell'accaduto. La 
grave presa di posizione del Par­
tito socialista contiene poi precisi 
accenni circa la prospettiva di 
t disimpegno * ncttli enti locali 
della provincia. 

Il comunicato trasmesso dalla 
Federazione del PSI afferma inol­
tre che la situazione degli enti 
locali sarà oggetto di esame da 
parte ricali orc.mismi dirigenti del 
PSI il 20 giugno. 

Queste, in sostanza, le decisio­
ni dell'esecutivo socialista, deci­
sioni che appaiono scarsamente 
meditate e sproporzionate all'epi­
sodio in sé e per sé. e che non 
corrispondono al clima e alla vo­
lontà unitaria che hanno contras­
segnato tutta l'impostazione della 
campagna elettorale della Fede­
razione fiorentina del PCI. 

Neil ' incontro di ieri sindacati - governo 

Ferrovieri: primo successo 
revocato lo sciopero del 14 

Aumento dei compensi e concrete trattative per riassetto e riforma — Permane la spinta 
rivendicativa degli statali — Una dichiarazione del compagno Ugo Vetere 

Primo successo dei ferrovieri. 
ottenuto ieri nel corso dell'in­
contro con il ministro dei Tra 
sporti. Al termine si è appreso 
che era stato raggiunto un ac 
cordo in base al quale i sinda 
cati hanno revocato gli scio 
peri programmati per il 13 e 14. 

Questi i risultati ottenuti dal 
l'azione unitaria dei 200 mila 
dipendenti delle FS: pagamento 
entro la metà di luglio, anzi 
che a dicemhre del premio an 
nuale di esercizio ai ferrovieri 
e agli assuntori nella intera 
misuia del '05 (il governo vo 
leva decurtarla); corresponsio 
ne, dal 1° luglio, di incentivi 

aziendali il cui pagamento ef­
fettivo sarà effettuato non oltre 
il prossimo gennaio: presenta­
zione ni Parlamento dei prov­
vedimenti sulla riforma della 
Azienda e sul coordinamento 
dei trasporti prima delle ferie 
estive e sentiti i sindacati: 
trattative sulle rivendicazioni 
degli assuntori a partire dal 
l'orario di lavoro: definizione 
del nuovo documento sulle li 
berta sindacali. Entro merco 
ledi Scalfaro dovrà dare una 
risposta anche sulle rivendica 
zionl del personale di macchina 
e viaggiante. I punti da dell 
nire saranno trattati in riunio 

ni a partire dal 21 giugno, com­
presi i problemi dei lavoratori 
degli appalti. 

Dunque si è aperto un varco 
nella gabbia entro la quale il 
governo voleva tener rinchiusi 
a tutto il 19P.7 i ferrovieri e 
gli altri pubblici dipendenti 
Di fronte alla riconfermata vo 
lontà di lotta unitaria dei Ter 
rovieri il governo ha dovuto 
riconoscere che le retribuzioni 
e le condizioni di lavoro della 
categoria sono peggiorate ed 
esigono concreti miglioramenti 

Questo risultato mentre con 
ferma la validità delle riven 
dicazioni del pubblico impiego 

Grave disagio 

per gli assistiti 

Palermo: 
i mutuati 

continuano 
a papre le 

medicine 
Intervento della Camera 
del Lavoro presso le auto­
rità responsabili — Verso 
uno sciopero generale? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 10 

Con un notevole anticipo per­
fino sulla data (15 giugno) sta­
bilita per l'intera area meri­
dionale. la maggior parte delle 
farmacie palermitane si rifiuta 
no di dar corso alle pratiche de­
gli assistiti, pretendendo il pa­
gamento immediato dei farmaci. 

Dal momento della decisione 
dell'Ordine dei farmacisti (che 
a Palermo vantano un credito 
dall'INAM di un miliardo) la 
situazione, lungi dal registrare 
un qualsiasi miglioramento, è 
sensibilmente peggiorata II pre 
fetto ma.grado le pressanti solle 
citazioni dei medici, ha infatti 
ieciso di non convocare le par 
ti. sovvenendo la propria incom 
petenza m materia (il che non gli 
ha impedito di dare atto ai far 
macisti, del loro stato di disa 

gio...): le farmacie, dai canto 
loro, insistono nella t serrata >. 
malgrado che la sede provincia 
le dell'INAM abbia cominciato. 
martedì scorso, ad emettere man 
dati di pagamento per circa mez­
zo miliardo. Gli assistiti corro­
no da una farmacia all'altra aiia 
ricerca di quelle che. rendendo^ 
si conto del gravissimo disa­
gio dei mutuati, non accettano la 
grave disposizione dell'Ordine e 
continuano quindi a cedere gra 
tuitamente ì medicinali, consi 
derando tuttora valida la con 
venzione con l'INAM. Stamane 
!e farmacie che accettavano te 
ricette IN'AM erano solo 10 su 150 
Ma dieci farmacie possono ben 
poco di fronte alla marea di ri­
chieste ben spesso affannose e 
disperate che provengono da mi 
gliaia di lavoratori indigenti che 
non possono assolutamente per 
mettersi il lusso di pagare i me­
dicinali. 

Da qui il sempre p.ù frequen 
te ricorso dei cittad.ru agli ospe 
dali e ai Pronto soccorso da un 
iato, e ai medici di fiducia dal­
l'altro. che stanno dando fondo al­
le scorte di campion» gratuiti loro 
spediti da ile case farmaceutiche. 

Di fronte ali':namm:ssibile si­
lenzio deJe autori'à e all'aggra­
varsi della situazione, la Came­
ra confederale del lavoro — che 
stamine aveva inviato altri fono­
grammi al insisterò della Sanità. 
all'IN'AM. al presidente della 
Regione e all'Ordine dei farma 
cisti ed aveva sollecitato un n 
con'ro co! medico provinciale — 
valuta ora la eventualità di prò 
clamare, insieme alle altre cen­
trali sindacali, uno sciopero ge­
nerale dei lavoratori di Paler­
mo se entro martedì prossimo 
le vertenze medico-farmaceutiche 
che si ripercuo'ono soprattutto 
sjg'.i assistiti, non avranno regi­
strato apprezzabili sviluppi 
positivi. 

9- *• P-

Crolla il centrosinistra 

Passo della CGIL 
a Bari per 
assicurare i 
medicinali 

agli assistiti 
BARI. 10 

La segreteria reg:ona.< pugile 
«e della CGIL ha rivolto un « 
vito ai prefetti e alle automa 
sanitarie delie cnque province 
pugliesi per predisporre tempe­
stivamente. congiuntamente con 
l'INAM. misure di emergenza a 
fine di assicurare la erogazione 
diretta dei medicinali agli assi­
stiti ove non si riuscisse a scon­
giurare l'attuazione delle deci­
sioni prese dai farmacisti di so­
spendere dal 15 giugno La forni­
tura di medicinali agli assistiti. 

Vice sindaco (PSI) 
si dimette 
a Barletta 

Precipitoso rinvio della seduta del consiglio 
La crisi originata dalla mancata realizzazione 

degli impegni da parte della Giunta 

Dal nostro corrispondente 
BAlìI. 10. 

Un'altra amministrazione di 
centro sinistra è in crisi; è la 
volta di Barletta, il più grosso 
centro del barese dopo il capo 
luogo. Il vice sindaco socialista. 
a w . Francesco Capurso, ha 
rassegnato le dimissioni dalla 
carica con una lettera indiriz 
zata alla sezione socialista. 

La notizia ci è stata confer­
mata ufficialmente dai dirigenti 
socialisti barlettani. E' quasi 
certo che le dimissioni del vice 
sindaco siano pervenute anche 
al sindaco de di Barletta. Lo si 
deduce dal fatto che nel giro 
di 24 ore è stata rinviata la 
convocazione del consiglio co­
munale. adducendo il motivo 
che i consiglieri sarebbero im 
pegnati nella campagna elet 
torale amministrativa in corso 
in alcuni comuni della provili 
eia. E* voce diffusa invece ne 
gli ambienti della giunta, che il 
rinvio della seduta consiliare 
sia da attribuire appunto alle 
dimissioni del vice sindaco. 

Non sono state solo queste 
dimissioni che hanno messo a 
rumore l'opinione pubblica bar­
lettana. Anche il segretario 
della sezione del PSI di Bar­
letta si è dimesso dalla carica 
di presidente del locale geron 
tocomio. 

Sulla crisi del centro sinistra 
di Barletta, che virtualmente 
sì è aperta con le dimissioni 
del vice sindaco socialista, si 
era avuto qualche sentore nelle 

ultime riunioni del Consiglio 
comunale, nel corso delle quali 
erano affiorate polemiche tra 
il vice sindaco Capurso e di­
versi esponenti della DC. Alla 
base di queste polemiche vi 
era la profonda delusione della 
popolazione barlettana per gli 
impegni non realizzati dalla 
giunta di centrosinistra, che 
vanno dal problema edilizio, al 
piano regolatore e all'attua­
zione della legge 1G7 per Io 
sviluppo dell'edilizia economica 
e popolare. 

La citta di Barletta inoltre 
attraversa un momento difficile. 
Alla crisi dell'agricoltura si ag 
giungono i continui tentativi di 
smobilitazione della fabbrica 
Montecatini da parte del coni 
plesso monopolistico che ha già 
dimezzato in questi ultimi anni 
il suo organico Delle sorti di 
questo stabilimento si è oc 
cupato ultimamente più volte il 
Consiglio comunale e nei giorni 
scorsi una delegazione emisi 
Mare si è portata a Roma, per 
cercare di conoscere con esat­
tezza le decisioni che la Mon 
tecatini vuol prendere in me­
rito alla fabbrica barlettana 
che fra l'altro ha visto sospen­
dere il reparto dell'acido tar 
tarico. 

Il PCI ha proposto un con 
vegno cittadino indetto dalla 
amministrazione comunale sul 
lo sviluppo economico di Bar 
letta legato alla fabbrica della 
Montecatini. 

i. p. 

• Un Cavallo per ' 
I il centro-sinistra i 
I li centro-sinistra a Gè-

I nova ha chiuso degnamente 
la sua campagna elettora 

Ile: con un rotocalco che in 
vita genericamente a votare 
per i quattro partiti dell'ai 

Ituale maggioranza governa­
tiva (ed in particolare per 

I t i PSI) e comunque contro 
il PCI. Fin qui nulla di ma 

I le. nulla di sorprendente: 
I tutta la campagna elettora 

le a Genova è stata condot 
I la in questi termini ed è 
' abbastanza naturale, dato 

I che attorno al PCI gravila 
necessariamente l'alternati-

Iva all'attuale crisi di Geno­
va. Quello che interessa è 

, un altro aspetto della fac 
j cenda: questo rotocalco è 

un insieme di calunnie, di 
I ingiurie, di falsità, di pro-
' vocazioni tali che — <i quan 

I to ci risulta — Almeno tini 
parte degli stessi dirinenti 

Idei PSI mn volevano mei 
terlo in cucclazione. 

I
Giovedì sera, invece, que­

sto rotocalco ha cominciato 
ad essere distribuito; non 

| sappiamo ad iniziativa di 

I
chi e vogliamo supporre che 
i socialisti non c'entrino; sa 
rà stato qualche partito del 

I centro sinistra per il quale 
forse la paura di un eletto-

Irato che appare sempre più 
lontano è stata più forte del 

Ila vergogna di usare un'ar­
ma simile 11 rotocalco, in 

I fatti, reca la firma di Luioì 
Cavallo, il provocatore di 
professione al quale si dern 

Ino tutte le iniziative di stam­
pa antioperaia che si sono 

I susseguite in Italia: da Pa 
ce e libertà a Ordine nuovo 
fino al foglio caro alla Fiat 

L 

— a favore della quale siol- i 
gè un'attiva opera di divi- • 
sione e di intimidazione — | 
chiamato Tribuna operaia. 
ZI livello di questa gente si I 
ravvisa persino là dove la 
pubblicazione deve recare le I 
indicazioni previste dalla ' 
legge sulla stampa. In esso 
è scritto: t responsabile L. 
Cavallo-Nervi stampa; sta . 
bilimento grafico rotocalco | 
Capriotti e C. via Villar 2 ». 
Quel < Servi » gettato là in I 
mezzo dovrebbe far suppor ' 
re che il libello è stato pub I 
blicato a Genova, ma a Ser I 
ri non esiste nessuna via i 
Viffar; esiste invece a To | 
rino ed è appunto lì che Ca . 
vallo e i suoi stampano la I 
loro roba. 

Questo potrebbe comun I 
que interessare la magistra- * 
fura, non noi; a noi interes­
sa solo constatare che il cen 
tro sinistra deve navigare in , 
acque ben cattive per ester | 
si ridotto ad utilizzare simi­
li mezzi e simili individui I 
(la cui attività contro il 
mondo del lavoro è ben no I 
ta ai compagni socialisti): • 
né ci può consolare il pen \ 
siero che forse i compagni 
socialisti non hanno snlleci I 
tato questo libello, che lo 
hanno — loro e ali altri I 
del centrosinistra — rice * 
culo « in dono » da coloro i 
che sono alle spalle di Ca \ 
vallo: anzi, questa erentua- . 
lità d quasi pegaiore drìla I 
pri*™. perché una formula 
politica che riscuota l'ap I 
prorazione di Costa, del 
Corriere della sera e di quel I 
li di Pace e libertà si defi- I 
nisce da sola. i 

I 

sottolinea il valore della ritro­
vata unità d'azione fra i sin­
dacati necessaria per far mo­
dificare l'atteggiamento intran­
sigente del governo verso i po­
stelegrafonici e gli statali. II 
compagno on. Degli Esposti in 
una dichiarazione lui appunto 
sottolineato il fatto ch e l'ac­
cordo « ha creato condizioni 
migliori per una profìcua prò 
secuzione delle trattative, in 
una consolidata unità fra i tre 
sindacati, per le altre rivendi­
cazioni della categoria ». 

Per i postelegrafonici le de­
risioni saranno note dopo l'in­
contro che avrà luogo oggi fra 
i sindacati di categoria della 
CGIL e della UTL. La costitu 
zione di un ennesimo « gruppo 
di lavoro » non può certo sod­
disfare i lavoratori. 

In quanto agli statali la 
stampa padronale e parago-
vernativa — e purtroppo an­
che l'Aranti! — ha imbastito 
una campagna scandalistica. 
su una pretesa « rottura » fra 
comunisti e socialisti nella Fé-
derstatali della CGIL, e più in 
generale nelle organizzazioni 
ilei pubblici dipendenti, a mo 
tivo del giudizio dato e da dare 
sulle posi/ioni del governo in 
tema di riforme della Pubblica 
Amministrazione e delle azien­
de autonome e del riassetto 
retributivo e delle carriere. 

Un episodio circoscritto ad 
alcuni militanti, di normale dia­
lettica intorna che è la linfa 
di una vita democratica ed au 
tonnina del sindacalo, è dive 
nulo motivo di scandalo, scoper 
tamente utilizzato a fini eletto 
rali Ma forse tutto questo ha 
una spiegazione nel fatto che è 
fallito il tentativo del governo 
di operaie per vie interne con­
tro il fronte dei pubblici dipen­
denti. variamente articolato. 
Sostanzialmente, le centrali sin­
dacali di categoria hanno giu­
dicato negative le posizioni e le 
proposte del governo che limi­
terebbero a un aumento di ap 
pena 1300 lire mensili — a par 
tire dal 1IMÌ7 - l'atteso miglio 
ramento delle paglie e degli sti­
pendi. 

In proposito il segretario gè 
nerale della Fcderstatali CGIL 
compagno Ugo Vetere ha rila 
sciato una responsabile dichia­
razione. che riportiamo per 
esteso. 

« Ho letto su alcuni giornali 
della posizione che sarebbe 
stata assunta dai dirigenti della 
corrente socialista della Feder 
statali in merito alla valutazio 
ne del risultato dell'incontro go 
verno sindacati di categoria Su 
questo incontro la Segreteria 
della Fcderstatali ha espresso 
un parere negativo, del resto 
conforme al mandalo unanime 
del direttivo e della direzione 
nazionale. Personalmente ri­
tengo pienamente valido il giu­
dizio espresso e, comunque, su 
di esso potranno nuovamente 
pronunciarsi gli organi dirigenti 
della Federazione regolarmente 
convocati come regolarmente 
convocata è sempre stata la 
segreteria nazionale. Andremo 
alla riunione con lo spirito di 
sempre che è quello di ricerca 
re una soluzione che tenga con 
to delle esigenze inderogabili 
della categoria, nel quadro del 
più generale rinnovamento de­
mocratico delle strutture am 
ministrative dello Stato. A que­
sto proposito — ha proseguito 
il dirigente sindacale — la Fe-
dcrstatali ha ampiamente dì 
mostrato la sua volontà e capa 
cita di affrontare questi proble­
mi con proposte che hanno ri­
scosso riconoscimenti perfino 
negli ambienti governativi. Il 
fatto è che non si può contrap 
porre la riforma ai costi, per 
che non esistono riforme che 
non costano Su un equivoco di 
questo genere non si costruisce 
nulla di positivo Ritengo d'ai 
tra parte, che nessun sindacato 
possa dichiararsi soddisfatto 
del congelamento di una insod 
disfacente situazione retributi 
va ed anzi del suo progressivo 
deterioramento in conseguenza 
di un assurdo congegno di sca­
la mobile. L'ultima considera 
zione che vorrei fare — ha 
concluso Vetere — è quella che 
riguarda il rispetto degli ac­
cordi sindacali e degli impe­
gni cui non è certo la Fcder­
statali che viene meno ». 

La segretrria della Federsta 
tali provinciale romana — che 
organizza un alto numero di 
t ministeriali * di cui avverte 
ogni giorno Io stato di disa 
ciò — ha ribadito all'unanimità 
che < ì 25 miliardi debbono es 
sere utilizzati nel l!*5fi (e non 
nel 1P67 come vuole il governo) 
e che. comunque, i soli 25 mi­
liardi disponibili per il VMTÌ srv 
no del tutto insufficienti per 
avviare un serio discorso sul 
riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni... >. 

F.' ciò che in sostanza ha af 
fermato la Fcderstatali nazio 
naie, e che aveva confermato 
la Federazione statali CISL in 
un suo comunicato il quale giù 
dicava « assolutamente negativi 
i risultati dell'ircontro dei sin 
riacati con i ministri Bertinelli. 
Colombo e Picraccini ». 

Questo è il quadro della si­
tuazione, arricchito dai genera­
li consensi che, nelle affollate 
assemblee svoltesi a Bari. Ta­
ranto. Milano e in altre pro­
vince, viene alla linea della 
Federsta tali. 

Relazione di Magnani al CC Federbraccianti 

Braccianti in lotta 
per i salari 

in 51 province 
11 Cumitato centrale della 

Federbraccianti CGIL ha co 
mineiata) ieri i lavori con una 
relazione dell'oli. Otello Ma­
gnani sulle lotte contrattuali. 
11 dibattito è stato concluso in 
giornata; oggi sarà discusso il 
secondo punto, sullo sviluppo 
organizzativo del sindacato. Il 
Comitato centrale ha deciso di 
compeiuetrare tutte le vertenze 
in conto a livello provinciale 
(in 51 province), aziendale 
(circa mille vertenze) e nei 
settori (risaia, consorzi di bo 
nifica, florovivaisti) della li­
nea rirendicativa adottata al 
congresso di Salerno e in gran 
parte «ontenula negli « otto 
punti » unitariamente elabora­
ti dai sindacati per il rinnovo 
dei contratti nazionali brac­
cianti e salariati. La relazione 
dell'ori. Magnani e il segreta­
rio generale della categoria 
Caleffi, in un'intervento, han­
no molto sottolineato la neces 
sita di porre al centro di tut­
to il iinfivimento l'esigenza di 
far passare ad ogni livello le 
rivendicazioni che allargano i 
diritti e il potere dei sinda­
cati. 

L'on. Magnani si è riferito 
anzitutto, alle decisioni del re­
cente conngresso che la Feder­
braccianti ha tenuto a Salerno 
ed in fruì è stata fissata una 
linea ti vendicativa che ha al 
suo centro l'obbiettivo di crea 
re e rendere operante un pò 
tere sindacale nelle campa 
gne. Questo è stato, nei due 
mesi di. attività che sono se­

guiti, il filo conduttore sia del­
le intese raggiunte con la FI-
SBA CISL e 1UISBA che del­
lo scontro col padronato sul 
rinnovo dei contratti nazionali 
braccianti e salariati. La pò 
si/ione della Confida, ha detto 
Magnani, è stata (inora que­
sta: qualche lieve ritocco agli 
istituti contrattuali tradiziona­
li; una minima riduzione del 
l'orario di lavoro e ritocchi 
alla struttura del salario, ma 
nulla — anzi rifiuto categori 
co — su tutte quelle rivendi 
cazioni tendenti ad accresce 
re i diritti dei lavoratori e la 
capacità di contrattazione del 
sindacato, cioè a porre su ba­
si più giuste il rapporto di la 
voro. 

Dove ha origine questa re­
sistenza padronale? Essa na­
sce. ha detto Magnani, dalla 
politica di ristrutturazione del­
l'agricoltura perseguita dal pa­
dronato che comporta una ri-
riu/ione dei livelli di occupa 
zione. rintensilicazione dei 
ritmi (li lavoro v quindi un 
maggiore sfruttamento dei la 
voratori. E' noto che i salari 
in agricoltura sono di gran 
lunga inferiori agli altri set­
tori. Inoltre, accanto alla pò 
chezza del salario contrattua 
le. l'operaio agricolo subisce 
l'inferiorità dei trattamenti 
previdenziali. So aggiungiamo 
il basso livello di occupa/ione. 
che riduce alla metà le ginr 
nate lavorate in un anno per 

1 centinaia di migliaia di lavo 

I Quanto vale per il 
j governo la salute 

I 
I 
I 
I 

I degli italiani? 
I rmedici mutualistici sono in agitazione da 60 giorni, con I 

gravissimo disagio per milioni di lavoratori. 

I 
IL GOVERNO E' STATO INCAPACE DI 

RISOLVERE LA VERTENZA. 

Dopo aver suggerito di iniziare trattative pro­
vinciali, non ha autorizzato le Mutue a trattare coi 
medici. I 

PAGANO ANCHE LE MEDICINE 
I proprietari di farmacia della Puglia, Lucania, Calabria, 
ilia « Campania sospenderanno la erogazione sei 

mente dei medicinali ai mutuati dal 15 prossimo. 

I 
si 

I 
I Sicilia « Campania sospenderanno la erogazione senza paga- I 

mente dei medicinali ai mutuati dal 15 prossimo. • 

I MORO, OCCUPATO A FAR PROFESSIO- I 
I NIE DI ANTICOMUNISMO, NON TRO- | 
| VA TEMPO PER PRENDERE UNA DE- | 

CISIONE! 
Cosi é di fatto annullato il diritto all'assistenza diretta, 
rarlita dal 

previdenziali. 

I 
I garantita dalla legge e pagata con fortissimi contributi I 

previdenziali. ' 

I Lavoratori, I 
| sostenete l'azione del PCI per una radicale ri- | 

I forma del sistema assistenziale. I 
I VOTATE COMUNISTA! < 
l l 

IMPORTANTE SENTENZA DELLA 

CORTE COSTITUZIONALE 

Non cadono in 
prescrizione i diritti 

di chi lavora 
Una importante sentenza in 

materia di diritti sindacali è 
stata depositata ieri mattina 
alla cancelleria di Palazzo 
della C<wi5ulta dalla Corte Co 
«tituzionale. La sentenza di 
chiara iillcgittimi gli articoli 
ZM8 (n. 4). 2355 (n. 2) e 2956 
(n. 1) dsl Codice civile per la 
parte in cui dispongono che la 
prescrizione del diritto dei la­
voratori alla retribuzione de­
corre anche durante il rapporto 
di lavoro La sentenza della 
Corte, sollecitata da una ordì 
nanza del Tribunale di Ancona. 
afferma invece che durante la 
permanenza del rapporto di 
lavoro Io nornv- che consento 
no la decorrenza della prescri 
zione deB diritto del lavoratore 
alla retrnbuzione sono legittime 
e pertanto non vanno applicate 

Questo perchè, durante il pe 
riodo in cui il lavoratore di 
pende dal suo datore di lavoro, 
può csseire indotto a rinunciare 
— per paura di licenziamento — 
a una parte dei suoi diritti. In 
tal caso — osserva la Corte 
Costituzionale — « la rinuncia 
non può tessere considerata una 
libera espressione di volontà ». 

La prescrizione di 5 anni per 
le indennità spettanti in seguito 
alla cessazione del rapporto di 
lavoro (liquidazione e altro) è 
viceversa valida — ritiene la 
Corte Costituzionale — e « ciò 
in quanto la relativa azione va 
esercitata dal lavoratore dopo 
la risoluzione del rapporto di 
lavoro ». 

In un'altra sentenza la Cor­
te Costituzionale ha dichiarato 
incostituzionale una legge della 
regione Trentino Alto Adige 

che dichiarava incompatibile la 
carica di consigliere comunale 
con quella di senatore o dtpu 
tato « in quanto solo allo Stato 
spetta la competenza a stabilis­
casi di incompatibilità con l'uf­
ficio di senatore o deputato » 

La Corte ha infine dichiarato 
illegittima la legge approvata 
dall'Assemblea regionale sici 
liana il 22 settembre 1965 con 
tenente « modalità per l 'ac 
certamento dei lavoratori agri 
coli ». Secondo la Corte, « t rat 
tandosi di previdenza nazionale. 
spetta esclusivamente allo Sta 
to disciplinare la fase di accer­
tamento dei presupposti deter­
minanti la spesa previdenziale». 

ratori, si ha un'idea del perche 
le condizioni di vita e civili 
della campagna siano cosi ar 
retrate. 

Questa situazione sollecita i 
sindacati a porre la questione 
non in termini di semplice de 
nuncia, ma di lotta sul terre­
no contrattuale, poiché la vec­
chia favola degli « agrari che 
non possono pagare v è oggi più 
che mai sfatata dai fatti: dal 
l'JBIl al 1905 il prodotto netto 
dell'agricoltura 6 aumentato di 
878 miliardi, dei quali solo il 
17'<• è andato ai lavoratori di 
pendenti. 

Gli agrari possono pagare 
— ha continuato Magnani — 
poiché l'aumento dei ricavi si 
è riversato totalmente su di 
essi, trovandosi l'impresa con­
tadina in profonda crisi. Pos­
sono pagare e pagheranno se 
l'unità sindacale, base per un 
mnggior potere di contratta­
zione. sarà mantenuta e svi­
luppata. Di ciò si è resa con 
to la Confida che cerca con 
ogni mezzo, anche nel corso di 
questa vertenza, di mantenere 
in una gabbia estremamente 
angusta la contrattazione dei 
rapporti di lavoro in modo da 
diminuire il potere sindacale. 
La conquista di questo mag 
giore spazio alla contrattazio­
ne — ha proseguito Magnani — 
dovrà dunque essere anche 
l'impegno t-Vtierale della l'e-
dorhraccianti in unni fase del 
la lotta i'ivetHli(.;iti\a 

i contenuti na/ion.-ili che la 
Federbraccianti porterà avan 
ti. dunque, anche nelle tnittn-
tive aziendali e provinciali so 
no anzitutto: 1) aumento del 
le retribuzioni sulla base di 
una struttura salariale che si 
fondi sulla qualifica e sul sa­
lario aggiuntivo derivante dal­
la contrattazione aziendale; 
2) riduzione dell'orario di la 
voro e abolizione del carico di 
bestiame: 3) regolamentazione 
degli organici di azienda per 
la stalla e i campi, contrat­
tando quindi anche gli inve 
stimenti colturali e le trnsfor 
mazioni; 4) controllo sindaca 
le nell'organizzazione del la 
voro in azienda. 

Questa linea rivendicativa 
della Federbraccianti è stata 
discussa, nei mesi scorsi. <n 
numerosi incontri con le altre 
organizzazioni sindacali La 
piattaforma unitaria in otto 
punti, uscita da quegli incon­
tri. conferma la sostanziale 
triustezza delle scelle fatte. 
Tra gli otto punti concordali 
spiccano in particolare quelli 
che riguardano la modifica del 
la struttura del salario e il 
diritto della contrattazione an 
che a livello aziendale: la ri­
duzione dell'orario di lavoro 
e l'avvio alla abolizione del­
l'orario carico (nelle stalle mo 
derne) con una organizzazio 
ne del lavoro che impedisca 
a l l ' aerano di avere a sua di 
«nosÌ7Ìnne l'operaio 14 ore su 
24: la acquisÌ7Ìone di ampi di 
ritti sindacali Sull'uniflcazio 
ne dei contraili è sfato rac 
ciuntn un compromesso por rea-

' lizzarla gradualmente. 
Qualunque sia la risposta del 

padronato il 21 giueno. hn det­
to Magnani, l'accordo raggiun­
to fra i sindacati rappresenta 
un punto fermo. Manca, negli 
otto punti, un legame fra con­
trattazione e intervento del 
sindacato nella politica di tra 
srorniazioni colturali ma questa 
lacuna potrà essere superata 
a misura che l'intesa con FT-
SHA CISL e FISBA camminerà 
at traverso l'iniziativa e le 
lotto sindacali comuni. 

Questa piattaforma unitaria 
deve ora * vivere >. attraver­
so lo lotto por i contratti prò 
vinciali o azienda!» comò stni 
monto di unità K.ssa è una 
piattaforma * nazionnlr • e an­
drà avin t i . contro la volontà 
del padronato, rifila m'^u^a ore 
sarà presento in ogni aspetto 
della oonfraftazioro Negli fn-
rontri nazionali con la Confi 
da il pndrora 'o h i pronun­
ciato d«'« » no » Toolfo trravi «lil­
le principali richiesto T.a si­
tuazione ò sfaf.T nn^hc esami­
nata ?n incontri oom'in? con la 
FT^RA TISI, o m S B A - tutti I 
sindacati sono propensi, so sa­
rà necessario, a promuovere 
un'immodiafn risposta nazio­
nale Ma il fmnfo della lotta 
bracciantile ò oggi estroma-
monfo vasto p vario; sono sca­
duti 51 contratti nmvinoiall e 
in nlmono 35 nrovìnop la po^l-
rione padronale ò stata di rot­
tura. Tn lotta «ono i «offori 
dolla risaia. florovu-nMiro o 
r?oi Consorzi di bonifica, che 
in 'orossaro una pT-iralità di 
provinco. 

So i contenuti nazionali della 
linea propo-ta dai sindacati sa 
ranno alla ba'-r di tutto questo 
vitato fronte di lotta. Io possi-
bil'tà di avanzamrntn dei lavo 
ratori aumenteranno e così 
puro la possibilità di piegare 
la Confida sui contratti nazio 
nali. 

Nell'ultima parte della sua 
relazione Magnani si è soffer­
mato sulle questioni della pa­
rità previdenziale che il go­
verno ha ancora una volta elu­
so e che rimangono uno degli 
obiettivi centrali della lotta de 
gli operai agricoli. 

http://cittad.ru
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Amendola: il governo è fermo 
Stanco discorso di Nenni 

Kermesse casalinga di Moro 
L'oratore comunista ha documentato come l'unica realizzazione del centro-sinistra (la giusta 
causa) ha avuto bisogno del Partito comunista — La nuova maggioranza matura nel paese 

E' uscito il p r imo n u m e r o 

Nuo vasi nistra 

Nostro servizio 
HAItl 10 

I baresi hanno la c e r t e / z a di ! 
potei- votato con cognizioni* ili 
i-au.t.i. A chiusura (Idia l'iiiniw | 
linu olettoi.ili- un * cast » -nitori* 1 
vo l i i s imo ha -eniiti* la piazza I 
della Prefett i i ia pei più (li t i c | 
ore : il compaiino u n e n d o l a a | 
illustr.iit- le i ijponi d e l l ' o p u s ! j 
/.ione comunis ta . il pre- ideate , 
Moro e il suo <• \ ic e *, Senni a . 
ic ionciai t ' fili ar'-iomciiti 'teli ')' I 
toilossia m>\ornativa. Li ascol ta- • 
va molta petite, oual i f icata a . 
m u d i e a i c la |»o!itica non d-il!a I 
kermessi' casa l inua ilei primo j 
ministro c h e smet te il'un 'ratti j 

la sua i n e s s ' i b i l e p i t t ima 'rio: •••• , 
n a t i c i per iiiiieov \ i -at- i • e ipo | 
popolo e ni«"*rlio'i ili-'.i come I 
sp iopos i tano i "4io''i IIIK oh lo ' : i 
li. e v iene in P'i-s'e i .i : a( '• ilt.i • 

I s t i . 
I t if i . 

i r voti. a ' .ml iau 
tare scuoli 
ad offrirsi 
fan / ia e .i 
m a s s a i a . Il 

--•li i '. i-
(lovtinii'ie -l vnV 

.ill'applati-o d'H -n 
inciucchire (|'i.delie 

I) tie-<* ' meilio s ! u 

social ist i , lat to l ic i d e m o c i a 
K' la stessa maggioranza c h e 

ha fatto la Kepubblica. è un 
' d i a l o g o * che vanamente Moro. 
Ittunni e Colombo M af fannano a 
c - o i c i / / a r e 

Senn i ammonisce a non p i e c e 
(Ieri* di un chi lometro il ,< i»ros 
so '. Ma (niello e il .- g l o s s o t. e 
noi ne s iamo parte insopprimi 
bile. K" un bel titolo per c h i c d c i e 
Miti ( /nel le forze già ant ic ipano 
un d i segno unitario c h e d e v e svol 
gei si fino a soppiantare l 'attuale 
d u e / i o n e m o d e l a t a : fino a vanifi-
( a r e . col partito unico della c l a s 
se oiK'iaia. l'ipotesi del la unifica 
/ ione Micialdemon .itiea. 

Poi è giunto Moio acco l to dagli , 
strilli dei notabili In una e s p o i 
s i / ione Mipoi ifera ha saputo in ' 
' 'iiiii!'!. ili,', 'ii i/ <mi molto .•. ,i > 
vi. s e non v i s to l e Come ( |t iest.r , 
Nessuno dubiti del la fei mezza '• 
de-! ilo", ci no ••(•! d u e di -.. e -ii*' • 
d u e di no Oppure: in una so I 

cietà inquieta c o m e questa tutti 
vogliono a n d a t e avanti . Ma dati 
i disl ivell i es istenti se qualcuno 
va avanti l'altro non d e v e acce­
lerare. Il Pruno ministro non di 
ce chi * è avanti » ma lascia in­
tendere che le categor ie o*H*raic 
in lotta (> i dipendenti del lo Slato 
non hanno da as->cttnisi nulla di 

! buono. In nome ili questa * aus te 
• i ita * MOKI ha 'Hilemizzato con i 

comunisti d icendo spropositi in 
(( immensurabil i attorno al con 
i e t t o di libertà e cadendo inav 
wititami-lite- anche in un infoi* 
tunio propagandist ico, c o m e quan­
do ha r improve ia to al PCI di vo 
lere ( h e tutti avanz ino a passo 
veloce , chi è avanti e chi è in 
dietro. MOKI non e un pie' \ e!o 
; e. non arrischi i ; mto 

Pure il preiniet è preoccupato. 
Se i suo d i s c o i s o c'è una f i a - c 
che* suona cos i : c'è stato un ino 
mento in in i la sensaz ione di dis 
-oc in is i (Inti opera comune fio 

teva s e m b r a l e p iacevole . Ma ha 
prevalso il s e n s o di respon.sabi 
lità. Ora c 'è chi d i ce : f a c c i a m o 
nuove elezioni . Ma perchè. |)ei 
c r e a r e quale equil ibrio politico'.' 
Il fine d i scorso non era proprio 
un compl imento al PSI: hi DC è 
grata ai partiti c h e col laborano 
al governo muovendo da una di 
versa ispirazione ideologica. Se i 
primi anni del « ventennio » era 
vaino in meno a d i fendere la li 
berta, oggi s i a m o in più. Con il 
che l 'affi l iazione del PSI al non 
centr i smo in corso è garantita da 
tutti i cr ismi , a n c h e dal battesi­
mo dei moderat i . 

Più tardi Senn i è andato alla 
tribuna | H T ripetere grossomodo 
i d i sco i s i c h e ha fatto a ( ienova 
e a Roma. Il leader social is ta è 
un la'Ji'inierc un i*o' dis tratto del 
l 'a t t inta lem*~lali\a e lenca (piai 
che real izzazione c h e si è fatta 
ma non rammenta i he si è fatta 
con una m a g g i o i a n z a d i v e i s a dal 

i e n t i o sinistra. Knuncia una sfil 
za di riforme, ma coniuga tutto 
al futi l io: si faranno. . Por -.pie 
gare le inadempienze ricorre ad 
una mesta dichiarazione di inge­
nuità: noi social ist i non sa*>e\a 
ino a quali res i s tenze ci s a r e m 
ino urtati.. . Pure egli r ibadisce 
c h e non muterà polit ica: resterà 
a tutelare la • normalità d e m o 
cra t i ca -> e mentre i ministri s o 
cialisti impareranno a conosce 
re la macchina del lo Stato. Co 
lombo governerà c o m e sa già 
fare 

C'osi il c e n t i o sinistra In af 
frontale) la piazza di Bari in que­
sta serata conc lus iva . Ha detto 
tutto quel lo c h e a v e v a da d u e : 
•meo per protendere i voti, molto 
nei non m o n t a i li. Snn cambic i a 
-•(rada. (|iiesio è c o i t o F. allora 

Una rivista unitaria 
dei giovani comuni­
sti socialisti e del 

PSIUP 
inno la in 
i Roma i l 

V I N T I A N N I * 

Tre domande i VITTORIO FOA 

*C»«'- M M ' 

« i t i | t t K » W O - « 

5jvlr»«l»o»n»ie» u n a c o p i a L. S O O 

gli elettori dov 
in igmnranzc 

•inno (,nulli.il e le I 

K o b G f t O K o m a n i \ La copertina del pr imo numero della r iv ista. 

E s a t t a m e n t e un 
g i u g n o s i t e n e v a 
C o n v e g n o d e l l ' E l i s e o in cu i i 
t r e m o v i m e n t i g i o v a n i l i de l 

! P S I , del P S H ' P e de l PCI si 
i i n e o n t l a v a n o pei e l a b o r a l i * una 

' p r o s p e t t i v a s o c i a l i s t a u n i t a r i a . 

A un a n n o di d i s t a n z a e s c e 
una n u o v a r iv i s ta e iu indic ina 

I l e : -J N u o v a s i n i s t r a ». c h e rai* 
! c o g l i e t ra i suoi r e d a t t o r i tut 
| ti i p a r t e c i p a n t i a l C o n v e g n o 
• de l l 'F . l i s eo . 

I D a l C o n v e g n o di un a n n o fa 
! si s o n o a v u t i incontr i e d i s c u s 
I s ion i , l ' e l a b o r a z i o n e è a n d . i t a 
I a v a n t i . « I g i o v a n i - si l e i i g e 
| ne l la p i e s e n t . i / i o u e — a u t o m i 
I i n a m e n t e d a i p a n i t i h a n n o e i a 
, b o r a t o u n a p r o s p e t t i v a l a i g a 
1 m e n t e u n i t a r i a i l e l inendn u i - i c 
| m e il s o c i a l i s m o cu i u s p i i a u o 
i l u m i q u a l c o s a di pro to t id .unc i i 
l te d i v e r s o d a l l i e s p e r i e n z e s o 
! i i a l i s t e de l l 'Kst c i l i o p i n pnn u 

do in t e r m i n i s o * t a n z i a l i i i c i i l i 

eia pensare ad a l i t o : la i! conto l 
e .tcopie di e s - e r c tributario di 
una favolosa ricchezza al Sord 
della grande industria. Apre i 
ii ibinetti e non ne v iene l 'acqui 
c h e resta sottoterra perchè met­
te in pericolo la conduzione pa­
rass i tar ia dei fondi, Ksce in stra­
da e v iagg ia per una c i t tà ini- { 
•>ossibile, nel traff ico più c o n g e - j 
s t ionato d'Italia, tra le c a v e r n e j 
del la città vecchia e gli scempi 
del la c i t tà nuova dove comanda 
la rendita. K il s indaco? Que'lo 
vecch io , il i l .e. Ixizuponc è al le 
c u r e del magi s tra to por qualchr 
illecite) eli troppo Ce n'è un .li­
tro. ma a seri* ire il giornale 
del la Fiat , la sua amnunis t -az io 
ne non è af fa ' to * emozionante ». 
Infine arriva Moro e a m m o n i s c e 
a d esseri ; - responsabil i *. il che 
significa, nel suo e r m e t i c o vo 
«-abolii rio. c h e per risolvere i 
problemi bisogna guardare ai 

tempi lunghi •>. Ila promesso ai 
foggiani , con asso luta compiili 
ziotie. che passerà una genera­
zione prima c h e le c o s e M met­
tano a posto quagg iù . Ma ch iede 
voti , subito, a destra e a man­
c a . P e r farne? Questo lo docu­
menta l'insipienza del governo in 
car i ca e lo sp i egano con ineeee 
pibile competenza tecnica Co­
lombo. Carli e Costa. . . 

Così il T patto storico - elio 
DC e PSI sugel larono sulle ro 
\ ine del centr i smo si s fasc ia nel 
le loro mani. Resta la crisi — 
ha de ' to Volendola — la tiara-
lisi del governo con il sottogo­
verno c h e si sos t i 'u i sce ai parti­
ti c o m e trait-d'twinn tra la clas­
so d ir igente e il pao -e . D' f i t to 
si t o m a al centr i smo <• -il' i cor­
ruzione di miei periodo. Mo-o <*• 
prende i! tempo 'li venire in Pu 
glia perchè non ha niente da f i-
re a B o m a d o v e tutto è formo. 
I-i sua tournée pugliesi» è n i > 
spet taco lo di insolente c o n f u s a 
ne tra partito e governo K ma-
nifc**ta una concez ione del lo S'.. 
to a s serv i to a' mo:io;w>!io cleri 
c a l e del ixiV-'* l ' i n dennic-'.iz'.i 
-i truccata *. einò. 

E' incredibile m.i Mo'-o **-o 
va il coragg io di v mt ire 1 i b o i 
tn (Ielle sue ' e g g | V| -fi-lr-r». 
i rò con il no- 'ro tvogr mima 
ha de ' to a : i o-ivirii- , : - O i i'-*'' 
\ m e n ! o ! . i •_•' '*a !••'<»•-1 ••.• eh" 

rutli'-'l ,1't-l l/'.r* - !.l gin-» I c i ' 
sa . è -'a* i •*o--*l-i'1 cu' iivieo**-ii 
( ' n t l T I " ' ' ' l * 'V •.•* l l l ' i COìTTiri'*"''. 
Cosi l 'amnistia Qu.ri lo a c c i . l e 
il contrar'o . (|,i indo 1 ap-xirto de! 
PCI v iene o-*.-i.it.unenti* ro-.;>ri 
to. alIo'M t u f o -' blocca e la 
magg- .or . in/j -• spacca Iuutil 
(piindi. rovesc iare le 
lità sul Par lamento . I„i cr i - : de! 
le istituzioni è la crisi della mai: 
g i o r a n / a governat iva . 

Intanto la ripresa e c o i i o n v c i 
tarda a venire . I,a s i tua / ione è 
era v e : con'razione degli u n e 
«timenti , del monte -alari , del 
n u m e r o dei lavo-atori (K*cu:iit' 
I-i Co'ifm I Istria tio'i . i ' lercbè <• 
v a d a ad una ; M Ì ' ! T I <l> • rei ' )** 
sp iegando Ix'-i-* (•!]•• c o - i n't-i 
i\C' il ( o T ' o i l o '.i.-l t e i I"! il 
lavoro. 

l)*ce M O K I : ••<• i -«rio ri 
zio-iai:o nn:i -.r-o ri - e - \ 
padrom. K' ln**i- \ r t - : i i.i'.i 
interes-aiNi q-ie-t- :> o'",>,-> 
rali Iute:e - - . i d i e'*!- p i* ' 
?! l ' - c s i c i f i ' c ! i ! ( u h .:'•.* '/. 
q:i: la risj»s».i **o*i e d i ' ib - . r lo 
5.in*K» i ferrov ieri ì ixi- 'elrg- . i 
fonici . 1 :m*ta!lurg:ei del 'e az-e--
do statali 

D'altra parte c e in que-M c a i . 
pagn.i e le t tora le un pa lese smi­
s t a m e n t o a destra della IX". un 
ritorno nU'an'veonvn smo * v •-
«tcprale- , c e r t a m e n t e non c o n ' r i 
s t a t o dal 1*SI. Q-.ics*o p i m t o .ci 
ri . m e n t r e a f f erma d: \ o l e ~ e 
c o m K i t t e r e - a d'io fronti si .u 
contenta ih : » ' e m z ' . i r e ^I'O co-i 
no; J_i DC -^ÌI lasc; i i*vi'.< 
ai s i o ! allei** e [ V M . r t n o d -
VP Ixm e i * - ' • - - • 'd il •1-*'*>*:". i 
un o.irti!o « nve !--at<» e 
vaforc ** K*».-»:-*'* ->-• C*ÌO 
i p n ' n i ' " ! - - ' ' ! * ' u o . i * ' " 
•.*en e:i.i:* i". i !-,•>' <*"•' 
S ' . i o ("* • I ' ^ I ; ' o * C 

"••••» « «V* ' ) ! » " e - 0 1» "*>'.'".' 
( M * i ' . i . ' i n - ^ i:>. ' ! ' t*ri) 
ve--;>> e •*,»' ~»»"o^o- e* " 
c'è ::iv;*(c 'a irtiv*-! ,i\-»*^«'*** 
cl.o :i,ii r \ o I-.ÌTO al P<\ ancì* *• 
al A- là d> < •*.•:.">!e i.iiJ.-'*-)-» o v e 
-"roii-.i'ivn r-c'ie* l 'avr-o acce* 
; i t o il p-.iro -n !"iato del le c o i 
, e * - - v e e del tr i-'o-mi-nN-i •**<•-
c*o a\"i i lente, V T : I V :n n e ~ i , « . 
t h e 'Xi—a a -c - irv ire un n.itri-
rron-o eh-» è d: : :'*o -I n w . e v o l ­
to o*v *a o **a':arv.i 

\mendoI i ha ricordato Gran". 
«ci. Di Vittorio. Sa lvemin i : la 
re-otcsta -*<viale è «empre st.T i 
'•el Mo7'.<' .-»*-vi 11 *!ii- •!-. i n • » 
te - ta nior.ile eo-itro il tr.isfi"i*"tv 
-"io - tp i - i ien'o "iVii' ITO •'et'o 
» la-si i>>--'iii'-*' '"Ciodeto < b* 
l'altern.'/'V i , ' -m'i*,- r. T I K T 
-t iapo - ia cji i ;><i!it.i.i di ivi--* 
.u(0!VixlaiT!« nti w-i.ì a l t r i r a t i v a 
«b carr iere" S o . è q i n l l o - t e—o 
l » t e r e c h e \ a rovesc ia to r. 

Dicono c h e una nuova ma-icpo 
ranza non è Ix-Ha e pronta. Ma 
nel rvio«o dove si coinhatte per d 
Invero e per la rvice g ià s i «chic 
rnno Ir forze migl iori : comuni 

L'ANNATA DELLE GRANDI FUSIONI 
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il governo abbuono 30 miliardi in tasse 
al supermonopolio Montecatini - Edison 

Il gruppo Edison ha già utilizzato il regalo per comprare i supermercati della Standa - Le cause della concentra­
zione - Procedure di tipo clandestino - Il centro sinistra manca ai suoi impegni - L'assalto USA al vecchio Continente 

! Dalla nostra redazione 
I M I L A N O . 10 
) / / supermonopolio Manteca-
i lini Edison ha ottenuto dal qo-
' r e n i o l'esenzione fiscale per 
I la fusione. Si tratta di un re-
I e;fii*o di nozze che supera i 'MI 
' miliardi. La deliberazione è 
I stata presa nei giorni scorsi 
'< dallo speciale comitato intermi-
! nisteriale che avrebbe accerta- \ 
j to nell'operazione di fusione 
; Montecatini-Kdison le candizin-
: TJÌ previste dalla leaye IH mar-
• zo J.W.">. Cioè la pò. 

concedere al supermonapntio 
i l'abbuono fiscale per la fusio 
i ne. l'er d e;rosso repalo fiscale 
' lianiio rotato a favore i rap 
' presentatiti del ministero del 
, l'Industria, delle Finanze, del 
' iiilancio. del Tesoro, del Corri-
| mercio e*ien> e delle Porteci 
; pozioni statali 

La <- comprensione » del qo-
; verno per l'operazione Matite-
' catini Kflison era abbastanza 
] salutata. Per aiutare i mo 

res|)o:is.*li.- i no\toli ci sono due sistemi: 
darqli soldi o esentarli dalle 
tasse. Il governo di centro-sini­
stra fa le due case insieme. 
più una terza. Blocca in ag­
giunta i finanziamenti alle im­
prese dì Stato per lasciare via 
lilicra all'alta finanza La con 
centrttzinnp monopolistica è di 
ventato a (piestn punto un of-
f'irr di Stato. Il governo di 
centro sinistra mette la sua pn 
litica e Ir risorse dello Stato al 
^crviz'o de> qrandt qruppi pn 
rutt. f,'..Mi ha abbandonato qh 
••itei'dnventi riformistici con i 
q.ial' -< •' presentato anni fa al 

il potere monopolistico, men­
tre diminuiscono le possibilità 
di controllo dello Stato. La prò 
grammazione tende ad identifi­
carsi con le scelte della de 
stra economica. 

Lei corsa alla concentrazione 
intanto continua. Ieri l'altro la 
Edison ha rilevato il pac­
chetto di maggioranza della 
Standa. che gestisce una delle 

i pi/e estese catene di supermer­
cati d'Italia. Un gruppo finan­
ziario capeggiato dall'ing. Gior-

WtV-?-/-'Uj' i •7'" l'ei/e?r;i — il massimo espo-
ssibdita di ' . . . . . „ , . . 

irenfi? della MonteEdtson — sr 
e"* o.s.tici/rnfo il controllo al Wo 
della grande società di distri 
buzione. Visto che la Standa 

', viene valutata intorno ai ceti 
, to miliardi il gruppo Edison ne 
j ha spesi una sessantina per ac-
ì caparrarsela La metà di que 
! sta cifra, oltre 30 miliardi, 
'• l'ing. Valerio l'ha avuta in re-
j gaio dal governo con l'appro-
| vota esenzione fiscale per la 
I fusione Montecatini Edison Ma 
i non basta. 

della Rinascente e della colle­
gata UPIM. 

Nella spartizione della Stan­
da è entralo ora anche il grup­
po Rinascente Agnelli. Se alla , 
Edison è andato il Wc del . 
pacchetto della Standa, alla ' 
Rinascente-Agnelli è rimasto ol- i 
tre il 3flCó. Già si prevede una \ 
fusione fra i due gruppi che i 
assumerebbero il controllo del- I 
la grande distribuzione. Al go- j 
verno saranno chieste le esen- ; 

•"e 1 
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Standa e la prevedibile fusione 
fra la Standa Edison e la Ri­
nascente-Agnelli. 

Tutti questi matrimoni del­
l'alta finanza attendono un re­
galo di nozze. Richiedono le 
esenzioni fiscali previste per 
le fusioni. E l'nn. Andreotti che 
all'ultima assemblea della 
Confindustria si è augurato di 
<• restare a lungo al dicastero 
dell'Industria •>. ha già dimo­
strato di non deludere le at-

ziani fiscali previste dalla leg- ! tese. 
qe 18 marzo 1965. Un altro re- j .4 cfìe p H „ / 0 siamo con le 
gaio di nozze si annuncia per i \ fusioni? Secondo il ministro del 
bigami dell'economia che si 
spartiscono la rete nazionale 
dei supermercati. 

Sul tavolo del ministro del­
l'Industria Andreotti dovrebbe 
ro già essere arrivate richieste 
di esenzione fiscale per le fu­
sioni decise da tre altre finan­
ziarie del gruppo Edison. Si \ gli ISA l'industria si concen­
trano delle ex elettriche Cieli. \ tra al ritmo di mille fusioni 
Emiliana e Orobia che devono | all'anno dal WCO. soltanto nei 

settori manifatturiero e miri" 

rario. Il ritmo della corsa alla 

Bilancio, on. Pieraccini. l'Italia J 
è appena partita nella corsa 1 
alle concentrazioni. Siamo nel i 

bel mezzo dell'annata delle . 
grandi fusioni. \el Mercato co- ; 
mime se ne contano treni'la • 
nell'ultimo quinquennio. In In 
gliilterra oltre quattromila \ e • 

ne per colmare il ritardo accu­
mulato nei confronti di quelli 
statunitensi. Essi sono passali 
dall'euforia per il mercato co 
nume alla paura del K c n n c i h 
!{ntind. / / ritardo della proda 
zione europea verso quella sta­
tunitense è infatti aumentato 
negli ultimi venti anni. Secon 
do una stima dell'istituto di 
economia dell'Accademia del 
le Scierze dell'URSS, la parte 
della produzione dell'occidente 
europeo nel mondo capitalisti 
co era nel I9'A7 del t'2r'r e quel 
la degli Stati Uniti del 4I°'<-. 
L'anno scorso le cifre risulta­
vano rispettivamente de! <."">' > 
per gli USA e del :W< per 
l'Europa occidentale. Pur su 
perando neali mini "•(/ il ritmo 
di sviluppo dell'economia (ime 
ricalici l'economia europea non 
è riuscita a ristabilire l'equi 
libno preesistente. 

l'er ristabilire l'eipiilibrio 
preesistente i monopoli del-

luudt dorrebbe fondersi con 
la Citroen La Agfa in Germa­
nia e la Gevaert in Belgio han 
no costituito io prima •<• so 
cielo emopea - nell'industria 

1 delle iiii'iuianii 
In Italia la Iasione più gio< 

sa .* quello intervenuta fra la 
Montecatini e la Edison 11 imo , , . che lianna permesso a Valerio 
ro gruppo controlla tic quarti j (h flfìr(. / f l s r o / n f f l fl//f| ^ m 

della produzione chimica mi 
zionale ed il lì'r di quella del 
Mercato comune Un'altra doz­
zina di fusioni passeranno al co 
tnitato interministeriale che ha 
già concesso l'abbuono fisca 
le di oltre '-W miliardi alla fu­
sione Montecatini Edison. 

Come si fanno le fusioni ni 
Italia'.' Per spiegarlo ci pare 
sia utile partire dalla nomea 
datura s Fusione » e ; concen 
trazione -> .•.imo entrate da poco 
nel linguaggio corrente. Di co 
vi M traila? 

Sul supplemento di line dati 

ancora incassare un centinaio 
di miliardi di riscatti dal-
l'EXEL e non sono rimaste con 
le mani in mano. 

La Cieli ha già infatti assor-
bito l'armatrice Santa Cristi­
na che ha sugli scali SO mila 
tonnellate di navi cisterna. Na­
sce così una flotta di petrolie­
re della Edison per trasportare 
al nord gli intermedi prodotti 

« 1 
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j jKicse \'imcnta in consegucn 

Altre fusioni 
All'operazione-supermercati è 

interessata anche la famiglia 
Agnelli. Lo scorso inverno 
l'avv. Gianni Agnelli si è cip 
prnpriato, tramite l'Istituto fi­
nanziario industriale (IFl). vc\]n qWndc base chimica del 
della Rinascente. La regina dei I j a Sicilia. L'Emiliana ha messo 

supermercati era entrata in ; n profitto la sua dote per unir- j concentrazione industriale Ma 
crisi finanziaria il suo mei.w" i sì alla Ceramica P o r r i . L'Oro- I non concordiamo con la prodi 

; mo dirigente. Borletti. propose ! hi a dorrebbe fondersi con la , gal ita del fisco verso la Man 
: ad Aanelli l'acquisto di parte ( Chatillon C'è poi l'ITM.PI. la ! tecatitn Edison Qua! è la spm 
i del {tacchetto azionario. Ma 1 pili arossa finanziaria del grup \ tu alln concentrazione? 

dell'ovest euro 

upermerca',1 aUrarer.-o la ' f»'o corrono alla conccnlrazio 

concentrazione è scandito dalle 
grandi compagnie americane 
che danno l'assalto al vecchio 
continente. Qua! è la posta in 
gioco? 

Siamo al dunque. Al tema di 
una inchiesta che non si rimi 
limitare alle cerimonie nuziali 
dell'alta finanza. Partiamo 
senza pregiudiziali autarchiche 

ulle cause che spingono alla \ 

l'ovest europeo hanno intubar- j {tna concisa definizione di - fu 
_. .... . •_••- . stani di imprese-. Dice: -Le 

l fusioni di società, secondo l'or 

no di « Mondo economico x c'è 1 : ; u r e a m le agevolazioni fisca 

caio la strada delle concentra 
zioni all'i americana » \ttove 
e grandi dimensioni delle im­
prese dovrebbero assicurare la 
tenuta concorrenziale dell'eco 
nomia europea. Ma tale tendeu 
ra arcptiiua le contraddizioni • 
fra i monopoli dei due conti- [ 
nenti. Da essa la lotta fra i 1 

al | Agnelli preferi comprare a me- 1 no Edison, che può manovrare / monofìoìi dei 
za i rio prezzo in borsa il controllo I nei supermercati attrarcr.-n la ;»'o corrono alla 

jtffcwk»;,!Bitfd-<fc»4^Vfrr>lt* riff *g.Ŝ S££a*-**.* J=3.< iVjJf^j h. JI:U--<.X-à^fZ 
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dinamenlo giuridico italiano 
possono avvenire: mediante co 
stiltizione di una nuova società 
(fusione in senso stretto): ine­
rbante incorporazione di mio 
società in una o più altre (fu 

j siane per incorporazione) *. E 
1 agnnmge: - La fusione è la via 
! per realizzare la concentra 
• zioiip *. 

1 Sempre .•.econdo la -fe*s-ei ri 
'• ' i.sfe; per concentrazione dece 
[ intendersi la < tendenza, per 
j valorizzare al massimo le p*'s 
| w/»;fif(i nrft'rtc dalla tei nolngia. 

n rmii]r\,<>ìvirc m <cr'c arce e 
. in certi vf'7'or; o aanirillnra 

111 certe imprese, attirila prò 
duitire di beni e servizi dello 
stesso tino (concentrazione o 
rizzontale) e di tipo connc.s.'-a 

voltando l'ultima | alla successione dalle materie 
prime al collocamento del 
pt'trìotto iconcenirazione verti­
cale) » 

-v Mrmdo economico - osserva 
con ironica distacco che le fu­
sioni sono e considerale con 

! jyirtieolare attenzione nei p i e . s j 
j m cui es'str ima p"i/r»»ro otiti 
j monr>p4,Hstt(ri r Afa m Itala 
1 V*?»' n-itti ita f ni di In ria veni 
, re Maina I,CT\IIÌ', mio tcni'ìn 
* T'one* sulle sr.ciein ne azioni 

monopoli americani ed rivedi-
europei sui mercati del vecchio 
continente. dell'Asia, dell' \fri-
ca e sullo <.*esw* mercato ti; 

J teriu- *.'atiin>icn*c 
J La - t e —(7 cnr*a 'dia r» i ' 

ceilirazioue recite 111 C/I-Y » - s i c 
ne la sunr emazia a^cicana 
nel mondo <anilal:-.tico 1.' \—-' 
rica non <"* più nelh condizioni 
di difendere contemporanea 
mente i suoi interessi e quel 
li dei monopoli dell'Europa or 
cidentale. Nel mondo econo­
mico si sta 

pagina del capitolo jvisibellico j 
\xi Francia caccia il comando 
della NATO da Pariqi p re 
spinae la massiccia calala d<*l 
dollaro. La crisi del sistema 
monetario ini er nazionale fon 
dato s?/7 dollaro incombe Le 
ntsioni p le concentrazioni *i 
snccedorir, o~ r'i,r,o accelerato 
in Europa. 

Le concentrazioni 
1 

I l prof. Federico Alessandrini In un 
suo articolo sull'« Osservatore Romano 
della Domenica > giudica « illeciti * gli 
interventi del PCI volti a sollecitare gli 
eiettori popolari e democratici della DC 
a negare il voto a questo partito e a vo 
tare comunista. Come se le competizioni 
elettorali non si facessero per solleci­
tare i l corpo elettorale a nuovi orienta­
menti sulla base delle loro esperienze! 
Altr imenti, dove andrebbe a finire la 

possibilità del ricambio democratico e 
dell'alternarsi al potere di maggioranze 
e minorarne? 

Ciò che non è < lecito * — non solo 
moralmente e politicamente, ma anche 
legalmente — è invece comperare i l 
voto degli elettori. Come in alcune par­
rocchie di Roma (in quella di Prima-
valle certamente) sta avvenendo. C'è 
qui una violazione precisa della legge 
elettorale (che persegue e punisce \m 
compera dei voti) e c'è anche qui una 

concezione deprimente della democrazia. 
Quale maggiore vergogna infatti che 
cercare di violentare la coscienza di 
un elettore prendendolo per fame? Ma 
come questo assegno dimostra, se ci sono 
i corruttori non è detto che ci siano 
— fra i poveri e i diseredati — i cor­
rot t i ! Che gli assegni del Banco di Roma 
(agenzia della Città del Vaticano) si tra­
sformino in altrettante schede comuniste! 

^irrmf-'"!-"TrKf%TitW'tr\vvnff'f it'trrff»frHrr.-siii*r^.jflrw.T".i%^^T-^r%iH 

Scorr'arv.o le r,o*iz;e In Ger 
mania H qrnpuo Kmpp e la .-1 
<~'Cfà Th'sspn — due ^.asiorìo-t 
ti dell'acciai» — .**•» sf,r,o f j , - • 
per produrre me:zo r-.-V'one di 
tonnellate di lamierp all'anno 
1M Badischc Anilin und Soda 
Fabrd: (R \$F) tedesca ha *** 
c o r p o r o f o la Glasurit Werke e 
dominerà il settore delie mate 
rie plastiche. / . 1 Iloesch e In 
Hordcr si sono f*/c<s in mi arup 
pò sidcri;rairo che si ^ihvt^a ni i 
•••econdo rn-.ro rella CF.C \ 

In Francia in f -.ÌIT-T <- In ' 

L<irrairc E^'n-it ^n'in', '*.-/-. -;'i j 

••-rryarsi s'^er^rn* *• sil'i^do al ' 

quarto ti">-'o rei vercvo co \ 

'r.une con K r-.'Unni di tonnetto 

te e mezzo di acciaio all'anno. 

"he rompn d o i o r o su tnoU j - r o 
1 'riiccaii dei loro t •* annacr- » ; 
| 1 no ril^rrìa delle socìein ver 1 
! n'iom era in proara^"'n ma . 
• al sim tìoitr, e nata ver <tri! . 
! rio la lenae del /S marzo IM.'t. ) 
i ri. 17(1 che e.-enia dalle las-e i j 
; moi:oiY,\< che si fondono L-7 j 
j leggina sarà naturaimente prò ! 

renato. Come funziona? ' 

lx> domande di esenzione Da* -, 
ano all'esame di uno speciale j 

I cogitalo interministeriale di I 
! aiioi. ,*;r, ta^sr E' l'iter r-he ha ' 

^cmiìto In Monlcrotmi Edison , 
i Ln procedi,TI rlcl fo*r.'aio sne ! 

'•iole e mi.l'i) rlnnde^tìi.n En 1 
'.ro •-.*; '-irsi dalla do-r,nrdi •! 1 
ro"*;V;r 1 è "cnnlo ad •"•cpr-rre j 
re un •> parere •<. Tn'e j^irere . 
fini.-ce sul lavilo dell'nn. An , 

dreniti e non vincola in alcun 

uni tar i il p r o b l e m a d e l l a 11 
b e r t a , d e l l ' a r t i c o l a z i o n e p lura­
l i s t i ca , d e l l ' a u t o n o m i a d e l l a 
c u l t u r a t* de l s i n d a c a t o , tipi 
r i s p e t t o p r o f o n d o d e l l a 1 el i « i o 
ne in una s o c i e t à M I C I . d i s t a t . 

N e l l a Presentazione di * S u o 
vas i i i i s t ra * si d e t i m s c e a n c h e 
la l 'unzione c h e la n \ i s t a si 
p i i i p o m di a s s o l v i u ' ,r X i m v a 
s i n i s t i a - \ noli r i l a n c i a r e In 
prospetti», a s o c i a l i s t a tra i i»io 
\ a n i . p r e n d e n d o a t t o de l f a t t o 
c h e m e n i re ci g i o v a n i l o t t a n o 
e v a n n o , c o n c r e t a m e n t e a n c h e 
s e d iso i u n n i c a m e n t e , c o n t r o il 
" s i s t e m a " , la I010 a d e s i o n e a i 

p a t t i t i di s i n i s t r i è s c a r s a e c o 
miinr-tie de l tutti , i n a d e g u a t a al 
p o t e n z i a l e di lotta e l i o tutti rin­
v i - , i n o ne l la t t e i i eraz ione m-eitn 
al la r ibal ta d o n o il bedi i i infili* 

Oi l'i oliti a (|iu -t.t -ttu,i/i . .**e 
1 eiov ,1111 111,11 visi 1 pni i d ' i - . ipc 
voli -i -unii post i | | p -n ' i l c ' l ia 
di (M .11 ( (U IÌII -ti nini 11' 1 ( n 

paci ili 1 e. i l i / / .111 • iti un nutro . 
un n u o v o ìappt i t o tra 01 nan i? 
/a/10111 t'iuv a m l i e m a s s i .«m 
\ nudi s Nuovasinistra nn«*ce 
con il p i o p o s i t o ( -ua l i l i cantc di 
i n t r e c c i a r e c o n le n u m e sic 
n e r a / i o n i un d i a l o u o i n t e n s o e 
c o n t i n u o *\ c o n la vo lontà di 
inel icare c o n c h i a r e / z a un p r ò 
«ii-c'imma eli t r a n s i z i o n e al s o c i a ­
l i s m o e l io a l t r o non v u o l e o s 
s e r e c h e la e o n s a p e v o l e z z a si 
s t o m . i l i i a ( h e la n o s t r a non e 
lotta pei la deiuoe r a l i z z a z i o n e 
del s i s t i m a c a p i i , i l i - l u n m,i 
pei una piotimi!,1 ti .-istorili,1 
z inne d e l l a s o c i e t à ili s e n s o - o 
c i a l ì s t a 

Datil i ar t i co l i ih ejue-to pr: 
m o n u m e r o si u m l i e c o n est re­
ma e v i d e n z a la l inea ix i l i t ica 
ilei g i o v a n i di e jue- ta n u o v a n 
v i s t a . La r i c e r c a di una n u o v a 
uni tà d e l l e l o r z e s o c i a l i s t e non 
si o p p o n e al d i a l o g o c o n i c a i 
tol ic i tua . al c o n t r a r i o , è c o i 
c e p i t a c o m e u n o s t i m o l o pei i 
ca t to l i c i p iù a v a n z a t i , un po lo 
di a l t r a / i o n e . Il d i a l o g o c o n 1 
ca t to l i c i è qu ind i un m o m e n t o 
i l i i a l i l c a n t e d e l l a p r o s p e t t i v a di 
(| i iesti s i invani . M o l t o i n t e r e s 
s a n t e è a ( | t iesto pro 'x i s i tn l 'ar 
t i co lo di A l b e r t o S o n n d o n c e il 
c o l l o q u i o c o n C e s a r e Lupor in i 
di r i torno eia C h i e m - e e Vor-

I r e m i n o r i c o r d a r e a n c h e l ' a t t i c o 
J lo di \ c l i ' ! l o O c c h e t t o c h e s j n 

ì t e t i z / a c h i a r a m e n t e <lh o b i e t t i v i 
j di lotta* r D u e - o n o quindi i 
I punti su cui d e v e a « i r e l'ini 
: z ia t iva d e l l a s m i s t i a 1) pei il 
j p'ù l a r u o s v i l u p p o d e l l ' u n i t à s in 

d a c a l e e d e l l a c o s t r u z i o n e d e ! 
l 'unità s i n d a c a l e n r . n a m c a : 1) 

j per il s u p e r a m e n t o d e l l a e l i - ere 
p a n z a tra uni tà elei l a v o r a t o r i 

j m c a m p o s i n d a c a l e e d i v i s i o n e 
te dei monopoli e il governo I in c a m p o p o l i t i c o . La f o r m a / 1 0 
avrehlic verso la reputazione ; "»' di una n u o v a o r i l a n i z z a / i o n e 
concedendo abbuoni fiscali ai J s 'ndae*ale u n i t a r i a i n d i p e n d e n t e 
monopoli che si concentrano \ •••'• p a d r o n a t o , da i part i t i e da l 

' • ' o v e r n o . e la c o s t r u z i o n e d e l 
par t i to u n i c o d e l l a CIHS*-C o p e 

j i .ua* c e c o d u e c o m p i t i p e r i 
• q u a l i d o b b i a m o l a v o r a r e *•. 

L u c a l ' i a / z a . a su;- v o l t a , in 
I un a r t i c o l o d e d i c a t o spec i f i ca 
j n i e n t e ai p i o b l e m i s i n d a c a l i , ri-
I l e v a c o m e » il p o t e n z i a l e imi ta -
1 rio di q u e s t e lo t te è a l t i s s i m o * 
I h a n n o e spre . s -o una v o l o n t à di 

ba-<* non d i r i t t a da l v e r t i c e p 
a v o l t e a d d i r i t t u r a in c o n t r a s t o 
e o a l e d i r e t t i v e di q u e s t o Ci 
t r o v i a m o di f r o n t e a un 'un i ta 
di b a s e c h e si a f f e r m a non -o !o 
per raL'iiiun-iere o b i e t t i v i uni 
tar i , m a a n c h e p e r la loro >±e 
stione-. una vo l ta ra««, iunti ». 

G i a n c e s a r c Klc-e-a. in un a r 
t icn lo s m fatt i d e i r r a i v e r s i t à 
di U o m a . m o - t r a q u a n t o s ia 
( a m b i a t o il p a n o r a m a del mor­
da u n i v e r s i t a r i o d o p o q u e l l e 

MarCO M a r c h e t t i • <-r.'-"niaticae «tornate Le i-iter 
| \ i - t e ( ci il prof. \"i -a! l )cr«i i i . 
I ord-n tr.o a l i T r i i v e r s i t à di R o 
1 m a . *! ' lo ' : . Ferr i - : ' : . pr---i.lcn'< 
| di IL \--o.*iazM*ii de _i!i \ s - : - * e n 

ti <• Mai e «Ho Ir i - ih i l i - i . proni 
d e n t e f l c I I T N r K l . <-ottolmeano 
l ' i m p o r t a n z a d i l l a c u azione Hi 
11:1 m o v i n r - r i - per la t i fo , . i i . i 
e leJI' l 'nivcT-ità . 

O l t r e a m ' i n t e r e s s a n t e i . i tcr 
v i - t a a V i t tor io F o a s u ven ' t 
anni di R e p u b b l i c a , il p r i m o 
n u m e r o eiella r i v i s t a c o n t i e n e 
un a r t i c o l o di F r a n c o ! V i r i n e 
in c u i si f a il p u n t o s u l l a s i tua 
/ i o n e in V i e t n a m , sui rappor t i 
tra b i r ! f l : - m o . a m e r i c a n i e- n o 
poi.» *, « m a r n i l a e u n o s c r i t t o di 

I \ ! l v . - t o S c i n d o n o sui t e m i e l e 
cont-ad'lÌ7Ìri-ii do] p r o c c " 0 <1i 

! - o " d i . m o c r a t i / / a 7 i o - v d e l l a 
' -o--if-tà 

La r i v - t a ! . i -e :a un - late- ,o le 
- p a / i o a d ar t i co l i e n o t e di c a 

A p : e 

-• parere '. del comitato spe- j 
cialc. Perché tanti seqreti? ! 

Lo risposta è semplice Se \ 
prima delle Iasioni ci fosse [ 
<tata la riforma delle società ', 
per azioni noti ci sarebbero 
segreti da mantenere L'elenco 
delle partecipazioni incrociate. 

lite-

j catini, sarebbe di pubblico do 

; minio La riforma avrebbe re 

so note le grosse riserve occul 

Con un 01 dine del qiorno ap l 
provato dalle Camere il fi no ) 
vemhrc l'JGt il noverilo sj è | 
impegnalo * ad evitare che le j 
anevolazioni fiscali favoriscano j 
il formarsi di complessi mono 

polistici ••>. Come abbiamo visto 

si è arrivati al punto di finan-

1 

• h nel settore chimico il for 
1 rrieir.s* di complessi monopoli-
[ stia in quello della distribu 
| zione. E' tempo di mettere 1/ 

freno alla Edison. Il governo 
non ha rispettato i suoi impe 
gni: 1 partiti che lo sostengono 
non meritano il voto del 12 giù 
gno. In un prossimo articolo 
considereremo le spinte che 
hanno portato al supermono 
polio. 

Un organo 

coordinatore 

per la «nuova 

sinistra » 

americana 

.» 

' i •< • 

.K>- / 
n e l i . 
I t !-.*t 

! l . i *11n 
:, i7 iv>* 

z on ile 
i r e si 
ne •!.•"• 
! . c de1 

Co in 
Z .». !»• ' 

no 'i ' 
-o ' ì r e i.i 
v :, e ••-IV. 

\ K W YOI.'K in 
.1 1 B'i*i i. I «-\ r!<-,*ia'. c.o r> 
(ìe!..i <o .>-J ,1 e -u i!-.i (! 
I l i ' . l ' I . ' - I ' I » *H!" : ,1 - , l , i O ) 
o -e a.l.i .: n. : r;: r,t ] \ i-\ 
t- S r - o C.i-.i'!;. . X >*e-
U'\ ,*;.i ;ifi»rm.-'.i fk 1 :>a.* 

.e c o in Ci l i forn a 
ne -a**» n.!.:. !a to- ' , . 
a-i.i « Conferenza na 
™ n - ,

J ° ' a P o l i » i r a . . | U n u o 

p-o-.io-x* d: a ;7po42are 
no!i-

!ìl(». 
11*". 

;>er 

eVz.f>n: 1 candidati 
1 n.io-, a - in , - tra 

• r.o'o. - o " o !a elef.ni 
<• n 1.»". i - .n i - tra > v'an 
-1 n»*. .menti rad cali 

'•vt.i |wr * d r.tti e 
i ' .r . 'e- . i IVI» ne*; V <•' 

Quattro grandi banche si sono J modo il suo « placet ». 71 e pa-
recentemente fuse dando vita rere » del comitato è segreto. 
ad un grande istituto di credito 
La Siderol si è fusa con la 
siderurgica Wandel. ìxi Re-

Alla fine dell'istruttoria non si 
potrà sapere se il e placet > di 
Andreotti sia stato conforme al 

n i r « n« r i n r uno. .ererVei avi 
1 -<r t :,i r'-er.r.'.'-i.i. c h e f no 

.. 1 i>^_] r,on h f-ni» V o . i 'o 'in.. 
fn''r.i' , i ;wr ' 1:1 t.i 1» ; Coor li 
n . e r e n ' o -io'.' e 1. 

La * Conferenza ; * T una inno 
va politica » si propone, confor­
m e m e n t e al ia 5aa denominazio­
ne. di a p p o g g i a r e i candidat i 
«j l la ba.-^e de l loro p r o g r a m m a 
e de i loro impegni , innanzi tut to 
«ul t erreno de l la r icerca di una 
soluzione p a c i f i c a nel V i e t n a m . 

r a ' t e r e c u ' t u t a i c . \ p : e e* i c - t o 
- e ' t o r e un ar t . eoa» eh ( c o r « : o 
M a n a c o r d a d e d i c a t o a!!e "en 
dcu7c- (K-ila 2: , tv .me p->:-;a K-211 
r i l e v a r o m e - i n ne ; UHipr*! ( !w* 
-i autod-fini-cr..~io di a v a n g u a r ­
dia s i a da ve-dere la « i o v a n e e 

1 p o e s i a , be.n-i in a l c i 
I ni « i o v a n i v e n u t i a l l a r i b a l t a 
! riop.) la fine ek-IIe s p e r a n z e c o n 

n e s s o con il n e o r e a l i s m o e la 
R e s i s t e n z a . L ' a r t i c o l o è c o r r e 

I d a t o d a p > - : e i n e d i t e di d u e 
( « i o v a n i p i * 1' - -1 •-h.-* te-t imonir» 
| no in e , • • • - • • • > ; :* t'i-.n Hi q^o-
i -; * n 1 >i • * • - ,1 
I f?o'v--"-> !ii./ ,"*i** i*ii!.<iir> 
\ uria rulir e,! di l itt i; i< Si « u o n n 
| uria nota eh Sti far.o (, irroni - u 
' « M a s s nu-fiia e profitto t e u n a 

r e c e n s i o n e di Lu:<ii F'arc-ini de ! -
l'ultimo firn di Pasolini. Chiu­
de questo primo numero di Nuo­
vasinistra un artirofo di un 
gruppo di giovani architetti su 
< Un'architettura d'arte e popo-
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Quanto guadagna 
Giovanni Amati? 

300 milioni all'anno, dicono i funzionari 
dell'Ufficio tributi 

50 milioni, dice lui 
# QUPI è la verità ? Forse tutte 

e due le cifre sono inesatte: 
il « boss » dei cinema romani 
guadagna molto di più. Ma 
per il Comune non fa diffe­
renza e così Giovanni Amati 
di tasse paga quanto v;>ole. 

• Ora Amati è candidato ite. 
Per diventare consigliere co­
munale, sta spendendo centi­
naia di milioni — i milioni na­
scosti al fisco — in una cam­
pagna pubblicitaria che non si 
arresta neppure dinanzi ai me­
todi più vergognosi. 

Elettori democristiani, vi siete chiesti perchè? 
Se egli riuscisse a diventare consigliere o asses­
sore comunale, quale imponibile fisserebbe per 
sé e per la sua famiglia ? 
Quanto pagherebbe di tasse? 

CONTRO GLI EVASORI FISCALI 
CONTRO LE INGIUSTIZIE 

VOTATE COMUNISTA 
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SOTTOVIA E VILLAGGIO OLIMPICO : 
vengono al pettine gli 

scandali delle «opere di regime > 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Gli inquilini (e tutte le vittime della speculazione 

edilizia) sanno chi sono i loro avversari 

Le immobiliari proclamano: 

DC e PLI «danno garanzie» 
•ss mmm 

L'Associazione della '-Proprietà 
Edilizia di Roma e Provincia ripe­
te l'invilo a tulli i proprietari di 
votare compatti per, partiti e per­
sone. che diano garanzia di tute­
lare il risparmio immobiliare e 
ricorda che tra i candidali per il 
consiglio comunale sono i suoi 

Cz 

due consiglieri prof. avv. Gian fi-
lippo Delti Santi n. 31 lista PLI 
e ing. arali. Vincenzo Passarci li 

n .58 lista DC 

Ammetterete che >jl, si ecu'.a 
tori dell'edilizia siano i più con 
petenti a d i r o come si ch<a 
inatto i loro amia e d i o.\e 
parte lo »'J che partito) irò:- rm 
t loro santi protettori. Di SO I 
hto. è rem. c; i o ..'io riditi auU ' 
tanto che — i>er i pai sprone ! 
dui» — qualche c<>nju<io'.c e pus j 
ubile. 1 littoria, ri quegli a.or • 
ni. sitarentati t'alle pro\-ime eie j 
non i , non iar.no più tanto J « T il . 
lottile. A lìoir.a la s;>eeu!aZiO-e 
-he dislruQoc la città la si può 
Jare soltanto se i comun-s'.: -»" 
ri ,<i mettono di mezzo. I- -"; 
mobiliari lo sanno: sono diret'e 
da persone d'affari, realiste d 
fronte al quattrino, ed hanio de 
ciso di ignorare vani prudenze. 

E coù. su un quotidta-o di 
destra, è apparsa ieri u-.'e^cì~-' 
e chiarificai'e puhH-.c ta J-'lia 
Associazione della Proprietà Edi 
lina eh" * r»rvte l'invito n \«> 
t a r e o o u m " no- p i . : t> e , 
persone <he d . a m garanzia r ) 
Ed eccoli b. > due candidati ed < 
i due parlt.: Delfi Sat.i. nei; 
Partito Liberale e FVi^-are'.'t ! 
della Democraza Cristiana W - ! 
no a braccetto. entra™.'.: >.• ] 
guiti dall'affetto de, covu-to' j 
romani che -3J1 pluvio r e i r- ì 
la pubblcitò Drlli Sarti o Pa~ • 
sorelli; pappa e ceca. De o I', . J 
l'uno iole l'altro. l'.tno da 1.1 j 
rar,:ie all'a'tre. --tno. ingommi, j 
intcrcaml ja'»'li perchè raal-.ono ( 
la stes<a co a' aarantirs' uro , 
bella amministrazione che b 1 
lasci costruire, quando e dorè 
roaliono. K se lo dicono loro j 
(ma noi lo ripetiamo da ann/l 
potete ben crederci. 

Al viale dell'Università 

Provocazione fascista 
prontamente stroncata 

l'i 3 n ' i . i ' ;>"«>>o..ìi.i»~e fj-«r. 
SM e -tata ;-n-:i.i:.i :en >er.i da 
. n ^mr»,» d. vpn . - t i rn.>s.ni con 
t.-o co-n/iig ii 0:10 a ho-do '1, 3 ' 
c .nv a.:to. -. recavano al co ili 
7 0 1: ! o igo 

Solo la •> o Va ••' re-r>»is ih.it-
r e . i / ono i<- < «"ivi g ì , e .i. a i c m i 
o t t a i n . e'ie *! 1 1 -M i--..-:, o al 
\ "o v n ' . v \ . i , r r . . j ; ,-.<(-- In 
ev.i.Kti i-in- l i ,) o:<>y i7ii»v ra^ 
C.m^e*-^ : -,xi o'i.ott.v . Trt- *ìo 
f.i»~.->:i -<>-o ^ ; i : , 1 lentif'1 .>:: «• 
•rT.frroj »• 'alla ;~»> . / .a. c r r PKTO 
. o rif. t.'.t 1 Ai fo.~i,r-,e 1 :i >:n 
Ino ri !<>".i 1 < f. n ri ],!i* \ T J I - ' I 
IX-» i ! -i..' * ' z .'•i fi r< >iT .-*- ». 1 
n- •• ni- . «I - l i c i< .> ii,r ji-ir 
..«* 1; ,; > 1. ir.» .' i-O -• i,-'\ l"'i. 
v. •> "a 

I. « ,) MI ! ti 1 . l i n ' l . W ,1 «>,)' «1 
:>r..< \ v-.iiait/t- de'A.i i . t t^ un. 
\r:-«la.*!.» l a ric«.o'o d i r t i » ri. 
\o t iuro m n . simbo.i del ros t ro 
p i i t . t o «• ~*a:.> bloccato ».i m 
Iato d, V M I O doUL'nixers tà da 
quat t ro iiuivvh.no i i ic. o-truond»i 
ù traffico, hanno strotto contro il 

1 Ì I I I L M P I V Ì O ! 1 IM - . i " i q 1 ile >i 
t r o \ a v a la compagna Marisa Ma 

j laso'.; Togliatti e il cempattno 
d . i - t i \ o h n v . N n o . Sce<: dalie !o 

| r i a ito -u'.lo rj.iaii tronoci?.a\an«> 
I '• (I.Ì n ne olotto-ali <Iel MSI 1 

' e >.> »ti h I T O coT.nciato a m»al 
! " Ì'C a - ' -ap, ia-o le baod oro o : 
[ » 'ìi'w • rio' I T I . a he-v»$I;ari: 
I con pioc^i d. \o' i ,nt.n. del « C«> 
; mitato l 'n . \or<. tar .o Antiooii'in. 
1 -:.i -. mt i i t r o altri im/ .avano 11:13 
• t i fa vi>*a o!a 
1 \'.>*.> r.Jotti all'impo-ftwa da 
j n i i-'inta roj7.oTO. : teppisti s» 
' -<i*i"> i a f alia ftica a f>irAi doIV 
ì i ito 

I ' 11 ' a r i . a po'to fo'i.h un e t 
; " 1 i •*> V-, .t 'ii IV; K-ato. e ^tato 
' a J J i o ì ' o .» •) i//.i T i ' u i n ila .HI 
• i u*-'o ai att ».-;• lioi MSI CIÌO 
( it.u'oaxa HI f.ir.o-atniOto dai ta 
I IK'.'.O'II elettorali 1 nunife«ti dei 
I PCI jier a t taccarvi i loro. II pas-
t «anto. che a \ova osato protesta-
I ro, è «tato ma 'menato : aceompa-
1 jtnato al lospodale r « a t o fiiud.-
J cato guarib-.le in sette g:omi. 

Villaggio Olimpico: alme­
no trenta imprenditori 

saranno incriminati 

La magis t ra tura si rimbocca 
le mumciiu davanti alle « opere 
uel legime u.c. *: uu'inchiubta 
.sta per concludersi, ed ecco elle ' 
un'iutra incnieata si profila al • 
l'orizzonte e un altro sostituto • 
procuratore della liepubblica .si | 
mette all 'opera. Cili bcanduii \ a n • 
110 a coppia, ionie dimoatiaim 
due notizie che cadono guMo 
ai termine della catniia^na ne t ' 
t inaie 

l 'iiuui notizia, la Procura del 
la Itepubblica ha deciso di a p n 
le 1111 mchicita sulla scandalii 'a ! 
\i(.ciul.i del cotto\ la di ( 01 MI , 
d 'Italia: il costituto proeuiatoit ! 
dottoi l 'as(|uale l 'edote, e stato 
incaricato di l acco^he ie tutti) la 
documenta/ione lumaidan te v il j 
so t toua d'oio -. jth spicchi con | 
1 (piali v '•tato custunto. 1 tap 
porti intercorsi fi a l'ammini 
it i azione comunale le ditte ap 
imitatrici, le subuppaltatnci e 
cosi \ i a . Solo la coincidenza 
eoo le elezioni sospende per 
qualche giorno il procedimento: 
il magistrato si metterà infatti 
ili lavoro solo dopo le votazioni. 

Seconda notizia: un altro ma i 
bistrato, il dottor Mario Zema. ! 
ha risconti alo g r a \ i icsponsahi ! 
Iità nella costruzione del Villa?* } 
tJ>o Olimpico ed ha decido di in ! 
( l imimi! e i titolari di almeno 
d e n t a impic-e che hanno lavo 
ra to per la sua edificazione. Lo 
sc inda lo fu denunciato dal no 
s t io giornule circa t re anni fa: 
sono occorsi ti e anni di duri In 
\or i (il dott. Zema ha Involato 
alle indagini insieme con il dott. 
Urtino De Majo). di perizie e di 
accertamenti per a r r iva re alla 
conclusione che anche il Villag­
gio Olimpico è s tato realizzato a 
furia di illeciti e criminosi « ri­
sparmi > a tutto vantaggio delle 
imprese appaltatrici , con la com­
piacente collaborazione di una 
serie di funzionari statali che 
diressero e maleontrollarono i la­
vori del Villaggio. 

E veniamo ai dettagli . Sulla vi­
cenda dei viadotto di Corso d'Ita­
lia, è presto detto. Solo qualche 
giorno fa si è scoperto che i 
lavori di palificazione nelle 
« s t rut ture chiave » del famoso 
sottovia avrebbero fruttato alle 
ditte che li ebbero in appalto 
qualcosa come mezzo miliardo. 

Fissato dall 'amministrazione 
comunale il prezzo dei pali a 
17.670 lire il metro lineare, le 
ditte appaltatrici Silvestri e C07-
7.1ni hanno a loro volta subap­
paltato lo stesso lnvoro a circa 
un terzo del prezzo 55 mila me 
tri di pal i : un guadagno enorme. 
Per di più appaltatori e diret­
tori dei lavori sia comunali che 
ministeriali si «sono «emnlice 
mente dimenticati di collaudare 
a dovere il sottovia: lo hanno 
inaugurato prima, insieme con 
la campagna elettorale dei par 
titi di centras ini^trn Ieri «ono 
stati costretti a chiudere la stes­
sa campagna elettorale con la 
•sconfortante costatazione che eli 
atti relativi al soMovin hanno 
incominciato a «astenere i se 
veri e=ami del magistrato 

Quunt'» al Villaggio Olimpico. 
Io .--candalo è più vecchio nel 
tempo, ma proprio per questo 
ha raggiunto, dal punto di vi­
sta giudiziario. la sua fa^e più 
matura . Consegnata alla magi­
s t ra tura una lunga perizia redat­
ta dagli ingegneri Sabatini. De 
Barbieri " Patn . cs«a è stata 
at tentamente esaminata per giun­
gere alla conclusione che il no 
stro giornale aveva anticipato 
ti e anni fa. Il Villaggio Olimpi­
co. inaugurato il 5 luglio I960. 
utilizzato prima per l'alloggio 
digli atleti che partecipavano 
alle Olimpiadi e quindi assegna­
to per abitazioni a impiegati e 
funzionari statali cominciò fin da 
allora a scricchiolare da tutto 
le part i . 

Furono proprio gli inquilini dei 
1348 appartamenti , e il nostro 
e altri giornali, che ne raccol­
sero le proteste, a far scoppia­
re il bublrone. Ben presto si ac 
corto che l 'assestamento dello 
palazzine a v e t a caudato lunghe 
e profonde crepe noi muri e noi 
soffitti: che i pavimenti erano 
stati costruiti con mattonelle di 
scar to e d« pastafrolla: che gli 
intonaci erano di pessima qua 
h tà : che i servizi igienici erano 
difettosi e irrazionali, gli infinsi 
scadenti e perfino pericolosi — 
provocarono addiri t tura la mor­
te di una bambina — che l'im 
pianto di r iscaldamento ora in­
sufficiente e difettoso anch'osso. 

Che insomma, il Villaggio 
Olimpico tanto decantato da I V 
gni. Androotti o Cioccetti. era 
un < bluff >. Che. infine, cosa 
ancor più grave. M>IO il dicci per 
cento degli appartamenti e rano 
stati collaudati dai tecnici tiri 
ministero e por di più frettolo 

| •samentc. I capitolati d 'appalto. 
j ingomma, erano stati considerati ! 
i alla stregua di car ta s t raccia . 

non e rano st iti affatto rispetta 
ti. Kppure il Villaggio non era 
affatto «economico», come ave 
va sostenuto in un dt«corso il 
presidente delI 'INTIS: il fitto di 
ogni appar tamento e ra . infatti. 
il più elevato fra tutti gli alloggi 

i popolari esistenti in Italia, al 
1 panto che decine eli allogci ri 
! macero per anni disab-tati 
i L ' inchieda, affidata in un pn-
' mo tempo scio al sostituto prò 
j curatore De Majo. od estesa poi 
i allo indagini del dottor Zema. 

si è ora concluda con la do» 1 
j SKWIO di incriminare i titolari di 
1 al 'nono .10 imprese appaltatrici 
; In un S t e n d o tempo, do;NI i"m 
' terrov'azione de ' pnmi inip'i'.i'1 

t di em por ora l'identità \1e1e 
mantenuta segreta, il dottor Ma 

; rio Zema esaminerà la ^«si/io-
ne processuale dei funzionari 
statali che diressero l'edificazio­
ne del Villaggio per individuare 
e\ entuali corresponsabilità con 
gli imprenditori. 

PALI TRE VOLTE Pili' CARI MURI (OLIMPICI) IN SFACELO 

lì « sottovia tulio d'oro t di Corso d' Ital ia, inaugurato con gran pompa all'inizio 
della campagna elettorale, è oramai diventato l'ennesima dimostrazione di come 
vient amministralo il pubblico denaro. Solo per le opere di scavo e di pa'ificazionc 
sarebbe stato speso il triplo del necessario. Per di più i collaudi sono stati condotti 
in modo frettoloso e del tutto insufficiente. NELLA FOTO: le corsie interne del 
viadotto di Corso d'Italia. 

Il Villaggio Olimpico ha comincialo a « scricchiolare * tre anni fa. D.etro e ripetuta 
proteste degii assegnatari ili appartamenti, commissioni di Inchiesta (nella foto, st 
ne vede una al lavoro nelle vie del Villaggio) accertarono lo stato pietoso In cui 
si erano ridotte le tanto decantate costruzioni « olimpiche »: crepe sui muri , 
pavimenti e soffitti traballanti, infissi e servizi igienici fatiscenti. Ora 30 appal­
tatori, direttori dei lavori dovranno rispondere alla magstrolura del loro operato. 

fACCUlNO ELETTORALE 

DA OGGI A LUNEDI' 

L'ufficio e le t to ra le de l Comune (v ia dei Cerchi 6) r e s t e r à a p e r t o 

a n c h e d o m a n i . Oggi lo s a r à da l le o r e 8 a l le 20,30; doman i ininter­

r o t t a m e n t e da l l e o r e 7 a l le 22 e lunedì da l l e o r e 7 a l le 14. A ques to 

ufficio si po t r anno rivolgere gli e let tor i c h e p e r qua l s ias i mot ivo 

noti a b b i a n o a n c o r a r i cevu to il cer t i f icato e l e t to ra l e o a b b i a n o 

bisogno di un dupl ica to (ques to s a r à consegna to solo in ca so di 

s m a r r i m e n t o o di d e t e r i o r a m e n t o ) . 

OGGI, SABATO 

A mezzano t te è c e s s a t a la facoltà di t e n e r e comi / i e riunioni 

di p r o p a g a n d a e l e t to ra l e d i r e t t a o ind i re t ta in luoghi pubblici o 

ape r t i a l pubbl ico . Alla s t e s sa o r a sono scadu t i i t e rmin i p e r 

l'affissione dei manifes t i sui tabel loni e le t tora l i . P e r acco rdo inter-

ventuo . sui tabelloni a s segna t i che e v e n t u a l m e n t e fossero r icopert i 

con mani fes t i di a l t r i par t i t i o r i su l t a s se d a n n e g g i a t a la nos t ra 

p r o p a g a n d a , è possibi le affiggere i nostr i simlxili fino al le o re 7 

di domenica 12. 

Fin da l le p r i m e o re del ma t t ino tu t t e le sezioni .-.orni i m p e g n a t e 

ad o r g a n i z z a r e una l a r g a diffusione de l l 'Uni tà nei q u a r t i e r i , nei 

Comuni e in pa r t i co l a r e sui luouhi di lavoro . 

Ore 10. cost i tuzione dei seggi e le t tora l i . 

AUTO CON EMBLEMI DEL PARTITO 

\JC m a c c h i n e c o n t r a s s e g n a t e con emblemi di P a r t i t o JMISMIIIO 

c i r co l a re fino a l le o r e 23 di oggi , s a b a t o . Non possono pe rò dif­

fondere p a r o l e d ' o rd ine o can t i Vig i la re in p a r t i c o l a r e a f f inchè 

nessuna m a c c h i n a con t r a s segna t a sosti en t ro il r agg io di 200 m e 

tr i da i seggi e le t to ra l i . P e r ogni infrazione e s ige re l ' in tervento 

del la forza pubbl ica di g u a r d i a a l le sezioni e le t tora l i . 

I problemi del Campidoglio 

Marconi: una politica per i giovani 

Per travolgere ed uccidere 

una lepre sulla « Settevene-Palo » 

Muoiono padre e figlio 

nell'auto fuori strada 

Sui problemi della gioventù ro­
mana abbiamo po>to alcune do 
mando al compagno l'io Marconi. 
segretario della FOCI romana e 
candidato per il Consiglio conni 
naie 

— Pensi che sia possibile una 
t politica per la ptorentù " da 
parie del Comune di Roma? 

— C'erto, a patto ovvi ìi'u-nte di 
una rottura netta con uh indi t i / / ! 
adottati dalie m.i}!gii>tan/c cai» 
toline e da ultimo dallo - t i - - o 
cent io smisti.!. L.i Cou-olta ^ 0 
v.mile. appmv at.i due anni f.t 
dal Cons.gl'o è ~t ita convocata 
una sola volta nella imminenza 
c'elle at tui l i eie/ioni .imniiiii'-t' 1 
tive. Vi è stata da par te della 
magu'ioran/ii capitolina, in di 
spregio della spinta che veiuvii 
d i tutte le ut >_\ini// i/mii' UH» 1 
niii democratiche dai c.ittoi ci 
ai siK'ialrii inceratici ai socia i-t! 
e ai comunisti, la volontà di ehi 
dere un impecilo del Comune su 
quei temi dell'occupazione giova 
mie. della scuola e di 1 tempo 
IIIMTO che sono oegit to ih un 
ziative da p irte dell'Knte locale 

Sono pioblemi questi di p irti 
colare impoitan/.i 111 .inni di i nM 
por 1 lavoratori 1 emani, di mia 
cus i che ha avuto dei t i f o -1 
piociM sul tipo di occupazione u 
sulla grave difficolta di ti ovai e 
lavoro! ohe viene destinato alii 
nuove leve del lavoro Si tr.iM.i 
di i|ue>tio<ii che h.inno cie.ito 
una situazione di a o . ' o IOMIIU'U 

I 
-ri in e nella c i p ' i \ H isti non 
MIÌO pensare alla p.utecipaz one 
dei giovani alle .otte del lavoro. 
ma allo st.ito ormai (piasi per 
manente di agita/ione ih lai uhi 
settori del n'ondo studentesco su 
una pi.ittiifmm.i i h e p u t e dalla 
earen/d d. strutturo iau!e. tur­
ni. e i e ) 111,1 d i e pone 1011 chia 
le /za il p iohlemi ili H'in^orimi 11 
to nel lavino, del (testino del di 
piumato. 

La fase di riot^.ini/za/iiMie p i o 
(iuttiva attravei.s.ita da Itonia e 
dal L,i/iO ha sconvolto e posto 
in una g iave CIISI il r.ippotto 
se noia lavoio V 1.111*0.1 -ltU,i/M> 

111 drammatiche in cui ni. i 'dina 
a essere violato l'obbliitu -co!a-
stico. abbiamo una .situa/ione di 
a i re t ra tezza cionica e di sviluppo 
distolto delle s t iut ture dell'istiu-
/inne e un tipo ih insciuncnto 
nel lavoro che tuoi litica ugni a-pi 
la / ione 

- Quale è stata l'azione e cofa 
propone la f'd'Cf a tale ri­
ti uà r do? 

Non si (ratta di piobiomi in 
dilTeienti per la vita di un ente-
locale. I.a FOCI a Homa coire 
in alti e città d'Italia M è nnpc 
«nata a suscitare un movimento 
il ie imponi*..! al Comune un uopo 
•;no sui piobleim pili gravi della 
londizione giovanile, il lavoro e 
lo studio l 'n movimento che tro­
vi una prima tappa nella corno-
( a/ione di una confi ronza conni 
naie su|i,i occupazione giovanile 
da cui possano venire contributi 
immediati per risolvere gli aspot 
ti pio drammatici della disoccu 
p i/ione e della deiiualilicazione 
del lavoro dei giovani, e per im 
l«>-tire in termini va'idi p o'i'e 
mi fondamentali poi lo sviluppo 
della società italiana, c o i t .a 
le dizzazione del diritto allo stu 
il 0 K" (pes to secondo noi un 
n ixlo concreto per stabilire un 
[apporto che non si fondi sul p.i 
tt mah imo ira sii uno sforzo ieaìe 
pt r dare solu/'one a contraddi 
/ioni grav issui e che pesano sullo 
s\,lup,)o del'a no-t ia città e sul­
la vita delli nuove genti azioni. 

i 

NI. Michetti: I esperienza di 4 anni 

l ' . idre o fisl.o marti , la madre 
e gli altri due tigìi gravissimi: 
ipie-to il bilancio di una scia 
gura s t radale avvenuta questa 
notte sulla Settevone Palo. Tutti. 
per un'impruoe.ite. assurda » e ac 
ci.i '•: R 'ccardo Mondello. ."Vt pn 
ni. ha illuminato con i f an dol!a 
sua » giulia » una lepre e ha de 
ciso di investirla, di ucciderla. 

Ha dato una brusca sterzata 
r,uscendo a travolgerò I"anima!o ! 
ma ha perduto il controllo della ' 

potente vet tura che è uscita di 
s t rada L'uomo è morto su] colpo-
come il tìglio. Lucio. "0 anni. I.a 
moglie. Maria Luisa Verga, v gli 
altri due figli. Antonio e Kos-.!. 
sono stati ricoverati in gravi con 
dizioni al Fatcbencfratelh. 

Riccardo o Maria Luisa Mon 
dello av rebbero dovuto festeggia 
re oggi le nozze d 'argento: si 
e rano recati a Trevignano. p»-r 
Prenotare i posti in un ristorante. 
ed orano «ulla s t rada del" ritorno 
quando è avvenuta la t ragedia. 

Amnistiato il carabiniere che 

uccise il protettore dell'amica 
L'amni*tia ha fatto uscirò ieri dal ca rcere Giuseppe Tarantino. 

il giovano carabiniere che r.t! «4-nembre dello scorso anno uccise 
a iolpi di oistola Matteo Pergola. l"e\ protettore di Giuseppina 
Occheddu II carabiniere aveva avuto con la donna una relazione 
e ;n ««•^•:ito al lonncidio fu condannato a 14 meM p<-r «eccesso col 
po-o di l e c i t i m i difesa . Ora. beneficiando di una riduzione di 
pena è stato liberato 

Bimbo di 8 anni spara alla sorellina 
l 'n bambù..» di 3 «inni IM t -p-u-o u : i | osi e n g g ' o un colpo di 

pistola contro la .sorellina di 10 anni ferendo a gravemente. Il d ram 
m a f e o episodio è avvenuto a I-inu\u>: il piccolo Alfredo Beccarmi 
si e impadronito di una Borrita calibro 9. chiusa in un cassetto, o 
giocando l'ha puntata contro la sorella Umilia, fmprowi.samfnto o 
part i to il colpo che ha fonto la bambina alla gola. La piccola e 
«tuta ricomprata in osservazione all 'ospedale di Genzano 

Vi.a cornua-tia Ma..a M ci tt ' 
co i».:*.licre uscente e c i r r i , i.t'.i ai 
( o:i-.g..o comunale, abb: r n o ;>•> 
»tn alcuno do 'n .nde s.iila ,x>..: i.« 
«ci C I.T.alviOrtl o. 

Si /a ini arande parlare, da w 
te d>'i jiartitt crrer*vi. del PCI 
cime partito ornanizzctore di'. 
malcontento. Coia pLtin d- quv-U 
ino'ti i p<temici? 

Se a t.-nta p.i ' to dt " n t ta . l .n : 
' o n a n i e risultato ch .a .o . ;* -
comprovata espc ionza , che ' 
i e i f o sinistra ri ( .i-m>. ìog. o ha 
c e l a t o ai padroni, alle « g r a n i . 
famiglie >. alie potesti società 
al 'e cooccnt razioni f ìmriz ,aro 
\m -cné i! popolo -nrna-v» ron a 
v e b b e dovti*o :-o-.arc le v o del'a 
o-Janizzaz ole d«-!Ia sua p*ote- ' i 
e d.-li i *,n / o ' t i " li fatto e i h -
i q la ' t ro ann ( dei corùro s ' i ' s f a 
cap.toi.rv» h.n-Hi roso p.u p'of</i 
dd la frati ra t ra J.i creso.-1 de, 
i i co-se em* e ('-eia vo'o.ita de 
•nocrat.'ca della c r . t id .nanzi e i l 
gest.one del f o T ì j i e . 

Mi le rovo >n quc^U quattro e.-. 
ni non sono s'.a">e ferme. Puo< 
diT» >n che senro le co*e svio 
cambiate"* 

Pensa al mov.n..-nto r .ve id . i a 
t.vo. alia O'ten- cnv. all 'un.ta del 
lo lotto, al coitenj ' .o re.iovo che 
esse hai"-o acq i.s.to rrh^h.l.t.Tido 
L lavoratori ri; tutti ì settori della 
:n i.i-ln.ì. dei sorv.z. pibbl .ci . 
d e T i m p e?o p.bSl .co o p'iv i to ;i 
l^r-rtn iV ]Tt,x-/ i .ro ie l le - • K> e 
e ie l le :.-t:tuz ori. di as- .- tenza 
c o i f i le fo-ze ed»ioTi.che e i e 
don .nano nella grande arca d^i.a 
cap. ta le . forzo che h.inn-i e-te^o 
,o p'op.-.e ;*.»s.z.(ni ant ' ie r i q ie. 
- e r o ' : i e . q i i i i i>"ih*>co <!.) 
. i o * "ovate a J o- ' u n f i o 1 \ il 
•i..i s-,-.i7.<> te ('a,) -|» -,i ,*i»*o 
che c-ss.1 davvero .ivo»»e avu*o 
la volontà e la forza i esser so.-
lec.ta delle es.ge.ize collettive. 

Si peni! alle a ree edif.cab..: . 
d.ivc nuovo iK/.eiti forze s: S O M 
recentemente affiancate al lati­
fondo t r a i zionale al «rttorc del 

r.f«).-n,-ii-it«t a..meritare che l'.ip-
-.. c.iz.oie drl.e leg^i ultim • .1.1 
:i . i ' ìs) in n a n o d. glossi i n t e rn i 
h a - ' O eh- p c oitie :ì 50 ,*?r 

u i ' o sfugge a. coit-o.ii stati-* ci 
!e' Co:nt*io: -i ,)-.-n>. alla g r . n 
. u r t e di p r v a ' o e i e c e nel s.-t 
*o-c dtila scuoia doila a s i . i t e i z a 
e ali e idus. - .o i-1'ores.-e pr.vato 
(he p-es.ede ali in-,e r e dei -£.--
v. / . corano ss con la vita dome­
stica. 

Petrucci ha lamentato diverse 
ro'te nel cor^o di qur-ta campa­
nti elettorale la r^ita di delega­
zioni popolari m Campeìoiho Co-
*a ne penti"* 

Io mi d-»r. n l i rK--chó le fo-zt 
che s : <^^rc op>>-to con-sipevoì 
mento alla r a p n a della c.tta run 
d»i.rebtx-o avere diretto accorso 
in C.im,>id.>2.'o 

\ Il f «1 d." tto li Aique Vi SOI»! 
, r . : : g ì e,1 '. -,« r eh.edere ;'. ri-
i,o"«> !• . '• n,i '!. aUa.iz.o-ve 
i »•'.. i ItiT. gii a i le -:, d"-. t raspirai 
a d.fosa delio a z o n l e pihbl ' .che: 
gli o,>erai della ("citrale del Lai 
•e norchc SÌ andas-e u a n t i c o i 
.1 p a n o d , r.ordino, le dipendenti 
del patronato ,vr».h< at t raverso la 
goit.one diretta de. -e.~ .zi si ;)cr-
venissp alla HMOÌ.I a p e n o tc.-nno. 

• I 

S<4.<> \t : i . i t g i i . i ' : da. lo-o sin 
• la .n ' i e i lo is .g ì icr : commist i 
I m i » fa ' to p. >,iv,,i mti gralnien 
te i.i sostanza d< Ila loro az.or*-. 

\ p.eivi d • " o -ori»") an late m 
("a npidoglio ni.glia:a di delega 
7 o i i d, citta I .li e -opra'.tutto di 
<'o:aie il. ogni / i n i della c.ttà: a 
vanza .ano . s (. ri»iti 1 ca/i«*u spe-
i ifiche. p i r t i c i l a r l . ma i m certo 
• onlraddit tor.e: tat tc ass.eme es­
so rappre.sei:,ino l'intt rvenJo at-
' .vo del c.tl i I. li nel confronti del 
i< n t r o - . n s ' r i ,>er l'<ittaazlone di 
•in "nelinzzo juiitico. oconomioo t 
f j ' t a ra ìe del 'a t to n IOVO. 

\ tutti qjo-t i c t t a d u n non fa 
nessun effetto il pertK'n.smo elet­
to-ale d. Pet r icc i , il s u i patema-
i .--no. il s HÌ , , , ,bi ìe sforzo di a(r 
aariro *ag.o-evole e concreto. E 
• ' leh 'eal ; lo --i. Chi ha ccnosci'Jlo 
co-ì d i V.OT.O :ì c e n ' r o s n i s t r a 
O),).fol:"<>. non lo vota. Voterà ca­
ni mista. 

• I l M I M t M • • • M I M I M I ! t f l I I I I I I M H M 

RITROVATO 
m DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
fcT possibile acquistare p r e s s i 

te Farmacie un nuovo disinfet­
tante, largamente sperimentato, 
adatto all 'uso familiare, partico­
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi. 
!• ajeuodcJos i:ou ouoosuajajcf 
doloroso bruciore caratterist ico 
dei disnfet tant i comuni 

Questo ritrovato, denominato 
• Citralkon ». può adoperarsi al 
rxi*to dello iodio alcool acqu i 
ossigenata ecc nella disinfczione 
delle ferite, delle bruciature de-
eli sfoghi, nella prat ica delle inie­
zioni ecc Non arreca alcun do­
lore. non macchia ed è profu 
nò to . 
l 'n (lae. da 100 g. costa L 300. 
AuL Min. SanitA 2841 del B . 
3 . 60 - G. U. N. M del 1M60. 
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SCHERMI E RIBAI.TE 
Replica dei balletti 

di Moisseiev : 

all'Opera 
Oggi , nlle 21, repl ica de l Ba l ­

le t t i de l la C o m p a g n i a di S t a t o 
d i Danze Popolar i dell'UILSS, 
d i re t ta da Igor Moisse iev . Co­
reograf ie d i Igor Moi«seic v. Male­
s tro d ire t tore d 'orehest ia N i c o ­
la N e k r a s s o v . Nel la pi una par­
te (La v ia de l la danza) v e r r a n ­
n o e s e g u i t i : Esercizio alla sbar­
ra . Lfii-crcizio su un t e m a ucra i ­
n o . Po lka . F.lementi di danze 
b i l i c a l e . Hitrni caucas ic i e d a n z e 
di montanar i . Antica qtiadi igl ia 
di c i t t à . I part ig iani: nel la s e ­
c o n d a : L'astuto M.ikami , D o m e ­
n ica . Tarante l la s ic i l iana. D a n ­
ze t z igane . Lotta di ragazzi , 
Gopak . Lo spet taco lo veri a re­
pl icato d o m a n i alle 17 e lunedi 
al le 21. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì 17 alle 21.15 concer to 
al g iard ino de l la Villa de1 M e ­
dic i . Orches tra F i larmonica Hu­
m a n a dir . d a A. Kremski S e -
ti tg lrard eseguirà municlie di 
Mozart e Uoccherini . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi e merco led ì al le 21.'M 
concer to del Nortli Dakota S t a ­
te U n i v e r s i t y Choir. d ire t to da 
Robert C. Cìodwin. Mus iche 
c lass i che e moderne e cant i 
popolari americani . 

ELISEO 
Alle 21,15 concerto del pianis ta 
Mario Cecea ie l l i . 

PARIOLI 
Solo oggi al le 21.:i0 c o n i c i t o 
Free Jazz con Mahvaldrom 
S t e v e . Lncy, Paul I ! l e \ . Don 
Cherry , G a i o Haibier i . 

TEATRI 
ANFITEATRO OELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianicolo) 
Dal 1-7 alle 21.30 Spettacoli 
classici: « Tutto 6 hene miei 
elle finisce liene • di \V. Sha­
kespeare, con F Aloisi, II. Mer­
liamomi. F. Cernili. G Donato. 
A. Lelio, A. Maravia. C Sac­
chi, F Santelli Hegia S Am­
mirata. 

BEAT 72 (via G. Belli 12) 
Alle 21.45: « Sedute di Ol imi-
• l o . Sii i l i 'oii i l i inalornm. Itito 
M o n e y » di G.C Cell i con C. 
Lohrav ico , F. Marlet ta . G. P i -
aciotta . S j Ivano Bussot t i . Ton i 
S a n t a g a t a . 

BELLI (Tel 587 666) 
Alle 17,30-22: « Le Dlcu Marie » 

'commedia ideata e realizzata 
da F Alulll. U Maulini, S. Si­
niscalchi. con E. Siroll. B Sar­
rocco. O. Ferrari. G Matassi 
S Crlfitofollnt. A. Cifola Sce­
ne T Maulini Prezzi speciali 
per il T P. Domani alle 17.30-22 
ultime repliche. 

BORGO S. SPIRITO 
D o m a n i a l le 17 C.ia D'Ori-
g l i a - P a l m i i n : « Quando Dio 
c h i a m a • di Virgi l io Casel l i . 

CENTRALE l i e i i»« Hi)) 
Dal 20 al 27 g i i g n o a l le 21 
Bal l e t to art ist ico. 

DELLE MUSE 
Alle 22 Cabaret Internazionale 
« Aniru Sani Shou .. 

DE' SERVI (Tel. IJ75 130) 
Dal 18-r. a l le 21.15 Stubi le d i ­
r e n a da r Arnhroglmi con il 
g l a n d e -mecesso i ta l iano • In-
•liiisi/innt- • di Diego Fahhri 
con Maria Nove l la . Serg io Fio­
rent in i . Paolo Luino. S a n d r o 
Sai dune Pei>ia F Amhrog l in l 

FOLK STUDIO 
Alle 22: Primo club di folk 
songs internazionali. New Or­
leans Jazz Senators in ante­
prima. F Ili Wilder, Ferro. 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 «noni e luci In ita­
liano inglese, francese, tede­
sco nlle 23 solo in Inglese 

MICHELANGELO 
Alle 21,30 C.ia del Teatro d'Ar­
te di Roma reci ta su F r a n c e ­
sco J a c o p o n e da Tod i : « Ser 
Garzo e Lanclsa • con G. Mon-
v ino , G. Maestà Regia Maestà . 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 10-21.15 C.ia Guardabass i -
Gonda in: « Tri t t ico . di L. P i ­
randel lo . 

S. SABA 
A l l e 17.30-21,30 C ia de i P o s ­
s ibi l i dir . da Durga c o n : « F u o ­
ri de l la porta » tli W. Boreher t . 
con F. P ie trabruna . A. Mara-
v ia . U. A n g e l u c c i . M.T. A l e s -
s .mi l ion i , G. Gabran J a c o v e l l a , 
K Gal lo / z i Regia e c o s t u m i 
Durga. S c e n e K A m a t i D o m a ­
ni al le 17,30-21.30. 

SATIRI 
Alle 21.30 d o m a n i al le 17.30 il 
Te.iti o Gruppo M.K.S d ire t to 
da M.T. Magno . U l t ime repl i ­
c h e « I campion i del potere ». 
Lunedi la n o v i t à : « Ma 11 t e m ­
po verrà » di Dino Barber in i . 
Uccia di R. Carles . 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Alle 22 C. Bari l l l . P. Bonace l l i . 
M Musso l ine V Zernltz pre-
sent in" • • La scappate l la • 
(Der a h s t e c h e r ) di Martin Wal­
ter Uegin Roberto Guicc iar-

TEATRO R O M A N O O S T I A A N ­
T I C A 
Dal 30-C nlle 21,15 Spe t taco l i 
c lass ic i ; « l . l s is trala • di Ari­
s t o f a n e . con L. Zoppel l i . P. 
Carlini . P. Cei . G. De Sa lv i . 
A.T. Kugeni . A Mnzzamauro. 
C Mil l i . D «assa l i . V. Sol la . 
ed altri Regia Fu lv io Tont i 
Renditeli . 

Il giorno 
Oggi, sabato 11 giugno 

(162-203). Onomastico: 
Barnaba. Il sole sorge 
alle 5,36 e tramonta alle 
21,9. Luna: oggi ultimo 
quarto. 

I piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 75 maschi e Ki 

femmine. Sono morti 30 maschi 
e 24 femmine, dei (piali 4 unno 
ri di 7 anni. Sono stati telebruti 
59 matrimoni. Temperatura: mi 
nfma 13. massima 2'J. Per oggi 
i meteorologi prevedutili tempe 
ratura stazionaria. 

Circolo Ludovisì 
Il Circolo Culturale Ludovisì. 

via Alessandria 119 organizza 
una mostra fotografica in bian­

co e nero e a colori sul tema: 
* L'uomo e le aue lotte ». Paral­
lelamente sono previste escur­
sioni, proiezioni, corsi teorici e 
inalici ed altre attività foto­
grafiche. Le adesioni si ricevo­
no presso la sede del Circolo. 

Libreria Einaudi 
Si concluderà oggi presso la 

Libreria Einaudi (via Veneto 
n. 56) la mostra « Omaggio a 
Dylan Thomas » comprendente 
411 * invenzioni -> di Ariodante 
Marianni. 

Giugno Rinascita 
LIBRERIA - Via delle Botteghe Oscure, 1 

Dal 1° al 30 giugno offerte e sconti 

di eccezionale interesse per tut t i 

VENDITA STRAORDINARIA DI LIBRI 

FRANCESI, INGLESI, TEDESCHI. RUSSI 

UNGHERESI. RUMENI e JUGOSLAVI, 

A META' PREZZO - SCHROLL E STAM­

PE CINESI E TEDESCHE AL 50% 

Libri d'arte tedeschi, russi, jugoslavi 

CON SCONTI INCREDIBIL I ! 

NON PERDETE L'OCCASIONE! 

VICOLO DELLE ORSOLINE 
Alle 21,43 a richiesta: « Salo-
me ». « Sncrillcio edilizio ». 
• Varietà . testi e regia Mario 
Ricci. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
I m m i n e n t e Inizio X l l c Estate 
di Prosa Romana di Checca 
D u r a n t e . Ani ta Durante . Lei la 
Ducei con il grande successo 
c o m i c o : • Pens ione La Tran­
qui l l i tà • di Kmilio Cagl imi 
Regia C. Durante 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S l'i i 

sta n Iti) 
D o m a n i dal le 1J al le '-'0 v i -
«ll.i del biimlitni ai pi ISOII.IUKI 
del lo II;.he Inqri-sso gì a m i l o 

BIRRERIA «LA GATTA • (Dan 
cinv? • P i e Jonio. Montesacio) 
Aperto (Ino ad ora inoltrala 
KiichcKKio Tutte le specia l i tà 
g u s t i o n o m i c h e t e d e s c h e 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Pia/za Vittorio) 
Attraz ioni . Ris torante - Bar -
P a r c h e g g i o 

LUNA PARK 
Tutte le at traz ioni dal le o r e 10 
alle 2Ì 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

XIV FIERA DI ROMA • Campio­
naria Nazionale (via Cristofo­
ro Colombo) 
28 maggio-12 giugno 

VARIETÀ' 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Gioventù hruciaia. con J Dean 

UR * • • 
MAZZINI «Tel 151942) 

Hoelng l iue lng , con T. Curtis 
C • • 

METRO DRIVE (Tel fi lloll Ini » 
Il caro e s t in to , con R. S te iger 

(VM IH) SA • • • • 
METROPOLITAN i l e i (iHU-lOU) 

Tecnica di un omic id io , con R 
Weber G + 

MIGNON (Tel KOU 4U."*> 
L'pprrsrven l 'uomo da ucc ide­
re, con l>. Hubschmid A + 

MODERNO i l e i 4M) Zito) 
Il caro es t in to , con R Steiger 

(V.M 18) SA * + • • 
MODERNO s A i f c l l A i | u . -in, 

10 io io e qll altri, con Walter 
Chiari S • + • 

MONDIAL (Tel 7.14 »7li) 
11 nos t io a l e u t e Flint, con .1 
Colmil i (VM 14) A • 

• • • • • o * « » « « » * 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731.106) 
Sette magnifiche pistole A + 
e rivista « I tre simpaticissimi >i 

VOLTURNO ivio volturno) 
Istall imi ordine di uccidere 
A • e rivista Ceccher in i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Kli» ki»> _ Uaiit; tidiig con 
1; i i c n u n n •"* » « 

AMERICA i l e i nftt It.U) 
Dove la terra scot ta , con CI. 
Coupei A + + 

A N I M K E S " le i i'.Hi:Wn 
A g e n t e 077 miss ione Siunii ier-
g a m e . con R. W.\Ier A + 

Acr-IL 1 ci 1 ib U.v*ii 
Le s tag ioni del nostro amore . 
con E M. Sa lerno 

(VM IH) IMt + + 
ARCHIMEDE i u >.-> >!>/> 

S i t imt ik i i l l ope les s Ilut N o t 
Serioi is 

ARISI UN (Tel 353 230) 
!• v f inir 011 noni" con l< Stei­
ner UH » • 

ARLECCHINO d e l 35H654) 
Il caro osi imo. con R. Steiger 

(VM Ili) SA • • • • 
ASTOR ' ' le i o2L'U4li,Ji 

Vent imi la teglie s o t t o I mari . 
con J. Mason A • • 

A S f O R I A . l e i H70.245) 
Marcia nuziale , con U. T o -
gnazzi (VM IH) SA • • 

ASTRA 'Tel K4H32t>i 
317^ Hattagl ione d'assalto, con 
J. P e i u n UH • 

A V E N I I N O (Tel 57'i 137) 
Il nostro a g e n t e r i i n t . con .1. 
Colmi 11 (VM 11) A • 

BALDUINA ( l e i Mi 3U-) 
I 9 ili Drj fork Citv. con Ring 
Crosbv A • 

B A R B b R I N I (Tel. 471.107) 
L a i imita l lranralrune. eoo v 
Cu^lllRD SA • « 

BOLOGNA d e l 426 700) 
I loe ing Hoeing. con T. Curtis 

e • • 
BRANCACCIO ( l e i n.i2.m> 

II nostro a g e n t e Fl int , e o a .1 
Contini (VM 11» A • 

CAPRANICA ('lei IW2 4IÓ) 
Tutt i ins ieme appass ionata ­
m e n t e , con J. Aneli e w s M • 

CAPRANICHETTA i l e i fi7z 4tC> 
La sp ia c h e v e n n e dal freddo. 
con R- Burton Ci • 

COLA DI RIENZO (Tel 35II5JMI 
Il nostro agente Flint, con .T 
Colnirn (VM 11) A • 

CORSI) (Tel 671.WI) 
Marie Chantal contro 11 dot tor 
Ktia, con M. I.aforct SA + 

DUE ALLORI " l e . 273 2(11» 
Hoeing Uoeing. con T. Curtis 

C • • 
E D E N (Tel 3I100 1HH) 

Marcia u u / i a l e . con l'. T o -
g n a / 7 i (VM li!) SA 4 4 

EMPIRE (Tel. fo.i622) 
l lel ini» quasi p e r i e l i o , con P 
Leroy SA • 

EURCINE (Palazzo Italia al l 'Euri 
(Telef 5 910 906) 
lo . io. io e gli altr i , con W. 
Chi . i i i S 4 4 4 

EUROPA (Tel K65 736) 
L'amante in fede le , c o n Robert 
l fo*sein UR 4-

FIAMMA (Tel 471 100) 
Il p o l i / i o l t o 202 (pr ima) 

FIAMMETTA i l e i 4VU 464) 
Ripo«-o 

GALLERIA <Tel 6711267) 
Marii ies . sangue e gloria , con 
.1 Mitcl iutn A 4-

G A R D E N i l e i 652 :«4) 
Il nostro a g e n t e Mini , con .1. 
Colmi n (VM III \ 4-

GIARDIMO (Tel I H l l l l i l 
l inci im Iloeing. con T. Curtis 

C • • 
IMPERIALCINE n. I i6K(i745l 

n 4 
l «fiKl» 715i 
.-on V I . H I 

L* «Iglc che appaiono ac- • 
Cduto al titoli del film 9 
corrispondono alla se- _ 
gueule clas<i|ricazliiiie per * 
generi: 9 

A = Avventuroso * 
C = Comlro ' • 
DA = Disegno an imato 9 
DO = Documentar lo 9 
DB = Drammatico • 
O = Giallo • 
M = Musicale • 
S = Sentlniental» • 
SA = Satirico • 
SM = Storlco-nt l tolof lco 9 

Il nostro giudizio snl film 
v iene espresso nel modo • 
seguente : # 

4 * 4 4 4 = 
• 4 4 4 = 

4 4 4 = 
4 4 = 

• = 
V M 11 = 

eccezionale 
ottimo 
riunito 
discreto 

mediocre 
v i n a t o al mi­
nori di Iti anal 

A T L A N T I C : A g e n t e spazia le KI. 
con G. Nader A 4 

A U O U 8 T U 8 : Se t t e pistole per I 
Mac Clregor. con IL Wood 

A • • 
Al'RF.O: L'pperseven l 'uomo da 

uccidere , con P. Hubschmiu 
A 4 

A U S O N I \ : L'ppersexen r i i omo 
da uccidere , con P. l lubsch imd 

A 4 
A V A N A : N e s s u n o mi può g iudi ­

care. con C Caselli M 4 
AVORIO: Sierra Charrlfia. con 

C. l i c i to l i \ 4 
HKI.S1TO: Fi l trate seli/U I l lusale 

con R- Todd S 4 
UDITO: La cullimi del disonore, 

con S. Connei y 
(VM 14) Dlt 4 4 4 

HUXSIL: N o n d i s turbale , con D 
Day S 4 

IlIt lSTOL: Dio c o m e ti amo. con 
CI. Ciniiuett i S 4 

I1ROADWAY: Le sabine ilei Ka-
Inhari. con S. Haker \ 4 4 

CALIFORNIA: Nessuno mi può 
giudicare , con C. Caccili M 4 

CASTELLO: Per uua lche dollaro 
in piti, con C. Kastwood \ 4 4 

t ' I N F S T M t : Set te dollari <-ul 
rosso, con A Si.-lftì \ 4 

l 'LODIO: Rancho l»ra\o. OHI .) 
Stewart A 4 

COLORADO: Nessuno mi può 
giudicare , con C Caselli 

M 4 
di a l larme. 

Dlt • • • 
di pii'che 

1 1 - u n 1-IJ*-!«-t m p « 

IMPERIALCINE n 
^liTlit'rr r « I g n o r i 

<\ M 
ITALIA (Tei 646 030) 

Mari i ies : sangue r c l o n a , con 
.1 M i t r h u m \ • 

MAESTOSO iTel 7xd (W6> 
Il nostro agente l l i n t . con .» 
f o b u r n (VM 14) A 4-

• • • • • • • • • • • • • • 

NEW VORK (Tel. 7H0 271) 
I ) o \ e la terra scot ta , con G. 
Cooper A 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel /oò 002) 
L'uomo di ferro, con R. Hud­
son OR 4 

OLIMPICO (Tel 802 635) 
100 000 dollari per Lassiter. con 
R Huudar A 4 

PARIS « le i 754.368) 
I peccatori di I ' e j ton . con L 
Turner DR 4-

PLAZA (Tel 6«1 193) 
Dalla terrazza, con P N c w m a n 

s • • 
QUATTRO FONTANE (740 26o) 

t jues io e II mondo del le d o n n e 
(VM IH) DO 4 

QUIRINALE (Tel 642 65H) 
Madame X. con L. Turner 

DR 4 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Personale di Jack L e m m o n : 
Pro ib i to ai mi l i tar i (OIT LJ-
ni i ts i S \ 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
II terzo occh io (pr ima) 

REALE ('lei 5«0 2.i4) 
Il terzo o c c h i o (pr ima) 

REX (Tel H64 16,1) 
Marcia nuzia le , c im V. ' In . 
guazzi (VM 13) SA 4-4-

RITZ (Tel 837.4H1) 
Afr ica addio (VM H ) D o + 

RIVOLI (Tel. 460 H83) 
La gatta sul tetto c h e scotta . 
con K Taylor DR 4 4 

ROXY (Tel H70 504) 
La donna senza vo l to , con J. 
C.artier DR 4 * 

ROYAL (Tel 770 549) 
La rapina del secolo , con T o n y 
Curtis G 4-

SALONE MARGHERITA (671 4(<») 
Cinema d'essai: Le ore nude . 
con R. Podes tà 

(VM IH) DR 4 4 
SMERALDO ( l e i Ali 581) 

Linea rossa 7000, con J . Caan 
S • 

STADIUM (Tel 393 2K0) 
L i n c i rossa 7000. con J . Caan 

S • 
SUPERCINEMA (Tel. 465 498) 

Onibab.i (pr ima) 
TREVI (Tel (2t'J(il9) 

Adulterio all'italiana. c<ui X. 
Manti eòi S \ 4 

TRIOMPHE (Piazza Annili.'.ii.-mo 
Tel K 300 003) 
I peccatori di l ' e s i m i , con L 
I urner DR 4 

VIGNA CLARA 'Tel (2.r<0) 
lo io io e gli a l n i , con Walter 
C l u a n S 4 4 - f 

Seri»nfk» vi.cinni 
A F R I C A : (Ili amant i lat ini , con 

l o t o (VM 14) C 4. 
A I R O N E : Operazione t lo ldmati . 

con A. D a w f o n A • 
A L A S K A : L'uomo c h e ride, con 

J. Sorci (VM' 14) A 4-
At . l t \ : V i \ a Maria, c o n Hardot-

Moreau SA 4 4 
A I . f Y O N E : t 'na q u e s t i o n e di 

oimre. con V. Tognazz i SA 4^4-
ALC'F: Stato di a l larme, con R. 

Widmark DR 4 4 4 
ALFIERI: Marii ies sangue e g lo ­

ria. con •' Mi tchum A • 
AMI1ASCI \ T O R I : L'arte ili 

amare , con K S o m m e r S 4 4 
\ N I F N E : : Terrore nel lo s p a / i o . 

con l! Sutl iv .m (VM 141 \ 4 
\ ( J I I I . \ - Per un pupilli ili dol­

lari c u i C L. i - twood \ 4 4 
\ K \ I . I M ) : ("urne m^i ia iammo 

l 'esercito , con Fi . i i . i -hl-InC'a--
•̂1.1 C 4 

.MICIO: Il Cirio e l.i sua granile 
a \ \ r imira , I-H 1 .! \V . i \ne 

DR 4 
A R I E L : Il c irco e la sua granfie 

u w e l i t u r a . 1011 J ttauii' 
UR 4 

CORALLO: Stato 
con R. Widmark 

CRISTALLO: Asso 
operaz ione controsp ionagg io 
con CJ. Ardisson (VM !1) A 4 

DELLE TERRAZZI:: Marx Pop­
pi ns. con J A n d r e w s M 4 4 

DEL VASCELLO: Hoeing lloeini; 
con T. Curtis . (' 4 4 

D I A M A N T E : Per (male he dol la­
ro in pili, con C La'-tw (Kid 

\ • • 
D I A N A : N e s s u n o mi può KÌH-

dicare . con C- Casell i M 4 
EDELWEISS: Per uualche dol­

laro in più, con C". Kastwnini 
A 4 4 

ESPERIA: Set te m.njnillclie pi­
stole \ 4 

ESPERÒ: T e m p e s t a su r i - \ l o n 
F O C L I A N O : Per i | t ia l ihe dol la­

ro in p io . con C E.i«t\\o(iil 
A 4 * 

CIll'LIO C E S A R E : Set te pistole 
per i Mac (Iregor. con R Wood 

X • • 
IIAHLEM: I n a lacrima sul \ i s o 

con II. Solo S 4 
HOLLYWOOD: M a o Poppins . 

con J A n d r e w s M 4 4 
IMPERO: Come ingua iammo 

l'esercito, con Franchi - Ingras ­
s i» C 4 

I N D l ' N O : 20.000 l eghe so t to i 
mari, con J. MIIMMI A 4 4 

JOLLY: Io la conoscevo bene. 
con S. Sandre l l i Dlt 4 4 

.IONIO: La sllda v iene da H.IIIK-
kok. con H. Hair i s A 4 

LA FENICE: Set te dollari sul 
rosso, con A. StelTer A 4 

LEHLON: Opera / ione Love, con 
S. Connery DR 4 

N E V \ D \ : Mi vedrai tornare. 
con G. Mor.mdi S 4 

N I A C A R A ; S e l l e pistole per i 
Mac Gregor, con R. Wood 

A 4 * 
N U O V O : U n a (niest ioi ic d'onore 

con U. Tognazz i 
(VM 14) SA 4 4 
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VACANZE LIETE 

RICCIONE PENSIONE PIGALLh 
Viale Goldoni. 19 Tel. 42 361 
Vicina mare Ottimo trattamente 
Menu a scelta. Bassa 1500 1-15/7 
L 1900 Alta interpellateci. Ca 
bine proprie. 
BELLARIA VILLA GLOKIA 
Via Montenero 33. vicina al ma 
re. posizione tranquilla, cucina ca 
salinga, giugno-feltembre U 1500 
lucilo L. 1800. agosto L. 2.Ì00 tuttr 
compresa 
RICCIONE PENSIONE G1AVO 
LUCCI Via Ferransi 1 Giugno 
SetL 1300 Dab.l lugbo al 10/7 
U 1.600 Dall' 11/7 al 20/7 L. l.titK. 
Dal 21/7 al 28,8 L. 2 100 Dal 21/t-
al 30/6 L. 1600 tutto compreso 
100 m. mare Gestione oropna 
Prenotatevi 

RIMINI '- PENSIONE LIANA Via 
Lagomagfiio. Tel. 24.224 Centralis­
sima acnua calda fredda 
Bassa 1500 - 1-15 I.uclio specia 
lissimo 1800 - Alta 2Ó0O. 

I I M I I I I M t l l l l l l l l l M I t l l l l l l l l l I t l l l » 

ANNUNCI ECONOMICI 
*) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

VENDIAMO acquistiamo per 
mutiamo vostra auto realiz­
zo immediato Alessandria 226 
869.860 

LAVORATORI ! Per autovetture 
Fiat nuo\e. occasione rivolgetevi 
DotL Brandinin Piazza Libertà Fi 
renze 
f l I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I i l I t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
C a h i n e t l o m e d i c o per la cura 
de l le « s o l e r . di«dunzionl e deb->-
lezze sessual i di or ig ine nervosa 
ps ichica, endocr ina <n>-ur*c-tenia 
det lc ienza ecl a n o m a l i e «estual i ) 
V'isite nrematrirnomall Dui io i 
I» MllN \ t ' (» . Roma \ u Vimina­
le W (Siar ione Termini» . Sedia 
~ini*tra. p iano s e c o n d o , int 4 
Orario <«-!2 1*̂ -13 e<clu<o il . - jh.no 
pomer igg io e ne i giorni f*»<tivi 
Fuori o r a n o , nel «ahaio pomerig­
g i o P nel giorni fest ivi si riceve 
=o!oper a p p u n t a m e n t o Tel 471 : :0 
(Aut Com Roma 1«0I» del 20 
ot tobre I93fi). 

N t ' O V O OLIMPIA: Cinema M -
. l ez ione . Les entant.s (In para-

Uis. con A t l c t t y DR 4 4 4 4 
P A L A Z Z O : Le sabbie del Kaia-

liarl. con S. h a k e r A 4 4 -
PALLADIL'M : .Mary Poppins . 

con J. AlulieWr Ai 4 4 
P L A N E T A R I O : Mary Poppins . 

con J Alidi e ws M 4 4 
P l t l . N E S ' l L : Nessuno mi può 

giudicare , con C. Casell i M 4 
P K I N l l i ' E : Nessuno mi può g iu ­

dicare. con C. Casell i M 4 
RIALTO : Menage al l ' i tal iana. 

1011 U. Togiittzzi IV.M l.ì» r» \ 4 
RI DINO: M.u> Popii ius , C.MI J 

A n i l i e w * M 4 4 
S A \ O l \ : Roeiug Itoeiug. c u i 1 

Cui US C 4 4 
S P L E N D I ! ) : Per un i lol l .uo bu­

c a l o . con M U ood \ 4 
S l l . l A M l : ( i iorui ili tuui'o a 

lied Itixei 
1IKHENO: Le sabbie del K.ll.t-

ttari. con S. D.ikei \ 4 4 
T R I A N O N : Dio c o m e ti a m o . 

con G. Cinquct t l >. 4 
TI SCOLO: A g e n t e Z33 miss ione 

d i spera la , con J. Coliti A 4 
11.ISSI.: M a i s Poppili», cor J 

•\nili e u s M 4 4 
\ 1 . I I M \ M » : .'O.Umi leghe sot to 1 

mai i . i m i .1. Mason \ 4 4 

Ipr.'c visioni 
A C I I . 1 \ : I cas . l l ier i del l 'onore. 

con \ \ . l lu lden \ 4 * 
A D R I A C I N E : I.'uouio di Rio. 

con J I* 111 Inumilo \ 4 
A P O L L O : Stato di a l larme, con 

H Wului .uk DR 4 4 4 
A US l INI.: S c w proibito 

(VM l;SI DO 4 
Al 'KEI.IO: 1 caval ier i del l 'ono­

re. con \ \ . i l o ldeu A 4 4 
\ l RORA: l o t o i l A i a b i a C 4 
COLOSSEO: Le a v v e n t i n e e i;ll 

amori di Moli I lande t v con 
K. .Novak (\.M 1..1 \ 4 

DEI P i l i OLI: Pippo. P lu io e 
Paperino a l l e g n masnadier i . 

D \ 4 
DELLE MIMOSE: Z o i b a il m e ­

co. con A iJuimi 
(VM 11» IH! 4 

DELLE RONDINI: La spiaggia 
del d e s l d e l i o . con 1' l . i t - t i n 

S • 
DOUIA' Mlaui le in ."1 I1.1111I11-

con C Ridi \ 4 
ELDORADO; lohllliv (.1111.11. 

1011 J Ci.ivvfoid \ 4 
r V R N E S L : La se t t ima alba. 1011 

W. l l o lden DR 4 
FARO: Il inaginllco irlaiulese. 

con R T . I \ 1 O I I)U 4 4 
NI OVOCINL. Per (| i ialchf dol­

laro in più. con C l..i.--nvuo(l 
A 4 * 

ODEON: La ragazza di Rllbe. 
con C. Cai d inalc DR 4 * 4 -

ORIENTE: (ili uccell i , con R 
Tay lor (VM l i ) DR 4 

PLUi .A: Reiiiiieni per un pis to­
lero. con R C u n e i 011 A 4 

PRIMA PORTA: Isianlml i n d i n e 
di uccidere A 4 

PRIMA VER \ : Apaehes in ag­
guato . con A. M i u p h v A 4 

R I . ( i l L L \ : Deserto rosso, con 
M. Vitti (VM 11» DR 4 * 4 

RENO: Le meravig l iose a v v e n ­
ture di Marco Polo , con 11. 
Duchl loU A 4 

R O M \ : Il grande sperone, con 
J. W.i'.ne A 4 

SALA l .MRER'IO: La gang, con 
R. Mitcl iuin c: 4 4 

Sale parrocchiali 
RELLAUMINO: Il m o l l o o u o i e -

vole ministro , con A l . i . iu -
iiess S 4 

1IELI.E A l t i I : Il tiracelo sba­
gl iato della legge, con I' h>l-
l.i .- > \ 4 4 

COLOMIIO: I a s t i a t e sparare a 
chi ci sa lare , con L Costan­
tini- SA 4 

COLC.MHCS: I pirati della Ma­
lesia. con S Rt'evts A 4 

DELLE PROVINCIE : Sierra 
Charriba. con C. l i c s t o n A 4 

DEGLI SITPIONI: A n e l i t o G r m -
go ora si spara 

DON l lOSCO: Il | t ice l lo sul 
Illune dei guai , i m i .1 Li vv is 

C • 
D I E MXCEI.LI: Ivan il t e i r ib i l e 

di S M L'isi-u-tem DR 4 - 4 4 4 4 
ERITREA: Alitar l'inv ii ici lnle 
LCt LIDL: Il capi tan N e » man . 

con G. l 'eck DR 4 
F A R N E S I N V : Gli argonaut i , con 

T. Ann-strong SM 4 
G I O V A N E TRXSTKVERE: Ip-
cress , con M Caino G 4 4 

LIDIA: Squadrig l ia 6IJ. m n C 
Robertson A 4 4 

LIVORNO: Caccia al ladro, c u i 
C Gi-.int G 4 4 

MEDXCI. IE D'ORO: L'uomo ili 
I .aramie. con .1 S t e w a r t A 4 

MON'II. OPPIO: La t igre dei 7 
mari, con G M. Canale A 4 

NOMLN'I W O : Murieta li.lin 
con .1 Ili'ntei A 4 

N I OVO D. OLIMPI \ : Peter l'ali 
D \ 4 4 

ORIONE- I giganti di Roma 
SM 4 

P \ \ : Capitan N c u m a i i . con (. 
l ' . i k DR 4 

( ) I I R I 1 I : La rivolta dei preto­
riani 

RIPOSO: Il g i a n lupo ch iama . 
con C. G i a n t S \ 4 4 

S \ ( ' R O I T O I i i : : Cronache di un 
c o n v e n t o , con l ì . SchclI DR 4 

SAI.X CLEMSON: Sai idokan la 
t igre di Mompracen , con ijtovi-
R e c v i s DR 4 4 

SALA PIEMONTE: I d u e para. 
con F r a n c h i - l n g r a s s n C • 

SALX S. S A T I ' R N I N O : I n a spa ­
da per l ' impero 

SXLX SESSORIXN.X: Il d iavo lo 
a l le quat tro , c o n S Ti aev 

DR 4 
SXLX TR XSPONTIN.X: Maris le 

contro 1 cacciatori dì l e s t e 
S. I ELICE: Amore nasce a 

Roma 
SXVIO: Colia r imiro i g iganti -

Le m o n a c h i n e 
S O R C E N T E : Poti le di Ciu11.mil.. 

i-mi A Giunti» ss \ ^ ^ 
TIZIXNO: Oues io p j z z o p . iz /o 

p. i /zo pazzo miiiido con S p - . i -
1 » 1 Ti .tcv S X 4 4 4 

TRIONI XI.E: I .1 c.irov.iii.i del­
l' Xllrluia tori lì L.mc.ister 

X 4 * 
X I R T I S ; IMI? operaz ione luna. 

con Franchi-Ingr. i ss ia C 4 

Scrivett lellert brevi 

con II woitro noma, co 

gnome • lndlrl/10 Pr4 

citala t* non volett che 

•a firma «la oubbllca 

ta INDIRIZZATA A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI. 19 

ROMA. 

«ÉÉÉAÉÉAf ri 
LETTERE 

Unità ALL' 

wv*W9W**wm*wvwv***w*m*m*wrwmm 

Condono alili stufali: 
ancora in discussione 
Cara « Unità ». 

avevo sperato che assieme alla proposta 
di amnistia e indulto t'ossero state preseti. 
tate le tre proposte di lep^e por il famoso 
condono delle punizioni inflitte ai dipendenti 
dello Stato. 

MARIO MASSIMI 
(Roma) 

• • • 

Caio direttore. 
siamo un gruppo di discriminati politici 

della pubblica amministrazione Oo|K> anni 
di sofferenze, di umilia/ioni di ogni neneie , 
di attese l'animo nostro si era aperto alle 
speranze Spelavamo di celebrare il ven 
tonnate della Repubblica con un senno di 
concreta vitalità democratica. . Come non 
ricordare che. a suo tempo, fu consentita 
la ricostruzione dì carriera di tutti gli ex 
squadristi e marcia littorio ecc l'ente che 
percepì anche milioni di anatrat i Cosa 
ha fatto il Parlamento, cosa ha fatto il 
governo per noi che attendevamo un atto 
di giustizia? 

UN GRUPPO 01 LICENZIATI 
DELLA DIFESA 

L _ 

Sono, queste due delle tante lettere 
che sullo sfe*so aramnentn ci sono 
n'unte nelle ultime settimane L'indi-
(/nazione che le pervade e leo'ttima. 
•\ncora una rnlta le tre propri-te di 
lenae pei il condono delle punivnnt ni 
n'ihhlici dipendenti (sulle quali il amp 
vo comunista avrebbe riproposto emen 
riamenti ben prec^i p c sanale anche 
licenziamenti e discriminazioni) so>;o 
<tate si affrontate in discussione con 
In leqrje s'ii/Vimms'tifi. mi M<er»?N'.sira 
mente rinviate per la corchi- mie. alla 
ripresa dei lavori parlamentari. 

Cosa accadrà ancora'' Sai possiamo 
assicurare che una stretta rnoilanzn 
sarà svolta dai parlamentari roniurii.sCi 
perche il dovemo non ventia meno ai 
suoi doveri verso il Pdrlnmcnfo e verso 
chi attende un provvedimento di ani 
sfizio Ma sarà bene che tutti ab inte­
ressati continuino a premere e SÌ ser 
vano anche del voto per manifestare 
la loro orotesta la loro condanna con­
tro chi dopo averli messi sul lastrico 
o pumti tenta di slunaire anche a un 
provvedimento riparatore mentre ti & 
usata clemenza per colperoli di reati 
comuni 

Spende 2 2 0 mila lire 
per una prolesi: 
rilVPS «rii rimborsa 
2 ó mila lire ! 
Cara Unità, 

ho più di 7(1 anni, sono affetto da a i t e 
rio^clorosi. e circa nove mesi f;) «rum staio 
operato all'ospedale di Rraccianir mi 
è stata amputata la gamba destra Suro 
un pensionato della Previdenza Sociale 
con un mensile di 21 000 lire Dopo Tarn 
putazione dell'arto, non potendo a causa 
della mia tarda età portare le stampelle. 
Simo stato costretto a farmi applicare un 
apparecchio ortopedico (eseguito dal la 
«oratorio del Policlinico) per il quale ho 
pacato la «omnia di '210 000 lire, più R ««HI 
lire di ÌGE per me un prezzo sbalordì 
tivo Con lettera raccomandata ho scritto 
nlI'INPS per ottenere un aiuto, ma non 
mi hanno nemmeno risposto La Ca=«a 
Nazionale Malattie mi ha però fatto per 
venire un assegno di 25 000 lire: un rim 
borso della spesa da me sostenuta di 
circa il 10 per cento! Ora vivo nel l 'auso 
scia di cosa succederà il giorno che ma 
latmuratamente l'apparecchio si dovesse 
guastare. E' Giusto tutto ciò? 

AUGUSTO S.UUCCIA 
(Bracciano • Roma) 

Perché i « capitolini » 
non voteranno PC 
Cara Unità. 

dopo tre anni di lotta, la ritorma 01 ca 
nica tabellare, per la quale i capitolini 
hanno lottato per anni, e che era stata 
consacrata nella delibera consigliare del 
22 gennaio 1065. è stata ridimensionata 
ridotta a ben poca cosa 

Il personale « stato illuso e disilluso. 
ed è inutile che la signora Prof Maria 
Muti Cautela. Assessore al personale, ccr 
chi di scagionarsi di ogni colpa: in quat 
tro anni ha favorito l'assunzione di tre 
mila persone, facendosene un vanto in 
piena assemblea al Comitato Romano del 
la D C . 

Intanto abbiamo un perdonale fluttuar! 
te di ambo i «essi, con 10. 15. 20. ed oltre 
anni di servizio ancora giornaliero, per 
s-onalc che esplica lavori qualificati, n 
spetto alla paga che percepiscono 

La spaventosa situazione finanziaria di I 
Comune. 700 miliardi, a che cosa è do 
iu ta? Alla cattiva amministrazione di ttit 
te le giunte, che si sono alternate, coni 

presa l'attuale di centro sinistra. 
Comunque la maggioranza dei Comunali 

ass ieme ai loio famigliari non voteranno 
uè la signora Maria Muu ne Democra 
zia cristiana. 

Grazie dell'ospitalità. 
LA MAGGIORANZA 

DEI COMUNALI BENPENSANTI 
(Roma) 

Veroli: il commissario 
prefettizio doveva 
controllare la posizione 
«Ielle ditte prima dell'asta 
Curo Unita, 

in data 1» m.i i /o l'JlJG, il Commissario 
Slraoi l imano del Comune di Veroli ( F i o 
sinone). di Guido Contai di. ha indetto 
l'appalto ix'i | aggiudica/lune del servi 
zio trasporti funebri nel Comune di Veroli 
mediante licitazione privala ai sensi e con 
le modalità degli articoli tì'J e 75. lettera 
e. del legolameiilo Milla contabilità g è 
nerale dello Stato appi m a t a con R D. 23 
maggio li'2-1 n H27 e successive modifica 
zioni 

Ha inviato lettela di invito a 5 ditte. 
Ali atto dell apertuia e controllo della do­
cumentazione. ho escluso 2 ditte che. a 
suo dire, non avevano 1 requisiti previsti 
nel senso che. la loro licenza (esc ic i / io e 
servizio di pompe lunebn) . non era stilli 
cicute alla paitecipa/ ione ali asta. in 
quanto non e ia con ip iensna della dicitura 
Trasporti lunetit'i 

Voi rei sapeie , s.e il Middetto Commissa 
rio Stiuuidinai io, non e ia in dovere di 
u n i t a l e 5 Dilli, che .IVI vano 1 uqui.sili 
richiesti 

Se ciò non tatto, in quanto due delle .1 
Ditte invitate suini state eselu^e per va­
lenza di licenza, l'asta doviv<i riputai si 
valida opinile, la Messa doveva e s se i e 
dil lerita con invito u cinque Ditte in re 
gola con i icqui.Mti richiesti? 

E. l'autorità tutoria, a conirscuiza delle 
manchevolezze di cui sopì a. per ricorso 
regolarmente presentato, aveva la l'acol 
tà di rendere esecutoria la delibera di ag 
giudicazione? 

AI.ESSW'DRO ARCI 
(Veroli Prosinone) 

/ /affi csini-ti si commentano da 
soli. Appare clium.. infatti, che fui 
Vito alla licitazione prtvjta doveva 
t ' .w re uvolto ad aziende munite di 
reaolare liceiua t» t'ciciò rii tuffi 1 
ler/u/M// nccf-s'irt. E app'irc ancora 
init chimo che. una volta accertata la 
incartai ita di due concorrenti, l'asta 
dnvcui e.—-eie ripetuta Altrimenti la 
« licita:'oue •< sui ebbe avvenuta — 
fumé di tatto e avvenuta — col con-
1 in -o Min t/i limine tittte ma soltan­
to di he 

l.u in-hu-tii dil .-umor A'essandio 
L e i alla (intuititi tuloiia. pertanto, 

•1 11,pia del lutto legittima, specie se 
-• considera ihc al iiipianlo è stalo 
pie-enhito rifui -a 

Vn salario «rimiico-mililarc 
che costerà svariali 
miliardi di lire 
Caro Unita. 

s iamo un gruppo di Guardie di P S . a|> 
pai-tenenti al Btg Mobile di Firenze della 
Caserma di Poggio Imperiale. 

Sere fa. assistendo al programma tele­
visivo delle o i e 20..'10. il commentatore 
ad un certo momento ha detto che il Mi-
nist io del Tesoro, on Colombo, si rac­
comandava a tutti i titolari dei dicasteri 
e agli italiani, di fare economia nelle 
spese poiché il bilancio dello Stato non 
è roseo. 

Bene Siccome qui vige la legge del tor­
to le . del ricatto e delle nun.icce da pai te 
dei nostri Ulliciali. minacce di licenzia­
menti. di trastrnmenti in Sardegna o in 
Sicilia ecc . ci rivolgiamo a te cara Unità. 
al finché faccia sapere agli italiani tutti, 
che in questi gioì ni a Milano e a Roma 
sono stati coiicentiati migliaia di agenti 
dei vari Big d Italia al solo scopo di es 
sere pieparati pt r il saggio ginnico miii 
tare che avrà luogo nel mese di luglio 
prossimo (Nuova data della Festa della 
Polizia) A tal proposito 1̂ sente dire che 
per tali preparativi le spese occorrenti si 
calcolano ad alcuni miliardi di lire. 

Ora chiediamo noi. non sai ebbe meglio 
che tale denaro venisse speso per opere 
di bene. come, per esempio, per la ciy 
struzione di alloggi per gli agenti eli P S 
che vivono misi r.unente e fingano filti 
che. con lo stipi odio che n-ruotono. non 
[Xissono andare avanti? 

Crediamo, che una interpellanza da par­
te dei deputati e senatori con.unisti al Mi­
nistro dell Interini on l a v i a m sartbbe co 
sa buona al fini di c'Inauri pi r (pule MIJ 
|Ki si devono fari s|M î- inutili 

I n gruppo di -\gtiiM di P S . 
del Btg Mobile (Firenze) 

D O M A N I 
C H I U S U R A 

DELLA FIERA 

I 
» ! • 

rfoffe ore 21 RISTORANTE PICAR con orchestra 28 MAGGIO - 12 GIUGNO 
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Mentre continuano le indagini 

sull'assurda tragedia della Pontina 

In carcere lo 
studente che 

• * • * * ) " ' - * 

Ivan Fer r in i , la v i t t ima. 

ha ucciso per un sorpasso 

Angelo Bernardini , ammanettato, si 
dalla questura. 

copre il volto all 'uscita 

L'< omicida (I t i sorpasso»- è 
Imito in galera: ier i , a mezzo 
gioì no. Angelo Bernardini , i l 
giovane di 20 anni che ha IH 
uso a pugni e ca l l i l 'autista 
h a n Fer r in i , e stato ti adotto 
a Regina Coeli. P inna, per 
ore. era stato interrogato dagli 
immil l i della Stradale, punì 
gendo, aveva cercato di giù 
st i l icais i . aveva ripetuto di 
avel lo lat to, accecato dal l ' i ra 
per un insulto che la vitt imr. 
avrebbe m o l t o alla sorella. 
( i l i investigatori lo hanno de­
nunciato per omicidio preter in 
tenz.ionale: toccherà ora al ma-
gist iato. dot i . Shiawit t i . stabi­
l i re se processarlo per diret­
tissima o meno. 

Poliziotti e magistratura stan 
no ora vagliando la posi/ione 
delle son i l e del giovane assas­
sino. Fiorel la e Anna Ma l ia 
Bernardini* alcuni testimoni 
tanno usat i le a loio la colpa 
del t iagico episodio. < Si sono 
scagliate per prime cont io la 
macchina, una ha addir i t tura 
contorto il deflettore dell 'auto 
• Kid » |H.T costringere l 'auto­
mobilista ad uscire fuori — 
hanno detto — hanno incitato 
r ipetutamente. Io hanno quasi 
costretto, il f ratel lo a colpire. 
Solo quando hanno visto i l Fer­
r in i piombare a ter ra , si sono 
calmate; una. Fiorel la, è anche 
svenuta, si è accasciata sopra 
i l corpo della v i t t ima /. Sono 
accuse gravissime: e non è 
escluso che i l dott. Schiavotti 
decida di incr iminare le ragaz 
ze. o almeno una delle due. 
per concorso nell 'omicidio. 

Come è avvenuta dunque la 
tragedia? La versione di An 

gelo Bernardini e delle sorelle 
è ben diversa da quella dei 
pai enti e degli amici del Fer 
r in i . dei testimoni, i l cancel 
bere della Pi etn ia Michele Lu 
ciani e la signora Rita C'a 
scone. I Bernal cimi accusano 
addir i t tura Ivan Ferr in i di aver 
tentato di investite il giovane 
quando questi è sceso dalla 
sua < .100 v truccata e sulla 
quale aveva numerosi manife 
sti di propaganda elettorale 
nel M S I ; ma sono stati smen 
t i t i . recisamente. 

Alle TI di domenica, i l t ra f 
fico sulla Pontina era ancora 
intenso ma scorreva multo ve 
lo ie . I piotagonisti della ag 
ghiacciarne tragedia tornava 
no tut t i dal mare, in co 
lonna. Su una Flavia c'erano 
Severino Bernardini , padre del 
l 'omicida, con la moglie Gio 
vanna. Dietro, i l giovane e le 
sorelle su una 500 modif icata 
Le due auto hanno raggiunto 
una piccola colonna 

In testa la 850 del Fer r in i . 
con i l quale viaggiavano la 
moglie Anna Mar ia Pizzuto, la 
cognata Teresa De Simone, i l 
figlio d i questa e una cugina. 
Novella De Denaro. Dietro una 
500 nuovissima, ancora con la 
targa di cartone, guidata da 
Claudio Bolerani di 2(! anni . 
alla sua prima gita in auto e 
con a bordo la moglie e la 
figlia Infine un'al tra 500 con 
a bordo Gianfranco Perett i . 
amico del Fer r in i , e la fidati 
zata. Le tre ut i l i tar ie proce 
devano a bassa velocità, rogo 
landnsi cioè sulla più lenta. 
quella nuova. 

La F lav ia d i Bernardini se-

Sconcertante dichiarazione al processo 

per la rapina di via Montenapoleone 

Joseph Rossi: «lo un bandito? 

Sono lo 007 del gen. De Gaulle 
L'imputato sostiene di essere venuto in Italia per mettere le mani sul tesoro dell'OAS - « Nel 
'43 _ ha detto — ero la guardia del corpo di Bidault » - Gli avvocati protestano per lo 
scetticismo della Corte - Raphael Dadun nega di aver mai conosciuto Panayotides e Orsini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10. 

.41 processo ih ''tu Montenapo 
leone, siamo piomonfi m inaio 
romanzo atollo L'imputato Giù 
seppe KO<.M. u me alio Jo-enh 
Rossi, alias Jo le Maire ha mfalU 
proclamalo ili essere un agenti 
del servizio set/reto francese m 
viato in Italia dal generale De 
Gaulle per ottenere la consegna 
del tesoro dell'OAS. La rapina'.' 
Bazzecole che lui ignora! l'ec 
calo che il presidente conziglie 
re Del Rio abbia taifliato corto 
a queste rivelazioni. Comunque. 
vere o non vere, ti personaggio 
di Jfrle Maire ha dominato la 
udienza. 

Corpulento sotto una trasudan­
te calvizie che lo fa appar i re 
più vecchio dei suoi 44 anni, il 
viso atonale ma con uno stonao 
di durezza, un arrogante salir.-
guaanolo parig-no. Giuseppe i<>*s 
si. nato ad Altavilla (Avellino) 
sembra tratto di pe>o da dietro 
ti banco di un bistro: solo che il 
suo coriio tozzo è moliamolo "• 
un eleaante Principe di Galles 
QTIQIO a sottili r"i'ie ro—e h 
presidente comincia c'ì"'iieii'"hi 
spiegazioni uri suo -or»- .'i».i> 
ROÌSI nsiwnde: < Dal '42 al ' t J 
partecipai alla Resistenza come 
oddetto al Quatricme In.rea u < »» ; 
ficto quarto) del ministero della 
Guerra che si occupava del re 
rupero dei beni requisiti o sot­
tratti ai civili. Cosi mi chiama 
Tono < Jo> (abbreviativo di Giù 
seppeì tle Maire* (ti sindaco. 
appunto perchè mi occupavo iti 
queste pratiche).. Sei '4.7 diren 
fai guardia del corpo di Georges 
Bidault che allora era rì.rettore 
generale del V settore della Re 
sistenza nella zona cosiddetta li­
bera... ». 

II presidente, poco interessalo 
a avesti storici contatti invita a 
venire al sodo: e Jo. rassegnato: 
« Va bene... nel '5S finn m cor 
cere per una storia di donne e 
quindi mi intimarono di lasciare 
la Francia entro otto g orni Ali 
recai dal colonnello Bertrand. 
che avevo conosciuto durante la 
Resistenza e adesso lavorava ai 
Deuxieme bureau (ufficio contro 
spionagino) e gli spiegai la situa 
zione. Mi chiese se ero disposto 
a fare qualche cosclta per lui. 
Risposi di si ed allora ottenni 
delle regolari autorizzazioni di 

- i 

soggiorno valevoli per tre mesi... 
Sei 't>0. per ordine del colonnello. 
andai m mistione ad Algeri e ad 
Orano, poi tornai a Partili. \el 
'(•l venni a Sajioli per otto 
iunrni.. » 

Presidente. - Ma insomma lo 
sle a Milano nei diurni delta ra 
v'ita'' '. 

Ro-v-r f fu i vinaio a Mdiuo 
dui ani erim fiancete per una 
mi.^s'irie u* ficaie . ». 

Dal pu'<l bri, -i lei a un fior 
morto meri nulo L'ai i ocatn C'a 
tiro, che •>r(-.r tvisee l'avvocalo 
Lener allenarne del RO^M. .<• alza 
di scatto: *. .\o»i vedo perche le 
affermazioni del nostro elidile 
debbano suscitare ilarità. E mi 
SCIITI, stanor presidente, anche 
lei sorride, un giurato addiriltii 
ra si diverte... ». Scoppia un m 
adente, ti con.-'oliere Del Kro 
sospende l'udienza poi. alla ri 
presa, tutto 5( appiana con una 
lettera di chiarimento invizia dal 
l'arvocato Castro al presidente 
E Jo le Maire torna .-uì'ui pedana. 
D.ce che non accia parlalo pn 

ma perchè non autorizzato. 
PKKSIDKNTE - Pero avevate 

già dichiarato in istruttoria di 
estere venuto a Milano per par­
lare co-i alcuni ufficiali dell'O \S .. 

BOSSI — AI» scusi signor presi 
dente. i".a l'OAS e il governo 
frani ce tono due cose ben di 
i I T M ' . . Adesso posso parlare per 
clic mio fratello, venendo a f ro 
i arni' in carcere, mi ha trasmes 
so l'autorizzazione . Dunque nel 
't'tl l'O \S fu decapitata e i acnc-
rah ribelli arrestati. Con ali at 
'insti sujerstili <si dirigerò m tre 
tezwn una M» Spanna, una in 
Portogallo e ina vi Italia. Ora il 
tesoriere <ie:ierctle dell'OAS. capi-
tain Sergeant. venne appunto in 
Italia con 73 miliardi. Il governo 
francese aveva paura di questo 
denaro perchè, come è noto, e'est 
l 'argent qui fait la guerre (è il 
denaro c'ic fa la guerra). Così il 
colonnello Bertrand, contando sul­
la mia conoscenza con Bidault. 
divenuto nel frattempo capo del­
l'OAS. mi inviò a Milano per pro­
porre al Seraeanl un compromes 

Nell'Oglio a Mantova 

Tre studentesse 
annegano nel fiume 

M.\NTO\ v :<> 
Tre -t;.v:ontes-e -e>»n, annesMto 

r.il fiume Ogì-o neutre prende 
vano iin ba^i.o. Margr.enta ( ira 
zioli in 14 a m i . Maria Ro-a P.i 
Mor.no. di IT anni, e M.ir.iena 
IVHa Bonn, di l i — tutte ahi 
t..nti a Fontanella Grazioli, fra 
7i<tne del connine di Ci-a In un ino. 
m pro imoa di Mantova — -<ino 
cadute in una Ivica e v«no «tate 
tia-omate dal'a corrente. Si t 
«•alv.ita invece Kniili.i Gr.i/io!). 
di L> anni. -tv ella Hi Mar-dn ri 'a 
t'ee era n>-'a'.a Milla Mhinda del 
fiume 

L'agghiacciante disgrazia è ac-
laduta ier«o le 15. Le ragazze 
avevano raggiunto l 'Odio in hi 
eicletta. M erano prima rìiMe-r 
«ti una spiagsetla per prendere 

il M)!e e pò; avev ai.o tieo>o di 
rinfrescarci attraversando i l fra 
nx" cne d.\ diver.M Giorni è in 
ìecca. 

Lo rai ia//e M>HO giunte t'.no al 
centro d t l l'aime con l'acqua clic 
toccava apivna le cinocctva e 
hanno p n w cinto fino a raneiun 
Cere I altra riva. Poco rìojKi han 
no cenato di fare ritorno, ma 
improv vi> ìmen'e. 'or.o state in 
chiottite da una fo<s.i profonda 
» .nqi.r i i 'vtri Kmilia Grazioli ha 

| . I ^ I M I ' H alia tracimila M'.n/a (>D 
t u intervenire perche neanche 
lei v i nuotare Ha urlato aiuto 
a perd.fiato ma ne^Mino. in quel 
mento, pacava nei dintorni. 

Più tardi ì cadaveri delle tre 
ragazze «ono Mati n-cujwrati da 
alcuni peccatori del luogo 

so: lui doveva consegnare i mi­
liardi e il governo francese. >" 
compenso, alt assicurava la ini 
punita nel caso di un ritorno ;•< 
Francia Anche De Canile era al 
corrente delle trattative, ma la 
politica oh impedivo di renderle 
ufficiali. 

Ma il conìiohcre Del Rio freme 
di tornare alla rapina e cosi in 
terrompe la sp-eonz'ione ih Jo le 
Maire: * Insomma siete venuto a 
Milano: dove wic andito, ehi 
ai'cte visto'' Sapete che l'accuse 
ri ind'ca come l'intermediavo fra 
gli iano'i mandanti della rapina 
e oh esecutori an arre.-te recato 
il denaro >. 

ROSSI — Son e vero niente. 
Come ho detto, sono venuto quat 
tra o cinque volte m aereo da 
Parigi a Milano, sempre per in­
carico del governo francese. Ho 
incontrato per ca^o il barone Di­
dier che mi ha eh està di interes­
sarmi per la ter.d-'.a di certi qua 
dri a Panai. Io 'io accettato, ho 
visto un'altra lolta il barone e 
sono ripartito. Tutto QUI L'Albert 
Rergamelh. che non conoscevo, lo 
ho intravisto due mite Gfj nitri 
non 1; ronrreci o 

Tuli litro p< rsnnor;oo Rip'mel 
Dìdoun ir.lerroaato in pTeccden 
za l n impeccabile completo scu­
ro <• •!•••: camicia immacolata mei 
tfi-o ••! talare la bronzea regola 
r 'n ". / .suo r *o sotto i captali 
opperà sofiusi e.i -moto, 'ir, pò 
p u rad' sul rrr.n n 

C<a condannato fier struttamen-
'o. arche a' danni tiella mool:*'. 
Dztoun sostiene r̂ r essere marne-
eh'no d, nasata f~ ma non rr>: 
considero tale, io sono ebreo*) 
e di non essere staio a Milana 
>l ì') apr.le del 'f-4. Co\teita an 
ebr l'ai'ermaz'one dell'accusa di 
aver oblato a ca~a dell'Orsini 
» S;a l'Orsini r'.«- ;.' Po^apot'des 
— dice — fi ho visti solo qui. m 
Trihw^e. il primo a orno del 
processo Snn li aveio mai cono 
'Cn'i orimi ». 

Dopo aver dich<ar.ito che in 
ic*r\'fi'"<7 aveva d^ito di essere 
in Italia da <;»"•! inni »<Vn p^rc> .• 
sotto choc causato dalle percos­
se iella n-'l': n ironr- -r 7 ) : i ' <v 
si e r-'hitnto d, <irc 1 nome d> 
quel1 a ehe hn rniimato « li m a 
convivente »: ha inoltre detto di 
aver cambiato nome perche n 
cercato per sfruttamento 

Xcl corto dell'udienza è slato 
interrnjato ai.che Umberto Via 

Chiesta una sede diversa per il processo d'appello 

La Protura non vuole 

lo «Zanzara bis» a Milano 

^ L'uragano in Florida 
s s 
s s s s s s s s s s s s s s s s s s s s 

Non resi noli i motivi della decisione - Dovrà decidere la Cassazione 

nior ha superato agevolmente 
la piccola carovana ed ha 
proceduto velocemente ver io 
Itotna. I l Ciglio, invece, dopo 
avet sorpassato lo due .J00 con 
la sua guizzante ut i l i tar ia truc­
cata. si e t i i ivato imbottigl ialo 
diet io la \ct tui£i di Ivan F f i 
nn i che pi ole dev a a bassa ve 
Incita c> al ceni lo della strada. 

Meni le le auto erano affian­
cato una delle sorelle Bernar­
dini av rebbe sporto il oracelo 
facendo un gesto ritenuto ol-
fensivo dal l 'a l t ro e urlando pa 
role incomprensibi l i . La ragaz­
za ha poi spiegato ai poliziotti 
di aver semplicemente invitato 
l 'automobilista a teneisi a di­
stra. Fatto sta che Ivan Fer 
r i t i ! ha acceleiato, ha stipe 
rato a sua volta la 500 dello 
studente, l'ha stretta a destra 
costringendolo a frenare, con 
le ruote sulla banchina non 
asfaltata. 

Ivan Ferr in i — è stato ac­
certato — non è neppuie sceso 
dalla sua auto. Si è solo spor­
to dal finestrino per protestare 
conti o il comportamento dello 
studente. I t re giovani si sono 
precipitat i contro di lu i . Una 
delle sorelle si è messa a ur­
lare. in preda a «ma vera cr i^ì 
isterica, e si è attaccata al 
deflettore della 8Ó0 fino a dan­
neggiarlo. sfidando intanto l'uo­
mo a scendere, se aveva co 
raguio. e a battersi con suo 
fratel lo La mnidie e la co­
gnata dell 'autista ministeriale 
hanno invitato i l loro congiunto 
a non accettare provoca/ioni 
ma la ragazza aggrappata al 
deflettore sembrava decisa a 
rompere tutto. Ivan Fer r in i . 
cosi, si è deciso a scendere. 
sicuro di poter calmare la 
ragazza con l'aiuto dei suoi 
amici che lo seguivano e che 
si erano fermat i . Ma ha avuto 
solo i l tempo di apr i re lo spor­
tel lo: Angelo Bernardini gl i è 
piombato addosso come una fu­
r ia . l'ha colpito suhito con un 
calcio al ventre: poi. mentre 
l'uomo si chinava, vinto dal 
dolore, «ili ha sferrato un pu 
gno alla nuca. 

Ivan Ferr in i è stramazzato 
a terra privo di ^onsi. I suoi 
amic i , lo stesso asiure^nro 
— dopo un att imo di «bino! 
f imenfo — hanno cercalo d i 
soccorrerlo, di r ianimarlo Tra 
eli automobil isti che si ciano 
fermat i per assistere alla l i te 
c'era anche un medico- ha 
praticato la respira/ione ar t i 
ficiale al colpito ma non è 
riuscito a r ianimar lo Ivan Fer­
r in i a questo punto è stato 
adaii iato su un'auto di pas,aC 
•iio. del signor Fnnio G-andi 
nott i , e trasportato al Sant'Eu­
genio. La eorsa verso l'ospe­
dale. però, è stata inuti le" 
l'uomo è spirato durante il tra­
gitto Quale dei due colpi ne 
abbia cousato la morte vern i 
accertato dall 'autopsia. 

("In era Ivan Fe l ina? Fa a 
un.» " b iava perdona J . hanno 
mietuto a m i l i e pana t i ed 
era uno s p i r i n o nel M-II-O più 
sano, più bello della paiola 

[ I l molali» assassino e ben 
I noto nel suo <|uartiei( rumi 

un attaccabrighe, «d i « I M I ' . 
troppo ' dee I M I * Semina un 
IO ! MI f|| < ul t l i r iMTlO t ÌM( l ) . < (i 

ora non e escliiMi che abbia 
ucciso, con un coli») d i karaté. 
la ter r ib i l i diM iplma eianpo 
nese. i l povero autista postale. 

Alcuni anni fa Angelo pioni 
lx"i. al mlan te di un'auto, ad 
dosso .\<\ altre t i e n t t u r e f i r m e 
in piazza Dalmazia 

Alessandria: 

per un sorpasso 

estrae la pistola 

e colpisce 

col calcio un altro 

MILANO. 10. 
Il piiK.fs-0 d' appello per il 

s caso Zanzara * non si farà più 
a Milano? La Procura generale 
ha chiesto alla Corte di Cassa­
zione che la causa conti o gli .stu 
denti del Liceo l 'anni per la fiu­
ta inchiesta pubblicata sul gior 
naie studentesco ^ La Zanzara * 
sia (iiscus-a in altra sede. La 
Pieeura, cioè, ha chiesto la le 
gittiina su.ipicioiu'. che viene di 
Milito invocata i>er motivi di oi-
dine pubblico o quando si li.» ìa 
gione di ntenere che il pnx'e-so 
possa SVOIUITM in un clima non 
piopizio per hi serenità del giu­
dizio 

('i)tiiiiiuiiie non sono stati tesi 
noti i motivi (Iella ticlnesta avan 
/ala alla Coite di Cassa/ione Pel 
Luto si è venuti a conoscenza 
attr.iveiso la comunicazione re 
capitata -l.aliane agli impili iti 
da tm ufflc ale giudiziario, fir­
mata dal seipctaiio capo della 
Pi nenia della Hepuliblica di Mi 
Lino dott Gaetano Maini)' in: 
Leeone il tc>to: < I l segretario 
capo dell intestato uflicio in ottem 
peianza a (pianto disposto dal M» 
conilo ninnila dell 'alt a'» del 
C P P eoiiHiiiica agli imputati 
Mattalia Pancia. De Poli Mar­
io. lìciti.uno Ceppi Claudia Sai 
sano Marco, Terzaghi Aurelia che 
IILI pinccdimento penale a loio 
carico pendente pre-so (|ue-ta 
Coite di appello in seguito ad 
impugnazione della sentenza m 
data 1 aprile l'JM del tribunale 
di Milano, sezione prima, i l pro­
curatole generale della Hepub 
blica pie-M> la Corte suddetta 
ha richiesto in data odierna, a 
M'iisi dell'alt :>~> del C P P. la 
imiessione del giudizio ad altra 
Corte di appello •». 

Come è noto tutti gli imputati 
fui ono as-olti nel processo di p i i 
ino grado con formula piena ad 
eccezione di Amelia Terzaghi. t i ­
tolare della tipografia in cui vie 
ne stampato il giornale studente 
sco del liceo Panni « La Zan 
zara ». condannata soltanto ad 
una lieve ammenda per aver 
orne-vo di pi esentate le prescnt 
te copie all'autorità competente 

Alma 
si placa 

dirigendosi 
verso 

la Georgia 
Gravissimi danni nella 

capitale del Kansas 

s 
s 
* » s s s s s s s s s s s s s s s s 

TOPEKA (Kansas) 
su un fianco. 

Una casa sradicata dalla fur ia de! 

Non commemorate 

Calamandrei insieme 

al fascista Rocco 
Parigi 

Mortale 
incendio 
doloso 

PARIGI - Chantal HiMiiuth 'Il 
anni è morta, insieme alla «uà 
bimba Sandra (2 anni) in segui­
to a un incendio appiccato da uno 
sconosciuto alla sua abitazione, 
in me du M o n i l . K" accaduto al­
le tre di questa notte: l' incendii-
rio ha cuiihirso di benzina la 
porta della Hismuth e vi ha dato 
fuoco. Indenni, miracolosamente. 
la madre e la soiella della don 
uà. 

La vedova di Pieio Ca'.aman 
d ' C -'gnora Ada. e -'.io f ig! o. 
F-anto. hanno l i t i " ' zzato al'.'av 
voea'o Fn.p;x> l"«Ua"o, orevdeii 
te del C'o'i-'glio de'I'O daie de 
-ili avvocati e procuratori d. 
Ho'ii,i. una le'.te-a n cui after 
mano che .-e l.i co-nmemcaz'o 
ne del 2-aitde g.'i"i.-'a antifa 
-c.-'a e de1 noerat co f ' o rm ' i i o 
-J"à a->-Ov'a'a. come annunciato 
dal Consiglio degli avvocati de! 
la e:ip:\t!e anelli n un ordine 
del g o-no del '24 ma-vo ti s.. a 
(piella de! * legislatore : fasc i la 
Alfredo KIK.CO. e-->i riterranno 
tale corumeiiioraz.iofie * incoili 
patibile con .1 r.spetto dovuto al 
la memo'".» de! nos'.-o caro t. 

* Vi è n (|.ie=to collegamiti'o 
— è -erit 'o fra l'altro nella let­

i c a — ì-a il iio-ne di l ' è » C i 
\ l f e l o l i no ne la:n.iiid:ei e 

Ro.vo c«*i le - l e -l'avi re-;h*i 
.-abà.tà fa.-c-'.e. i|ia!c'ie eo-a 
,H': noi di no i acte",ti>ìle e Ile 
t f t o non n io e-- v 'o .-i i-ra'o 
• la!!.» d i - t n /o ' i e — lo- ioni ta noi 
\"<i-.''o o-d ne <ie! g o-ao — f-a 
(piella che -ai ebbe una "ma­
il te- ' . 'ZUMO ;>ra : i \ l i te c i l 'u .a 'e 
e , - i ' t i r i f e i « e '| ie!I: 'he -a 
rebheio ii-entunenti e .senti 
m t i ' i d o-dine .K»'']!!! e.nr -i 
gente" Si tratta non di "risen­
t imenti". ma di principi pol.tici 
<K •no' • JtlCi elle ')er j ! no-'-o c'.l 
r o furono di vao-e firidamoti'a 
!e e permanente: ogn; separa 
ziorie fra e--i e la H M I I / J I •-• u-
nd.'ca. e la .-*e.--a profes-Uoe 
di avvocato. g!i fu -einpre dei 
tutto e-!raikM > 

La coppia era separata 

Uccide la moglie 
in questura 

con una revolverata 

p. I. g. 

automobilista 
\ LKSS\ \ "DR ' \ io 

l i e on.Tt :eia',:< \nn n.zi.i'o !>• 
Marco. Mi anni, e <-\,yv,, <, •, .n 
ciato della poltz.a s;r,u!.!!^ ,H r 
. ivtr rem.ijoap» (<KI la p.-:••..< 
KaìTaele V r,izze la. 41 .nni . t i 
fatto ,»vvf • e giovedì -str-o -..! 
! airto-tr.ida ne. ' o r i a c.»i.-a riti 
-ol.to sorpa-1"» I d :e iniZi.jrcro 
una hte d iran'e la r :̂ »ìt il D«' 
\ tar i ti e-*r.:--e una p.-tol.i e IH 
nun'i» tf intro il M.inizzedi. i h 
poi colpi col caino al voto d.ei 
do-i <) miri a!!.' fui:.» L a - J u d ' t o 
><t inMi da a./e'r.o'ali-ti di ;>.i-

-. e m .ito al l ' o^;t '1.1 t 
dove uh «• -tat.i n-c ontr.-.ta i.n.i 
va-ta tuntu-ione Guarir.» in dieci 
giorni. L"aitgre--ore è -tato - i . i -
ce.-sivan'enti fermato < ritmai 
ciato ali ai.ton'a giudiziaria K 
-tato trovato in i«i--r-<-r> della 
piatola i-on un proiettile in canna 

BOLOGNA. 1(1 
Omicidio in questura. L'n un 

ino ha freddato stasera con un 
colpo di r ivo l t i Ila al la testa 
la propria monile dalla quale 
viveva da tempo «(parato Lo 
assassino, i l commerciante di 
auto usate. Fi l ippo d a n n a r e ! 
la. di IH anni, nato a Sante 
ramo in Colle in provincia di 
Bar i e re-id<"nte da alcuni anni 
nella no-tra città in via Ft r-
ravi l la 1!). era sfato coni ocatn 
per le in.20 nelFufTìcio della 
assistente di polizia femmini le. 
!a dottoressa Mar ia Luisa Mo­
re l l i . perché si incontrasse con 
la moglie. Chiara I-orato, di 2f» 
anni , nata a S. Lucido in pro­
vincia di Cosenza. la quale. 
dopo la separazione legale, v i -
ve ia in casa di parent i I due 
coniugi erano stati chiamat i 
in questura allo «copo d i tcn 
tare una rompo-izinnc circa 
la assegnazione dei loro due 
figlioli. Domenico di S anni e 
Roberto di 2. che fino a ier i 
v iv i vano, i l più g ra rd i c i i l o con 
;1 padre e i l piccino con la 
madre 

I l danna re l l a . accogliendo 
l ' invi to, si era presentato negli 
uffici d i via Agre>ti con i l figlio 
Domenico ma. fnr«e avendo c à 
promeditato l 'uxoricidio, si CTA 
anche armato d i una pistola 
cal ihro 7.<o La donna dal can 
to suo era giunta alla polizia 
con l 'a l t ro piccino I due «d 
erar.o cosi, t rovat i viso a i i «o . 
nell 'anticamera della dottores 
sa More l l i . 

I due coniugi pare si sjano 
«aiutati, f on estrema freddez­
za Chiara Lorato teneva in 
braccio i l piccolo Rr.berto qua 
- i t t mi --e (i'i i l nadre g'v 1 > 
V I I K — e -ot t rar re D ipo alci.ni 
minuti d i silenzio, av veli-rato 
dai reciproci rancori che. evi­
dentemente. stavano per essere 
espressi a f ior d i labbra, i l 
danna re I la. pnma ancora di 
es-ere introdotto nello ufficio 

della dottine.—a Morel l i in (pa i 
momento occupata CIP. al tre 
persone, aggrediva ve iba l tn tn 
te la moglie con la f iase «• Do 
ve sei _st.ua ieri -eia '* T i han 
no n - t o seenriere •'» C.e-ah i 
ch'o d,i una sprint' •>. \ que 
sta fra.-t !a moglie pare abbia 
r i-posto con un sonoro n (forn­
ai f he i l dannare Ila. perduto 
i l lume d i l l a ragione, ha e-t i . i t 
to dalla tasca la r ivoltel la ( 
dopo averla premuta contro la 
tempia sinistra r id ia mogl ie. 
ha lasciato par t i re un colpo 
La sventurata donna è crol­
lata morta sul pavimento in 
una pozza di sangue schiac­
ciando con il propr io corpo i l 
piccolo Roberto L'eco della rie-
flacra7Ìone ha fat to accorrere 
gl i agenti che si trovavano nel 
corr idoio L'uxorie ida. che ave-
va ancora l 'arma in mano, è 
stato immobili77afo- i due s i r n 
turat i piccini che piangevano 
disperatamente «ono sfati a l 
lontanati dal luogo della t ra 
eedia- i l eorpo della infelice 
madre piantonato 

I l procuratore della R tpub 
blica dott. Domenico Bonfiglio 
e i l sostituto nmeuratore. dott 
Pellegrino lannacone. subito 
in format i dell 'accaduto si soro 
t rasfer i t i m questura e hanro 
in ' r r rogato . f r o a no'fe ine! 
t r .Ta. I'a««a««mo TI fatto eh.-
egli «i sia presentato a l l 'ap 
puntamento in que-tura armato 
e con i l colpo già in canna, ha 
sollevato i l dubbio, come si è 
detto, che e el i avesse preme 
ditatò i l delitto 

Durante l ' interrogatorio Gian 
nar r i la a i r e m V spkgato al 
Procuratore della Repubblica 
eia e j l i non voleva sottrarre 
ì p ieC ' l i Roberto alla madre 

ma elio piuttosto v i l i va e ne la 
moglie accudisse al figlioletto 
con la stessa cura e amore 
c i ò i l quale egli pensava a! 
l 'a l t ro figliolo. \ d i re rie Il 'uxo-
r u i d a . in fa t t i . In moglie si era 

sbarazzata m i figlioletto, ava 
to in custodia |H r - in ten / . i del 
giudici- .affidandolo a sua in 
-apula, od una amie <» la C|ii;:l( . 
poi. lo .nrv. ' i mi —o in io l i -
gai dove t r a rimasto, abbati 
donato a -e -;e —u. per a l o n i 
n i i - i c-o'i-te titiv i \ \ i n d o ap 
pt»s.i queste- nrco- tanze fi 
( ì ianri . in Ila aveva mtf l't.To 
un azione giudiziari.» contro la 
donna e he * ili» ( i tami nte » ave­
va disposto di sUn figl io. I t r i 
«era in questura -d doveva di 
sente re an ihe di epii-sta v i 
cenda. 

a. s. 

Per i nuovi organici 

Si asterranno 
dagli esami 

gli assistenti 
universitari 

I l Consul.o naz-oiaìe riel-
l'L'NAL" »l'i ione n.«z finale a-- i -
stenti unui-r- i tar i) -i è riunito 
per un esame dei problemi del 
1 L'niver-ità. •• ,n particolare di 
ciucili della eatcgori» Al terni.-
ne della r<un.oric e -tato dira 
maio un comunicato nel tfjale 
è detto che l'L'NAIj proclama 
<• 1'a-ttn*ione degli rssì- 'cn' i 
unner- i tar i eialla parttCipaz.oiie 
alle Commis-ioni di e - m e e dal 
I a t t u r a as-isienziale eia) 'J0 al 
26 gugno e r i e-;kies-o n.pe uno .» 
protrarre tale asten» oie ad oì- | 
tran7a ove non tro'. ,..o rincontro 
i ' -c. ' i - " i ! i r r». f - 'e , -e-e-.'ai o I 
r.e a! Par aattr.'o de. progtrtto d: j 
legge sudi orpame; it-.l Lnner 
sita: precntaz me al Pa riamen 
to di una !e2£e npns:inante la 
indcnn.ta: impegno a i>rom .ove 
re i n rapido ir»v parlamentare di 
eiiie-tc due leggi ». 

« tornado » giace sul terreno piegata 
(Tcleloto ANSA ^ PL'iuta ») 

MIAMI (Floriehi) . 10. 

L'uragano Alma contiiiu;i ;id 
imper ie isare sulla Florida ma 
con minore intensità di ieri 
Dopo avere mv i - t i t o con ecce­
zionali ' violenza l 'Honduras e 
Cuba, e Alinj» » si è t ias for 
muto in un temporale dop i 

! Ciile. iie eomp.igiiiito i\,\ f i t t i -s i 
ine piogge che si .ibbattotio sul 
la Florida noie! occidentali- La 
velocità del vento è din imui ta 
d,i llil) il CO eli i loi i leti I orar i 

l. 'ur.igiino che ieri avi-va I la 
gelli lto li- eo-tt e'on mareggi.ite 
e ter r ib i l i t iombe d 'a l ia ha r i 
spai mi.ito Miami p( i un im 
piovvisa eli v i.i/iniie v i i - o o c e i 
denti ' . 

Li» e osta, precipito-.iin> nte 
iibhiiudonata da migl i ,na di ahi 
Liut i e eh t ni i t i . |) ie-i ut.» In 
spettacolo oi in.u eon-utto in 
c|iiest;i regione p< riodu amente 
bersagliata dai t i foni alberi e 
pali elettr ici sono stati spazz.i 
t i v ia come Insci I I I . le tonda 
menta dello case sul l i tui .de 
semate dulie mareggiate in lit i 
edif ic i che si sono trovat i i n i 
l"'c occhio v de He» trombe d ai '.» 
sono d is t rut t i , piccoli moli di 
ìoecal i . 

I l numero dei mort i ir. Fiori 
(Li e"' s;,||to ;i cinque col r invi 
nunento del cadmerò della s» 
gnora Irene Uui ters . nudi» -otto 
un giubbotto di sal i alaggio II 
caddi I T I - ò -tato a n i - t a t o tm n 
tre gall i gg ia ia - l i l le .••ei|iii st.» 
giii i i i l t chi hanno inva-o la e o 
sti» nella / ima eli Tnllahasst e 

La sigtmia ed il manto , i l 
i. ' ipitii i io David W m t i r s . -o rp ie 
- i in mare dal l 'uragano, ave 
vano tentato eli un ttersi in -,-,). 
vo a Ixirdo de I loro batte Ilo. 
D i l l o v\ inter-. inni - | hmmi, no 

t i /n . per< io - i t, m , , j , . ,,;, i U 1 

ne g.'ito. 
\ l t i e dui pe r-oiii -«mo elee e 

duti» per a i t a i . hi e atdi.n i ; 
sconvolte dalli» l u n a eie H'u-a 
gai .o 

Oggi, e iiUiiit.ciut l,i Lise p ^ 
gioie -e nibi . i -ii|)t i ,it,i « \\ 
ma v si d i r ige, in fa t t i . m> no 
-( .iti ti.it ri vi I - I I lo Gè or g'a. 

Grav i-MiTin i il | , i | , , . , io di 
diurni e- (Il v i»time a loin ka 
l a i K.ili-;»-. I al tro S'.ito d i g l i 
L S \ invi - t i to d.i mi ion i ido. 

I mort i accettat i SOM, qu i r i t i 
ci ina - i t i un che il loro nu 
mero |v>--a -ahre. I (• r i t i -ono 
4000. non meno di 2(M> case 
sono stato distrutte. I l - indaco 
Wright . dopo una ricognizione 
compiuta a Itordu di un i hcot 
fero, ha detto che !•• devai ta-
7Ìoni «ono jmi (-«teso di quanto 
non «i r i t i ni—e i r i / ia ln i ' -nte 
Le squadre di soceor-o runi iu 
vo io 1» macerie dai q u a i t u n 
eiovc molt i edif ici Mino e rolla 
t i . al la ricerca di al tre even 
mah vi t t ime. I l pie -lelcnt» 
.John->ii La dichiaralo la re 
gio-c * zona sinistrata -. dispo 
ni n !o ni» aiuto f ide rà io ,>et 
l'o-it-ra di r i i t is t ru/ ione. 

A cinque mil ioni d i dolla»i 
longone» intanto \a lu ta t i i dan 
ni pro ioeat i da a l t r i due tor 
nados che si sono abbat t i l i ' sui 
sobborghi nord occult nt.di d i 
Chicago, proiocando la morte 
di un bambino e il ft r imonto 
di 14 persone. 

A Cuba, dove l 'uragano « A l 
m a » ha provocato 1! mor t i e 
ingenti danni, ferv i Top* ra ej. 
ruo- t ruz ione. Nella provincia 
d e l l ' V a n a i l part i to comuniste 
ha annunciato la momli tazion* 
di luu 000 pcr-one p< r 1 soc 
corsi alle popolazioni colpita 

Alcune delle 7one devastata 
dall uragano sono state visitate 
da Fidel C*>tlV. 
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TELEVISIONE 1' 
17,30 

17,45 

11.45 

1»^5 

19,45 

10,30 

11,00 

12.45 

11,00 

SEGNALE O R A R I O - T E L E G I O R N A L E , edizione del pome­
riggio - Girotondo 

LA TV D E I R A G A Z Z I : a) Panorama delle nazioni: Il Giap­
pone: 1 lavoratori dell'acciaio; b) Alv in: spettacolo di 
cartoni animali - Gong 
I L NUOTO (nona puntata): Quando lo sport è bellezza 

A L L E SOGLIE D E L L A SCIENZA, programma a cura di 
Giordano Kepossi: Dalle molecole all'uomo 
T E L E G I O R N A L E SPORT - Tic-Tac - Segnale orarlo - Cro­
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
• Previsioni del tempo 

T E L E G I O R N A L E , edizione della sera • Carosello 

I L V E N T A G L I O D I L A D Y W I N D E R M E R E , due tempi d i 
Oscar VVilde con Lucilla Morlacchi, Franco Volpi. Laura 
Carl i . Menato De Carmine. Stefano Sibaldi. Regia di Carlo 
Di Stefano. 
Q U I N D I C I M I N U T I CON M A R I O ABBATE. Presenta Sii 
vana Buzzo 

T E L E G I O R N A L E , edizione della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 SEGNALE ORARIO . T E L E G I O R N A L E 

11,10 I N T E R M E Z Z O 

11,15 C O R D I A L M E N T E , settimanale di corrispondenza e dialogo 

con il pubblico a tura di Vittorio Bcnicelli 

22.00 CANZONI T A R G A T E M I L A N O . Presenta Ingnd Schoeller 

RADIO 

VENERDÌ' 
17 giugno 

N A Z I O N A L E 
Giornale radio: ore 7 8, 10, 

12. 13, 15, 17, 20, 23; 6,3S: Cor­
so di lingua inglese; 7: Alma­
nacco S ì n i c h e del mattino -
Ier i ai Parlamento: 8.30: Il 
nostro buongiorno; 8,4$: Inter-
radio; 9.05: Corre viviamo; 
9,10: Fogli d'album: 9.3S: Vi 
parla un medico; 9.45: Canzo­
ni . canzoni; 10.05: AnMlog'.i 
operistica: 10,30: M u - u a >;;. 
fonica: 11 : Cronaca m . n m \ i ; 
11,15: I t inerari i tal iani . 11,30: 
A'oli"dio e romanze: 11,45: \ o 
trina di un di-co r-er lo-t, iTe. 
12.05: Gli amici delie 1-'. 12,20: 
Arlecchino. 12,50: Z ; c / ^ . 
12,55: Chi \; .oi e-^or l ieto. . 
13,15: Cari l lon; 13.18: Punro 
* virgola; 13,30: Due voci e 
un microfono; 1S.15: l.e n o v 
ta da veliere; 15,30: I ìeiax a 
4ó c r i ; 15.45: Quadrarne eco 
nomico; 16: Chi ha rap io Cap­
puccetto Ro-sso?; 16,30: Cor­
r iere del disco: musica «in 
fonica: 17,25: Piccola fanta 
sia musicale; 17,45: Anrmer 
sano - Racconto di Rim: l.an1 
nor; 18.30: Mucche di com 
positon ital iani; 18,55: Sui no 
stri mercat i ; 19,10: La voce 
dei lavoratori: 19,30: Motivi in 
Ifiostra; 20,25: Come siamc 
Hiunti alla Repubblica: 21: Con 
certo sinfonico 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30. 

11.M, 1*1$. 1*J0. 14,30, 

15,30, 16,30, 17.30, 18,30, 19.30, 
20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
I ta l ia; 8: Musiche del matti­
no: 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
concertino: 10,35: Le nuo\e 
can/i-m italiane. 11: Il mondo 
di lei; 11,05: Buonumore in mu­
sica: 11,25: I l bril lante: 1145: 
li moscone: 11,40: Per sol3 or-
it:estra; 12: Colonna sonora; 
L'appuntamento delle l.J; 14: 
\ o u alla r ibalta; 14,45: Per 
gii amici del di-co; 15: Vetri 
n.i di un di-co per l 'e-tate; 
1S.3S: Album per la gioventù -
Rapsodia; 16.35: Tre minuti 
?tr te. 16,38: Co«mu-icobulus; 
17.25: n;;on uacc io : 17,25: Buon 
Maggio. 17,35: Non tutto ma di 
ti.tio. 17.45: Ka.ÌT.i-alotto: 18,25: 
S M no-tn mercati ; 1845: Cla«-
-e i:r<:ca. 18,50: I \ o - t n prete 
r i t i : 19.23: Zie Zag: 19^0: Pun 
lo e virgola. 20: Concerto di 
musica jazz; 21: Dante nel 
mondo; 21,40: Musica nella se­
ra 

TERZO 
18,30: La Rassegna - Cinema; 

18,45: .!< hann Scbastian Bach; 
18,55: Libri ncevut i : 19.15: Pa­
norama delle idee:1940: Con­
certo di ogni sera: 20,30: Ri­
vista delle riviste: 20,40: Lin­
ei Boechenni: 21: Il Giornale 
ilei Terzo; 21,20: Ludwig Van 
Beethoven: 21.50: A Parigi , in 
ishrona: 22,20: K.irol Szvma-
r.>\v*ki: 22,45: (>r>:a minorr • 
Te3truv> di Achille Campanile 

^ V N ^ V / W / V A ^ v . 
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Il ventaglio dì Lady Windermere (TV 1 
Lucilla Morlacchi Inter 

preta U personaggio di La 
dy Windermere nella com 
media di Oscar Wilde ZI ven 
taglio di Ladu Windermen 
che va in onda questa sera 
La regia è di Carlo Di Ste 
fano. 

Il ventaglio di Lady Wtn 
dermere fu rappresentato 
al SL Jame's Theatre il 2r 
febbraio 1892 e costò al suo 
autore, di cui e l'opera e 
la vita privata fanno uni 
dei più noti personaggi del 
la cultura dell'BOO. solo dm 
mesi di lavoro. La comme 
dia. e soprattutto l'imperti 
nenza del dialogo, piacque 
ro enormemente a i (ondine 
si. Le critiche furono seve 
re. ma il teatro era sempn 
pieno 

Nella foto: Lucilla Mot 
lacchi. Renato De Carmi 
ne. Elena Zareschi. 

ASCOLTATE 
RADIO 
«OGGI IN I T A L I A » 

7.00-7,30 (m. 240 - 48.1 
48.9) 

12,45-13.15 (m 240 25.2 
3U.5) 

17 17,30 (m £7.7 31.21» 
1940-70.00 (m 397) 
20.3tV21.00 (m 2.0) 
22.00 2240 (m £<3) 
23,00-23.30 (m 240) 
23.30-24.00 (m 240 233) 

RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30-17.00 (m 3U.83 -
26.5»)) 

22.30 23 <m 21li 41U4 
(9.(« 41.10 - 30,83) 

RADIO BUDAPEST 

12,30-12,45 ( m 3tî >. do­
menica esclusa) 

1840-19.00 i ra <M0 41.6 
48.1 60.8) 

21.15-2140 tee 240.48,1) 
22,45-23.00 (ni 240.48.1) 
14.00-1440 (m 311.5 41.6 

48.1. solo domenica) 

31 • 41 2040-2140 (tu. 
49 - 256.6) 

22.00-2240 (m, 25 -
41 • 256.6 W7.1) 

31 

RADIO PRAGA 
18.00-1840 im 31^5) 
19.30 20.00 im 2J3.3) 
22.00 22,30 (m 4 9 - 3 ) ) 
RADIO SOFIA 
19.0019.25 {m 4y.42) 
21.3^22.00 (m. 48.W) 
23.0023.30 (rn 362.7) 

RAOIO VARSAVIA 
12.15 12,45 (m. i>.2b 

2o.U 31.01 
18,00 18,30 (m. 

42.11) 
19.001940 (in. 

26.42 31.50 
21,0021.30 (in 

31.50) 
22,002240 (m. 

25.42 31.45 
42.11 200) 

31.50) 
21.45 

25.19 
200) 
25.42 

25.10 
31.50 

RAOIO MOSCA 
14.3015.00 ( m 19 - 25) 
18.30-1940 ( m 2 5 - 3 1 

41 49) 

RADIO BUCAREST 
13,30-14.00 (onde corte. 

m. 31.35 e 41.7) 
20,30-7140 (onde me» 

die. m. 397) 
23.00-2340 fonde medie. 

m. 397) 
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Sabato • Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì • Venerdì 

radio - televisione 
Sabato • Domenica • Lunedì • Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

Cinque dive per 
Colonna sonora 

ì 

rt 
VI CONSIGLIAMO 
RADIO 

SAKUNTALA 

Lunedi 
r ore 21.70 

TELEVISIONE 

LA DINASTIA 
DEL PETROLIO 

Lunedi 
T ore 21.15 

TELEVISIONE 

SALUTE SOTTO 
INCHIESTA 
Mercoledì 

1' ore 21.00 

/ film degli autori del periodo dpi neorealismo sono 
questa settimana di scena a Colonna Sonora. Rive­
dremo brani di alcune famose opere di Roberto Ros­
selli™. Giuseppe De Santis, Glauco Pellegrini, Vittorio 
De Sica e Michelangelo Antonioni. 

NELLA FOTO: Anna Magnani in Amore. Silvana 
Mangano in Riso Amaro, Lucia Bosè in Cronaca di un 
amore, Lea Massari ne L'avventura, Monica Vitti n« 
L'Eclisse. 
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17,30 

17.45 

18,45 
19,00 

19,45 

20,30 
21,00 

22,00 

21,15 
23,00 

SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE, edizione del pome-
ritigio • Girotondo 
LA TV DEI RAGAZZI : a) Piccolo storie: Corallina nel 
paese delle meraviglie; b) Ditelo voi, a cura di Angelo 
Lombardi • Gong 
QUINDIC I M I N U T I CON LUCIANO RONDINELLA 
OPINIONI A CONFRONTO: 11 momento dei « s u b * : sicuri 
sotto il mare 
T E L E G I O R N A L E SPORT - Tlc-Tac - Segnale orarlo - Cro­
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE, edizione della sera • Carosello 
SALUTE SOTTO INCHIESTA, di Ugo Zatterm (seconda 
puntata): A tavola s'Invecchia 
L E T T U R E DI DANTE. Canti e personaggi della < Divina 
Commedia 1 - V i l i : L'incontro con Beatrice. Lettura di 
Nando (Jaz/olo 
MERCOLEDÌ ' SPORT. Telecronache dall'Italia e dal le- te io 
TELEGIORNALE, edizione della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,15 BELFAGOR o II fantasma del Louvre, dal romanzo omo 

ninio di Aitimi- Uernede. con .luliette Greco e Itene Dar) . 
brunii puntuta con Christine Delaioche. Regia di Claude 
Barnia 

12,15 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. Programma a 
cura di Giulio Macchi 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor­
so di lingua tedesca; 7: Alma­
nacco • Musiche del mattino • 
Accadde tuia mattina - Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il no.-tro 
buongiorno; 8,45: Interi adio; 
9,05: Cucina ^egiela. 9,10: Pa 
gme di muMca, 9,40: K--aini e 
raccomandazioni; 9,45: Canzo 
ni , canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: Kotna: U ' 

Rassegna Internazionale elettro 
luca e nucleare e della cinema-
togrnlia; 11: Itinerari italiani; 
11,30: Wolfgang Amadeus Miv 
zart; 11,45: Nuovi ritmi. \cechi 
motivi; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 
Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: 1 solisti 
della musica leggera: 13,55-14: 
Giorno per giorno; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Parata 
di successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: « Oh, che bel 
castello >; 16,30: Musiche di 
Francesco Santoliquido: 17,25: 
Profitti di interpreti; 18: L'ap 
prode. 18,35: « Sono un poeta »; 
19: Sui nostri mercati; 19,05: 
I l settimanale dell'agricoltura ; 
19,15: I l giornale di bordo; 19 
• 30: Motivi in giostra; 20,25: 
Clitennestra. Tragedia musicale 
di Ildebrando Pizzetti. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

11,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30. 
I M O , 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Ital ia; 8: Musiche del mattino, 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con­
certino; 9,35: Disc Jockey; 
10,35: Le nuove canzoni ita­
liane; 11: 11 mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il brillante; 11,35: Il ino 
scone; 11,40: Per sola orche 
st ia. 12: Tema in brio • L'ap 
puntamento delle 13, 14: Voci 
.dia ribalta; 14,45: Dischi in 
\e t rma; 15: Con italiani; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: Al­
bum pei la gioventù; 16: Rap 
M H I I . I ; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Dischi dell'ultima ora; 
17: La bancarella del disco; 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Roto­
calco musicale; 18,25: Sui no­
stri mercati; 18,35: Classe uni­
ca; 18,50: I vostri preferit i; 
19,23: Z tgZag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Divagazioni in al­
talena; 20,30: Dallo swing al 
bop; 21: Dante nel mondo; 
21,40: La mosca bianca; 22,15: 
Tempo di danza. 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna. Tea 

tro; 18,45: Andrea Gabrieli; 
Giovanni Gabrieli; 19: Orienta 
menti critici; 19,30: Concerto di 
osmi seta: 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Dimitr i Kaba 
levvski: 21: Il Giornale del Ter-
/o; 21,20: Ritratti di scrittori; 
di Libero Bigiaretti: Luciano 
Folgore; 21,30: Alban Berg; 
22,15: l.'avantluardia in Russia; 
22,45: La « nuova musica » dal­
l'immediato dopoguerra ad oggi. 

* 

Belfagor (TV T ore 21 
Da un celebre * feuillc 

loti » degli inizi del secolo 
Belfagor o il jantasma dai 
Louvre di Arthur Bernede. 
la TV francese ha tratto 
un teleromanzo che ora vie­
ne presentato sui telescher 
mi italiani. 

Un anno la lielfaaor ot 
tenne pre^o i telespettatori 
francesi un succe,--o stra 
oidinario Pei strada, in 
ni lino, nel metrò, non si 
p.tihu.i <| I I , IM (| ,iltio La 
gente troncava hi liscimeli 
le la cornei sa/ione. «Stu­
fate — dicevano — devo 
conere a c<i>ci a vedere il 
antasma del Ixnivre ». I te-

lt"-pettt iton italiani ( H I I I . I I I 
no \ cdeie la prima punta 
Li del teleromanzo sul Se 
conilo Picgramina questa 
sera. 

Ed ecco alcuni cenni sul 
la trama. Da qualche gior 
no si segnalano al Louvie 
misteriose apparizioni not­
turne di un fantasma. 1 
guardiani giurano di avere 
visto una grande sagoma 
scura dai vaghi contorni di 
mummia egizia; la miste 
riosa figura porta una ma 
schera d'oro. All'insaputa 
della polizia, che brancoli 
nel buio, uno studente co 
mincia ad indagare pei 
corto suo. capitando fin dal 
primo momento sulla pista 
giusta. Sarà proprio lui. 
alla fine, a risolvere l'in 
tricata vicenda. 

Nella foto .luliette Greco, 
una delle interpreti. 

TELEVISIONE 1' [ ' V W W V W 

I calcolatori elettronici (TV 2°, ore 22,15) 
Orizzonti della scienza e della tecnica presenta questa 

sera un servizio sui calcolatori eletti onici. Ormai lo 
schema di lunzionamenlo dei cervelli elettronici tende 
a essere sempre più simile agli schemi conoscitivi del­
l'uomo, alle strutture del nostro sistema nervoso. La 
attività dei « tubi a vuoto * dell'industria elettronica, 
e ora dei « transistors > che sono meno ingombranti, 
ha molti punti in comune con l'attività delle cellule 
che regolano l'attività del sistema cerebrale umano. 1 
calcolatori sono ormai in grado di compiere opera­
zioni complicatissime che una volta soltanto l'uomo 
poteva portare a termine. 

Salute sotto inchiesta (TV 1°, ore 21) 
Questa sera l'inchiesta di Ugo Zatterin si occuperà 

dell'alimentazione. I l titolo della puntata è indicativo, 
«A tavola non si invecchia». La nostra alimentazione 
è soggetta a continue sregolazioni non soltanto perchè 
in alcuni casi si mangia troppo o troppo poco ma 
anche perché i cibi non vengono ingeriti secondo regole 
razionali dettati dalle norme dietetiche. Un altro fat­
tore di pessima alimentazione è determinato dal fatto 
di mangiare in condizioni di ansia che non permettono 
un regolare svolgersi dei processi digestivi. Gastriti, 
ulcere, difetti circolatori possono dipendere nella mag­
gior parte dei casi appunto dall'alimentazione sregolata. 

10,15 
11,00 
11,10 
15,30 
17,15 

18,10 

19,00 
19,10 

19,55 

20,30 
21,00 

22,15 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI , a cura di Renato \er tunm 
MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
RIPRESE D I R t r i E DI A V V E N I M E N T I AGONISTICI 
SEGNALE ORARIO - GIROTONDO • LA TV DEI RAGAZZI : 
e l i club di Topolino» di Wall Disney. Sommario: « U casto­
ro »; Cartone animato: « 1 sogni di Fiuto >; La spada di 
Zorro. « l i pioces.s.0». 
Pippo Baudo presenta: SETTEVOCI . Giochi musicali di P a o 
hni e Silvestri. Regia di Maria Maddalena Yon. 
TELEGIORNALE del pomeriggio - Gong 
CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 
TELEGIORNALE SPORT - l'tc-Tac - Segnale orano - C r a 
nache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sei a - Carosello 
LUISA SANFELICE di Ugo Pirro e Vincenzo Talarico. Con 
Lydia Allenisi e Giulio Bosetti. 
LA DOMENICA SPORTIVA 

| Preparatevi a... | ~~| 

TELEVISIONE 2 
18,00 

19,10 
21,00 
21,10 
21,15 

22,25 

22,50 

XXV Anniversario della fondazione della « Jeunesse Mu-
sicale » 
VENTIMIGLIA: Battaglia dei fiori 
Segnale orario - TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 
COLONNA SONORA. Un piogramma di Glauco Pellegrini 
Presenta Giulietta Masma. Consulenza musicale di Guido M. 
Gatti. ( I l i puntata) Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 
Regia di Glauco Pellegrini 
QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA. A cura di Ernesto G. 
Laura. Stan Laurei e Oliver Hardy in ; « In guardia, mari­
nai! » e Stan Laurei in : «A spasso per la città » 
GLI ADDAMS: « Messaggi segreti ». Racconto sceneggiato. 
Regia di Arthur Lubin 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del matti­
no; 7,10: Almanacco Previsio 
ni del tempo; 7,15: Musiche del 
mattino; 7,25: Accadde una mat 
tma; 7,40: Culto evangelico; 8 e 
30: Vita nei campi; 9: L'infor 
matore dei commercianti; 9,10: 
Musica sacra; 9,30: Messa; 10 e 
15: Dal mondo cattolico; 10,30: 
Trasmissione per le Forze Ar­
mate; 11,10: Cronaca minima; 
11,25: Casa nostra: circolo dei 
genitori; 12: Arlecchino; 12,50: 
Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola. Rassegna di 
successi; 13,30: Musiche dal pal­
coscenico e dallo schermo; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Scaccia­
pensieri; 14,30: Musica in piaz­
za; 15,15: Cori da tutto i l mon­
do; 15,45: Canzoni nuove; 16,15: 
Prisma musicale; 17: Concerto 
sinfonico; 18,40: Musica da bal­
lo; 19,15: Domenica sport; 19,45: 
Motivi in giostra; 19,55: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap­
plausi a...; 20,25: Da cosa nasce 
cosa; 21: Concerto del Quartetto 
italiano; 21,45: I l libro più bello* 
del mondo; 22: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 21,30, 
22,30; 7: Le hanno scelte pei 
voi; 7,45: Musiche del mattino. 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Un di 
sco per l'estate; 9: I l giornale 
delle donne; 9,35: Abbiamo tra­
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10,35: Abbiamo tra­
smesso; 11,35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12,15: I di­
schi della settimana; 13: L'ap­
puntamento delle 13; 13,45: Lo 
schiaccia voci; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Corrado fermo po­
sta; 16,15: Il clacson; 17: Mu­
sica e sport; 18,35: I vostri pre­
fer i t i ; 19,25: Zig-Zag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Dirige Ar­
turo Toscanini; 21: Canzoni alla 
sbarra; 21,40: La giornata spor­
t iva; 21^0: Musica nella sera; 
22: Poltronissima 

TERZO 
Ore 16,30: Musiche di Vivai 

d i ; 17: L'« Amleto > di Gordon 
Craig al teatro d'arte di Mosca; 
19: Riccardo Nielsen: 19,15: La 
Rassegna; 19,30: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: T. Albinoni; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: Le 
Manoir Hanté. Opera in quattro 
atti di Jan Checinsld. 

5. puntata di « Luisa Santelice » (TV 1°, 21 ) 
Scoppiata l'insurrezione 

dei napoletani contro re 
Ferdinando di Borbone, e 
giunte le truppe francesi a 
dar man forte agli insorti, 
la città è in mano ai giaco 
bini. Tra questi spicca per 
il suo impegno rivoluziona 
no il giovane Ferdinando 
Porri, legato da profondo 
sentimento a Luisa Sanfeli 
re. vedova di un alto ufl'i 
ciale borbonico. La giova 
ne donna, poi ricambiando 
l'affetto di Ferdinando, non 
ne condivide gli ideali |HI 
litici ix-rchè ancora Iellata 
a quel tuonilo. — la coiti 
boi bonica — nel quale <• 
sempre vissuta. In un col 
Intimo che ha con Fenh 
nando. Luisa svela un coni 
plotto che I realisti stanno 
organizzando per uccidete 
tutti i giacobini e fare ri 
tornare il re a Napoli. Nel 
lo stesso tempo, per senso 
di onestà, informa Baccher 
un legittimista che l'aveva 
avvertita, di quanto ha ri­
velato. Luisa ha fatto tut­
to ciò per evitare il san. 
gue; ma qualcuno, nasco 
sto, ha ascoltato il dialogo 
tra Luisa e Baccher: quo 
st'ultimo sarà fatto prigio 
niero. e la Sanfelice diven­
terà suo malgrado, un'erot 
na della rivoluzione. Re 
Ferdinando, a Palermo, ag 
giunge alla lista dei tradì 
tori anche il nome di Luisa 
quandecco giunge una no 
tizia quasi insperata: l'eser 
cito del cardinale Ruffo ha 
sbaragliato i francesi in 
Calabria ed è giunto fino 
a Salerno. 

Nella foto Lydia Alfonsi 
e Giulio Bosetti. 

La musica dei film neorealisti (TV 2°, 21,15) 
La terza puntata di Colonna sonora, di Glauco Pelle­

grini, è in particolare dedicata ai musicisti che colla­
borarono col oinema nel periodo neorealista: Renzo 
Rosscllini che scrisse i l commento sonoro per Amore, 
con Anna Magnani, e per Germania anno zero, entram­
bi del fratello Roberto; Goffredo Petrassi. autore della 
colcnna sonora di Ktso amaro, il famoso fi lm che lan­
ciò Silvana Mangano: Gino Gorini, il noto pianista e 
autore di un'unica pattitura cinematografica, quella 
pei Ornine sul Canal Grande, che fu anche il primo 
film di Glauco Pellegrini. Si passa poi a un binomio 
diventalo famoso: quello di Antomoni Fusco, con i com­
menti musicali di Cronaca di un amore. L'avventura, 
L'eclisse. 

Fra gli Intervistati: l due Rosselhni, Goffredo Pe­
trassi, Giuseppe De Sanctis. Vinicio Marinucci. Gio­
vanni Fusco. 
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TRAVIATA 
A CAVALLO 

La vita musicale italiana: 
un caos bene organizzato (IV) 

Monta I assedio ai 
«benpensanti» 

Una generazione di nuovi musicisti bussa alle porte - Offesa 

la consorteria degli «scaligeri autorevoli» -1 sovrainfendenti 

Sembra che si sorridano ma è H solito scherzo del fotografo: il cavallo nitrisce e Anna Moffo è 
pronta ad approfittarne, flash e via... Lui (il cavallo) si chiama Captains Boy e l'incontro è 
avvenuto all'ippodromo romano di Tor di Valle dove il cavallo è impegnato ogni domenica Anna 
Moffo è invece impegnata nella lavorazione di una edizione cinematografica della « Traviata » 
la cui regia è curata dal marito Sergio Lanfranchi 

Le finali di « Un disco per Testate » 

«Casco d'oro» ha 
fa tto lo scivolone 
I giurati stranieri costituiscono 
Tunico autentico divertimento 

Gli scherzi dei cantanti 
Dal nostro inviato 

S A I N T \ I N C E N T . 10 

Ecco le cinqui' canzoni scelte 
stasera per la finale ih U n di 
s c o per l ' es tate" 

S e Iti \ ita è < (ili ili Del Mona­
co Polito, cantata ila Tony Del 
Monaco (punti 21K10); 

Atti-riti a l l ' a m o r e di Mogol-
Fattacint. cantata da Wilma 
C.tnch (punti W03). 

F r a noi ih .\madesi Albiila. 
cantata ila Ita '/.mucchi (pun 
ti 1SIG). 

Le p o r t e di II . m i m e di Del 
Monaco liazzociln liivto, canta­
ta da liettu ('urta (punti 1751); 

S e MIDI .unl . irc \ . u . di Tony 
Cuichtara. coniata da Tony 
Cucchmra ipunti UiOl). 

Se tutto arrerrà secondo lo­
gica e coerenza, grosse sor­
prese o rovesciamenti non do­
vrebbero esercì domani sera: 
saranno, infatti, gli stessi giu­
rati di oggi e di ieri a rivo-
tare le stesse dicci canzoni 
che. in base ai ioti di questi 
primi due giorni, samum ai* 
nastri di partenza domani. 
Ciac, sempre se la coerenza 
sarà di Siena. 1. u o m o d 'oro d i 
( ' « f e r m a Caselli non dovrebbe 
pili avere ch imi i > di vittoria. 
dopo cìie ieri w ,• dovuta iv-
i (intentare del secondo posto 
dietro al l u n a dei Giganti 
Tuffai pni. In irta sarà fra 
Ti in.i e la (ai.mie pni lotata 
di questa sera 

/ / repertorm odierna. < mne 
abbiamo qia premesso ieri e 
stato caratterizzato dal filone 
* folcloristico * V.il pai un 
b i c c h i e r e di d a l m a t a , infatti, e 
diventato, nd uso e concimo 
dei juke boxes. Val piti una 
m o t o r e t t a , cioè f.a M o t o r e t t a . 
uno dei quattro testi arriviti a 
St. Vincent dal prolifico paro­
liere vitievane.se Pallai inni 
[che ha battuto d'una lunghe: 
:a il pur prolifico Mogol- na 
una delle canzoni era firmata 
da entramìn) che si e costruito 
questa canzoncina con w;a d-iz 
zwa di parole e mt.'.te ripeti-

Si é aperto 
il Festival di 

San Sebastiano 
SAN S K H W m . V ) . 10. 

Il quattordices imo Fest ival t i 
nemaln?traiìco di San S t b . W i . i r o 
e stato inaugurato ieri «tra eon 
la proiezione t u o n concordo oel 
film amer icano The t;'a*f bo'tom 
boat l«a manifestazione «ara 
condii*.! dal t.im italiano fuori 
concorso lo. io ir. e ah nitri ia 
Alessandro Hia-ttt i il 13 mu-ino 
l 'arte t ipano i l l a c o m . v t i / i o n e i 
due film itali mi AJ<jd<:"i»;eii<i ei-
Miiiimi di M iu."o Kolojni'ii H*t» 
«•Kiialo urtieialirt .Te) e l ' d r e r . o 
in citla di \ei>> KIM iinwl.Vo» 
i n e saranno . i n f i t t a t i . in m n 
corso, rispUtiv u n e n t e il lo i t i 
il 13 cingilo Inoltre sono f-critti 
nella a z i o n e co i ton 'e tracc i ( n 
addio di Mass imo Mida e Tim 
buri al sole di l go l.a K o s j . 

zumi. Ad interpretare I.a m o 
tore t ta ovviamente, sono stati 
« CAi Scooter* » un quartetto 
che ha solitamente un altro no 
me. TIICI che si è fatto ribat­
tezzare cosi per evidenti mo­
tivi. 

La brava Louiselle ha sol­
levato un po' il tono con 11 
P o n t i l e . «I quale vanno solo 
perdonate certe compiacenze 
verbali tipo « mentre il sole 
batte sul pontile I mezzogiorno 
dondola sul marr, che picsitp 
pone una differenza poco so 
slembile fra sole e mezzogior 
no. oppure « il silenzio scen 
de giù dal cielo / come un'al 
falena in mezzo "I mar v. Ma 
e già un passo avanti rispet 
fo a tante scimmiottature fol­
cloriche o al M a r e luogo co 
mune partenopeo ieri sciorina 
tu da Mario Abbate e oggi 
pervicacemente rimesso in me­
nù da Sino Fiore in Suo l ino e 
p i s c a t o r e 

In sostanza, dalla serata ci 
è pars-a emergere Iva Zanicchi 
con F r a no i . la sempre garba­
ta Wilma (encli con la sua 
popolareggiante \ t t e n t i aìl ' . i 
m o r e , il S i r ta k i di Orietta Ber 
ti. Q u a n d o In p r i m a Att i la , e 
la voce carezzevole di Touu 
(ucchiara. ion uno sua aree 
chiahile composizione dal ti 
tolo S e \ tini a n d a r e \ . n . al 
quale ,• da perdonare il in'ti 
io uso dell'imperala > the 

] • orrebbe. al del - • or •> 
! 1/7; bel i a - Del r»*-?o ieri . 
i >/ Fnllahr.r. i ( •!•• a i-iture (.eòi i 

HapMM'.a ih 1 M i c i n o L i s / t de • 
i c « r e r i r e d i . r o . a gnA'care j 
dal ritornello, che Liszt f o ^ e i 
tirolese anziché ungherese 

La serata ha ancora ofterlo i 
l'argentina liettu Curtis tutti I 
tesa a spalancare L e p o r t e d e l j 
l ' a m o r e , il giovane Toni/ Del t 
Monaco in S e la \ i t a è c o s i e , 
d ro<- sissimo Franzo Tozzi in 
una facilissima N o n v o r r e i v»> 

| Ur t i b e n e , non ignara dell \ n 
; c h e s e di Paoli. 
| \ p a r f e le inevitabili sor-
I prese ics'tvaliere — rome 

t'imnei.iaf esclusione della 
Janretti — e la voce che una 
piccola iosa abbia >pe» i in 
miìio'ie e n.ezzo in cartoline-
t ' i rò , tulio B j n a . i tranqu.lla 
•verte: unica occasione di <u 
spende le gomme sgonfiate 
delle auto — dodici 'eri e sei 
o sette stamani — da jrirte 
ài TJ'I folletto un pò" folle ri 
masia / i n o r i nella sua giocoli 
da anonimia (ma si .«ospefM 
farcia parte degli t. eletti * del 
pentagramma > 

Scilla Ctabel ha fatto aa i o 
d e t t e '•: n r f . i n a della serata, n.a 
'd pubblico televisivo n in so 
no potute giungere le barzel 
lette un po' troppo sarun'c che 
l'attrice ha regalato m matti 
nata alle prore, non asendn 
ancora pervenuto il rr.ixlesto 
copione \d • codegi e' e 
si era azzardata a domaraare 
ì Corrado ehi avesse vergaio 
le infauste battute da aoliar-
r''a pre zanzara. il presentato 
re Ita risposto diplnmaticamen j 
Je: i Gli autori •». 

L o u i s e l l e 

Sinatra 
implicato 

in un grave 
episodio 
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Daniele Ionio 

Tre mesi di 
inattività per 
Sciostakovic 

MOSCA tO 
Il i o i i ,n i> torc DiTiiitn s c i o l t a 

Ko\ ,< x.'.ra ti'ohati Imcnte in t iri 
Co (ii ripn-ntit ri la -u.i a t t i n t a 
fra t i r t . i tro n CM LO Ila o u l n a 
r.'».-! la -.ii.i -c i iretaria prt-ci^.m 
(io t h e il < « lebre mu«.ici-ta c h e 
e «ta'o r e i » ' t e m e n t e col to da un 
a t t a c c o l a r d n c o . <=ta mtglioran 
rio M T p -e più «i.i f i s icamente 
c h e nioi. i lo u n t e . Ila ,>9 anni. 

Il t i a t i o l i r i co , s o p r a t t u t t o 
il g l a n d e l e a t i u e . p e r c o n 
s u e t u d i i i e o n n a i c o n s a c r a t a , «1 
c e n t t o d e l i a i e a / i o n c iniibiLii 
le Qui si d a n n o c o m e g n o da 
un s e c o l o i n i m i e i d e l l a m u 
s i c a , a n c o r a t i a una t r a d i z i o n e 
s p e t t a c o l a r e c h e d e \ e p e n n a 
n e r e i m m u t a t a , d e c i s i a d i f i n 
d e r c s i n o a l l ' u l t i m a no ta le 
i a s i o n i del \ o c c h i o c o n t r o il 
n u o v o Qui si l i t r o v a n o c o l o r o 
c h e c e n a n o n e l l ' a b b o n a m e n t o 
a l l o p e i a il p r e s t i g i o « o c i a l e 
(il pi estimici i n t e l l e t t u a l e del 
l ' a b b o n a m e n t o al c o n c e r t o m 
tei i s s a m e n o ) Mia l u n g a , na 
t u r a l m e n t e . a n c h e c o s t o r o si 
a n n o i a n o a r i s e n t i l e s e m p r e le 
s t e s s e c o s i M a p o i c h é la che 
ta p e r ì l o i o s t o m a c h i debol i 
d i v e r i s t a r e i n a l t e r a t a , l'uni 
c a v a r i e t à si o t t i e n e c a l c a n d o 
la m a n o p r o p r i o s u g l i a s p e t t i 
pni n e g a t h i de l g e n e r e m e 
l o d r a m m a t i c o : il d i v i s m o , la 
e s t n i o n i a . I.i p o m p a L e bat 
t a g l i e d e l l e p r i m e d o n n e , i 
furori t a l l a s i a n i . i c a p r i c c i 
c o i d i l a n i , le r e g i e c m o m a t o 
g ì a f i e h e v e n u t e ora di m o d a . 
l e s c e n o g r a l ì e in t e c h n i c o l o r 
d a n n o cos i una v i t a fittizia — 
e c o s t o s a - a un m o n d o or 
m a i p i o m b a t o in l e t a r g o . 

Il l e g g i m e n t n di q u e s t i b e n ­
p e n s a n t i non m a r c i a d e l l e 
s t o a l l a c i e c a H a i s u o i c o l o n 
nei l i e i suoi gì ne i a h ne l la 
s c h i e r a d e i c r i t i c i , d e i m u s i 
c i s t i e d e i m u s i c i s t i c r i t i c i con­
s e r v a t o r i , d i f e n s o r i d e l p o l v e 
i o s o e de l c o n s u n t o . N o n è 
c a - . u a l e c h e i g r a n d i g i o r n a l i 
d e l l a b o r g h e s i a a f f id ino l e n i 
l i r i c h e m u s i c a l i ( e q u e l l e cu i 
tura l i in g e n e r e ) a l l a c a n u t a 
s q u a d i a format t i s i a i t e m p i ri 
s p e t t a b i l i m a lontan i di T o 
scarni l i . B a s t i r i c o r d a r e G i u l i o 
G o n f a l o n i e r i ( / / Giorno) c h e 
Ini s c o p e r t o a d un t e m p o il 
g e n i o d i L u a l d i e l ' a t t u a l i t à di 
G h e r u b i n i : F r a n c o A b b i a t i c h e 
e l a r g i s c e a i l e t to t i de l Corrie­
re della Sera il n u t r i m e n t o 
s p i r i t u a l e c h e e s s i m e r i t a n o : 
P . i n n a i n e D e l l a G o t t e c h e sul 
Tempo e s u l l a Stampa p r o s e 
g u o n o s e p a r a l i q u e l l a pro fon 
dti r i c e r c a c h e li p o r t ò unit i 
.i s c o p i i re c h e B e l l i n i fu ani 
m a z z a t o d a g l i e b r e i ; il tati 
d e m d e l Messaggero R o s s e l l i 
ni R i n a l d i la c u i i g n o r a n z a del 
n u o v o è . c o m e R o m a , c a p i t a 
l e . T u t t i , n e l l a l o r o quot icha 
n a f u n z i o n e , c o n d i z i o n a n o il 
l oro p u b b l i c o e n e v e n g o n o a 
loro v o l t a c o n d i z i o n a t i . 

N é m a n c a n o a c o s t o r o gli 
a l l e a t i a n c h e a l l ' i n t e r n o d e l 

i t e a t r o . Vi s o n o d u e t t o r i d 'or 
j c h e s t r a di g r a n d e p r e s t i g i o c o 

m e G a v a z z e n i c h e . d o p o una 
t u m u l t u o s a g i o v i n e z z a , s i s o n o 
l o n v e r t i t i a l l a r i s c o p e r t a de l 
v e r i s m o m i n o r e : vi s o n o i prò 
f e s s i o m s t i d e l do di petlo c h e 
l a s c i a n o v o l e n t i e n a d a l tr i lo 
i n g r a t o c o m p i t o di s t u d i a r e e 
p o r t a r e iri s c e n a l e p a r t i t u r e 
n u o v e : vi s o n o i s a n t o n i c o 
m e P i z z e t t i c h e d a g i o v a n i Tir 
m a v a n o m a n i f e s t i c o n t r o la 
a v a n g u a r d i a « i n t e r n a z i o n a l e » 
e c o n t i n u a n o a c o m b a t t e r l a a n 
c h e i la v e c c h i ( t r o v a n d o m a -
s a r i un c o m p e n s o m o r a l e nel 
f a r r i p r e n d e r e l e p r o p r i e bel 
l e o p e r o in c o n f r o n t o a q u e l 
le b r u t t e di q u a l c h e g i o v a n e 
- c o n s i d e r a t o ) , v i s o n o gli a 
g i t i t i c h e v i v o n o s u l ' e rxrec t i 
tua ì i d e l l e p a g h e di i propri 
a m m i n i s t r a t i e i h e p r e f e r i s c o 
no s f r u t t a n le c i l i b r i l a a un 
m i l i o n e pe i s e r a p m t t o - t o c h e 
i g i o v a n i c a p a c i di n n . x i i a r s i . 
.< prezz i eh he iu idaz iot ie . cititi 
p a r t i t u r a dod i c a f o n i c a , 'i vi 
s o n o 'tifine tutt i m ' o r o c h e 
v i v o n o s u l l o s p r e t o c h e e la 
Ionie a c o n s e g u e n z a di u n a si 
t u a 7 t o n e di q u e s t o g e n e r e - dal 
n u o v o a l les t irne n t o d e l l ' A i d a 
l o n d u e m i l a c o M u m i . a l l e o r e 
s t r a o r d i n a r i e i m p o s t e d a u n 
r e g i s t a n u o v o a l m e l o d r a m m a 
c h e i m p a r a il m e s t i e r e p r o v a n 
d o e r i p r o v a n d o 

i T u t t a q u e s t a b r a v a g e n t e 
! d e v e s e r r a r e l e file e b a t t e r s i 
j - e n z a r e - p i r o pi r c o n s e r v a r e 
' k- e o - e c o m e s t a n n o p e r c h e 
• i ti m p i sj f a n n o c i u n Men 
j tr i infat t i ì io;is« r v a t o n - l a n 

f i r m i , il m o n d o si m u o v e 
C'è tu t ta una gì ne r a z i o n e di 
nuov i m u s i c i s t i ch'> b u s s j c o n 
m a Ina ri»» a l h | » r t e . c i s o n o 
i - t n i t o r i g i o v a n i pront i a ri 

I s t h i a r e . t e perf ino un p u b 
b i n o d i s p o n i b i l e a l l e a v i e t i 
tare d i l l o s p i r i t o e e o e g u a r 
d.\ e o o s o p p o r t a z i o n e i par 
n i t c o n i a l l e v a t i ne l c u l t o di 
W a g n e r t di M a s c a e n i . E ' v e 
ro t h e e l i i n n o v a t o r i s o n o 
. spes -o s o b i l l a t i d a i g i o r n a l i e 
d a i par t i l i di s i n i s t r a c h e v a n 
n o s o s t e n e n d o d.\ a n n i o n e r e 
n u o v e , ar t i s t i n u o i i , U g n i mio 
l e e — s o p r a t t u t t o — una 
n u o v a o r g a n i z z a z i o n e d a l l a 
« c u o i a a l t e a t r o . M a o r m a i 
q i u - t a p r e n s i o n e s i a v v e r t e 
d a p p e r t u t t o - per . s i ro a R o m a 
n o v e l e v e c c h i e c r i c c h e s o n o 
s t a t e «j-pulse d a l ti a t r o del 
I Opt ra e il n u m t ro dt gl i a b 
l ionat i e a u m e n t a t o Oi e o n s e 
n u e n z a da n o v e c e n t o a tre­
m i l a . 

Il p r i m o e f f e t to di q u e s t a 
p r e s s i o n e e d i m e t t e r e ì s o -
i r a i n t e n d e n t i n e i g u a i . I s o -

v l a i i i t e n d e n t i s o m , lJM,, l t , t t . 
g o r i a a p a r t e c h e non a b b i a 
m o e l e n c a t o tra i n e m i c i d e l l a 
m u s i c a (a cui a p p a r t e n g o n o 
s o t t o s v a r i a t i a s p i t u ) p e r c h e 
n e s o n o a n c h e l e v i t t ime Ks 
si s o n o poi s m u n g i a m m m i 
s t r a t i v i c a s c a t i pe i i s b a g l i o 
nel m o n d o d e l l a c u l t u r a , do 
v e l a p p i e s e n t a n o la p i o v a di I 
c a o s r e g n a n t e La l o t o s t e l l a 
.iv v i i n e pei l mot iv i più str.i 
ni o per la c a p a c i t a di st>-,ip 
p a r soldi al g o v e r n o o di n 
m e t t e r n e di L I S C I p r o p n . i . o 
p e r hi n e c e s s i t a po l i t i ca di ac 
i ( in ten tare epiesto o que l p,u 
t i to n i l l , i d i v i s i o n e d e l l e c u i 
c h e \ T o n n o , d o v e la p a s s i o 
n e i n u s u a l e non e . i n n a t a 
a n c o i . i a n c o s t i u i r e il R e g i o 
b r u c i a t o , il s o v r a i n t e n d e n t e 
B r u n i T e d e s c h i , i n d u s t r i a l e in 
g r a n d e e c o m p o s i t o i e in pie 
c o l o , p o i t a in t e a t r o il p u b 
b l i c o « b e n e _\ d a l l a s ig imi a 
D o g h o t t i ai i i i a g m o i e n t i d e l l a 
F I \ T . \ M i l a n o il do t tor Gin 
i i n g h e l h . a l t i o g r a n d e indù 
s t i l a l e , è in g i . u i o eh a u l i c i 
p a i o a l l a S c i l a un p a i o di 
c i n t m a i a di mi l ion i m a t t e s a 
t h e a r r i v i n o le s o v v e n z i o n i 
s t a t a l i in riti i te lo , a Napo l i un 
m u n i f i c o t a p p e z z i c i e . D e Go 
stanze), l e g n a su l l a g l o s s a b o r 
g h e s i a . a R o m a l ' e \ s i g r e t a 
r i o p r o v i n c i a l e d e l l a D e m o c r a ­
z ia c r i s t i a n a s i b i l a t o nel g i o 
c o d e l l e c o r r e n t i . I ' a l n n t e s s a . 

e s l a t o m e s s o al i Opera pi i 
t o g l i e r l o d a l g i i o po l i t i co ( la 
sua i n d a z i o n e c e r n e a m m m i 
" . n i t o r e di g r a n ltmg". m; 
g l i e n e de i p i e d c c e s s o r i fu pu 
ro e f o i l u n a t o c a s o ) : a F i r e n 
ze d o v e i più a u t o i e v o h e s p o 
nent i fiorentini d e l l a c u l t u r a . 
e o o a c a p o D a l l a p i c c o l a . c h i c 
(lev tino f o s s e n o m i n a t o un 
m u s i c i s t a , è s t a t o i n v e c e in 
s t a l l a t o R e m i g i o P a o n e a m i 
i o f r a t e r n o di N i n n i , gì . inde 
u n i » e s a n o «"' g r a n d e n a v i g a t o 
l e tra gl i s c o g l i de l m i n i s t e i o 
d e l l o S p e t t a c o l o 

N o m i n a t i in ejiiesto 
m o d o , present i lU o g n i pai te 
cidi p u b b l i c o e l i d i a b b o n a t i 
d a l l a s t a m p a di d e s t r a e di 
s i n i s t r a , d a g l i ed i tor i e d a l l e 
<igt n z i e . r i ca t ta t i d a l l a b u i o 
e r <izia in in i s t e i l a l e pronta a 
s t r a n g o l a r l i c o n le s o v v e n z i o 
ni . 1 s ( ) \ r a i n t e u d e n t i d e b b o n o 
b o i d e i l g i a r e in c o n t i n u a z i o n e 
liti Sc i l l a i Garideh In efTetti 
finiscono pei s c o n t e n t a r e tutti 
i | iMiiti i n i v . ino t e n t a t i v o ih 
l o m p e n s a i e un Kui t U n i i c o n 
un P izze t t i e un Manzoni u n i 
un R o s s i l imi più un Luald i eh 
g i u n t a Gio c h e non ha nul la a 
c h e v e d e r e c o n una a u t e n t i c a 
ix i l i t ica c u l t u r a l e , m a è a p 
p u n t o la s o t t o p o h t i c a n e c e s s a 
ri.i a l s o t t o g o v e r n o de l s e t t o i e . 

Rubens Tedeschi 

le prime 
Cinema 

Marie-Chantal 
contro il dr. Kha 

M a n e Chantal, ragazza stordì 
ta. si n o v a al i c n t i o d' ri ^ o 
viul .o spio u-t ico. la m i turni i 
v iene svolai IUÌOM d i l l e iu'\ i i t i l i 
Sv iz /e i i a l le a ^ u . a t i p t imi.e dei 
Mtiioeco Agii i t i (lelli più v a n e 
nazioni e di pai d ivets i raditi u,» 
pallienti -41110 ali 1 c a c i 1.1 ci un nio 
a .'o - un 1 te--' 1 di p e i t e i a li 1 
coti ev 1 li ili m h no — i h e e t a 
lutato nel le mani del la giovani 
donn i , e che e!'a non vuol c h ' i l . 
p ir non u n o s t c u c i o , s u o ,ili alt 
ino il l e n i f i c a n t e potei e disi; ut 
t ivo ncapsiiLito ni queiro-i-ti ",o 
Morti violente segnano le S K U , 
s ive fasi vlella vii elida iht> s 
lO'n' iule 101 1 affeirnaz Oiie ili 
Ma'11 Chantal sul neni ieo ve o t 
f<» ìda'iieiitaìt n i i i i s 'u oso iloti 
Kha 

Claude Clialyo! ao'i nuovo a 
l'i KTK. nze an liofile h 1 tentato -h 
pai odiai e un g e n e i e c n e u i a t t M i a 
f i o o-i^i tio,);x> 111 a t u e I o h i 
f.it'o l u i n.o lo pai facili i o 
stiuendi) i n 1 -i'i e di m Kih.e'.'t 
ne' ( i n t o r n o e .1"' ih ic ido a \n 
v n a . V i p'iiu'ijiili na s p i \ t ii. 
10-1 n 11/ 1 1 itn 1 I " i s , n I t.i ile 
uh avveniment i Ma alla sfot iella 
mi iK . ino din qu l'ita 111 lu tant i 
1 titillo dell azione <• lut i lo U H M 

ikl d ia logo , il p i n o v . i i . i ^ 1 
1' ••l'i o'iiki 1 in ivv i t.hilt almi n<i 
aella versiixit ittil.a 1.1 M a n e 1 1 
lot i t e piti \ / os 1 i h e -v 1 na 'a 

I _*li l't. 1 F rie -co K ih il \ t m 
' T i n u r o f f Rouer Manin Charles 
1 Dt nciei Si • a ' Hi J J mi 1 -e la 1 1 

s t i . i u o vano c o i m i u 4 i o . ( o mino e il 
htti Colon 

ag. sa. 

Costretto 
a rubare 

« Giulietta 
degli spiriti » 

a Varsavia 
\ \ K S \ \ l \ IH 

I. ami),i-< latoit il Italia .1 \ n 
savia l ' i n n o \1Ila11d ed t ni ni n 
ti pi 1 sonali»,i ilei inondo pol i t i lo 
1 n i n n a l e 1 d ili l i s t ini dell 1 ( ipi 
ta le p o l a c i a -0110 inte iv ini i t i al 
l.i p io iez ione del lilni fì uhetia 
deali spirili , di Fedi i n o Fe l ino 
La s f i a t a e stata organizzata dal 
I a inhas i 1,ita il Itali.1 a V.i is . ivia 
e la s tampa palai i n ha d u l u a t o 
molto spazio alla mai i i f t s t .u ione . 

ALL'OPERA I CELEBRI BALLETTI SOVIETICI 

TRIONFA MOISSEIEV 

-

Ut mai di IIÌOI Moisseiev e cLl 
la .sua t oill|)agtlia di r . in /a -
unic ia i ine i i te la Comfiaania di 
stato di danze jiiniolan del 
l'I HSS — e s tato detto tutto o 
t|iiasi Senza t u n t a r e t h e le 1111 
lucrose tauri i e l 'apparire dell 1 
compagn ia e a più n p r e s e -.11 
ith s i liei nit delia te lev is ione e 
IR'ilino in un lihn di s u i t e ^ o 
hanno reso noto non solo il nome 
di Moisseiev ma le sue sir.iorch 
n a n e i inenz'oi i i t o r e o n r a l u h e e* 
la bravura di 1 suoi ball i nn i ad 
un v a s ' . s s . n . ) p,.h!)!;c o l i eo p,u 
v a s t o t o m e ov . 10 di ciuello p ir 
a - - .n numtroM» m e Ma -a iutato 
lori =eia 1 ha l l e lmi snv e t u i al 
Ti atro dt I H ) , x : a di Roma Tu' 
to (illesi,1 < 1 n - p a n n a la ne 
c e s s i l a di ' i p t t t i e t o - e note a 
tutti ilit i i ^ i . u d a n ' i d iiniciiz.o 
siili i te»'"iinali t o u p l t s - o • 
<iuc l'o -n'i a!ti< Ma'"" ( l e z i o n i 
le t on't ih it.» t i i e il =ui d i n " o 
' e Mo --1 t 1 ap,l'ili o li e da o 
al lo -viiiipiio e al la - i i i ' o - t e n ' i 
in ' h oli "to fn'i lo is" < 1 -ov • "i 
1 o t ire S • < 1 e IJ i« 1 t hi ( | r i-

ii 1 " i e » 01" i"'ii"o (. ' 
1 l'.i'e» del i!'t>ndiOs«i s i i e c t - - 0 
d i l l a s f i a t a c h e ha v i - ' o il j> if> 
li! ( o citi t'-atio rum ma (iec re 
t i r e ai fi ilK rmi e al t o r i o . ! ' 1 
fo s o v n ' t o 'l'i s l i t ( , ^ t | t M l . ,|,. 
finire tnonfal t e for-e . n u o r a 
a i e - a t t o ;H r ciifetto Ha«ti dire 
non =o!o del le ch 'amate , riejh 
ap.i'T.isi .< - t f n a->o "a tic''e 
-'rida 01 < o v i a • tr- n'o t- ) r ) 
'e ri'.me -u-t c o n o j - a f i e c h e -n->o 
-"a'e c o pie r * "i • t d ." . ( u n 
p i l i i ! e " ' e - a ' m r v e n furor M 
[•ni,).' •• 

di calcio non solo ( ^ i a s i o n e 
per met tere di nuovo all.i prova 
le cat)arità acrobata he dei hai 
tenni ma anche il modo di • 1 
m e d i t a l e t o n bonaria eniu. i — 
una comiKinenlf importante. 
(Iiiesfa. deP'arte di Moisse iev -
cert i a.spetti del d iv is .no spoiM 
vo e v i d e n t e m e n t e non a s t e n i e 
neppure 111 un p a e s e c o m e l'L" 
mone sov ie t ica . 

I«a seconda parte del lo s|>etta 
ce lo — ideale continuazione del 
la prima presentava a lcune 
a i tre creazioni di Moisseiev. \ i 
cune più note ( o m e l.i lolla dei 
radazzi v irtucisistico e ironico a 
snlo di un ha l l e i ino Gopak la 
affti<H m a n i e i icoMruzioiie di una 
danza poj>ol.-ire ut rama ì.'rf'.i 
lo \la!:oiiu aff t t tun-o ritratto di 
Ctintadino -11 tirili moldavi ].• 
. . 'Ti- , ,t ri Di < • > •<] ••, | l 

Il primo Rally e 

internazionale 
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to'i- "o i h t 1- 1 I I O - T 1 h 1 d i o 

n i n i n i . . - .0 , o.iv n i n'» 
p'ov 1 dt M 1 i e n e 01 Ila u n n i 
cni.i e de l'a c i p n .ta e. Mo -
s f i e v di ricostri. . -» da!! inte •• 1 1 
le l i a i ' i 1 [KipoJan COTI; n 1 !. n 
(ione ItJTi't 'vo va lo -e ^ le an", 
c h e rad ( 1 \ o i p ò - - , c i ò p i -
t-op;.o. ri i io-tare tj.n il lunc'ni-
- iTO e l e n i o dei nomi di b i l i e 
n n i e b i l i e - n e c h e rie! i-e-*o 
v a n r o .nreo-T ^ l'i • t ) * * 1 n 111 

1 ( o.à " . 0 e . n c o n i 7 m i'n e !nj o 
| li t o m a ! ' s - o o n h i - T a l e ani n • 
j i - ' o n e i T e p i r t e df l la t o m p i 
| u n a - u v e t t a era d u e to da V 
I colai Ne^ra-sfA Era r r e - r n v 
! Tlla np- ) ' e - i—' 'a / ' ine I I T . I - T I 
1 o d't'Tar' r*̂ !! LRSs; i t s . o \ 
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p e J :v i 
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• < V 1(1 , I , | ] 
Aia >fdrr,i e 

;*r to"^L r i n t i."i 1 tO'^ìzr^. , , i 
le [•<-(».»• dt » rms-i — i."?err»ri • i 
ir: '«'."• a ri;--., t a V. tre ; •->l -,,2 
temi nera-o - 'e p - . n e dt « j 
c o r e o j - a f e — Scen aanzata \ 
i e* » a strena del ko.khiz > e Dan j 
:a urrà r 1 « Co;^!,- kn'o •> — e I 
d rì-ì.ì-^ , o d, AI m i p i s - i _ 
Polka. LìeneiU ri 'ìa-ze hul 
ejare. A'i'ua quanr.ilia rìi ahi 
— e d ir.,''-ì.* il n - u l t a ' o tomp'«> 
*o t ) i . « ' T U - O di.e dt 1 possih-'i 

n-ul'.'' 1 e s, , , - | eon 'affircìto 
-e - i -o ii ( o v i - ' o il t e l e h e T i 
•ì l i / i i r l n i " — "l' i confe -n 1 
(|,ie-"o -|Ht i . o o ('.••'. v ilon^ is 
-oì ,:«> ti i| .e-' . i eie az ora di 
Moi - se . tv — d o . e 1 pa-s i di ein 
p ine folclorist ica servono alla 
narrazione di un tema r p v o e 
popolare ad un tempo e Panna 

' <}J r . n a t Da 
I 

!r !» 1, ie 

I \ . - . 7 L 2 uro 

I M<i s-( t V 

vice 
CI 

HOLOf.N \ in 
Il Centro luti rn.i7ion.ilf Audi 

710111 ( C I A ) sorto in Holouna 
« a l l o s( ojKi di v . i l o n / z a r e tutto 
il se ' tore art ist ico T ori!antz7ti il 
pruno l 'a lh» iuterna/ ion ili del 
( a m a r t i 

La ni in:f»-t.izinr 1 î a r t i t o ' i i . i 
Iti M tapi» - i t i ' i(o!(i -uddivi-t 
ni 70 di s. |, /,rr e tu (!• -i --1 fi 
naie e d 111 1 fin ,\ -- .•] 1 , j , ,(V 

*. * tra il lì s r t t , -i h-e a I! v i dt i 
( . an i 1 Si <i iti 1 di t 1 o ;« 1,1 
( o ' o toi ( or -o v 1.1 J. e,'.- n" e ( n<t pai 
1 o-c e ni( o montato su m i.n ,1 o» 

| c i r r o tilt si «ipostilo ni 1 .•• , i ) 
I l l u s o l a italiana ( leni M ; I - t 
ranno 1*1 ^ IUI t m . a i . t V a i ' 1 
IH r ojie.jT' 1 di Ile due -> ziotn pre 
v i - ' t . difatti ahhmat 1 alla rr i 
s ica I t^p ire JMT I» prima v o t a . 
vi sarà an i he la l irica. \ i :•<> 
tranno parte c i w i n rantan' i di 
iis'li r. i /n .1 dita dai 1« ai il ,in"ii 
I*r la l i r i c i t 1i.11 17 ai !•' {> r la 
.nusit . i lettre ra Sarar.ro a ri.me-
-1 al la tinaie dieci cantanti < 1 
|icr sez ione) tra 1 finali -aranno 
s t e l l i 1 v i n c i ' o n ds-o!uti unti per 
la hr.c 1 e uno \ier la m .- l a '(C 
L'era Vi ess i a n T a n n 1 ,1 trofeo 
ts oro CI \ « i.na « FI \ T ^Ki > 
e . i - c o L!; , I ! T I fa . j l . s t i -aran 
vo t I.is-itic.i'i ti.'ti - (d .nt l i ,. p,i 
ri n c r i l o r une-» i.tnno una mo'O 
n t t a - 12) - . 

Raquel Welch e Robert Wagner sono 1 protacjonisti del film 
« Colpo grosso alla napoletana », di Kean Annakin, aHualmcn-
te in lavorazione a Cinecittà Raquel interpreta la pai te di 
Juliana, una ragazza bella, ma tanto esigente e amante del 
lusso che il fidanzato Harry (Robert Wagner, appunto) e co 
stretto, per soddisfarne i capricci, a dorsi alla malavita. 

Fsa iv ! /— 
controcanale 

Occasione sprecata 
Dopo una gita al mare, sulla 

strada del neutro in citta, un 
giovane smanioso di torrere 
uccide a calci e pugni un pa 
dre di famiglia che giuda pia 
no, forse un po' lento a capire 
la smania del sorpasso che agi 
ta il pilota della vetturetta che 
lo segue 

Questo d fatto di cronaca the 
Ciudi , l imi n te leu sera imi 
tempestività ha presentato ai 
lilespettatoii l'ita tempestìi da 
'ibliasianza rara nella storia 
Iella rubrica di corrispondenza. 

Ebbene, confessiamo die ieri 
s i i c i 1! scrvui(> messo in onda 
111 apertura ci ha del tutto 
delusi 

17umido si 1 noie fare del 
buon giornalismo televisii o 
stando al passo con l'attualità 
ed ovendo a disposizione tutto 
il 1 asta apparato proditttn o e 
'irgaiuzzaliro della Rat. si pos 
sono fare delle r o - c certo put 
'ìegne e tomplete. 

Cordi.tlnit ini si è limitato a 
presentare un'interi ista con 1 
tcstivmn della tragedia, fili 
amici dell automobilista uccisti. 
\ient'allrn 

F.hhi 1 e ira 1/ telegiornale 
l'elio sera ai et a trasmesso im 
murimi di mannior riliei o. lo 
ut cis'ire ((in il 1 (Atri c o p e r t o 
trev're viene portolo tialln 
ave 'uro ni carcere Ir sorelle 
e lo madre dell'uri isore *crr 
jirr ( or) •' vis/i coperto- la lei 
turetia ptrnziata. 1 soprniliir, 
ahi della polizia stradale per 
stabilire 1 rlmmi nlln lettura 
delia » ittimn invagini che 
arri ano il sapore dell'attualità. 
che rerdei ano con evidenza il 
scuso di una tragedia l rr 
dntt'iri di C o r d ' a l m e n t ^ sono ri 
n a - f r f n r e r e offe buone mtrn 
Ziovi che non possono p^rò bri 
stare a far du Pnlnrp il p-om 
h o oro 

l'n servizio più rlcqwi. p^o 
fé sioinlrrcnte più ìcrìn po'^i a 
e rìoi ri 1 es-erp realizzalo, «e 
-~i 11.0'r ritornardo sul posU> 
della trr-qeriia. arrivando con 
Ir marchine dn presa dorè era 
p 1 s'hìlr arrirare, interrr.oTi 
dr, altri ie^t'mnvi errando 11 
'omma di scoprirr le raq'or.i o 
mr-tingi.e ah e'imr,U di un de 
h'io rn-'i assurda, allnrqnr.do 

l'indagine alle automobili triu 
cale per arni are e tcntattan 
ta chilometri loro e 1111 di 
seguito Idee se ne p >tei ano 
tirar fii'iri a centinaia snfn die 
se ne avcssr m uia la 1 iglui 

E' spiacei ole dire queste 
cose quando ipniltosii o (piai 
citilo tenta di sn.itoicrc da' 
consueti bmmi un 11 odo di 
condurrr una ridirica dello te 
levisione Tattili ni a 1.0-iro (/in 
dizio e beile dirle per e, time 
che altre ori osimi sano spie 
cote the un f o / s o incornila a 
mento dia 1 ai 1 1, a lira, a » ( 

coniliisi'ini su fatti ili nlluahta 
sali andò COM la fama e en 
tando 1 impellilo 

Per il resto gli nitri servizi 
della serata, due in j>>iil<cn 
lare, e / / se,pente m ibis r » 
e •! \ndmi'lo per ratei <..»io 
stati nella lana » tao di a''re 
ridirà he trlevsii e Seri ri lei 
gerì n o i o s o ahlutstnira guelfo 
sulle bari lie. provocato nu'iU 
di meno < he d'dla preoccupa 
z<nne di una madre vn 1 <-nn tb 
comperare al fia'io un'imhnr 
cn>oiir da diporto 

Poi r Ut 1 a a • 1 non lo w 
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( riUl 

il ( 

P.oivaV 

'iretloi e 

hcnrrierit') r 

dm 
c i;"_ 

// 
1 d o 

lire 

ho 11 

alla 

alla 

Pi rrovi 1 

n m di 7* 

sii/'ior !'• 

0 a ( ni i i 

1 1 h 

di r 

il in 
ìir, f f , 

oi'i a 

rr' in 

. . i h ) 1 

lo 'letiunr 1 1 di 

Inni suh 

* o'itudii 

rifinii mi 

ll'iTV 

•' '/' 
in» . 

'i li 
un 

1 or 

ire 

1 

' 1 . 

Ih 
ih 

,'l'' 

1 " 

re 1 

ir 

\h 
ih] 

S * 

prr 

r ( f 

i " 

tu* 

a 'ì 

vln'o 

'iteli 

^ i n 

M . s 

(, I I ) 

M ) I 

. ' , / di 

• . e t ' . ' 

» - ' f o 

'< u n o 

Hallo da par'r dillo v«, ;»„ 
1 on 1 fedi arrid-ii alla p e'à e 
alla capacità di uva sap ,rn 
che privatamente ha me <• %u 
uva scuola speii'ilrzoìa 1 i,t r 
ne la direttrice th'lla w „. ]a 
suddetta in api ritira di erv 
zir> 1 a Irrori 'ntn la uiav.i wn 
di un terreno p<*r edifj-'ire r." 
pren.Khrici'o dorato dal M' 
insterò dei Isv »rj Pidibln 1 V 
signor Perr'n e (bri''ore ari 
giornale difen ore di Vie p'tl 
srar dolosp oprraz,ni 1 . r'"l -ir 
della rancale, non ha rocmFfo 
e si «• licitalo alle belle Ì - T I 
Qcueriche. a r'il'a'e pre 1 dm 
irr-ritr da quale'',' •• inis'ro 
in carua 
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I Sugli avvenimenti del mese scorso negli Atenei italiani 
I * I 

Grave documento votato 
dai rettori universitari 

La Conferenza dei Rettori accusa i « partiti politici » per la « illegale occu­
pazione » delle Università — Generica protesta contro il « clima di violenza » 

STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

i 

Nei giorni 8 P ! ) g iugno M 
è svol ta a Milano la riunio­
ne del la Conferenza p e n n a 
nen te dei Ret tor i de l le Uni 
vers i l a i t a l i ane . La r iun ione 
si è conclusa con un o rd ine 
del g iorno a p p r o v a t o da i 
p re sen t i a l la u n a n i m i t à . 

Si t r a t t a di un documen to 
a s sa i g r a v e che r i g u a r d a i 
recen t i avven imen t i un iver 
s i t a r i p rovoca t i da l violento 
r igurg i to fascis ta di line 
ap r i l e e dal la uccis ione di 
Paolo Ross i . Dice il t e s to : 
*- La Conferenza p c r i n a n e n 
te dei Ret tor i del le Univer­
s i tà i t a l i ane a sco l t a t a e ap­
p rova t a la re lazione del p i e 
siderite sulla s i tuazione gc 
i terale del la Univers i tà , art 
che in re laz ione ai g rav i 
fatti avvenut i di recenti- in 
va r i e sedi u n i v e r s i t a r i e : de 
plora il c l ima di violenza 
c h e li ha c a r a t t e r i z z a t i : ri 
volge un c o m m o s s o pens i e ro 
al la m e m o r i a del lo s t uden t e 
Paolo Rossi mor to nei re­
centi t r is t i t 'venti del l 'Uni 
vers i la di R o m a : r iafferr i la 
che l 'Univers i tà ha bisogno. 
pe r assolver*' il suo nobile 
compi to e pe r p r o g r e d i r e , di 
s e reno raccog l imen to e di 

sever i s tudi nel più a l to M-I 
vizio civi le , fuori da illegali 
press ioni e da gravos i inter­
venti di par t i t i politici che 
h a n n o condot to perfino ad 
occupazioni di sedi univers i 
t a r i e : impegna tutt i i Ret 
tori a un consapevo le at teg­
g i a m e n t o di sol idale respon 
sabi l i tà nella gu ida delle 
Univers i t à e nel la di fesa 
del le an t i che e de l le nuove 
au tonomie , pront i c i a scuno 
<• tutti a r a s s e g n a r e . s e oc­
c o r r a . le dimissioni da l l ' a l to 
ufficio ove l ' au tonomia del­
l ' is t i tuto e della funzione 
un ive r s i t a r i a venga diminuì 
la da in te rvent i c h e ne le 
d a n o la l iber tà e ne neghino 
hi t r ad iz iona le funzione edu­
c a t r i c e *. 

Un d o c u m e n t o c h e . prò 
prio pe r l 'a l ta au to r i t à di 
• inaliti lo hanno concepi to e 
vota to , m u o v e a profonda 
indignazioni ' . In esso , in li 
nea con le posizioni più re 
trivi- e r eaz iona r i e e m e r s e 
a suo t empo , si l imita l:i 
denunc ia a un t roppo gene 
l ieo *• c l ima di violenza » la 
sc i ando co lpevo lmente nella 
p e n n a c h e la violenza è sta­
ta tu t ta e sol tanto , espl ic i ta 

m e n t e , fasc i s ta . Ino l t re il 
documento falsa faziosa 
niente la ver i tà p a r l a n d o 
della occupaz ione delle 
Univers i tà s[x>ntanearnentc 
compiu ta dagl i s tudent i de 
mocra t ic i come di una az.io 
ne p rovoca ta da •< illegali 
pressioni di par t i t i politici v. 
Infine non si es i t a , da p a r t e 
(lei Re t to r i , a u s a r e con tra­
s p a r e n t e minacc i a l ' a r m a ri­
ca t t a to r i a a d d i r i t t u r a di di 
missioni genera l i nel caso si 
r ipe tano ' in te rvent i » che 
• l edano *. la * l iber tà » del­
l 'Univers i tà . 

('hiuri(|iie abbia segui to le 
polemiche che a suo tempo 
M ag i t a rono in torno all'uc­
cis ione di Paolo Rossi e alla 
spontanea reaz ione della 
magg io ranza d e m o c r a t i c a l e 
s tudiosa) degli s tudent i ila 
I .mi . non può non col locare 
:! documento dei Ret tor i fra 
gli episodi più squal l id i di 
quella ba t t ag l i a , a fianco 
del d iscorso p a r l a m e n t a r e 
di (lui e del le reazioni degli 
ambien t i a c c a d e m i c i di d e 
s i ra e di e s t r e m a d e s i l a . 

S 'uplsce a s sa i , a ques to 
punto, che nella lista dei 
nomi rli illustri Re t to r i che 

a v r e b b e r o vo ta to ques to do 
c u m e n t o . c o m p a i a n o (stari 
do a l m e n o a l la notizia che 
fornisce l ' agenzia "• I talia ») 
i nomi del pmf. Ho. Re t to re 
a Urbino, del prof. Cat ta 
beni . Re t t o r e al la Statali-
di Milano, del prof. Rat ta 
gl ia . Re t t o r e a Bologna. So 
no uomini c h e h a n n o |>>si 
/.ioni d i v e r s e , c h e hanno ri­
bad i to posizioni d i v e r s e an­
che nel le recent i v icende 
un ive r s i t a r i e . 

(Ili a l t r i Ret tor i c h e . seni 
p r e secondo l ' agenz ia -< Ita­
lia v, hanno vota to il docu­
m e n t o sono: Al ia ta (Tori 
no) . F e r r o ( P a d o v a ) . Rozza 
«Poli tecnico Mi lano) . Cape! 
ti (Pol i tecnico Tor ino ) . Co­
sta «Sassa r i ) . Dr igo ( F e r r a 
r a ) . Domini ( S i e n a ) . F a e d o 
( P i s a ) . Frances i -b in i «Cat 
tolica Mi lano) . Call i ( Mode 
n a ) . C e r b a s i ( P a l e r m o ) . La 
vaggi M a c e r a t a . Orvs tano 
((ìei tf iva). Origline (Tr ie 
s t e ) . Rasi Ca ldogno (L'ante 
r ino) . Rolla ( P a v i a ) . Santi 
l ippa ( C a t a n i a ) , Sapori 
(Ronconi Mi l ano ) . T e s a u r n 
(Napo l i ) . Ven tur in i ( P a r 
m a ) . 

La straordinaria biografia dell'agente segreto sovietico Richard Sorge 

Una sola arma 
T intelligenza 

Per dieci anni egli seppe essere l'uomo di fiducia dell'ambasciata tedesca a Tokyo - Esat­

tezza delle informazioni, rigore dell'analisi politica, profonda conoscenza delle questioni 

giapponesi - Come fu trasmessa la notizia dell'attacco tedesco all'URSS - La tragica fine 

ARTI FIGURATIVE 

La morte di Hans Arp 

Creò una plastica 
«smarrita nella natura» 

viine, Hans Arp j ingegnose incastonature di pia 
la fantasia e la j ni cubisti dove al rigore e alla 

Quasi ottantenni 
avvia ancora 
jurza dì levare nello spazio 
quelle sue inconfondibili forme 
ameboidi e floreali come fos 
sera forme sorelle, parallele a 
lineile della natura. E. spesso, 
tali forme erano giganteschi 
blocchi di marmo con i/rande 
grazia e ironia formati Hans 
Arp. una delle più note e tipi 
che personalità dell'arte con 
temporanea, era nato a Stra 
sburgo nel settembre ISS7 Qui 
aveva studiato e poi a Weimar 
e Parigi. Dal l'JII al 1912 vive 
a Monaco e aderisce al Hlnuer 
Reiter. Del primo rapporto con 
lo . lueendsl i l e col C a v a l i e r e 
Azzurro rimarrà per tutta la 
vita, nella fluente maniera delle 
sue forme, un'influenza intima. 
Importante fu nella tua vita 
l'incontro e il lavoro con Mas 
Ernst, a Colonia, dal 1919 al 
l'J'20. Una frequentazione che 
sta fra la sua partecipazione 
al gruppo Dada, a '/.ungo, nel 
l'JIft, (» la vivacissima porteci 
pozione al Surrealismo. sin dal 
trasjerimenln a Parigi nel l'Iti. 
Presso Parigi, a Meiidn'i. nvià 
studio dal I92rt ni l'iti) e qui 
tornerà nel /''/.'». dopo Ir fnr 
zale fughe neali amo d> guerra 
Pittore, sculture a partire dal 
11131). poeta (situo itati nubbli 
coti nel VJtS n Xeiv York '. 
On my vvay Pne t rv nul K««a\ - '. 
VM2 l!M7 e. nello stesso anno a ' 
Parigi, Le s iège d e l ' a i r . Poi* [ 
m e s ' 1915-HM:»». J / n w Arp n, • 
nella brevità e nello rapidità ' 
d'una cronaca funebre, una | 
figura di artista di non facile \ 
collocazione rispetto a figure 
come quelle di Giacomelli. Pi 
cassa. Calder. Gonzaìez e Mao-
re con i quali, negli anni Tren 
ta dà vita a un capitolo nuovo i 
della scultura contemporanea \ 
d'impronta chiaramente surrea \ 
lista. La sua famosa frase: \ 
« L'arie si deve smnrrire nella ! 
natura » <* molto aderente al j 
suo fare ma r anche aperta a 
tutti i Tenti della fantasia. Spi 
Tito ironico, soannnte. fonemi 
lesco quasi nell'istinto per il 
giuoco delle forme e dei colori. 
Hans Arp. e nella * milizia » 
dadaista e nella » milizia » sur 
realista meno di tutti ab altri 
fu portato a teorizzare e. torto 
meno, a farsi consapevole so 
cialmenle. della respon<ahilità 
lutto contemporanea dell arti 
sta. Come molti dadaisti f sur 
realisti furono, direi anche tn 
modo ideologicamente ossessi 
co. Con l'americano Calder e 
con lo spagnolo Mirò, Hans Arp 
è forse l'artista più dotato del 
senso del giuoco e del sorriso. 
del gusto dell'arrcntura del 
fare artistico Ai tempi di 
Dada, sull'onda d'una rmlenta 
e corrosiva liberazione. Arp si 
abbandona a delle ricerche sul 
l ' a cc iden t a l e r ' i e approdano a 
dei col lages casuali ma dove si 
manifesta qriì un gran gusto 
nella scelto da materiali. Men 
tre il dadaismo accet,:>ia la sua 
protesta antiborghese e appro­
da. a Berlino, anche a posizioni 
riwluzionarie, Arp esegue i 
primi riitevi colorati in legno, 

Ila 
severità costruttiva si sostituì 
s t e già un fluire giocoso e fio 
reale delle forme assai aggra 
ziato e purista, eppure con un 
che di impercettibilmente natii 
raiista Del l'.Wì è Bosco Del 
VIVI La menso la de l le uova e 
del 1W2-I Orologio da c a m p a n i l e 
!ie ipere assai tipiche dell'Arp 
più scanzonato nel burlesco 
delle torme Divertimenti puri 
sono certi stravaganti incontri 
di oggetti, fatti con la solennità 
del museo e un simpatico sorri 
<o dietro, come Sparato di ca 
micia e forebe t ta del 1112-1 e 
'/pere più tarde: Nugolo d u e 
celli (JV»."{i e Pendolo vege ta le 
(l'JN). Intorno al '3t>, Arp stac­
ca i legni scolpiti dalla parete 
e li colloca nello spazio Conun 

j eia la sua scultura con piccole 
; t untine morti > che risentono 
! delti, ricerche coeve di Giaco 
\ metti Poi. cnr. le prime figure 
• In scultore comincia a realizza 
l re il suo trleah d'ima plastica 
j .- smarrito nella natura > e che 
i di essa ripeta liberamente la 
! fantastico crescita e Vespa» 
j shme nello spazio. 
j lirancu.->> < Muore sono giunti 
! nuche lurr. i rpiesta ideo d'una 
; scultura di forme primigenie 
i dove il formale e l'organico si j 
: (ii minuzzano e sono avelie Imi i 
• 'p di mistero <= di stupire natii 
i r.;lt^-./t< r^ntncnìl. riidic stra \ 

ne, ventose, conchiglie e tonte ! 
! <- uni'*- ittrt tot me di natura j 
i nelle quali bene si momlesia \ 

Hans Arp — Lunare , incavato, spettrale (1950) 

. James Bond, c r e a t o d a un 
m e d i o c r e l e t t e ra to sul model lo 
r e a l e d e l l ' a d e n t e del con t ro 
sp ionaggio a m e r i c a n o , è un 
m i n o r a t o m e n t a l e . I suoi prò 
dipinsi mezzi tecnici non reg 
gono con t ro il nuo l id iano sd i i 
m e n t o i m p i c c a t o da un a g e n t e 
seg re to che sa il suo m e s t i e r e 
l ' in te l l igenza Lonsdale e Sorge . 
due agent i au ten t i c i t ra i più 
famosi dei nost r i t empi , non 
p o s s e d e v a n o p r o b a b i l m e n t e nop 
p u r e una pis tola e, c o m u n q u e . 
non e b b e r o ma i occas ione di 
a d o p e r a r l a . Le loro équipes si 
c o m p o n e v a n o al più di t r e o 
q u a t t r o p e r s o n e nes suna del le 
qua l i ag iva pe r d a n a r o . Il loro 
lavoro si svo lgeva sop ra t t u t t o 
a tavol ino , ana l i zzando , con 
f ron tando le notizie. In sos tanza 
e r a n o g iorna l i s t i con par t i co la r i 
Conti di in formaz ione e. infat t i . 
i t l i c ia lmente esci c i t a v a n o iin\ 

successo il g io rna l i smo Pe r 
l ' iesto. ne l l ' au tob iog ra f i a di 

Ciordon Lonsda le (ed i ta da 
( ìn rznnt i col titolo Spia, pagi 
ne 2(32. L. 2.000) e nella vita di 
R i c h a r d S o r g e r i cos t ru i t a da 
Deak in e S to r rv ( / ' ffi.s-o Sorge. 
Einaud i , p a g . 3B0. L. 3.001)). 
l ' e l emen to r o m a n z e s c o è r idot to 
al la f abbr i caz ione del la falsa 
p e r s o n a l i t à . 

P e r dieci ann i il c i t t ad ino 
sovie t ico S o r g e , t ede sco pe r 
p a r t e di p a d r e , ves te la divisa 
naz i s t a , co l l abora ai magg io r i 
g iornal i t e d e s c h i , consig l ia nelle 
ques t ion i più de l i c a t e l ' amba­
s c i a t a t e d e s c a a Tokyo, a iu ta 
l ' a m b a s c i a t o r e a t r a d u r r e in 
c i f ra i m e s s a g g i più seg re t i . 
I suoi migl ior i amic i nel la ca 
p i t a le g i a p p o n e s e (dove g iunge 
dopo una fo r tuna t a miss ione in 
Cina con la m e r i t a t a f a m a di 
e s p e r t o p e r l ' E s t r e m o Or ien te ) 
sono l'attaché m i l i t a r e colon 
nel lo Ott (poi a m b a s c i a t o r e ) . 
Vattaché n a v a l e P a u l Wenne 
k e r . il p r i n c i p e Albrecbt von 
L'rach c o r r i s p o n d e n t e del Voi-
kischer Beobachter, l 'organo 
ufficiale del pa r t i t o n a z i s t a : 
poco dopo a n c h e l ' a m b a s c i a t o r e 
D i rksen . uno dei più intel 
l igenti d ip lomat ic i t edesch i , en 
t r a v a nel la c e r c h i a degli in 
t imi . 

Ex m i l i t a r e , m a n bev i to re . 
c h a r m e u r . p rofondo s tud ioso 
i la sua bib l io teca con teneva ben 
mil le volumi su l le ques t ioni 
g i a p p o n e s i ) . S o r g e e r a il t ipo 
del t edesco a f fasc inante e s p r e 
Giudicato. N e l l ' a m b i e n t e a r i s t o 
c r a t i e o d e l l ' a m b a s c i a t a poteva 
per f ino p e r m e t t e r s i s e c c h e e 
m o r d a c i b a t t u t e sul naz i smo . 
d i m o s t r a n d o così aul i amic i di 
p lomat ic i c h e etili s t a v a nel 
•^ioeo. c o m e loro, m a con eli 
occhi a p e r t i . Ma la sua m a g 
giore au to r i t à nei r igua rd i dei 
g r a d u a t i attaché d e r i v a v a da l la 
asso lu ta e sa t t e zza del le sue in 
formazioni . 

La poli t ica i l i appone-e . dal 
I »'.l ( anno d e l l ' a g g r e s s i o n e in 
Manc iu r i a ) in poi. e r a un en ia 
INI incomprens ib i l e per eli oc 
identa l i e p e r la m a e e i o r p a r 

' e deel i s tess i Giapponesi II 
i po te re a n d a v a sc ivolando rap i 

la cresci'o nello sptirm do un 
nucleo primitivo, stanno un 
p>>co sempre alla radice fieli in 
i emione *> del giuoco di Arp 
Egli ha sempre un senso far 
midabile del seme che cresce 
intorno a se slesso fino a tra 
vare la sua più libero colloca 
ziane nello spazio. Ricordiamo 
rome esempi sculture ben note 
camr Embr ion i g igan tesch i 
(/.'»>>>. Concrez ione u m a n a 
(f.o.tS». Torso p r e a d a m i t i c o 
f l . W l p Dal r e e n o des ì i gnomi 
(1919) Sculture '•he possono 
certo far nensare anche ni di 
pinti di Tangvii. Doli e Mirò. 
mo che segretamente serbano 
un legame con il grande Ernst 

Scali anni della guerra la sin 
scultura si fa sempre P'ri rno 
numentale con ima strana ten 
si'ìiir tra il 777'iro-'> r'u parrenza 
rb naturo r la lenta os'razi ire 
sir-.bfiìista Sono rì.i ricordare 
grondi sculture ccr-e Kncflia 
(UH). Scu l tu ra m e d M e n a n r a I 
(1911), che sarà un motivo pla­
stico cjìi volte ripreso, e ancora 
C m a n o . l u n a r e , s p e t t r a l e (19M) 
e Tolomeo del 19*3. Molti dei 
motivi formali di Arv sono slati 
riprodnttj in legno, dalla ma 
ohe Sophie Tneuber ,\rp l/i 
plastica di Arp più or ••tanica 
clie astratta, app-ire. almeno a 
prima vista, come un'esperien 
?<~ giuoco sospesa culturalmen 
te fra Germania e Francia. 
plasticamente fra surrealismo 
e astrazione, in una terra le 
rantesi che è fitta di vegeta­
zione ma è un po' una terra ài 
nessuno, vaga e indefinibile. 

Dario Micacchi 

schede ] L'innamorata 

di Io lena Baldini 
Con l.i <cruimlosiia di una 

indagine il metodo proprio ài 
un'inchiesta ? l'immedia'ezza di 
•rio ivii'ien^ii cir.ematooralira 
tc'oT.n lia'dmi (la popolare R? 
no'.ce t rei <nc. libro t L'mrìnmo 
r-;ln » ''.: h;-(ì".(- Mursia OOiH 
'.e IM L il'»' IW'w ci o ' f r -
r.' raccnr.tf itilo <ut xr.lnuzii 
i-vAfScf^zn E ur, H'.ro -l'ira'!? 
•ji T'Crrl' •'!.(• -'i riiiro;nirQir.i 
•irr. ve' ''rf- riris.mti ocnrnetr' 
•-••.'••.e:- ••• i'ircn^tm flfjli ni'*-
'ii7-f.I; • •!>'•, i-:n-IS>r; cht re lì-
rir-f-fi h'r-.ic.rjri'u lui'e ni no» 
l;r*. •ptiì'i '>r' nl'-'Oi r,Triinato CH­
'UT a •: iT-t:rn'fi*itn ricco 4i 'ìull 
<ca'oc H''ii ' 'r "."!• 'innifi? ceitC 
liiUf, z:ó che e •'tato, miche nat 
in Irc.mn lei propri dolori na» 
sitcceticrsi 'iella cronaca dal 
pasfoa't'f' écoh arem, comtmq-ie 
ne deriva uno crescita fisica e 
• p-.T-.tt.ii" c'ie porta con *è il con 
taan:c <lc!;n .ror.sapernfezza P i 
O~,T:II rJnj'i oaijira passano gli 
anni nrima dflla guerra qvartar, 
la Qiierra nncora non c'è. ma è 
aia in rnczic, alle cose Una over 
ra che ancora prima di comm 
Ciare grò tn pesare te sue radici 
nelle metteste case di gente rno 
desta rientro le * quattro mura » 
dove una ragazza orfana, a vasst 
tenti circondata da poche cose. 
cerca di raagiunaere un Qualsiasi 
punto della propria maturità. Un 
piccolo mondo dove ti risentono 

• t vecchie canzoni de! ten^o «Ji 
Valencia. «1 toccavo incora ' e 
recc'iie trine della nonr.n si <erj-
'» diffuso l'incarto Yliir» -lei sur 
roQnlo ai cajte tnttfi -li ceri si 
r,roi-fi le cian*rui'i'i-le g.'tlo prò 
cincia e *i è P T C C I in un raon 
•» C;lQante*CO flc^iricr-n 'il llor-m 
un desiderio torte c-mr- 'm n:n 
t.izinne Roma •piel'n • ''la •:>;(• 
Jro diventata v i >n r*"r, e irti f-
•r maestre n scuola •r.^enr.O' m-r. 
r!:(> e 1! D'iCe ha N-TU 'f- tlQ-O 
1*9 Unno n'iC-'lo ~ - ; M *•*•.* -yrn 
-O-'j 'rnpOrtnr'te •irchr- re-che il 
titcìt'i'.o ai evo irryrrii'i i;'i 
nomini di mi<:irnr'a "on il reto 
•irt mondo E in mezze n tulle. 
Questo la stona dcclt nitri e lo 
oropna stona Un'auto? injialin 
Che è 'in infuso di T-er'tà di 
nccadiito di pensieri e di sopri 
rwnsipn Ne viene lumi t l'inno 
morata », ri titolo tfel rc,mnr:r, 
che dà H ria a tutto il resto sui 
l'onda Ji un rersr, di l!mhcTtr, 
Saba stampate relia primo vi 
ama del romanzo rhe éice: 
t Tulio è bello > anche l'uomo e 
ri suo male 1 anche in me rjrieltr. 
che m'addolora » Il libra della 
Raldim è un libro non scritto 
rvr convincere ma ver raccon 
tare come si wd essere convinti 
che « è bello anche anello che 
addolora >. 

C. f. 

All'Istituto Gramsci 

Convegno su 
«Strutture e 
insegnamento 
della musica» 
Nel giorni 14 e 15 giugno pros­

simi si terrà all'Istituto Gramsci 
un convegno sul tema: S'rutture 
e m ^ j n i m e n ' c .'e. a nr.isxa m 
Italia 

I lavori si articoleranno Intor­
no alle seguenti relazioni: Ruben* 
Tcfte^chi. « L'organizzazione del­
la musica in Ital ia e i suol pro­
blemi ». Andrea \ !a«caznr • L'in­
segnamento della musica nei con­
servatori e nelle scuole Italiane ». 

I I convegno £ riservato agli 
specialisti del settore. Quanti 
avessero interesse a partecioa 
re possono richiedere l'invito 
alla Segreteria dell'Istituto Gram­
sci (V ia del Conservatorio, 55, 
tei. «5H2t . 655405). 

d a m e n t f nelle m a n i dei mi l i t a r i 
Ma ques t i s tess i e r a n o divisi 
t ra loro; vi e r a n o scissioni nel 
I e se rc i to e nella m a r i n a e con 
t i a s t i t r a le d u e a r m i . 1 g e n e 
rati fanat ic i e r a n o ossess ionat i 
da l l ' idea di a t t a c c a r e l 'Unione 
.Sovietica (ìli a m m i r a g l i l a v o 
r ivano l ' e spans ione nel sud 
della Cina, dove e s i s t evano le 
ha.-à e 1 ma te r i a l i per c o n i l a 
s t a r e agl i a m e r i c a n i la s u p r e 
m a / i a nel Paci f ico . Il tu t to e r a 
compl ica to da l furioso n a / i o 
ua l i smo e da l le cr is i econo 
m i c h e . 

Pe r t r o v a r e la soluzione di 
ques to rompicol lo g i apponese , i 
So rge a v e v a a sua d i spos i / i one . 
in sos t anza , le m e d e s i m e fonti 
che a v e v a n o tu t t i : b ib l io teche . 
g iorna l i , bollet t ini e, in più. 
I i nes t imab i l e a iu to di d u e d e 
mocra t i c i g i appones i : Miyagi 
Ytoku. buon [littore e abi l is 
sinio r i c e r c a t o r e d ' a r ch iv io , e 
Ozaki I lo t sumi . in te l le t tua le di 
i l lus t re famig l ia , g iorna l i s ta re 
p a l a t o e cons ig l ie re ufficioso 
del g r u p p o del p r inc ipe Konoye 
(il futuro p r i m o m i n i s t r o ) . 

In q u e l l ' e p o c a , in tu t t i i 
paes i d o m i n a t i dal f a s c i a n o 
— d a l l ' I t a l i a , a l la F r a n c i a a l 
G i a p p o n e — l 'Unione Sovie 
t ica e r a c o n s i d e r a t a il f a ro 
del la l iber tà da l la magg io r p a r 
te de i d e m o c r a t i c i . A i u t a r e la 
Unione Sovie t ica e c o m b a t t e r e 
la d i t t a t u r a e r a n o p r a t i c a m e n t e 
un unica cosa . Come d i ch ia ro 
Ozaki a l la polizia dopo il suo 
a r r e s t o : * La miss ione di divul­
g a r e informazioni i n t e r n e sul 
G i a p p o n e e r a di i m p o r t a n z a 
v i ta le e doveva e s s e r e consi 
d e r a t a un inca r i co onorevole ». 
Con l 'a iuto di ques t i d u e uomini 
e del g io rna l i s t a j ugos lavo Vii 
ke l ic . S o r g e e r a senza dubb io 
l 'uomo megl io i n fo rma to del 
G iappone . In ta l modo potè pre­
v e d e r e con c h i a r e z z a , d u r a n t e 
le c r i s i del '3-1 e del '3ó. c h e 
i mi l i t a r i al bivio t r a a t t a c c a r e 
a Nord o a Sud non a v r e b b e r o 
a s s a l i t o l 'URSS. L ' a n n o s e 
guen t e la l ibc l l ione de l la girar 
n ig inne di Tokyo ( in n o m e 
del la m i r t i c a di M' Impera to re e 
del roc i a l i smo di S ta to) segnò . 
c o m e p r e v i d e e s a t t a m e n t e Sor 
gè . l ' inizio del t d r a s t i co can i 
b i a m e n t o nel la d i rez ione del la 
poli t ica g i apponese , pe r cui 
l ' e se rc i to s a r e b b e d i v e n t a t o la 
forza m o t r i c e del la v i ta poli 
t ica » e l i m i n a n d o p r a t i c a m e n t e | 
i pa r t i t i t rad iz ional i 1 

Il p u n t u a l e rea l i zza r s i di q u e j 
s t e ana l i s i a u m e n t ò a tal pun to 
il suo pres t ig io in s e n o al la 
a m b a s c i a t a t e d e s c a , a cui p a s 
s a v a le informazioni « utili ». 
da f a r e di lui il m a s s i m o uomo 
di f iducia Nel ".ih a r r i v ò in c r a n 
s e g r e t o d a Berl ino il do t to r 
Hack , inv ia to p e r s o n a l e di R i b 
b e n t r o p e d e l l ' a m m i r a g l i o Ca 
n a r i s a l g e n e r a l e Osh ima pe r 
t r a t t a r e il pa l t ò an t i comin te rn . 
In a s senza d e l l ' a m b a s c i a t o r e 
I)irk-( n. il do t to r Hack pa r lò 
«oliatilo cri! colonnel lo Otl e con 
S o r e e Ridi sp iccò che la fnc 
cenila doveva venir t r a t t a t a al 
di fuori dei consuet i c ana l i di 
p ìomat i r i neret te eli a e r n l i ni*-
<i pu l l u l avano a t t n roo a l le an i 
b a s c i a t e . m e n t r e p ropr io i ni*; 
«i d o v e v a n o ven i r colti di ^or 
p r e s a 

D i r e t t a m e n t e da l l e fonti uf 
f i na l i t e d e s c h e S o r s e potè così 
c o n o s c e r e le c lauso le s e g r e t e 
del p a t t o a n t i c o m i n t e r n ( in real­
ta poca cosa ne r q u a n t o r i g n a r 
d a v a il G iappone ) e poi . nel 
'40. il s ign i f ica to del p a t t o t r i 
p a r t i t o c h e . nel Pac i f i co , e r a 
d i r e t to s o p r a t t u t t o c o n t r o l ' In 
e h i l t e r r a e l 'Amer ica II c r a n 
d e p r n h l r m a di Mosca in O r i r n 
' e e r a la « i n r r r z z a de l la frnn 
t i e r a s i b e r i a n a Dopo l ' inva 
^tone del la Manr in r in i c i a p 
none-si l ' a v e v a n o ^ a e c i a ' a d u e 
volte nei famosi » incidenti di 
f ron t ie ra ? a C i a n k n f r n c e a 
Vnmnhan in cui furono coin 
vol te f runpe c o r a z z a t e e av ia 
7jnr.~ in ' l ' i an t i ' à r i l evan te Ir> 
rutt i <•> d::r i r . i c i le informa 
zmni i r . i - n : f ^< ria ^orjf- ave 

| va no r.f r'^.e -<r- di lion:d.">rf V,r~ 
i rid« r.te ^ ne t to favorp del 
! l 'URSS Ora ci -i ch iedeva a 

Mosca - f i rn 1 che plinto l'.iv 
v ir in. irper. 'o r n n Rerlino a v e v a 
rafforzato i fautor i de l l ' a t t a cco 
1 Nord ' ' ^-ircre ri^po^e r i v r l a n 
do l ' i n t r m r e t a z i o n e p r e v a l e n t e 
m e r l e an t iocc iden ta l e del pa t t o 
trtp-ìr»ito d a t a rtr.lla fazione 
^ i a p n o t e s e al po te re Ciò pe r 
mi^e la f i rma del n'jnvo t r a t 
t a to d ' neu t r a l i t à nippo sovie 
fico f i r rmt r . da Mat«uoka a MT-
sca l ' anno s p e d e n t e « T r a t t a t o 
- confiVò il col O't a S o r / e -
c h e i t edesch i non d e s i d e r a v a n o 
né a s p e t t a v a n o >. 

Hi t l e r a v e v a infat t i decido la 
g u e r r a con t ro Mosca . S o r g e 
in fo rmò p u n t u a l m e n t e il suo 
er .verno del procre«50 de i pia-

Hanako - san 
( la moglie 
giapponese di 
Sorge) pres 
so la tomba 
di Sorge 

ni II nuovo attaché m i l i t a r e 
t e d e s c o K r e t s c h m e r comun icò 
uff ic ia lmente a Tokvo «.e a Sor 
Ce in p r iva to ) c h e la G e r m a n i a 
c o n c e n t r a v a t r u p p e al la fron­
t i e r a sov ie t ica . In m a c i n o un 
inv ia to spec i a l e del min i s t e ro 
de l la g u e r r a t edesco , col. Ritti r 
von N i e d e r m e y e r . a r r i v ò a 
Tokyo con l ' annunc io che l 'at 
t a c c o e r a o r m a i d e c i s o ; -1 c ine 
d e v a a i g iappones i di a s s o c i a r 

j v is i ; il colonnel lo p o r t a v a con 
! «è u n a l e t t e ra di presentazt.-.r.e 
' d e l l ' e s a m b a s c i a t o r e Dirksf-n a 
! So rge ette fu cosi d e t t a g l i a t a 
| m e n t e i n fo rma to di tu t to Ti r 
j zo a r r i v ò Scholl . a l to utTtcr.de 
! del lo S t a to Mancin i e e a m i c o 
! p e r s o n a l e di So rge , cu, la d a t a 
j dell a t t a c c o : 12 g immo Le tn 
! formazioni di S o r c e . invia te a 

Mosca co r r eda t e da i rc.i< r o fdm 
• 1V1 t e l e d r a m m i di Re-rlmu. c < i 
f e r m a v a n o p i c n a m t r.te- _li av 
ve r t imcn t i c h e c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e p r o v e n i v a n o d a P r a g a e 
da Londra S ta l in , a q u a n t o 
p a r e , non volle t e n e r n e con to 
Se è e s a t t o q u a n t o e state, r ive 
la to r e c e n t e m e n t e . 1 r appo r t i d: 
S o r c e v e n n e r o a rch iv i a t i sot to 
la s c r i t t a t Informazioni dubb ie 
e per ico lose » 

Da q u e s t o m o m e n t o S o r g e e 
Ozaki si l a n c i a r o n o in una p a r 
t i ta i n f in i t amen te pio p t -nco 
Iosa: c o n t r a s t a r e il pa s so a l la 
fazione dei gene ra l i che rite­
n e v a n o il pa t t o f i rma to a Mo 
sca d a M a t s u o k a un inut i le 
pezzo di c a r t a . Ancora u n a 
volta si poneva il d i l e m m a : 
Nord o Sud . e s e r c i t o o m a r i n a . 
Q u a l e fu il peso di Ozaki . ascol -

I ..ito con~i^ln-re d( l poterne 
g r u p p o Knnove. nel t a r - c a t t a r e 
l ' a l t e rna t iva an t i sov ie t i ca? La 
d o m a n d a è a n c o r a senza r i spo 
- la Onci che è c e r t o è c h e . 
o/innd'i poco t e m p o dopo la pò 
lizia. --t n'.u odo c a s u a l m e n t e una 
pista l a t e r a l e , a r r i v ò al g ruppo 
S o r c e Ozak i . lo s t u p o r e e l ' indi 
«inazione- furono eno rmi I e i a p 
rmnesi s t a v a n o c o m b a t t e n d o la 

; loro a t t e r ra naz ionale per il elo 
I min io del Pac i f ico f - c o p r i v a n o 
j di m a r c i a r e - .Ha via in cui li 
I a v e v a n o spinti o a v e v a n o c e r 
j ea ' r . di - p m c e r l i . eli agen t i di 
1 M o - r a «'Per inciso lo s t e s s o 
I s tupore colpi \ \a-hinet r>n dopo 
ì !a vi t tor ia , q u a n d o i d o c u m e n t i 

d<-1 p roces so Sorc i \ e n n e r o a l la 
luce) L'or g o d i o naz iona l e e 

| la nrce.-si ta di coprire- eli al 
1 t>--;mi rKT-onacci involonta 
j r i a m e n t e c o m p r o m e s s i esige* a 

no la c o n d a n n a a m o r t e eli 
Ozaki e ni S o r c e I d u e furono 
impicca t i il T n o v e m b r e 11M4 

Ones t a è la s t o n a di ima 
spia v e r a , m a g i s t r a l m e n t e r a c 
con ta t a da O r a k i n e Stnrry 
' n o n o s t a n t e q u a l c h e imprec i 
strine ad es a pag ina 40 si 
pnr la di Togliat t i in I ta l ia nel 
27. m e n t r e e r a età da un anno 

a l l ' e s t e ro ) R' la s to r ia di un 
uomo di cui il p r o c u r a t o r e 
Yo-c ikava dopo a v e r i s t ru i to 
il p roces so d i sse - t In tu t t a la 
mia vita non ho ma i incon t ra to 
un u o m o di t a l e l e v a t u r a >. Il 
suo gemel lo fu que l Gordon 
I-onsdale c h e . dopo a v e r ope 
r a t o anch ' eg l i nel le ves t i di un 
naz i s ta di p r o v a t a fede , fu più 
fo r tuna to e riuscì a s x r i v e r e le 

Richard Sor­
ge nell 'otto­
bre 1933, « I 
l'inizio della 
sua missione 

prop r i e m e m o r i e . P e r q u a n t o 
re t i cen t i »ui p rob lemi d i cu­
cina. va i la pena di l egge r l e . 
s e non a l t r o per c a p i r e p e r c h é 
gli a g e n t i s eg re t i a m e r i c a n i . 
emul i di Bond. s iano s e m p r e 
cosi m a l e in fo rmat i . 

Rubens Tedeschi 

A 86 anni 

E' morto 
il pittore 

Felice Carena 
I. y;t-...-e 

ivorto oi .! . 
Ji'i S.C.CÌ:. Nat 
(' j-niana. 11 

VKN'KZIA. ! • 
Fé ice Caretta é 

a V-jnezia. Av«v« 
•> r,c.]",ti'i-.'.o 1879 a 
riv>vrc:.i <ii Tor.no. 

• :•>,>•> d\c-r frequentato con G:a-
c.rmo G.-o-.so l'Accademia Alber-
t.na <!: T o r n o . Ca-fTi.i eipo~e. per 
13 ?7.r.\a volta, a Re>ma. nel 1906. 
• iove vn.se :! * » primo premio. 
r\ :e.»o de. t P«»i venato Naziona­
le » c»n Isi rivolta 

1 
Isi 

,3 « H.eana.e 1 
s e r . ó ai C.irena 
ni'».-tra pe.-5«jria.e 

ma/ire. fu 
er.a d'Arte 

a, Venezia rt-
ne. 1912 una 
.xi -SJO q j a d r o 

dcq'x.-tato dalia 
di Konid Dai 

1912 .1. 19'/. e:.: *̂,>!.--<• .Jitre 
7 volte alla « Il.ennale d A r t e » . 
I. f.s.-c.smo ^.: c./nces.-e la fenica 
.ie.i 'Accadem.a d Italia. N'ei do­
pi »jjorra eJii ^ì^e l 'accademici-
s.mo della s.ua pittura ai se rv ino 
dodli ambienti eiericalr. 

Carena ht lavorato fino all 'ul­
timo nella sua ca.«a di Vcncna . 
a r>cir.sodiro. dove egli and* ad 
abi tare nei 1! 
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Inutili le polemiche: i 4'40" su Anquetil parlano chiaro 

%>/>** 

i*V 

^** * 

3 
MOLI 

s8cla fItaly,June 2(A?)lt2Xir?» 
link joraay after taking the 0 
the race .At l e f t Spain * s JtUio 

[ M O T T A e J I M E N E Z , i due grandi r ivat i del giro d ' I ta l ia . 

[Italia-Sud Africa 2-1 

V Muso e Maio/i 

{battutine! doppio 
Cjucl che e accaduta ieri iiu 

idei puiuUuss.ile. se non dell'in-
gcrcdimle Conno OKni più ratio-
"Iicvjlu pionustlco. quasi per una 
(«urta di mistero celeste. Maloli-
«e JJt Ma^o hanno avuto, come 
ìBi dice. 1 occasione della loro vi-

Jfxta. glande (piasi quanto 11 Colos-
£mSco. e 1 anno liutlala. perduta in 

"VXitodo clamoroso pei la totale 
{tincunsistonza tnoraie. la mancan­
z a di mordente e di presenza 

Ka se stesso di uno del due com-
tpoueitll. G.lutano L)i M-i.so Spia-
Set: doverlo ammettcìe. ma iti 
5*<jueste cotKluioni non vediamo 
'quale altro incontro, qualunque 
Spossa es-sere 1 avvenire di que­
l i t a coppia. 1 cine possano s-pt-

j-j'j-aie di vincere 
- ^ L occasione e stata quella di 
-Aqui-Mo tandem Uicpraain - Mac 
E&ìflilillnn. coppia verace, di notevo-
Cile rango anche su piano tuterua-
?**lonale elle, per ragioni abbastan-
'rt»u misteriche. 0 apparba ieri in 
fucinasi completa trance Con Die 

fV.piaam. in particolare, clic lia 

f iuocato con I approssimazione. 
abulia di un giuocatore com-

Opletamcnte scarico Non era fa-
gocile. fuiicamciite riconoscere in 
(Ico.stoiu i vmcitoii in cinque s,q 

SJKdHIa futura coppia australiana 
libili Davis. NcMcniiibc-Koctie. <lo-
ìj&po che uno ^\ai ione arimi ale 
S.'iaveva loro tolto oltretutto la 
£H^pi un < p il Illa 

Ebbene •-•nitro costoro. Maloli 
jf£j*f« 1)1 Muso b inno ceduto In u n 
«3L.«iiie set dopo .i\ei \ mio i pi uni 
f i d i l o e condoli" »-l al terzo («• ;. 

I&^ l l - ' l . .'i-fi. !-•• l-r.> 
rflTi ^uì l'Ulti.'ppo \ e staio un ine-

?j;Ve interine//" i !u- b.i loise rap­
inili esentalo la s i m u dell incontro 
r t V n giudice di linea Ma chiamato 
"Til fallo di p-erie • Mitoli, ni <er- I 
^ivi/io. sulla pil a del 4-2 K In- j 
•rimato questo p i n n e il mit i l i , ila | 
gciue! numitiilii, p.i mles.-e un In-
^a ir i / zo del tutto .inoimale per 

ki nostri, elle co;io Irtteralmcnte 
{rotolali I I T ' O l i Une del -et in 

pinio.KJ qunM comp et unente pa-.-
t?M\o. e sucecssnamenje hanno iv-

fiuto l'incontro Come giiistitlearc 
<i altronde un i -imi'e f'-aglllià 
anche «spendo ; ,-: qin'i sottili 
influenze JK.'Ì.'-.»:." ,.M»s,:t le sor 
ti di un mitch -!t tenni» 

Peccato davi i ' io Peccato so 
prattutto per Maioli che ha giuo-
c.ito quasi l'intero incontro con 
notevole accortezza, intclliccnza 
e continuità nonostante alcuni 
limiti ovvn quando viene clila-
m v o a compiere qualche Inter­
vento acrobatico 

Purtroppo sfumata I occasione 
del 4-2 al terzo «et. i nostri, ora­
mai ra«.««-snatl non hanno sa­
puto coeltere neppure I altra for­
um ita occasione che si è loro 
offerta al quarto «et con un 
D.epraim che. al servizio ha 
davvero fatto del «no me«Iio 
per dir loro di nuovo la p i l l i 
de! 1-2 Tutto inutile I-i for t in i 
A-corche generosa (l'if-t miter 
n i verso \ n<i«trt d i e r.ac.azzl 
ron e ingomma bastal i \ edre 
mn dunque ogtzi 

COTI è noto toccherà a Pte-
t-aneeii «pr.re la c o r n a t i '.". c u 
»':ccess,i varrebbe ad i«:e>r"»rr« 
senz"l'irò 11 r:-MÌt.i'o acquisto e 
a,! ipn-ci l i «T'i-li l'.'i «em:-
ftmV c o n f o la \ ITI ntf A* Gcr-
r-.inii-lnehillf rr"> 

Diversamente Taccbml riev-a 
P'o'saMlmcnte di nuovo 'oliare 
a fondi contro n..-pMim che d.t-

totocalcio 

Alessandria-Pisa tr T » * 
Livorno Reggina t p t > 1 x 
Livorno Reggina • r f > 1 * 
Messina-Pro Palr ia i r f . ) x 
Novara Lecco <pl ) > l 
Novara-Lecco u t ) 1 » 
Palermo-Mantova ( p t 1 1 x 
Palermo-Mantova <r f . ) 1 x 
Potenza Monza ( r f ) 1 
Reggiana Catanz. (r f ) 1 
Tranl-Genoa t r.f ) 1 
Venezia-Modena i r f ) x 
Verona Padova ( r f ) 1 

flcilmcnte potrà risultare comple­
tamente Firmato quanto ieri Ma 

del 
cui 

r« una prospettiva questa 
quinto decisivo incontro a 
non vogliamo credere. 

Alberto Vignola 

La Fiorentina 
vince (2-0) 
a Mendoza 

MENDOZA, 10. 
La Fiorentina ha battuto a Men­

doza la squadra di calcio dell'ln-
riipendiente Rivadavla per 2-0. 
E' la prima vittoria del viola 
alla quarta partita della tournée 
in Sud America. 

Il primo tempo ha visto II netto 
dominio degli argentini che però, 
malgrado il loro gioco veloce e 
entusiasta non sono riusciti a 
scalfire la ferrea difesa viola. 

Si è appreso poi che la Fioren­
tina ha pagato 10 mila dollari 
per una opzione di un anno sul 
calciatore Mario Noqara interno 
dell'IndiDendiente. Qualora do­
vesse ingaggiarlo definitivamente 
la Fiorentina verserebbe altri 40 
mila dollari 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 2 
1 x 
1 
2 
1 
x 
1 1 
X 1 
X X 1 
2 1 x 
1 x 
x 1 

Felice Gimondi 

da ieri in clinica 
Clmondl è entrato In clinica per curarti una 

ferita al soprastella e per una serie di accer­

tamenti sulle sue condizioni fisiche. A quanto 

ha dichiarato II tuo direttore tecnico Luciano 

Pezzi non dovrebbe trattarsi di cosa grave: sem 

pre secondo Pezzi Gimondi dovrebbe ristabilirsi 

pienamente in tempo per partecipare al Tour 

de France. 

Nella foto a fianco: A D O R N I , ANQUETIL e 

G I M O N D I (da sinistra a destra) i grandi battuti 

del Giro, fotografati In una posa (mangiano gli 

spaghetti) che è un po' l'immagine della loro 

rassegnazione. 

NESSUN DUBBIO : MOTTA HA VINTO 
DA CAMPIONE 
Dal nostro inviato 

TRIESTE 10 
« Tu hai la stoffa per diven 

tare un grosso corridore » disse 
Ernesto Colnago nell'inverno del 
59 ad un ragazzino tutto pelle e 

ossa t Lei mi vuo. prendere in 
giro » rispose il raqazzino che 
era poi il Gianni Volta di Grop 
Dello d'Adda 

* Chr mestiere fai? » ente 
~>e Coltiano, un brianzolo schtel 
lo che costruisce ad arte bici­
clette da corsa. 

Suono la fisarmonica... 
Bene, lascia perdere la Osar­

li! onica e prenditi questa bici­
cletta usata. 

II Gianni versò una caparra 
di mille lire e vinse la sua pri­
ma gara con un tal distacco 
die gli avversari lo accusarono 
di aver tagliato il percorso. 

Il Gianni divenne campione 
italiano degli allievi e in cuor 
suo cominciò n credere nella 
profezia di Colnago. il quale. 
detto fra parentesi, non volle 
mai che il ragazzino saldasse 
il conto della bicicletta usata. 
Sempre da allievo al Gianni di 
Gropello d'Adda capitò dì frr> 
farsi sul Ghisallo alla vigilia 
del Giro di Lombardia. Indossa 
va una maglia rotta di una d>t 
ta allora di moda nel ciclismo 
e t'arramoicara cosi bene che 
Imerio Massignan. grimpeur del-
Vepoca o^^erfó nel tuo dialetto 
«Sti mandrogni! Che ne nasse 
iwio al giorno » Per Mandrogni. 
Massignan intendeva i belffi. e 
vedendo che per stare a ruota 
del ranazzo in maglia rossa do 
veva faticare, aggiunse: * Ma va 
al io pae«e mandrogno de l"o-
strega!». E in un francese mal­
to approssimativo, gli chiese: 
« Chi ?ei?. Come ti chiami? » 

Mi ch-arro Motta - rispose un 
pò confuso il raoazzino. 

Benedeto. ti xe uno dei nostri. 
te ve su come un treno, ti xe 
un camnion! 

Da allora, sono trascorsi sei 
anni e Gianni Motta è diventato 
un grande personaggio dell'Ita 
Ita ciclistica Un Giro di Lom 
bardìa. un Trofeo Baracchi, la 
t Corsa di Copp' » uno Tre Va­
li Varesine, ben 19 successi m 
campo professionistico prima d< 
affermarsi definitivamente, eia 
morosamente m una vova a 
tappe che allineava t mtahori 
tpec'ialisli: il Giro d'Italia E 
sapete: è storia di ieri, una sto 
ria recentissima che non va giù 
ai giornalisti di Francia cerche 
fra i battuti figura il compionts 
sima del cclismo moderno: lic 
ques Anquetil 

IM faccenda, per conto nostro. 
è gà s'stemala. ma visto che si 
vuol menare il can per l'aia 
diciamo ai colleglli francesi quel 
che si mentano. Un paio di spm 
te (non di p'ù) sui tornanti del 
Vetriolo. Motta le ha ricevute e 
noi le abbiamo commentale se 
condo coscienza e imparzialità. 
approvando la giusta reazione di 
Anquetil e invitando l'organiz 
zazione al rispetto dell'atleta che 
con la sua presenza e ti suo 
prestig'O onorava la nostra cor 
sa. Carta canta come J» dice 
in alcune circostanze, o meglio 
alla vigilia del Giro abbiamo in 
tuito la * santa auerra » la 

Calcio - mercato 

Bianchi al Napoli 
per 180 milioni 

MILANO. 10. 
Il mediano del Brescia Bianchi 

ò «tato caquMato dal Napoli Lo 
accordo è stato raggiunto oggi 
nel corso di un colloquio tra il 
pre«:rìeme Fiore e i dirigenti bre 
«oam I-a f.rma del contratto è 
a\\entità «ta-*r.i e la cifra d ac 
qu.-to del c txa 'orc bresciano 
che era -Mto r civetto da a l t r e ' 
Cardi società, si .«CCira «;;i W'O 
mibonr di qiv*ti lf«0 -aranno \ r r 
«ati in contanti mentre la difTe 
renra è costituita dall'incasso 
c'olia part-ta che il Napoli dispu­
terà a Bresca in autunno. 

Nes*un"a!tra no\ita di rilievo si 
e avuta tn questa giornata di 
contrattazioni alla « bor*a del 

calcio». Si \ a profilando, però, un 
accordo fra il Milan e il Tonno 
per il tra«fcnmcpto di Rosato 
alla società milanese Quanto ab 
bta ctr.esto il Tonno non è stato 
possibile sapere ma il giocatore 
è quotato 100 milioni Sembra che 
il Tonno abbia proposto uno *cam 
h:o Ro-aMAman'do Se Rosat< 
rto\rss«> efTtttivamento «indare al 
\!i!an t strerebbe » 1 affare Me 
roni, in quanto ì dirigenti era 
nata non intendono «siolutamon'e 
cedere entrambi i ciocaton 

TI Napoli ìntcmlereblic ingag­
giare l'altro bresciano. De Paoli. 
oppure Ri\a od anche il lecehe 
s« Clerici 

la « santa alleanza * che gran 
parte della stampa italiana 
avrebbe chiesto contro io <tra 
niere (Anquetil) t Reo venga 
ma fate che noo v ned aur 
nienti siamo rovmati noi e io. « 
- si poteva leggere fra le ri 
(/he E poco ci mancava che di 
cessero. «Piuttosto bi'ta'eio .ti 
un fosso. » E abbiamo reagito 
abbiamo detto subito o^ine al 
pane e vino al vino Era un 
nazionalismo cretino lo stesso 
nazionalismo in CHI tono caduti 
alcuni « reporter » di Francia a 
proposito delle spinte a Motta 
Vta. Anquetil ha per\o il « Ci 
ro » nella prima lappa, peggio 
per lui se gli è toccalo di tra 
t'arsi in crisi nella giornata di 
avvio: sono cose che capitano a 
tutti, pure ai campioni, e più di 
quanto non Si creda, soltanto 
che spesso la.. frittata viene. 
come dire?, mascherata Scalo­
gna per Jacquot che proprio in 
quella giornata di crisi infurias­
se la e bagarre >: di solito, nel­
le prime tappe di un Giro, sono 
tutte rose. 

E in quanto a Molla bisogna 
pur ricordare che a Levico il 
ragazzo ita vinto con 137 su 
Anquetil un vantaggio che non 
si guadagna con due spinte. 
E l'indomani. Gianni ha offerto 
la prova del nove, imprigionati 
do. chiudendo a chiave ti Giro 
a Moena: primo lui (Motta) e 
secondo Anquettl, balzalo per la 
occasione davanti allo sfinito Ji 
menez. insomma, bisogna saper 
perdere, come alla fine hanno 
dimostralo di saper perdere An 
quelli e Gemtniani. quest'ultimo 
con una particolare dwhiaiazio 
ne all'Unita che renderemo pub 
blica lunedi. Saper perdere, dive 
vaino, e semmai discutere »ui 
comportamento di Jnnenez nella 
discesa del S. Bartolomeo (per 
che lo spagnolo non ha attera 
il suo capitano?) e sull'eccessno 
ifruttamento dello stesso Jime 
nez in pianura per conservare 
l'emblema del primato L'ha del 
lo anche Motta: « Gli .indie. 
jt.orn: in maglia roisa hanno *o 
So'-a'.o io spagno.o che s e p'e 
sentalo stanco, vuoto ai piedi 
ielle grandi salite altrimenti .> 

Super perdere, torniamo a di 
re. e ci siamo ben guarii.ii, di 
far cagnara ti giorno m cut 
•\nqueiii ha cambialo utcìcieiui 
•>enza che la giuria ne ÌUIV*^*-
qualcosa Certo la giuria ci ÌJ 
una brutta figura te ne ha lat­
te più d una), ma inlanlo Angue 
ttl ha scalalo il Vainolo con una 
b.cicletta speciale, stwita'.a pei 
l occasione (la sera prmm. Gè 
miiuani era andato a vedere lo 
salila), e però è ancora do di 
mostrare che il cambio sia av 
le'iulo ver guaito meccanico 
come esige ti regolamento. In 
•anima, se e teru die La scon 
titla non in'acca il valore di An 
quelli, un catnp'Oie. un compio 
•rsstmo verso il q-iale oravamo 
s'una e ammirazione, è altrei 
ftinfy cero che u successo di 
Mj.ila non deve e non DUO SU 
bne alcun processo. Basta una 
afra pet tappare la bocca ai cri 
liei delusi: i liandicap di Jacq-wi 
-el'a Montecarlo Diano Manna £ 
sialo di 315'. ma ti vantaj]ic 
ii Gianni a Treste è di 4 40 
Ch'aro? 

Mfitta ha cinto un t Giro « dif 
'icile e bisogna damitene atto 
lui « atterra dei nervi i e '1uram 
per t n bel pezzo, tutu li a 
i limarsi, a coniraìlarst. a c>: 
rumarsi nell'attesa, e stlo lui 
(Motta) che appena può spara e 
coche KCI *eann. raaara'.eUanctù 
-.«TO'.-di e minuti mezio^i. i -*e 
Cirdi e t minuti del merdaio 
•ncr'tal'S^imn tr.','<fo Ceilo. io 
:v> l 'mpresa d' A *"r".ì nella ero 
.•,'imftro di Pirrna 'l « Giro » 
senhraia nelle navi delta >i! 
' ara' i \on "ìnU, 'i< (• i v . i 
•ta soprattutto di Aauri.< l'• 
qualcuno ha scoperto ette la 
i i rniorr.rlrr, t ai e va rn< n~'n 
XlOT'ii V c f c t.'i 'l rrte A ir>r''< 

era a a rovira:o. ;r,o »ra'o ilio 
. Q'U-HZ'l di \'.'):l- C !-•.. 

Adnrr.i n.i c '̂C-'f'/ ivn:» ni sw 
tìsico da lebbra o n mr.aaio •• 
artere questo ahf> c.m'. ne''o a 
tempo actnto Annrii e uu uomo 
di ciotte, ma anch* un « peso 
leggero i c*ie r.on p:n cori',#>r 
tarsi da t peso massimo * Con 
una vr.riarca meno irtpear.a 
la p'ù c>'t.-"v<~, jl vuo ^sico prò 
babilmenW 7» i o w i mio :ì f fii 
ro i K ("t mm-V' /'•" (,m ird' • 
1l<rt l f>f r- l l l ( i . | , ( | "l/H'O» 'ir. 
r>vt'7inrci •> .r.v, '<ru oli aswf.'t 
I nttr.ci a i ili'Oil- «I'/FI'O nel ^c 
co'.iln r; omo il lanoso g ori.o 
del tut-olnie afflosciatosi nel lun 
rei di Fmalmarma E rvr g'un 
ta la « iella » / ha oertcgwia'o 
tarature a catena e alcune ca 
àule, altri piccoli colpi al reo 
rafe già scosso. E chissà: a Gi­

mondi il ritmo (lento) delle corse 
all'italiana potrebbe nuocere, o 
perlomeno frenare le sue capa­
cità di fondista Meglio, dunque. 
le corse alla francese Meglio il 
Tour dove Anquetil intende tor 
nare a cassetta e (innondi ri.'i 
renine gli allori dell 'inno pas 
tato Nel discorso »>nf>a anche il 
nome di l'nulidnr, ma e un dt 
scorso che riprenderemo p ù 
avanti, dopo l'ultima chiacchie­
rata sul « Giro ». 

Gino Sala 

Giro dell'Austria: 

2 success} italiani 
ST. POELTEN. 1U 

Giornala-bi per gli italiani al 
Giro dell'Austria: nella penulti­
ma tappa infatti si sono registra­
te due affei inazioni azzurre ad 
opera di Tosello che ha vinto la 
prima frazione e di Scope) che 
si è aggiudicata la seconda. La 
maglia gialla è ix?rò rimasta 
all'austriaco Furian il quale può 
considerarsi praticamente già 
vincitore non essendo pensabile 
che l'ultima tappa di domani 
possa rivoluzionare la classifica 

fsc/usiv£ 

l'Unità 

confidenze di Anquetil 

«Peccato che Motta 
rinunci 
al Tour» 

<t II confronto con Gimondi si è risolto a 
mio vantaggio con un distacco di 2 '07"» 
In fondo, quest'è ta vecchia 

e sempre attuale storia dei due 
litiganti e del terzo che gode 
lo. m'ero ingaggiato nel * Giro » 
non soltanto per rafforzare quel 
la rendita che si paga agli spet 
tri. e che si chiama celebrità 
All'inizio, la gara si presentava 
rome una sfida fra Anquetil e 

Al Giro d'Inghilterra 

Venti ciclisti 
in un burrone 

t— sport —| 
flash 

Frinolli e Kovac 
oggi alle « Terme » 
•4.H sriinim t rlnolll-hm.ic 

sui lini hs r.ipprrsrul.i la eira 
ili «-entro (Irli Incontri! allcti-
< <i Itom.i-llel-r.nlo in pro­
emili m.i onci alle « Ti-mir ». 
oro IT.HI Ir.i I;II italiani sa­
ranno in ;ara (Jrnlilr. Miiiron. 
(•i.iniiallasio. Peloso meline 
RII jutos la\ i oltre a Kovac 
presentano uomini di valore 
rome Menadic. I'o\lo\ic. Mus-
kn\ic e Stanis le 

S'infortuna Parola 
nell'allenamento 

Carlo l'arnia. I allrtia'nrr 
dell'I S l i \orno» e nmas-u 
intorniti ito ieri mentre rlin-
Ce\a l'.illen imeni»» dech ima-
ranto >>on'r.i!osi ron Terrl, 
Parola rimaneva a terra privi» 
di c«ino»rrn/.i. Tr «sportalo in 
ospedale l sanitari eli nseon-
iravano ima leeeer i commo­
zione tere'Tile Irt serata le 
sue rondi/ioni erano netta­
mente migliorale 

Mercoledì a Roma 
l'europeo Leveque 

% olande l e t e q n e . il fran-
rc>e campione d Turopa del 
pe>i superweliers che il IT 
rorrenle affronterà, titolo in 
palio, il nostro Sindro Ma/-
zinchi. irrivrra a Roma la \ i -
. ilia del mi irli, cioè merco­
ledì IR II pncile sarà acrom-
p-ismiio di l procuratore Paul 
r;.>uiout e rtall'oreaniz/atore 
Gilbert Brnaim I eveqne si 
allenerà il pomericcio nella 
palestra dello stadio Flaminio 

Burruni e McGowan 
niente bilancia 

Uomini e M i l i o i u n M sono 
lè'mt.ili irri di s i i n e sudi 
liilinrla in \ isia del loro in­
contro In proeramma marte-
di a landra Itiirruni metterà 
In palio contro lo scozzese il 
suo titolo di campione del 
mondo del pesi mosca I due 
piiClll visitati dal medici sono 
stati dichiarati idonei al com­
battimento 

KE1GHLEY. 10 
Venti corridori che partecipa 

vano al Giro ciclistico d'Inghii 
erra sono finiti in un burrone 

dopo un volo di molti metri. La 
radula generale poteva trasfor 
marsi n catastrofe, ma per for 
"..na ta p'e'enza di un ^office 
manto d> erba e di mo.ti cespi 
gli che hanno attutito la cadu­
ta. ha evitato cotweajeti/e iuttuo 
se. Sol'an'o tre co-ndon cosi 
hanno riportato gravi ferite: lo 
•illese Pe'e Harris il canadese 
Pi?-e Dandre e lo *viz7e*o Ro 
iand Wal'er. at qual; sono vate 
r.-cen'.-ate frattu-e e va re con 
'uvoni GÌ' altri se la sono ca 
va'a con q la.che escor'azione e 
nv»:ta paura: ma qua.si tutti 
n.iiTK» p-efer.'o a'oboi-Iona re la 
corsa 

h gravissimo aiciden'.e si e 
verificato djrante la penultima 
frazione del Giro riservato a; 
d!e;:ar.ti Un centinaio di ra 
iìrr a\e\a oreso ti via a Mo 
-ecambe per La '.appa ;he J 
dove.a conc.udere a Lee-ls Per 
r^e^-rre jn 'erzet'o che si era 
avvan'az-ra'c s i F'ee \ K » 
(un'altura di 645 metri) parti 
v£r.o da potorie ma axi'-i? 
d; JOTin; Se!.a vm^zjtn'e ì 
scesa -x>o de2à nser n'or: ab 

j V»-dava ma .e una cur\a tracci 
I nanto die'ro di -é sii al 'n Pn 
I na ancora che q-ie^ti si fos«e*-o 
i -e.-i con'o te', a cj-va a emirc 

SOTO fini'i fi»-: ì"ada ? <J 
pe-a'o d''*i balzo il e z o «oro 
• oati r e : ale JT.I metri ne 
.JO'O 

il vincitore dell'ultimo « Tour >: 
Gimondi. i cut recenti trionfi nel­
la « Parigi - Roubair » e nella 
Parigi Bruxelles ». l'avevano al­
zato al settimo cielo E. del re­
sto. i critici e i tecnici, con 
pochissime eccezioni, avevano 
scritto e detto, appunto, che non 
c'erano dubbi: Anquetil o Gi-
mondr 

Adesso poiché il confronto di 
n-ttn Ira i due favoriti della vi-
pilta. s'è risolto a mio cantari 
a/» (2 07' ) . infine drhhn dichia­
rarmi soddisfatto, tanto più se 
considero che nel giuoco della 
iella sono stato il più percosso: 
3 15" di ritardo per Anquetil a 
Diano e J'3a" per Gimondi a 
Genova con una differenza ver 
ine iHis.sna dt l'40" Certo che 
si tratta di una magra consola 
zinne Ma. v'è pure un rimedw 
per anni colpa: riconoscerla 

Eflettivawente. la annunciata. 
scoperta lotta Gimonii-Anqueltl 
ha aaeroln'o l'azione degli out 
siders -idomi Zilioli e svenai 
mente quel Molla, die — ripeto 
- aia nel ' Giro » del T>4 mi ave 
va ben impresfirmato e sul tra 
guardo di Biella gli avevo vre 
dello uno splendido avvenire 

Qui. la fortuna del giovane 
campione e di estere ntiscdo ad 
approfittare dei momenti di di 
snrazin di Anqvetil nella frazione 
d'avrtn e di Gimondi rella ter 
za tappa, e di salvarti nei perio 
di di crisi psmo fisica tulle ram 
ve del Mottarone e. soprattutto 
sulla tirala di Roma per l'in 
trrrrnto dento di -Min Successi 
ramente. la grazia l'ha toccalo 
E il t Giro ". ch'era nato e va 
rera dnressp crescere nel seano 
della durezza p;ù spoetala e del 
mù violento e crcignn aarm'smo 
co*; sequenze da 'miro del 
• Grand Guignol * terminavo, in 
rece. tal (,ti-jle un divertissrment 
qua e là. tvframinezzato purtrop-
ro da rohan hcfje a me r'irol 
te. e da arsii arn-'solam fin de 
turrta è di Jean Lniillrt il pi 
«ron della « Parlai Sizza *) nei 
confronti dei oiornalisti di Fran 
ria Peccato rvc^è - nel rom 
Dlrtso - « è svolto un 'tei 
• Gno » E «li rmpnsiinr.au d< 
Italia hanno potuto rntus;atmar 
*» e applaudire la vittoria di un 
Inrn hi>ri<arp'vn » Bravò fJian 
ni* » 

Eppure sapete- « Tou' passe 
•out casse toni las^e. * sì: il 
'mr*> ra~-i e porta ria aunìt'a 
ti cosa *>irurr, chr pnro del 
l'nlleta a^t^io a Trieste rrttilr, 
di rosa, il * Tcnn * nerde un 
PO d'interesse e di import ama­
la Tir-,r,Ci1a Mr,Va Anquetil nei 
e.-cm:m 

(Confidenze raccolte da 
A T T I L I O CAMORIANO) 

La nazionale a Firenze 

» «Galoppo 
con 6 goal 

VIOLA: Albertosi; Burgnlch, 
Facchetti; Berlini (Guarneri) , 
Salvadore, Rosato (Fogl i ) ; Pera-
ni (Rizzo), Rizzo (Bulgarell i) , 
De Paoli (Mazzola), Bulgarelli 
(Rivera) , Riva (Pascutti). 

G R I G I : Pizzaballa; Potetti 
(Landini) Leoncini; Bercellino, 
Janich, Lodetli; Meronl (Bedin), 
Juliano, Domenghini (De Paoli) , 
Bedin (Corso), Barison. 

R E T I : net primo tempo al 24' 
Bedin; nella ripresa, al T Landi­
ni, all'8' Pascutti. al 12* Rivera, 
al 17' Corso, al 33' Meroni. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 10 

Contrariamente ad ogni previ­
sione il C. U. Fabbri ha fatto 
giocare oijgi agli azzurri una par 
tita di allenamento allo stadio Co 
mimale Le ragioni che hanno in 
dotto Fabbri a prendere armi e 
bagagli e spostarsi dal « Centro > 
di Coverciano al Campo di Marte 
vanno ricercate ne! fatto che sui 
campi de! « Centro * nel pomerig 
gio sarebbe stato impossibile gio- | 
care a catini di una densa nube 
di fumo provocata dall'incendio 
di alcune sterpaglie da parte dei 
cittadini della zona Cosi solo alle 
19 Fabbri è stnto in grado di dare 
il via al primo *ero e proprio 
allenamento in vista dei Campio 
nati del mondo, in allenamento 
di die tempi (il primo di 42' il 
secondo di 40') concl'isosi con la 
rea!'zza/ione di sei coal: quaHro 
da oarv desili 'inm-ni in maglia 
vola (!e riserve) due da parte 
dei t arisi i fi f••o'ar.) 

Vel cor>o dell'allenamento De 
Paoli si è prodot'o una leggera 
uVo-sinne alla C3\:^'ia dest'a 

Come si p.io ben vedere dalle 
formaz.mi •'! C U t; à dal prin>-
allepimen'o ha scoiarlo un pò 
le carte: ha cioè puntato sulla 
ie~cft a forrniz me tito'are 'quel 
La del «econ.'o temi») la quale 
anz'ehè cercare la via iel aoa! 
ha badato più a trovare i dovuti 
-villezamenti senza perA "'i=cir-
vi apmeno \ 'e ' O'imo ' C U T I in 
vece Fabbri ha m'e*o -r.^tfeT 
nuovamente alla p-ova i irti Rio 
vani, vale a nVe • Be^tn- ' Riz 
zo i Riva t l-animi «li i t ' e " 
che 1 altra -era con»'o la -a->pre 
veritativa militale TM'furono f'a 
• mielton in campo e r*he •nve"^ 
o?2i hanryi un po' le ' isn COTI m 
aue c'è di •ene'e mito anche 
que c'è da tenere conto anrhe 
•ielle caratteristirhe delle dire 
squart-c quella * r :o'a » ha pra 
•i^a-ren'e in gioco n ò eotipovo 
quella » er :e.a » fo-ma*a dalla 
Tia?/o-anra d: iKw"n; in rv~e-1i 
cato d: f3re pi-te d«Ila rosa dei 

. ventidue ». ha badato più a rag-
aiungere la via del goal che a 
cercare un gioco più ragionato E 
se forse Fabbri non !o aveva pre­
visto l'allenamento di questa 
sera è servito a mettere a dura 
prova la difesa titolare dove su 
tutti nonos'ante i quattro goal 
subiti ha sve'tato Albertosi au­
tore di alcune vere e proprie pro-
de77e Comunque la migliore pre­
stazione deve essere considerata 
quella offerta da Rivera che è 
sLnto l'ideatore e l'animatore del­
le più belle triangolazioni Ottimo 
anche il lavoro di raeoordn svol­
to da Bulgarelli mentre Corso un 
Corso non ancora al meglio della 
condizione è apparso già in netto 
progresso Altro elemento che ha 
lasciato una bella impressione è 
s»afo Meroni autore come Co-so. 
di un hel goal In romo'esso un 
utile allenamento 'op'-ittiiMo per 
Fabbri t! quale domani, in occa 
«ione T'alia coneue'a conferenza 
si ampi H racconcerà !e sue im 
prcsvonj. 

I. C. 

In Sud Africa per impedirgli di vincere 

ATTENTATO AD UN CAVALLO 
UL'KBAN. 10 

Il migliore cavallo da corsa 
sudafricano. Sea Cottage, è stato 

ì ferito oggi da un colpo di arma 
I da fuoco II cavallo e «tato col 
i pi'.o ;u1 una crocia ria uno scoro 
, -ci.if nxlitri- -i , i \ \ i . iva al quo i 

tizia del tennientf *• scommessi 
-uno state sospese 

I veterinari hanno subito sol 
tonosto il cavallo ad accurati esa 
mi tuttavia malgrado le nume 
tn-e radiografie etTettuate non e 
»'.ito t>ossibi!e stabilire e-at:a 

j ' •! . f.c. rtlli namtnto 
i S-.! CVtage che ha vinto \> 
j c r i ' e su1!e 1̂  nn ha pteso parte 

doveva partecipare il 2 luglio al 
I Oi.rban July Handicap la più im 

portante corsa africana dotata di 
15 mila sterline Gli scommetti 
tori lo davano favorito per Bfc 
ma non appena t fiunta la no 

I px n'e la posizione r!el pro'eftile 
li cavello appena rientrato nella 
scuderia appariva molto debole 
per il sangue perduto copiosa 
mente, tuttavia non è da esclu 
dere del tutto che possa parte 
cipare alla corsa. In questo caso 
Sea Cottage dovrà correre con 
la pallottola nella cosa a, perche 

un cwniixi.e opvi iz!!•••»• <.u-.inn 
gerebbe il Cdvailo ,••! uii lungi. 
periodo di riposo IJI poi.ii^ CÌH 
SI è sub.to recata sul pnslo del 
l'attentato non é riuscita a r.ir 
cogliete molti indizi 

E stato comunque stabilito et» 
il misterioso attentatore si e s<er 
vito di una carabina calibro 22 
dopo essersi appostato in cima 
ad un ponte sotto il quale gene 
ralmente passano t cavalli per 
recarsi alla Blue I-agoon Reach. 
la spiaggia che viene utilizzata 
per l'addestramento dei purosan­
gue. 

Per i puri 

Da oggi 
il Giro 

di Romagna 
RAVENNA. 10 

Domani prenderà il via il Giro 
delle Antiche Kouiagne, la cur^a 
a tappe organizzata dalla « Colar 
Pineta Rinascita » di Ravenna in 
L'ollanora/inne col Pedale Kaven 
nate La corsa è valida come 
piova ai st.;t'/ione p<r il Tour 
de I Aven r pi i cui s.irà scinta 
dal compassano tt-cnico Klio Ri­
medio, vi gareggeranno I0Ó cor­
ridori. s^ss.m'.j -ì^i quaii iscritti 
d iitlicio dalla CTS «i probabili 
azzurri) e 45 accettati dagli 
oiganvza'o'i l-i tor*a -i articola 
in otto tapjx; per complessivi 
IJXÌ km. Prima tappa da Ra 
venna a Gatte» Mare. 164 km. di 
svade pianeggianti Seconda tap­
pa da Gattco Mare a Faenza, 
14.1 km con finale su un circuito 
da ripetersi sei volte. Terza tap­
pa da Ravenna a Santa Sorta, 
157 km. con la calila dei Berti-
noro Quarta tappa da Santa Sofia 
a Riolo Terme. 18? km. su strade 
di montagna (Passo della Calla, 
Passo della Consuma. Passo C«-
saglia. Monte Carnevale). Quinta 
tappa da Meklola a Premilcuorc. 
J 9 k m a cronometro individuai*. 
Sesta tappa da PremiIcuore a 
S Pietro in Bagno. 197 km. tu 
strade di montagna (Monte Cor­
niolo Passo della Calla. Chiusi 
della \erna. Valico Montecoro-
naro) Se'tima tappa da S Pietro 
m Bairno a M «ano a Mare. 215 
km di p,ini;ra Infine, ottava 
tappa, (in Milano Mare a Raven­
na fl'unta Manna). 174 km. di 
pianura. 

Fra i corridori iscritti d'uf-
tkio dalia CTS vi sono anche 
Sgarbozza e linoni dell'UlSP C«-
silmo di Roma, e non é tmnro 
babile che specialmente Urìoni 
nesca a convincere Rimedio ad 
assegnargli una maglia azzurra. 
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S C A N D A L O E P A N I C O PER LE 

D I C H I A R A Z I O N I DEL G E N . STERNBERG 

Un generale USA dice: 
la sconfìtta è possibile 

l ' U n i t à / "boto IT giugno 1966 

Il segretario del PCUS conclude 

la campagna per le elezioni del Soviet 

Breznev: faremo nuovi 
sforzi per fermare gli 

aggressori nel Vietnam 
Duramente impegnati dal FNL grossi reparti 
americani - Negli USA « ricerche » sulle cimici 
per la sporca guerra contro il popolo vietnamita 

SAIGON. 10 
Immediata e larga eco ha 

avuto, negli ambienti milita 
ri americani di Saigon, lo 
« scandalo Sternberg «-. esploso 
ieri sera negli Stati Uniti do 
pò che il generale dei para 
cadutisti Ben Sternberg. co 
mandante la 101* divisione a 
viotrasportata. rientrato in pa­
tria dopo 26 mesi di servizio 
nel Vietnam, ha fatto dichia­
razioni estremamente pessimi 
st iche sul futuro della guerra 
americana nel Vietnam. 

Sternberg ha detto: l ) una 
sconfìtti) degli Stati Uniti nel 
Vietnam è possibile: 2) gli 
Stati Uniti non si sono mai 
trovati in una posizione t;ui 
to rischiosa come quella at 
tuale nel Vietnam dal tempo 
della guerra civile americana. 
3) i « vietcong > sono dei * du 
ri che pensano di poterci gio 
care come vogliono »: 4) un 
governo civile a Saigon è im 
pensabile e il gen. Cao Ky 
d e v e andarsene; 5) sono ne 
cessar! almeno « altri 500.000 
soldati americani » per « im­

pedire le infiltrazioni •> dal 
Nord al Sud. 

Le dichiarazioni di Sternberg 
facevano l'effetto di una bom 
ba. Era in realtà la prima 
volta che un personaggio tan 
to altolocato (egli faceva par 
te della ristretta cerchia di 
amicizie del gen. Westmore 
land, comandante in capo del 
le truppe USA nel Vietnam) 
ammetteva tanto esplicitamen 
te il fallimento completo del 
la tattica e della strategia USA 
nel Vietnam, l'impossibilità di 
vincere e. soprattutto, la pos 
sibilità di perdere Tra ieri ° 
ogtfi Strrniierf» veniva sotto 
posto a pressioni tali da in 
durlo a tentare stasera una 
par/.iale .smentita, attribuen 
do a * distorsioni » dei giorna 
listi l'aspetto più esplosivo del 
le sue dichiarazioni. Ala la so 
stan/a delle dichiarazioni è ri 
masta tale e quale. Soprat­
tutto a Saigon si conferma la 
esattezza della sua analisi, al 
la luce anche delle pressioni 
esercitate da Westmoreland 
perché i soldati USA nel Viet-

MISSISSIPPI 

La «marcia» penetra 

nella zona esplosiva 
I negri dormiranno al margine dell'autostrada 

esposti alla violenza dei segregazionisti 

COMO (Mississippi). 10. 
Gli antisegregazionisti negri e 

bianchi che continuano la « mar­
cia contro la paura > iniziata da 
James Meredith hanno supera 
to la zona relativamente tran 
quilla al confili; tra il Tennessee 
e il Mississippi e sono giunti al 
le soglie della regione dove è più 
forte l'influenza del Ku Klux 
Klan e delle forze razziste. La 
marcia si svolge nella calura. 
che mette a dura prova il fisico 
dei partecipanti. Uno di loro, lo 
agricoltore cinquantottenne Arm-
stead Phipps non ha retto al­
lo sforzo ed è stato stroncato da 
un attacco cardiaco. I marcia­
tori dormiranno nei prossimi gior­
ni sotto la tenda, al margine del­
l'autostrada. 

Dopo aver celebrato un servi­
zio religioso in memoria del 
compagno caduto, il reverendo 
Martin Luther King è tornato a 
Memphis, donde raggiungerà Chi­
cago. Anche Floyd McKissick e 
James Farmer. del CORE, hanno 
fatto ritorno al'.e loro sedi. King 
ha detto di non aver dubbi che 
la marcia continuerà regolarmen 
te anche senza i dirigenti e si 
è impegnato a tornare immedia­
tamente nel Mississippi se la si­
tuazione lo richiedesse. 

Annuncio 

di « Nuova Cina » 

Ciu En - lai 
a Bucarest 

entro la fine 
di giugno 

PECHINO. 10 
L'agenzia Suova Cina rende 

noto che il Pruno ministro Ciu 
En-lai. si recherà m Romania en 
tro il corrente mese di giugno 
per una risita di amicizia. La 
delegazione guidata da Ciu En-lai 
andrà a Bucarest su invito del 
Comitato centrale del Partito co 
munista romeno. 

Ciu En-lai ricopre anche la ca 
rica di vicepresidente del Comi 
tato centrale del Partito comuni­
sta cinese. 

Atene 

Sciopero 
totale per 
due giorni 
nelle poste 
in Grecia 

ATENE. 10 
Le agitazioni sociali contro il 

rialzo del costo della vita e per 
migliori salari si estendono in 
t u t u la Grecia. Oggi è stata an­
nunciala la decisione dei 7000 di­
pendenti delle Poste di scendere 
in sciopero per 48 ore per otte­
nere miglioramenti Jelle retribu­
zioni e una riforma del sistema 
postale. Il governo ha •en'ato la 
via del ricatto e delle minacce 
contro la categoria affermando 
che lo sciopero è illegale, e che 
le richieste sooo già Mate in 
massima parte accolte. I .-inda 
cali hanno fatto appello all'unità 
nella lotta per avere ragione del 
l'atteggiamento governativo. 

H governo di Stefanopulos si 
trova frattanto sull'orlo di una 
nuova crisi a causa della minac­
cia del partito di destra ERE 
(che appoggia U gabinetto) di ri­
tirare il sue rappresentante nel 
governo (il ministro seiua porta­
foglio Dimitrios Vurdumbas) e 
quindi di ritirare a Stefanopulos 
l'appoggio parlamentare. Motivo 
del contrasto fra Stefanopulos e 
l'ERE è la politica cipriota del 
governo di Atene che a detta dei 
radicali avrebbe preso importar! 
ti decisioni senza consultare il 
ministro Vurdumbas e la rappre­
sentanza parlamentare ERE. 

L'uscita del mimerò radicale 
dal governo è stata annunciata 
per martedì prossimo: nel frat­
tempo re Costantino, sempre at­
tivissimo per salvare 1 governi 
reazionari, ha convocato presso 
« s e il leader dell'ERE e il pri­
mo ministro allo scopo di far 
comporre la vertenza. 

Buenos Aires 

Voci di un 
imminente 

colpo di 
stato in 

Argentina 
BUENOS AIRES. 10. 

Un'acuta tensione regna da ieri 
sera nella capitale argentina do­
po i violenti scontri avvenuti a 
Buenos Aires fra dimostranti pe-
ronisti e forze di polizia a caval­
lo che hanno fatto uso di man­
ganelli e di bombe lacrimogene. 
Gli incidenti di ieri, che Tanno 
«eguito a quelli altrettanto vio­
lenti avutisi noi giorni parsati a 
Tucuman e a Rosario e il con™ 
rate clima eli insoddi-fa/if-nc e di 
inquietudine ,>cr la incapacità di 
mniìra'a .lai sroverrm Ill-a a *.»•" 
fronte .iìla .--i-i c o «mimica che 
aitanasìt.i M p.ìc-i- na.ioo f.uto 
nuovamente sonici e voci di un 
imminente colpo di S'a'o 

Gli scontri di ieri sera si sono 
verificati quando alcune migliaia 
di peronisti si sono raccolti nel 
centro di Buenos Aires nonostan­
te il divieto, in atto da qualche 
tempo, di qualsiasi dimostrazio­
ne pubblica. 

A Buenos Aires il governo si 
è riunito d'urgenza nel corso del­
la notte, m casa del ministro de­
gli interni Juan Falmero. per e 
«ammaro • provvedimen'i da a 
dottare per il <mantenimento deV 
roidine » 

Nella sorata di ogci si e avu'a 
una riunione del governo al com­
pleto alla presene del c?.\xi dello 
stato. Negli ambenti responsabili. 
nonostante l'ovvia tendenza a 
sdrammatizzare gli eventi, si am­
mette tuttavia la gravità delle dif­
ficoltà economiche che attanaglia­
no l'attività produttiva, com­
merciale ed industriale del paese. 
Le prossime ore si potrebbero 
dunque rivelare cruciali per la 
permanenza di l iba al potere. 

nani vengano portati entro que 
s f a n n o non ai 400.000 di cui 
si parlava l'altro giorno, ma 
addirittura a oltre mezzo mi­
lione. 

Le difficoltà incontrate da 
gli americani nel Vietnam, do 
pò il fallii' -rito delle loro of 
fensive della stagione <? sec­
ca », sono del resto magnifi­
camente illustrate da quanto 
sta accadendo nella provincia 
di Kontum. dove da giorni e 
giorni si combatte una serie 
di accanite battaglie. In 
realtà, due episodi venuti alla 
luce ougi dimostrano che tlli 
amerk'.ini starnili nubendo uni 
delle più dure batoste della 
gueti . i II primo episodio e ri 
relitti dal Wu. York Times e 
riguard;i due plutoni al comun 
do del capitano Carpenter 
(prima brigata della 101' di 
visione aviotrasportata). Uno 
di questi plotoni, incappato in 
un reparto del FNL. è stato 
ieri immediatamente travolto. 
perdendo anche il contatto ra 
dio. Il secondo plotone veni 
va circondato subito dopo e. 
per liberarsi dall'accerchia 
mento, Carpenter dovette chie­
dere che l'aviazione intervenis 
se anche sulla ristretta zona 
occupata dagli americani. 

II sminil i] episodio viene ri 
ferito dall'Associated Press. 
che scrive oggi: * Due batta 
glioni di rinforzo sono stati 
inviati con elicotteri nella zo 
na degli Altipiani centrali in 
cui i paracadutisti americani 
sono impegnati in violenti com 
battimenti con un reggimento 
nord-vietnamita (cioè del FNL. 
n.d.r.). Un fotoreporter del 
l 'A.R, Al Ciang. ha riferito 
che l'intenso fuoco nemico con 
tro gli elicotteri inviati in a p 
poggio alle truppe a terra sta 
infliggendo gravi perdite alle 
forze statunitensi ••>. 

Sul fronte politico il gen 
Cao Ky, dopo gli incontri con 
Cabot Lodge e i « moderati » 
buddisti, ha fatto altre mosse 
per rafforzare il proprio pò 
tere: ha inviato, con dieci ae­
rei americani da trasporto, 
400 poliziotti tra i più e fede 
li » al regime ad Hué, col com­
pito di stroncare la rivolta dei 
buddisti. Nella s tessa città del 
resto numerosi oppositori so­
no stati già arrestati nelle ul­
t ime 24 ore. Il « p r i m o mini­
stro » si è poi fatto attribuire. 
con un decreto firmato dal 
« capo dello Stato ». Thieu. pie 
ni poteri in campo fiscale, fi­
nanziario ed economico per i 
prossimi tre mesi . Con ciò 
egli sottrae una parte con 
siderevole di potere al « diret­
torio allargato ». dopo che vi 
erano stati immessi , con un 
gesto che ha sempre più il sa 
pore di una truffa, dieci ci­
vili. Infine, egli ha fatto -bro-
gare la norma secondo cui al 
le « elezioni » di settembre non 
potranno partecipare coloro 
che hanno parenti nel nord. 
E' evidente che ciò è stato fat­
to per rendere possibile la 
partecipazione di Ky al le « e-
lezioni » che nel nord ha an­
cora dei parenti. 

II reverendo Tri Quang, che 
da due giorni attua Io sciope­
ro della fame, è stato ricovera­
to in ospedale a causa di di 
sturbi circolatori Intanto nella 
città costiera di Qui Nhon è 
stato imposto il coprifuoco to 
tale. 

Dal Giappone si apprende 
che. il mese scorso, più di 
mille operai dello stabilimen 
to chimico Befu di Ha rima. 
provincia di Hyngo. hanno in­
scenato una violenta manife­
stazione chiedendo che si smet­
tesse di fabbricare gas tossico 
destinato al le truppe americane 
nel Vietnam. Da Washington 
invece si apprende che . alla 
ricerca di e nuove armi - per 
sconfìggere i vietnamiti, una 
commissione del Congresso ha 
preso in e same un « dardo 
spia t che. munito di una pie 
eolissima trasmittente e lan 
ciato nelle zone libere del Viet 
na:n. potrà segnalare tutto c;ò 
«.he a» viene nei dintorni. L'r» 
gruppo di scienziati sta dal 
canto suo lavorando sulle ci­
mici. ultimo grido della teem 
ca anti guerriglia. E' stato sco­
perto che e s s e emettono un ru 

more speciale quando sentono 
sangue umano anche a distan­
z e di 200 metri. Le ricerche 
puntano ora sull'amplificazione 
di questo rumore, che dovrebbe 
avvertire in anticipo i soldati 
USA di eventuali partigiani 
pronti all'imboscata II crosso 
problema è dato dalla neces 
sita di rendere le cimici insen 
-•'•«•!i al sangue dei soldati 
americani, sufficientemente af 
famate per emettere i suoni in 
questione, e sufficientemente 
nutrite perché non muoiano di 
fame. P a r e che sia un pro­
blema difficilissimo, quasi co­
m e quello di vincere la guer­
ra nel Vietnam. 

GRAN BRETAGNA 

VERSO LA SOLUZIONE DELLO 

SCIOPERO DEI MARITTIMI ? 

LONDRA — Una (manifestazione del marittimi inglesi in sciopero davanti al Palazzo dei trasporti 
nella capitale britannica. Il cartello chiama all'unite nella lotta. Nella serata di ieri i dirigenti del 
sindacato hanno annunciato di avere elaborato un nuovo piano di compromesso che dovrebbe essere 
discusso questa mattina da rappresentanti del governo, degli armatori, del congresso delle Trade-
Unions e del sindacato, marittimi. Lo sciopero dura da 26 giorni. Il nostro corrispondente da Londra 
segnala significativi gesti di solidarietà da parte del sindacato dei calderai — che ha prestato ai 
marittimi l'equivalente di 90 milioni di lire italiane — e di altri sindacati, come quello dei fonditori, 
che hanno egualmente dato aiuto in denaro. Anche più accentuata la solidarietà di lotta, da parte del 
sindacati dei rimorchia lori e chiatte, degli scaricatori e dei trasporti. La lotta • presenta molti aspetti 
esemplari (fra l'altro è anche una difesa del diritto di sciopero) e può rivelarsi una svoltai decisiva 
nella situazione politica ». I settimanali « Statesman » e « Tribune » criticano la « politica dei redditi » 
perseguita dal governo. 

Alla vigilia del viaggio a Mosca 

Un messaggio personale 

di Erhard a De Gaulle 
UOXN. 10. 

11 cancelliere Erhardl ha an­
nunciato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, di aver in­
viato al presidente De Gaulle 
una lettera manoscritta, il cui 
contenuto non verrà reso noto. 
anche se < non ci vuole molta 
fantasia ad immaginarlo ». Er­
hard ha confermato inaltre che. 
a metà luglio, si incontrerà per­
sonalmente col generale, reduce 
dai colloqui di giugno con i 
dirigenti sovietici. 

Nel corso della conferenza 
stampa. Erhard ha fatto mostra 
di un notevole nervosismo in 
relazione con la visitai di De 
Gaulle a Mosca e di interesse 
per la eventualità che anche tra 
Bonn e Mosca si stabilisca un 
certo dialogo. Ha ricordato, a 
questo proposito. di aver rinno^ 
vaio a KosMghm tramite l'ani 
Inij-ciatore uscente. Smirnov. liii-
\ i to a visitare la RFT e si è 
anche detto di.-jxj^to a recarsi a 
Mosca « se i dirigenti sovietici 
ne esprimessero il desiderio ». 
I contatti tedesco-sovietici. ha 
soggiunto il cancelliere, non dô  
vrebbero limitarsi ad uno scam­
bio di note, bensì assumere la 
forma di « un dialogo diretto ». 

Ma. nell'indicare i temi di una 
discussione con l'URSS e con il 
mondo socialista. Erbari non è 
andato oltre la questione di * uno 
scambio di dichiarazioni per la 
rinuncia all'uso della forza ». 
questione già trattata dalle due 
capitali ncr via diplomatica e 
in mento alla quale farà son 
daggi lamhasciatore tedesco a 
Mosca I.a possibilità di una corv 
feren/a est ovest «ulta «sicurezza 
europea Lìscia « scettici » i di 
r.ienti di IVinn i quali ritengono 
che « i tempi non vino maturi » 
rcpi 'nc per un.» nrvir.ib/zaziotic 
dei rnpjxi'li diplomatiti con la 
Romania. 

* L'na conferenza sulla sicu­
rezza europea — ha detto l'ora­
tore — finirebbe per aTere co­
me tema la questione tedesca. 
che verrebbe affrontata unica­
mente nel quadro del piano Ra-
packi o di un ritiro dell* truppe 
alleate dal nostro territorio ». 
Del pari da respingere, secondo 
Erhard è una conferenza euro­
pea che mirasse ad escludere gli 
Stati Uniti. Erhard si è detto 
certo che De Gaulìe. a Mo^ca. 
si farà r avvocato della causa 
tedesca '. 

Erhard ha detto ancora che. 
dopo il suo incontro con De 
Gaulle andrà a Washington (fine 
luglio, primi di agosto) iper con­
sultarsi con il presiderfle John­
son. Sui colloqui di ieri con Rusk. 
il cancelliere non ha fornito par­
ticolari indicazioni, ma «oUsr-to 

la conlernia del proposito ameri­
cano di proseguire ad oltranza 
l'aggressione nel Vietnam e del­
la « solidarietà » tedesca con 
quest'ultima. 

In merito alla crisi atlantica. 
Erhard ha detto che, dopo l'usci­
ta della Francia dal sistema in 
tegrato. bisognerà « mantenere 
legami i più stretti possibile > 
con Parigi e < sfruttare ogni 
mezzo per trovare una base di 
collaborazione >. La RFT « si au­
gura di trovare un mezzo che 
permetta alle truppe francesi di 
restare sul territorio tedesco >: 
lo status di queste ultime do 
vrebbe essere regolato e provvi 
soriamentc », dopo il 1. luglio. 
con uno scambio di lettere. 

USA: nuova 
esplosione 

atomica 
WASHINGTON. 10. 

La commissione americana per 
l'energia atomica ha annunciato 
che nel poligono de) N'evada è 
stata effettuata oggi una esplo­
sione nucleare sperimentale sot­
terranea di un ordigno di r*> 
tenza di 20 chilofoni. Si tratta 
del 2-lesimo esperimento del ge­
nere effettuato nell'anno in corso. 

Caracas 

// PCV si afferma 
all'Università 

CARACAS. 10 
U Partito comunista del Ve­

nezuela e la sinistra ne: suo in­
sieme hanno ottenuto <jna im-
rwrtante affermazione nei:e e.e 
zor alla LTrendai centrai 
a ti* ma de rue.-c con d:c:o-

-o n. a »; hi-.tr :. 

t-a J'tcei'wì cijmwi ?'a ha o' 
•ttu o .tifa-: 4 600 »o:i. co-.oean 
tio-- A'. ~exo:T-:o pa-to r..-petto ai 
COPEI (ca::o.:ci). che ha avj-o 
S700 io::. li MIR (* ìm:s:ra nvo-
/jzonar.a >) ha avuto 3.200 voti. 
erte assommati a qjelli dei co-
mjntsti. fanno della sinistra la 
prima forza all'Università. La 
Acacn democratica (governati­
va) ha continuato a perdere a 
vantaggio del COPEI ed è rima­
sta con 1.300 voti. 

I comunisti e il MIR s: erano 
pres<tita'.i separatamente avendo 
•I secondo d-.*cvrx>sc;j'o . 'n'esa 
eoocordata ne»r;i anni vxtr.-i I 
coiv;ri'sti avevano dato .a o i -o . i 
d'o-d'r.e « Cro -o : " - r o " V. - v«» 
,-HT un IOVO ro •!' l i *e 1«-11»* 
^r.itica por i.i r .' «"rento •» i 
: co » I: Mllt - v a r e - f o M ' o 
co. motto «C<»it-o •' •n,x\-aii-mo 
e la conciliazone ». 

Con i loro 7 800 voti, ì partiti di 
stiistra si sono nuov* mente assi-

1 curati la presidenza della Fe­
derazione dei centri universitari: 
il presidente s?*à un comunista. 

Mercoledì 

da Cape Kennedy 

Lancio plurimo: 
un satellite 

geofisico e 7 
per scopi mil i tari 

CAPE KENNEDY. 10 
L'aviaz.one USA ha :n pro­

gramma pe" mereo.edi il lar.c.o di 
otto sateiii'i eoo .n *oo musile 
Titari 3 Se"te -ono por com «u 
cjtf-n: i i . . ; \ iri . 

I sa'e.lri ca«c.ino de. pe«o 
Ì .ti c r e i 41 k^ verrar.no r:.a 

• e .ri -."V.M'aiitfl'c a ke-o-rva 
t»jjt*'n>tie ir. e~-e .n man *--a 
:,i i*r..-.>' a tr»». i"e 3..3 d.-'an 

za di d.ve->e miniata ai chi.o 
metri !"-.jno d.'I.'altro. co*i da 
costitutre una rete attorno ai g.o-
bo. Potrebbero servire — si d;ce 
a Cape Kennedy — anche a col­
legare Washngton con il Viet­
nam. L'ottavo satellite servirà 
a studiare la gravità terres'rt. 

L'azione dell'URSS di­
retta anche ad ottene­
re una svolta radicale in 
Europa — Sul piano in­
terno: aumentare i ritmi 
per le industrie leggere 
Attesa per la visita del 

generale De Gaulle 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

La soluzione dei due più gravi 
problemi oggi sul tappeto: la 
Ime della guerra nel Vietnam e 
l'instaurazione in Europa di un 
sistema di sicuie/za collettivo — 
ILI detto il segretario uenerale 
del l 'ITS. parlando qiii"»tu -era 
a Mosca — portei »b!)e nll'imme 
diato mmlioniiiu'iitn di tutta la 
Mtuu/inne intemii/innalc e Tari-
literelihe il raggiungimento eli un 
accordo MI altro uiiestiniii ino tu 
importanti: la line della corsa 
agli iiim.imenti. la non prolife­
razione delle armi nucleari, il 
disarmo generale e controllato. 

Breznev ha parlato a conclu­
sione della campagna elettorale 
(gli elettori sovietici, come è 
noto, si recheranno alle urne do­
menica prossima per eleggere il 
nuovo Soviet Supremo) e. in par­
ticolare. si è soffermato proprio 
sui problemi del sud est asiatico 
e dell'Europa L'imperialismo — 
ha detto fra l'altro — è ancora 

i molto forte, e sfrutta tutte le 
possibilità per portare avanti il 
suo attacco come dimoMinnn i 
fatti del Vietnam e di Cuba le 
manovre contro i L'invanì Stati 
sorti dalle rovini» del coloniali­
smo. la rinascita, voluta dagli 
I ' S \ . del militarismo tedesco a 
Honn. eccetera. Questi sono i 
fatti che hanno reso più grave la 
situazione internazionale. Per 
questo l'URSS continuerà a man­
tenere al livello più alto della 
tecnica moderna le proprie for­
ze armate per fare si che esse 
siano pronte in ogni momento a 
sconfìggere l'aggressore. 

Noi sappiami» — ha continuato 
Breznev — che le spese militari 
rappresentano oggi un pesante 
carico por il nostro bilancio e 
per il nostro popolo. Noi vor­
remmo liberarci almeno di una 
parte di questo carico per acce 
lerare l'avanzata verso il comu­
nismo: ma la situazione non lo 
permette. 

Dopo aver ricordato che nel 
Vietnam, invece che essere in 
vista di una « facile vittoria > 
gli Stati Uniti si trovano in una 
via senza prospettive, l'oratore 
ha affermato che l'Unione Sovie­
tica farà quanto è in suo potere 
per organizzare il fronte unico 
di tutte le forze anti-imperialisti-
che per appoggiare la lotta del 
popolo vietnamita. Il nostro pae­
se e tutti gli altri paesi sociali­
sti aiutano, e aiuteranno in mi­
sura sempre crescente, il popolo 
vietnamita Prenderemo nuove mi­
sure e faremo nuovi sforzi per 
contribuire ad accelerare la scon­
fitta degli invasori. 

Per quello che riguarda l'Eu­
ropa. il Segretario generale del 
PCUS ha affermato che mentre 
aumentano le prete«e di Bonn è 
molto importante ottenere oggi 
una svolta radicale nella situa­
zione europea. L'Europa deve e 
può diventare — ha detto — un 
continente di pace, e noi ritenia­
mo che questo obiettivo sia oggi 
assolutamente reale Constatia­
mo con soddisfazione una svolta 
positiva nei nostri confronti da 
parte di una serie di paesi euro 
pei — prima di tutto da parte 
della Francia. Anche i rapporti 
tra l'Unione Sovietica e l'Italia 
migliorano, e cosi i rapporti fra 
l'URSS e la Finlandia, la Sve­
zia. la Danimarca e altri pae=i 
ancora. 

Parlando dei problemi di no 
litica intema. Breznev ha affron 
tato soprattutto gli asp<tM socia 
li del nuovo piano quinquennale 
Pur lasciando la prion'à all'in 
dustria pesante — ha detto - ti 
proponiamo di aumentare i ritmi 
di sviluppo delle industrie li'gtfr 
re e di quelle alimentari Negli 
anni «corsi non è stato pot-ihile 
soddisfare nella eiusfa misura 
molte richieste della popolazione 
perchè — per ragioni oggettive 
ma anche per difetto soggetti­
vo — non abbiamo dato a que­
ste industrie i mezzi necessari. 
Ma oggi abbiamo la possibilità 
di correggere questa situazione. 

Accennando poi al molo che i 
Soviet sono chiamati ad avere 
negli anni del Piano quinquen­
nale il Segretario generale del 
PCUS ha detto che nella parte 
einazione attiva di tutti t lavo 
ratori alla soluzione dei nroh!e 

! T-.Ì sociali o «tatali sfa ia «n^tan 
I /a della 'Ifrcvrana *orfa!i«*a 
j Poi et .e-'o do*)bi.vno *v?!uppa-
i -••-• la vita dei Soviet e r'eì'e n-
! <* mi77.-i/inni sociali e dobbiamo 
I dire a tufi ni'"i ampia tiforma 
, 7-one di o-ianfo avviene ne! pae 
I -<• e nrl n^ondo 

I proVe-ni europi , al centro. 
come abbiamo risto, del discor­
so di Breznev, occupano largo 
snazio anche nella stampa sovie­
tica che nella corrispondenza da 
Bruxelles commenta le conclusio­
ni della conferenza della N \ T O 
* Le misure organizzative prese 
nella capitale belga — «cn've ad 
esempio la Frarda — non servo 
no assolutamente a nascondere 
la cri«i politica molto profonda 
nella QU^IC si dibatte l'organizza 
rime atlantica. 

Con molto interesse viene at­
tesa incanto la visita nell'Unione 
stov ietira di De fìaulle I,a no» 
te sborsa ria Mo=ca e da Paruri 
è sfato annunciato il programma 
del viaeeio del Generale che. c a 
me è noto ciunserà a Mosca il 
prossimo 20 giugno. Il Capo dc!!o 
•Stato francese visiterà anche 
Novosibirsk, 

Adriano Guerra 

Finlandia \J 

Verso la riconquista 
dell'unità sindacale 

Il segretario generale dell'Unione Democratica 
Popolare Alenius illustra al nostro inviato il pro­
gramma del partito in seno al governo e le 
prospettive di trasformazione in senso socialista 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 10. 

Il primo settore i/i cui In sfol­
ta politica realizzatasi in Finlan­
dia ha avuto effetti positivi è 
quello sindacale. Da oltre un an­
no, parallelamente al processo 
di spostamento a sinistra della 
socialdemocrazia, tra le varie 
centrali sindacali e direttamente 
nelle fabbriche si è aperto il di 
scorso sulla necessitò di ricrea 
re l'unità dei sindacati. Con la 
costituzione del nuovo noverilo 
di collaborazione tra socialde­
mocratici. comunisti e centristi, 
il dibattito è diventato più con­
creto e l'opinione pcncralc ù che 
ormai si tratta soltanto di mesi 
e la Finlandia finalmente avrà 
di nuovo una unica confedera­
zione sindacale unitaria. 

L'opera di frantumazione del­
l'unità sindacale aveva avuto ini­
zio alla fine deali anni cinquan­
ta. quando, su ispirazione della 
destra socialdemocratica, alcuni 
importanti sindacati di catenaria 
— lui-oratori del Irono, polirjru 
fici. marittimi — M erano ad uno 
od mio distaccati dall'unica con 
federazione allora esistente, la 
S.\K. Xcl V.HiO. su decisione di 
un cannics<<a del part-to social 
ilemociatico. vi ro-difui una -e 
ennda confederazione, la S.\Y 
die. nei proponiti dculi ispiratori 
della scissione, in breve uvrebbe 
dovuto raooiuniicrc il mezzo mi­
lione di iscritti, ir. altre parole 
avrebbe dovuto laccoolicre la 
mauiiìoranza dei lavoratori fin­
landesi. 

L'obicttivo non fu rapahinto. 
anche perchè molti d'irnienti sin­
dacali socialdemocratici preferi­
rono rimanere nella SAK e non 
seauire i loro companni di par­
tito sulla >frodo della rottura. 
Opni infatti la SAY conta WG 
mila aderenti mentre la S-\K ne 
rannri'pp'i ancora 24R mila. Se 
la SAY talli i '•noi <cop> cavino 
nici. non per questo il movimento 
sindacale nel suo inticnic rimale 
indenne. Il processa di spezzet 
tomento continuò e vane catena 
rie. soprattutto dei dipendenti 
pubblici, si organizzarono auto 
nomamente dalle due confedera­
zioni. 

I primi sintomi di una inver­
sione di tendenza si ebbero agli 
inizi dello scorso anno allorquan­
do si costituì un comitato, com­
posto di diciatto sindacalisti so­
cialdemocratici e indipendenti, il 
quale lanciò un appello alla riu­
nificazione e diede vita a tre 
commissioni di studio: per i pro­
blemi salariali, per lo statuto e 
per l'orientamento politico. Nel 
settembre seijuente due diripenti 
sindacali comunisti entrarono a 
far parte di quest'ultima commis­
sione. mentre dal canto loro la 
SAK e alcuni sindacati autonomi 
costituirono un comitato di coor­
dinamento per una comune poli­
tica salariale. 

II problema del ripristino del­
l'unità sindacale niocò un ruolo 
importante anche durante le trat­
tative per la costituzione del nuo­
vo aoverno. Successivamente i 
colloqui sono proseguiti con di­
screzione e hanno investito diret­
tamente una delle questioni più 
delicate: la composizione unitaria 
dei futuri ornanismi diripenti. 
Una parola decisiva è ora attesa 
dal prossimo conaresso della SAK 
che avrà inizio il 29 ninano. 

Se, come appare oramai certo 
le due confederazioni si fonderan 
no. anche ali altri sindacati ona't 
autonomi entreranno nella nuova 
orqanizzazione. Se resterà fuori 
probabilmente solo il 7TK. un 
arosso sindacato di impiegati pub­
blici e privali che dalla sua na­
scita. quasi cinquanta anni fa. 
non Ita mai fatto parte di alcuna 
confederazione e anzi, in un certo 
senso, si è sempre posto in una 

posizione antaaonista rispetto ai 
sindacati operai. Anche nel TVK 
vi sono però oggi sintomi di rav­
vedimento e la spinta almeno ad 
una stretta collaborazione con la 
futura confederazione unitaria di­
viene sempre pi« forte. 

Il ristabilimento rfi'II'unifd sm-
dacale non soltanto restituirà 0 
darà maggiore forza contrattuale 
ai lavoratori nei confronti del pa-
ilronato. ma eserciterà anche sen­
za dubbio il suo pe.-o sull'orien­
tamento del governo nell'affron 
tare e risolvere due dei maggiori 
problemi immediati: il defic-.t del 
bilancio e gli s(pnlibri del com­
mercio con l'estero. 

I Di queste e di altre quest oni 
I poltticìie ho avuto occasione di 

parlare ampiamente con il prò 
fessor Eie Alenius. indipendente, 
segretario generale dell'Unione 
Democratica Popolare (l'organiz­
zazione politica «niforia di cui il 
Partito comunista costituisce la 
forza fondamentale) e. nel nuo­
vo governo, secondo ministro del­
le Finanze. 

Le misure di risanamento, mi 
dice con franchezza •il«'iiin>. ri 
chiedono sacrifici Ora *i tratta 
di vedere ^u c'u devo'io ricitlcre 
ali oneri o almeno la loro mtig 
d'ore (pinta. San vouo ^ta'i "è i 
comunisti né i *ocialdcmocrat ci 
a provocare queste dill collii, ma 
la politica poco attenta dei pre 
cedenti governi borghesi battuti 
alle elezioni. Per noi dell'I1 mone 
democratica è chiaro che soprat­
tutto i ceti privilegiati devono 
pagare, e su questo anche i so­
cialdemocratici in lìnea di prin­
cipio sono d'accordo. 

D'altra parte, aggiunge il mi­
nistro. il programma del gover­
no non prevede solo inasprimenti 
fiscali, ma anche importanti ri­
forme sociali nel campo i'»'!? 
pensioni, della legislazione tu' la­
voro (misure anaUxihc '»''" " K 
sta cauta nei licenziarne' t i < 'a 
cogestione de> Uvoratnr ne'le 
aziende). dell'edi'.iZ'a popolare e 
della onianizzazuvie *ca a>tca. 
Queste riforme «.mio ititele -'alla 
popolazione ed è chiaro che ri 
programma del governo deve es 
sere realizzato nel suo insieme. 
nelle voci diciamo • passive •> e 
in quelle positive Per (pianto ri 
guarda pai la bilancia dei pa>ia 
menti, si tratterà di esaminare 
con cura le voci di importazione 
ed esportazione per vedere qiiolt 
delle prime possono essere ri 
strette e quali delle seconde am 
pìiate. 

Una tale politica economica e 
finanziaria richiede ovviamente 
tempo, via l'economia futlandc 
se è nel suo insieme solida e lo 
sviluppo continua, per cui noi 
siamo in grado di operare con la 
prudenza necessaria. 

Tutta la nostra azione. prw>c 
gite Alenius portando il discorso 
sul terreno politico, guarda fon 
fono. La coalizione di (inverno 
attuale rappresenta un importali 
te cambiamento nella vita pali 
fica della Finlandia. Essa sancì 
sce nel paese la fine della <r auer 
ra fredda » e l'inizio di una fase 
che possiamo e dobbiamo rendere 
permanente. L'esperimento non 
è valido solo per noi. in guanto 
noi non abbiamo fatto in Finlan 
dia che portare alle sue logiche 
conseguenze il fenomeno clic s> 
manifesta in altri paesi europei. 
del collorpiio tra socialdemocra 
tici e comunisti. Il Partito conni 
nista finlandese ha afermoto. nel 
suo ultimo conaresso che la ca 
straziane del socialismo può av 
venire in Finlandia in torme de 
mocratiche e con un parlamento 
clic esprima la pluralità dei par 
titi. La sua presenza nel governo 
è l'occasione migliore per mette 
re in pratica questi orientamenti. 

Romolo Caccavale 

Belgrado 

Concluso il Congresso 
della Alleanza 

socialista jugoslava 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 10. 
Il sesto congresso della Allean­

za socialista del popolo lavora­
tore di Jugoslavia si è concluso 
questa sera, e ha in generale pie­
namente confermato le previsioni 
e soddisfatto le aspettative della 
vigilia. 

Nella risoluzione riguardante la 
autogestione viene nhadito che 
e gli interessi materiali, sociali 
politici e morali dei lavoratori 
>ono la forza motrice dell.» so 
ce:,» s(,,:a'.i-ta nel >.:o in-ioinc . 
Il ckH'.imi-ntn | n - c s.i che ' q'ie 
>t«t forza < tanto p:u potente 

i (, i.in'o il lavoratore e coscentc 

I i he il «no diritto inai cnahile e 
di rral.zzare i Mmi interessi at 
f a v e : so la propria •.«artcìi.MZio 
ne diretta alla pratiia dell'auto-
gestione. La assunz.one derrMxra 
tica delle decision: sulle condizio­
ni del suo lavoro, sulla acquisi 
zione del redd.to e la ripartizione 
di questo s c e n d o il lavoro for-
n.to >. 

Il documento specifica come 
ogni fattore della attività politica 
ed econom ca del lavoratore in­
cida sul funzionamento del mec 
eanismo dell'autogestione e indi 
ca ; difetti che ancora si devono 
eliminare. le forme di sviluppo 
da completare e soprattutto le 
ineomprcnsKKV e !e rf«..»tenze da 
v incero. 

I.a ri>o'.uzo:ie * il'.a politica in 
ternazionale afferma che - la 
coesistenza attiva e pacifica è 
la sola via realistica della pace 
e l'obbiettivo permanente delle 
forze creatrici dell'umanità pro­
gressista >. La politica di non 
allineamenti viene definita «non 
soltanto come la negazione della 
divisione in blocchi, ma «neh* 

tome un va.-to muv.mento di de­
mocratizzazione delle relazioni 
internazionali, ciò che implica 
il diritto di ogni popolo a lottare 
con tutti i mezzi contro la do­
minazione straniera .sotto qual­
siasi forma ». « L'aggressione de 
gli Stati Uniti al Vietnam — dice 
lo stesso documento — è l'esem­
pio più eloquente del tentativo 
di imporre la volontà degli im 
penalisti al iK>r>o!o di un paese 
del quale s« violino i diritti le 
pittimi. .inorando anche i peri 
coli che < ò fa pelare vii mori 
do ::»'( ro . 

lì (]•< .rrn'i'o uh.itii^ce che * re 
».-trivio ali rig-Tc^s (»«ie il Fronte 
n.iz.onaic di Litici azione -: «• nf 
firmati» coire il rapino^en'ante 
legittimo del ,>opn!o del «-ud V et 
n.ìm e come l'un.co interlocutore 
col quale bisogna negoz;are per 
arrivare ad una so'.jzionc dure 
v ole >. 

Il congresso ha votato anche 
risoluzioni sui problemi dei co­
muni, dell'agricoltura, dei giova­
ni e de: rapporti fra la naziona­
lità all'interno della Jugoslavia. 

N'el nuovo statuto viene stabi­
lito che almeno una volta all'an­
no si devono riunire a tufi i li 
velli le t conferenze » le quali 
sono convocanti anche a richie 
sta degli organi dell'autogestione 
e delle associazioni aderenti alla 
Alleanza. 

Almeno i dje terzi dei delegati 
alia « conferenza » de!la Fede­
razione devono venire eletti nelle 
« conferenze > comunali e i ri­
manenti dalle » conferenze » di 
Repubblica e dalle regioni avi». 
nome. Î e elez.oni avvengono a 
scrutinio segreto. Gli eletti alle 
« conferenze > possono esseri re­
vocati dadi eUtUri 

http://verrar.no


r - V '<•' • / . " • ' • ' ( • ' • 

l 'Uni tà / tabate 11 giugno 1966 PAG. 13 / e lez ion i 

Il discorso di Longo a piazza S. 
(Dalla prima) ' 

tcentro sinistra. Fanno pesare 
ricatto: o il centrosinistra 
il commissario. Questo ri­

latto deve essere fatto cadere 
:on un voto che dica no al 
:entro sinistra e no al com-
.jissario Per evitare che dal-

jja crisi attuale si cerchi di 
[Uscire nuovamente con il com-

lissario, o con un allarga 
jento ai liberali e all'estrema 
lestra della maggioranza in 
;ampidoglio. bisogna votare 
:ontro la DC e i suoi alleati 
el centro-sinistra. 

. Il compagno Longo ha poi 
[affermato che la campagna 

Pettorale ha indicato che la 
JC vuole spostare a destra. 
erso uno sbocco ncocentrista. 

[tutta la formazione del centro­
sinistra. La DC dal canto suo 
[ai è già nettamente spostata 
[a destra, come è risultato evi­
dente sia dalla composizione 
Welle sue liste sia dalle enun-
[dazioni programmatiche e dal­
la impostazione della sua pro­
paganda. Nelle Uste democri­
stiane sono stati cosi inclusi a 
[piene mani rappresentanti di 
destra, gerarchi fascisti, espo 
jienti della Confindustria. Pur 
!di mantenere le sue posizioni 
[di potere la DC è pronta a 
[chiedere aiuto a tutti: ai li­
berali, ai monarchici, ai mis­
sini. Essa è pronta ad impor­
re commissari e anche a ricor­
rere al diavolo pur di impedi-
ire soluzioni democratiche di 
"sinistra. La sua campagna 
elettorale è slata caratteriz 
zata dal più ottuso anticomu­
nismo, che ha avuto a Roma. 
come alfiere, l'on. Andreotti. 
[Questi ho evocato tutti i fan­
tasmi delle vecchie crociate 
(anticomuniste: dall'* Annibale 
alle porte » al comunista con 
i\ coltello tra i denti. Noi non 
[vogliamo erigerci a giudici di 
'che cosa è cristiano e di che 
[cosa non lo è. Lasciamo il giù 
dizio agli elettori cattolici. Ad 

.ess i chiediamo però se sia cri-
fstiano. per un governo che si 

dice democristiano, preoccu 
parai sempre e solo dei ric­
chi. dei potenti, di chi non 
manca di nulla, e chiedere 

['sempre e solo sacrifici a quan 
ti si trovano nelle maggiori 
difficoltà e ristrettezze. E' cri 
stiano, per un governo che 
si dice democristiano, preoc 

gcuparsi sempre e solo di in 
crementare i profitti dei mo 
nopoli, fare di tutto per con­
tenere i salari al loro più bas­
so livello, osteggiare ogni lot­
ta popolare diretta a conqui­
stare condizioni di vita e di 
lavoro più sopportabili e ci­
vili? Lascino stare, i propa 
gandisti democristiani, il tasto 
delle convinzioni religiose da 
difendere. Dal confronto *~T 
l'operato della DC e quanto è 
insegnato nei corsi di dottri­
na cristiana, risalta solo che 
la DC rinnega i più elemen­
tari insegnamenti di amore. 
di carità, di solidarietà con la 
povera gente. Dal confronto 
risulta con sempre maggiore 
evidenza il carattere di clas­

s e delle scelte fatte dalla DC. 
fla quale si è schierata dalla 
parte del padronato e dei mo 
nopoli nel grande scontro in 
atto tra sfruttati e sfruttato 
ri. La DC ha buttato a mare 
le scelte fatte al congresso di 

r/NapoIi. A Napoli dichiarò di 
accettare una sfida democra 
tica con noi comunisti, ma non 

tha retto nemmeno alle prime 
avvisaglie di questa sfida. E' 

rsubito tornata alla più supina 
^acquiescenza ai voleri del pa 
dronato e dei grandi monopo 
li. ha imposto la stessa acquie-
scenza ai suoi alleati di sini 
'atra, ha abbandonato i suoi uo 
;imni più rappresentativi dei-
ile tendenze democratiche e 
jprogressive. ha aperto ai libe 
•ali. monarchici e fascisti. 

Può l'elettorato popolare, 
democratico della DC restare 
[indifferente di fronte a tutto 
.ciò? Può ancora lasciarsi in 
itimidire dallo spauracchio del 
comunismo con il coltello tra 
jj denti, quando il Papa rice­
ve in Vaticano e intrattiene a 
[cordiale colloquio il compagno 
;Gromiko, ministro degli Este-
|ri di quell'Unione Sovietica 
•presentata per tanti anni co 
|rne la più pericolosa incarna 
aione del comunismo con il 
ìcoltello tra i denti? Può an 
;Cora lasciarsi influenzare dal 
[la pretesa esigenza dell'unità 
dei cattolici nella DC — in 
'una DC di cui ben conosce 
^tutte le tare, le responsabili 
.là. l'avidità di potere e di 
'privilegi — quando le stesse 
Uccisioni conciliari respingono 
[e condannano questa identifica 

ione della religione con un 
>artito politico? Perché dun­

que nei confronti di una tale 
jDC un cattolico onesto, demo 
jCratico. non dovrebbe avere 
diritto di scelta? Quale assur 
[do rapporto tra religione po­
litica lo può obbligare a vo­
gare per chi condanna e noo 
•lima? Quale unità può lega 
[re l'operaio, il bracciante, il 

ntadino cattolico al padro­
ne che la DC protegge anche 
[contro le ACLI e la CISL? 
jQuale unità può legare il cat-
jtolico che sente come suo il 
[dramma del Vietnam all'ori 

tloro che sente invece com 
_ Tensione per la politica di 
'fluì rra condotta dagli Stati 
[Un *i contro quel popolo? 

Il compagno Longo ricorda a 
juesio punto l'appello a non 
rot.ìrr per la DC lanciato da 
in gruppo di cattolici fiorenti 
ii. ? rileva che questo appello 
rova una sua profonda ragio 
le di essere anche nel carette 
e che la DC ha dato alla sua 

ipaganda elettorale, con di 
irsi forsennati, senza argo-
•nti. intessuti solo di insulti 

e di calunnie. Non mi riferisco 
solo all'assurda campagna an­
ticomunista. Mi riferisco ai mi­
lioni e miliardi buttati al ven 
to, in manifestini, striscioni, 
gigantesche impalcature da 
centinaia di migliaia di lire 
l'uno; mi riferisco alla insop­
portabile fiera delle vanità per­
sonali. al ridicolo di certi slo­
gan, al vuoto di certi argo­
menti. Tra tanto inutile spre­
co di milioni, tra tanto ridi­
colo di personaggi e di slogan 
(c'è stato persino chi ha scam­
biato il Campidoglio per un ser­
raglio, presentandosi come 
€ un tigre >), credo che sia co­
mune a tutti noi la tristezza 
di vedere il partito socialista. 
dopo la sua collaborazione con 
la DC, molto più ricco di una 
volta in impalcature, in stri­
scioni, in macchine, in mezzi 
di propaganda, ma molto più 
povero in prestigio, in autorità, 
in idee e in meriti socialisti. 
Non servono però le impal­
cature, gli striscioni e i di­
scorsi a mutare in oro quel 
che oro non è, a trasformare 
in successo il fallimento del 
centro-sinistra, a far passare 
questa formula come la più 
aperta agli interessi dei lavo­
ratori quando è solo sensibile 
ai voleri e agli interessi dei 
grandi monopoli. L'on. Moro si 
è lamentato a Foggia che i 
comunisti lo indichino come un 
portavoce dei grandi industria­
li. ma sono i fatti stessi, sono 
milioni e milioni di lavoratori 
i quali sentono sulle loro spalle 
le conseguenze della politica 
di questo governo, a qualifi­
care in questo modo l'opera di 
un presidente del Consiglio che 
non apre bocca se non per 
schierarsi contro le rivendica­
zioni dei lavoratori e per so­
stenere l'intransigenza padro­
nale. I no di Moro e di Co­
lombo ad ogni più sacrosanta 
richiesta popolare, a comincia­
re da quella dei pensionati di 
guerra, indicano che questo 
governo si sente soprattutto il 
governo dei padroni. Non è il 
governo dei ferrovieri, dei po­
stelegrafonici. degli statali, de­
gli operai, ma è un governo 
capace soltanto di favorire la 
grande industria. 1 ricchi e i 
potenti. 

In questa campagna eletto­
rale — ha aggiunto Longo — la 
DC ha mostrato il suo volto 
fazioso ed intollerante, rabbio­
so e infuriato. La DC ha però 
dimenticato che la crociata an­
ticomunista le riusci solo la 
prima volta, il 18 aprile 1948. 
Dopo di allora non ha più reso. 
Anzi, ogni nuovo tentativo di 
crociata ha portato alla DC 
delle cocenti disfatte: nel '53 
con la legge truffa e De Ga-
speri. nel '58 con l'integralismo 
e Fanfani. nel '63 con il cen­
tro-sinistra e Moro. Di crociata 
in crociata, la DC è scesa, in 
circa 20 anni, dal 48 per cento 
al 38 per cento dei voti, mentre 
i comunisti hanno registrato. 
con la loro politica unitaria, 
una continua ascesa. La DC 
teme oggi più di ieri il suc­
cesso della nostra politica uni­
taria. e cerca perciò di dimo­
strarne l'inconsistenza e l'in­
fondatezza dimenticando però 
che le forze di sinistra alle 
quali rivolgiamo il nostro di­
scorso unitario hanno certa­
mente più affinità e omogeneità 
delle forze che oggi si raccol 
gono nel centro-sinistra. La no­
stra fiducia nella politica uni 
taria che il nostro partito 
porta avanti, si fonda non solo 
sulla sua necessità ma sui fatti 
di unità e di azione comune che 
già uniscono milioni e milioni 
di italiani di ogni corrente pò 
litica e sociale, di ogni ispira­
zione ideale e religiosa, nelle 
lotte rivendicative e nelle lotte 
democratiche, nelle lotte anti­
fasciste e nelle lotte per la 
pace. Chi può ignorare la real­
tà. la portata e il significato 
unitari, delle lotte operaie che 
si stanno combattendo in que­
sti mesi e in queste settimane 
sotto la guida e l'ispirazione 
dei sindacati di ogni corrente? 
Dai metallurgici agli edili, dai 
chimici ai lavoratori dell'abbi­
gliamento. dei trasporti e ai 
dipendenti dello Stato, sono in 
lotta tutte le categorie fonda 
mentali del paese. Questa lotta 
tocca gli orientamenti econo­
mici e sociali del padronato 
e del governo, e investe la 
gretta e meschina politica di 
conservazione sociale della De­
mocrazia cristiana. 

Come sì può pensare di bat­
tere la formidabile coalizione 
di forze che si oppone all'avan­
zata del mondo del lavoro, sen­
za l'unione e la lotta dì tutti 
coloro che — nella difesa dei 
propri diritti e delle proprie 
esigenze — non hanno altro da 
far valere che la propria soli­
darietà? Come si può pensare 
di aver ragione dell'alleanza 
delle forze conservatrici e rea­
zionarie senza portare i propri 
colpi anche contro il governo 
che le difende e le appoggia? 
Certo, la DC è la maggiore re-
sponfibile di questa situazione. 
Essa si vanta infatti di essene 
il partito guida: ma questa gui­
da non la esercita sul terreno 
del rinnovamento, bensì su 
quello della più gretta e me­
schina conservazione sociale. 
E ' quindi giusto addossare alla 
DC tutta la responsabilità della 
situazione e farle pagare il 
prezzo più alto possibile: così 
come comprendiamo che i pa­
droni. gli speculatori, i paras­
siti facciano di tutto por impe­
dire l'accesso delle forze popo­
lari — unite ai comunisti — al­
l'amministrazione della città. 
sapendo che ne sarebbero mi­
nacciati i loro privilegi ed i 
loro interessi. Tuttavia, non 
comprendiamo che proprio i 

socialisti si prestino a questo 
gioco: proprio loro che. insie­
me a noi comunisti ed ai com­
pagni del PSIUP hanno le mag­
giori responsabilità delle orga­
nizzazioni sindacali e del mo­
vimento operaio; proprio loro 
che. per questi motivi, hanno 
tutto l'interesse di avere una 
amministrazione comunale che 
non sia al servizio della rendi­
ta e della speculazione, e che 
sia invece aperta alle esigenze 
ed alle rivendicazioni del po­
polo. I socialisti, del resto, han­
no già pagato a caro prezzo la 
loro collaborazione ad ogni co­
sto con la Democrazia Cristia­
na: e pagheranno un prezzo 
ancora maggiore per i nuovi 
cedimenti alla DC. 

I dirigenti della DC — ha 
detto ancora Longo — conside­
rano come illegittimo ogni ten­
tativo di convincere gli eletto­
ri cattolici a votare per altri 
partiti che non siano la Demo­
crazia cristiana. Nella conce 
zione dei dirigenti DC nessuno, 
nemmeno i loro alleati, dovreb 
be tentare di contestare alla 
DC il monopolio del potere. 
I dirigenti democristiani ci ac­
cusano di volerci « inserire » 
nella direzione della vita poli­
tica e sociale italiana, e parla­
no di « assalto comunista al 
Campidoglio » quasi che mobi­
litassimo i nostri militanti per 
assaltare domenica, baionette 
in canna, il colle fatale. Molto 
più semplicemente noi rivendi­
chiamo come un nostro diritto 
democratico inalienabile di es­

sere considerati come parte, e 
parte determinante, della dire­
zione della vita nazionale e cit­
tadina. Siamo il secondo par­
tito italiano, il più forte par­
tito della classe operaia, e rap 
presentiamo un quarto del cor­
po elettorale. A Roma siamo 
già molto vicini ad essere il 
primo partito della capitale. 
Come si può pretendere di di­
scriminarci dalla direzione del 
paese e della città senza in­
trodurre con ciò un elemento 
di sospetto, di tensione e di 
asprezza in tutta la vita poli­
tica e sociale? Noi indichiamo 
una via concreta di ordinato 
progresso e di democratica col­
laborazione a tutte le forze 
sane e progressive delle città 
e del paese. Sono i nostri 
avversari che con le loro pre­
tese e i loro rifiuti eccitano 
alla rissa permanente, vogliono 
mantenere uno stato di conti­
nua tensione, per poter giusti­
ficare ogni intervento autorita­
rio e poliziesco. Noi conside­
riamo come un nostro diritto 
la legittima e ragionevole vo­
lontà di togliere alla DC quei 
voti che essa, nel corso di tut­
ti questi anni ha rubato nel­
l'orto dei vicini con lo spau­
racchio del comunista con il 
coltello tra i denti. Noi consi­
deriamo come necessario e pos­
sibile arrivare a Roma ad una 
soluzione che coalizzi in Cam­
pidoglio tutte le forze sane e 
progressive della città, laiche 
e cattoliche, senza esclusione 
alcuna. Una tale soluzione non 

solo assicurerebbe alla capi­
tale una amministrazione ve­
ramente moderna democra­
tica. pulita, ma porterebbe un 
soffio nuovo nei partiti e in 
tutta la vita civile, sociale e 
culturale. Essa non significhe­
rebbe affatto l'arrivo di Anni­
bale alle porco. di Roma, ma la 
scelta di forze nuove, svinco­
late dalla conservazione socia­
le e dalle prevenzioni antico­
muniste. capaci di assicurare 
veramente, nell'ordine e nella 
collaborazione democratica la 
soluzione dei grandi problemi 
della città. 

Vi sono molti, malcontenti 
dell'opera del governo e dei 
partiti della maggioranza, che 
pensano di non andare a vo­
tare o di votare scheda bian­
ca. Noi vi invitiamo ad andare 
a votare, e a votare comunista. 
Li invitiamo a votare contro 
la DC e contro i partiti del 
centro-sinistra e, anche, con­
tro il partito liberale e le al­
tre forze di destra. La via del 
centro-sinistra è miseramente 
fallita. Essa non è stata affat­
to la via del rinnovamento, la 
via che evitava il pericolo di 
destra, come pretendeva Nenni. 
Al contrario, essa ha aggra­
vato tutti i mah' in cui si di­
batte il paese, ha rotto l'unità 
delle forze di sinistra, ha aper­
to la strada a destra, ai libe­
rali, al centrismo, alle minac­
ce e alle avventure autoritarie 
che covano nei marasma e 
nell'impotenza creati dal cen­
tro-sinistra. L'avanguardia del­

la lotta democratica per il.rin­
novamento e il progresso ^co ­
stituita dal partito comunista, 
il quale si presenta al suffra­
gio popolare con la sua poli­
tica unitaria e positiva. 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Longo si rivolge 
in particolare ai giovani, nu­
merosissimi in piazza San Gio 
vanni: Tocca a voi — egli dice 
— giovani studenti e lavoratori. 
essere iniziatori e protagonisti 
dell'unità di tutte le forze di 
da per avviare un nuovo orien-
settanta, l'Italia che toccherà 
tamento politico, economico e 
sociale, per far progredire l'Ita­
lia, per assicurare un mondo 
migliore liberato dalla fame. 
dall'ingiustizia, dagli egoismi e 
dalle guerre. L'Italia degli anni 
sessanta. l'Italia che toccherà 
a voi dirigere, deve essere una 
Italia profondamente diversa 
da quella attuale. Essa dovrà 
essere la risultante del nostro 
e del vostro impegno, del no­
stro e del vostro entusiasmo, 
della nostra e della vostra vo­
lontà. Il nostro partito non ha 
mai tradito la fiducia che i la­
voratori, le donne, i giovani 
hanno risposto nel suo pro­
gramma. nella sua lotta, nei 
suoi uomini. Siamo stati alla 
testa della lotta contro il fa­
scismo. siamo stati nelle prime 
file della Resistenza, siamo sta­
ti parte determinante della vit­
toria della Repubblica il 2 
giugno 1946 e di tutte le grandi 
battaglie che in questi venti 
anni si sono condotte contro 

il prepotere democristiano, per 
il lavoro, il progresso e la 
pace. Siamo il partito di Gram­
sci e di Togliatti. Potete per­
ciò avere fiducia in questo no­
stro partito votare per esso. 
votare perché, con i comunisti 
e con tutte le forze di sini­
stra. laiche e cattoliche, il po­
polo entri unito in Campidoglio. 
Anche dal vostro lavoro — ter­
mina Longo — soprattutto dal 
vostro lavoro di questi ultimi 
giorni, dipende la vittoria del 
nostro partito. Fate che questa 
vittoria sia più grande e lumi­
nosa che mai. 

Prima del compagno Longo 
aveva preso la parola il compa­
gno Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione romana del 
PCI e candidato al consiglio co­
munale. Trivelli, dopo aver ri­
volto un caloroso saluto ai la­
voratori romani, agli intellet­
tuali e agli studenti presenti 
alla grande manifestazione, ha 
sottolineato l'importanza del 
ruolo dei comunisti romani nel­
la battaglia per la pace, per 
il lavoro e per la democrazia. 
L'obiettivo del nostro partito 
— ha detto Trivelli — è quello 
di andare avanti nella compe­
tizione elettorale per aprire una 
una strada nuova all'Italia; 
per questo occorre battere la 
DC. L'anticomunismo ottuso e 
volgare della DC dimostra chia­
ramente che ' nostri avversari 
sono in imbarazzo, perdio cer­
cano di sfuggire ai problemi 
reali del Paese. 

Mentre la spinta dei lavora­
tori si fa più pressante — ha 

proseguito Trivelli — Moro alza 
il cartello dei « no »: « no » agli 
statali, agli edili, ai metallur­
gici e ai lavoratori della 
SO.GE.ME. che da due mesi 
sono in lotta. Moro non ha det­
to « no » ai padroni e ha aper­
to le liste del suo partito allo 
destre, a Pompei, agli uomini 
della Confindustria. Roma, elio 
in questi anni di malgoverno 
democristiano è stata vittima 
della speculazione edilizia, del­
la corruzione, del caos ammini­
strativo. si trova di fronte alle 
nuove promesse della DC. Ma 
proprio in questi giorni, ha pro­
seguito Trivelli, stiamo assi-
stondo a nuovi scandali, come 
ciucilo del sotto\ ia di Corso 
d'Italia, che è stato pagato dal 
Comune ad una cifra inaudita. 

Anche sul problema della pa­
ce, ha ricordato Trivelli, l'am­
ministrazione di centro-sinistra 
capitolina non ha mai detto una 
parola: per il Vietnam, la Roma 
vera ha risposto all'appello di 
pace, mentre la DC e i partiti 
governativi si sono barricati 
dietro ad una cortina di si­
lenzio. 

Per fare di Roma una capi­
tale democratica e moderna, 
per andare avanti con una prò 
spettiva unitaria — ha conclu­
so Trivelli — è necessario ogsii 
il voto ai comunisti 

Manifestazione 
gio clic è insieme la testimo­
nianza di un impenno politico 
e l'occasione festosa per ri­
trovarsi ancora tutti insieme, 

.quando Luì e Lei sono una cosa sola ed ogni giorno ha la freschezza del primo quando volersi bene significa vivere bene 
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vivere insieme, felici, spensierati quando volersi bene è soprattutto conoscersi..— e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 

Lui perdìo vuole NAONIS 
L E I . Un "mondo" fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 
LUI la conosce. LUI la vuole così. 

E, per LEI , mole ciò che è fatto per LEI , nelle piccole e nelle grandi cosa. 
Senza imporle nulla, 

ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno. 
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FRIGORIFERI NAONIS. Una Tasta gamma di modelli, avi ovali 
ogai éoaaa peò trovare tutto ciò che desidera ia aa frigorifero. 
Perché, tra l'altro, ogni frigorifero NAONIS ha: 

IL FREEZERMARKET - lo speciale scomparto interno, che con 
la sua temperatura dì 12 gradi sottozero ti consente di consentire 
in modo perfetto gli alimenti surgelati. 

L'ISOLAMENTO A POLIURETANI - il più recente ritrovato 
ia fatto di isolamento termico: COR spessori minimi assicura ona 

dei freddai 

L'APERTURA A FILO- grazie alla aule la aorta del frigorifero 
pa* aprirai a 90 gradi araza aporgere dal nobile, consentendo di 
team fl frigorifero accostato alla parete anche so dae lati. 
LA CHIUSURA MAGNETICA - sa sfctean di chiosora che tiene 
praticamente "incollata" la porta si mobile del frigorifero longo 
tutto il soo perimetro, garantendo ona apertura ed una chiosara 
dolce, silenziosa ed an isolamento superiore. 

I N I J A O l \ I I S lavatrici * televisori * frigoriferi * cucine 

sentirsi in tanti, e forti, pron­
ti a nuove battaglie. 

E l'atmosfera è infatti, su­
bito, quella di una grande fe­
sta cii'ile, calda, umana. L'im­
mensa folla è percorsa da on­
date di applausi; le mani si 
alzano a salutare le nuove de­
legazioni in arrivo. * Risate e 
commenti frizzanti, incitamenti 
e solidarietà, sottolineano l'ap­
parire dei grandi cartelli che 
tante sezioni hanno preparato 
per portare la voce dì Roma 
all'incontro con Luigi Longo. 
Sono infatti i temi della vita 
della città: le lotte, le soffe­
renze. le vittorie democrati-
clie di quattro anni di centro­
sinistra. Una immensa t vigi­
lessa » che impone l'alt (e che 
tiene per mano un piccolo fa­
scista), riempie un cartone 
enorme e una scritta spiega: 
« Cittadini ecco la metropoli­
tana del centro sinistra ». Altri 
striscioni ricordano le lotte ope­
raie: c'è quello dei poligrafici. 
quello della Stefer - Fatme 
d Contro il cartello dei " no " 
dei padroni e del governo*). 
Una grande bandiera vietna­
mita, levata — su un pennone 
di almeno tre metri — al cen­
tro della piazza riceve uno 
scrosciante applauso. Ma i car­
telli, le scritte, le mille voci 
di Roma sono tante (ce n'è an­
cora un altro, piccolo, scritto a 
mano, recato da un gruppo di 
rui/azzi che chiede: « Lavorato­
re socialista, perché sono mor­
ti in Sicilia Salvatore Batta­
glia. a Honia Paolo Rossi? Ri­
fletti prima di votare! »). 

Poi gli altoparlanti richiama­
no l'attenzione verso un pic­
colo palco, alla destra di quel­
lo centrale. Risuonano, ripresa 
da mille boccile, le note di una 
canzone che i romani hanno 
imparato a conoscere in piazza 
del Popolo, nel corso della gran­
de manifestazione internaziona­
le per la Pace nel Vietnam: 
<i A chi chiama, rispondiamo 
no! [>er la guerra, ris|x>ndiamo 
no! J-. E" un gruppo di giovani 
cantanti al microfono: Ferruc­
cio Cast miniavo. Pierangelo Ci-
vera. Stefania Corsini, lo spa­
gnolo Juan Antonio. Roberto 
Orsù, Saru Liotta. Sono canti 
di protesta, canti cìie \mrlano 
della vita e delle battaglie di 
ogni giorno, canti di omaggio 
ai caduti del movimento inter­
nazionale democratico. Tra i 
cantanti e l'immensa piazza si 
stabilisce un rapporto imme­
diato e cordiale: poi sul palco, 
accolta da un affettuosa saluto, 
sale Maria Monti, accompagna­
ta dal chitarrista Spadaccini. 
Quando dalla sua voce escono 
le note dolenti della canzone 
in ricordo dei caduti del lu­
glio '60, la piazza si fa silen­
ziosa, in una calma cupa e 
tesa che si spezza, alla fine, in 
un applauso rabbioso e com­
mosso. 

E questo applauso diventa 
d'un tratto ovazione: sul palco 
appare il compagno Longo ed 
il suo nome risuona in cento­
mila bocche, sale alto, come i 
cento e cento palloncini che si 
sono liberati d'un tratto a riem­
pire di rosso il cielo terso di 
piazza San Giovanni. Accanto a 
Longo numerosi sono i dirigen­
ti nazionali del partito, gli uo­
mini di cultura (da Nilde Jottì. 
a Modica. D'Onofrio. Cossutta. 
Renato Guttuso). i candidati 
romani al Campidoglio ed alla 
Provincia. C'è anche una dele­
gazione di giovani socialdemo­
cratici tedeschi. E' una tradi­
zione che si rinnova: e quando 
il compagno che apre ufficial­
mente il comizio ricorda il no­
me di Togliatti, fa il nome di 
Longo. due applausi intermina­
bili. espressione di un eguale 
affetto e di un identico impe­
gno politico che continua, lo in­
terrompono. due volte. E' la 
più evidente, tangibile testimo­
nianza della vitalità, della for­
za, dell'unità dei comunisti e 
dei democratici romani: della 
chiarezza di intenti e di idee 
con cui la Capitale d'Italia si 
è preparata e sta vivendo la 
sua nuova grande battaglia. 
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Nella piazza che fu cara Togliatti 
B \^i • »•*•• ' . 

impegno 
a votare 

comunista 
Nella piazza cara a Togliatti, dove il 

popolo romano per tanti anni si è ritro­
vato unito per ascoltare la parola del 
grande dirigente comunista, una folla 
entusiasta ha ieri partecipato ah comizio 
del compagno Longo. Ancora una volta 
i cittadini democratici ed antifascisti si 
sono stretti attorno al--PCI, ai suoi diri­
genti per far avanzare in Italia la causa 
della democrazia, della pace e del socia­
lismo. Nella foto, un aspetto di Piazza 
S. Giovanni gremita di folla e da una 
selva di bandiere rosse. 

r* fc*. 

« A chi chiama rispondiamo no! ». E' il canto di protesta contro 
a guerra, che ieri, a San Giovanni, è risuonato a lungo prima del co­

mizio del compagno Lor.go. Su un picco'o palco un gruppo di giovarli 
cantanti si è esibito in un * recital » di canti democratici: quell i della 
lotta di Resistenza, della Spagna repubblicana, e dei giovani del lu­
gl io '60. I democratici romani si sono unit i in coro, e dalla piazza si è 
levato il gr ido d i pace per una Capitale democratica e moderna. Maria 
Mont i . (ne l la foto), la .popolar*» cantante, è stata l'animatrice delle 
spettacolo. 

wmmsmmmmmmBtmmmmmammm 

Accanto alle centinaia di bandiere rosse e ai simboli del nostro 
Partito i compagni delle sezioni di tutta la provincia hanno innalzato 
significativi cartelli contro la politica governativa e sul fal l imento del­
l'amministrazione capitolina di centro-sinistra. La metropolitana della 
Capitale — tanto promessa dalla DC e dai suoi alleati e praticamente 
ancora allo stato di progetto — è stata così illustrata dai compagni di 
ma sezione del nostro Partito. E' questa, la vera « metropolitana » 
ni Roma. 

mmmmmmmmmmum^mmmmmmmmmmmmm 
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Vigilia elettorale nei Comuni in cui si vota domani 

Grandi manifestazioni 
unitarie in Sardegna 

Necessità di battere il centrosinistra - In dif­
ficoltà la DC a Siniscola, il terzo grosso Comune 

sardo in cui si vota domani 

Sviluppare l'agricoltura 
per far progredire Sava 

LECCE ^ proposito degli alloggi popolari 
assegnati arbitrariamente ai possidenti 

L'IACP RICONOSCE LE 
ILLEGALITÀ COMPIUTE 

Dalla nostra redazione 

C A G L I A R I . 10 
C o n g r a n d i m a n i f e s t a z i o n i 

popo lar i u n i t a r i e , il PCI h a 
c h i u s o q u e s t a s e r a la c a m p a ­
g n a e l e t t o r a l e ne i d i ec i c e n t r i 
s a r d i in c u i d o m e n i c a si v o t a 
per il r i n n o v o d e l l e a m m i n i ­
s traz ioni c o m u n a l i : a Car lofor-
te ha p a r l a t o il v i c o p r e s i d e n t e 
d e l l ' A s s e m b l e a r e g i o n a l e c o m ­
p a g n o G i r o l a m o S o t g i u : a Sini­
sco la il c o m p a g n o o n . I g n a z i o 
P i r a s t u : a C a h r a s il c o m p a g n o 
on. A l f r e d o T o r r e n t e : a Tnil i 
il s e g r e t a r i o r e g i o n a l e del par­
t i to . c o m p a g n o U m b e r t o ('ai-
d i a : a K l u m i n i m a g g i o r e il v i c e 
p r e s i d e n t e del grup|Mi c o m u n i 
s ta al C o n s i g l i o r e g i o n a l e , con i 
p a g n o o n . A r m a n d o Congni . 

Altri ora tor i de l n o s t r o par­
t ito h a n n o p r e s o la paro la in 
c o m i z i indett i nei c o m u n i m i n o 
ri. d o v e s o n o s t a t e p r e s e n t a t e 
l i s te di l a r g a c o n c e n t r a / i o n e 
a u t o n o m i s t i c a . 

A S i n i s c o l a , il t e r z o i m p o r t a n ­
te c e n t r o , c o n C a r l o f o r t e e Ca­
h r a s . in cu i si vo ta c o n s i s t e m a 
p r o p o r z i o n a l e , la v i g i l i a e l e t t o 
m i e v e d e i c o m u n i s t i i m p e g n a t i 
a t t i v a m e n t e per a s s i c u r a r e il 
s u c c e s s o de l la nos t ra l i s ta In 

R. Calabria 

A Caulonia 

la DC punta 

sul più gretto 

campanilismo 

Dal nostro corrispondente 
l 'I 'CCIO CALAMUIA. Ili 

•\ Caulinna domenica M Mita 
perché la DC non ha tollerato che 
un imippo di -ami consigl ieri aves­
se dato vita ad iiii'aiiiiniiu.stru/to 
ne e terogenea , ma cont io !a cor 
razione e la nolitieu del cliente;: 
«.ino. Per imt'M-iaie (|ueH'amiiii-
nistr. i / ione la DC ha ? catturato -
tre consigl ieri del PCI. oi a 
espulsi dal partito, pi evocando in 
semiito le dimissioni di là con c i 
glieri su HO. Il pi e l e t to ha mundi \ 
completato l'opera sc iogl iendo il | 
consig l io comunale . j 

In questi ultimi anni, a lcune [ 
tradizionali attività sono venute j 
meno: gli artigiani tendono a 
scomparire . le att ività commer­
ciali subiscono un generale ini 
pov orimonto. L'agricoltura — che 
cost i tuisce l'attività e s senz ia le - -
è in crisi per l'ahliandono com­
pleto del le culi ore nel le zone 
collinari e «Iella pastorizia in 
montagna. Cosi uh emigrat i sono 
numeios i ed addirittura il feno 
meno c o l p r c e in'oro famigl ie . 

Kppure. ;i Ca.ilonia. non -ono 
mancati i provvedimenti Piover 
nativi e coragg iose m i / i a t e . e di 
riconvei - ione eolt' irnle. Ma i' 
territorio del Tonarne è a--a" 
vasto e tormentato - dagli ampi 
Arenili sabliiosi M passa imo a 
nuota 1 000 l 1M met i i (!i altezza 
Tre torrenti - schizofrenici . lo 
Allaro. l'Amtisa e<l il Preeari t i . 
restano «-empre. nonostante la 
l e g g e spec ia le , a s sa i pericolosi . 
spec ia lmente nel periodo de l le 
piogge invernali . Le opere di 
s i s temazione sono cniasi inesisten­
ti a monte per cui quel le effet­
tuate a va l l e r ischiano di non 
poter trattenere la < piena » viiv 
lenta e turbinosa dei torrenti. 
paurosi d' inverno e secchi di 
es tate . 

Kcco *>crciié è a tutti parsa 
una truffa quella e he lo Stato 
ha f.itt») al la Calabria vf-s ,mrìo 
appena "J*iO im'iaidi dei TóO c irca 
«•-atti in Italia CIMI le addizionali 
prò Calabria. Anche la Foresta le 
ha eserc i ta to ì -uni mie -vent i eoa 
criteri assai di-eiitil»:!!' rn-Ui-.e 
rìn-.jx»-chire li (venditi. si è t u . 
va 'o pia eon'mlo nn-ttere a di 
mora le piantine sugli altipiani. 
In tal mudo alcuni i*ros-i prò 
prietari assente i s t i , s ì ritroveran 
no. f«-a pochi anni, padroni di 
an'pi terreni s i s temati idrotfcolo 
Sica mente e «lei tutto liberi da 
contadini e pastori . I piccoli e 
medi proprietari, artefici dei ri 
p»>glio=i impianti di nuovi s s m i 
n v t i . sono ogni tagl ieggiat i dal 
consorzio di bonifica cui devono 
versare ben 13 000 l ire per mm 
ettaro di Terreno da irrigare» 
f.l Irti lire in ;>.ù ri-.i^tt'» a*'1 

scorso anno1». Per -"fuccire a taa 
posami rrs.poi'-•! d.t.i . , i e g.»vei-
ri centristi p.-i-.•>.; « <:« i t,i.ì'r>» 
s irastra'ora' , M I V i r i r i . t v ' r a" ' 
cora oi«L\ il ivr, i i»' , ì -o rt!v«r-:'. n [ 
rii i.n assurdo uu.ìn'o .i«'-istc",V ; 
a:;-,.^oni5iiH» fra g'i ali:'a:ri io! [ 
te fr.iri.xn e rv.eìli del ee - iTo | 
cittadino 

l'osi le ' i - v :'•• : ' ,-n T ,-. - •- ; 
froolarmente (ì'ue'.ìu o«\l .ns t s e n ' 
te ScKvhnar.o. M - V I W - O \ . ,; \ > 
sp»viInetto |iei allodi.'e .->d i n a I 
DC scrtsihtnta. corruttrice p n v . i | 
di mordente ideale e di prò j 
grammi . j 

Il no>tro partito s t i n e b r i l a j 
alla competi ZI-M..- elettorale in 
Alternativa a d i «dementi di con 
f u s i o n e mantenendo integra la 
sua forza unitar*-. v e r - o pitti eh 
-ch ieran^nt i rieila sinistra, i* r 
r icacc iare più indietro la DC e 
riproporre a Caulonia la forma 
n o n e di una nuova .l'r.n.uu-'.r.-. 
xionc democrat ica e ;'t>po!..:o 

Enzo Lacaria 

q u e s t o c o m u n e , la D C , r i m a s t a 
sconf i t ta n e l l e e l ez ion i de l 1964. 
h a t e n t a t o gli e s p e d i e n t i più 
b a s s i p e r r i c o n q u i s t a r e la m a g ­
g i o r a n z a a s s o l u t a e a m m i n i ­
s t r a r e s e n z a il contro l lo di n e s ­
s u n o . C o m e p r i m o a t to d e l l a 
s u a o f f ens iva , la DC ha fa t to 
c a d e r e la g iunta un i tar ia di 
s i n i s t r a , a i u t a t a da un cons i ­
g l i e r e de l la m a g g i o r a n z a a u t o 
n o m i s t a . il q u a l e p r e t e n d e v a , 
per d i f e n d e r e i propri i n t e r e s s i , 
c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e i s t i tu i s 
s e una b a r r i e r a d o g a n a l e c o n 
tro i c o m m e r c i a n t i a m b u l a n t i . 

M a l g r a d o l ' o s t r u z i o n i s m o del 
g r u p p o d e . nel b r e v e t e m p o in 
cui la g iunta di s in i s t ra è r i m a 
s ta in c a r i c a , mo l to è s t a t o fat 
to C i t i a m o a lcun i e s e m p i : si 
è p o r t a l a l ' a c q u a e la l u c e e let 
ti Ica a c e n t i n a i a di f a m i g l i e : 
s o n o stat i a p p a l t a t i l a v o r i per 
la f o g n a t u r a e la c o n d o t t a idri­
c a per c o m p l e s s i v i W)0 mi l i on i : 
r i s u l t a n o m i g l i o r a t i i s erv i z i 
pubbl ic i in g e n e r a l e : si o bloc­
c a t a la s p e c u l a z i o n e s u l l e a r e e 
di C a p o Cornino. S a n t a L u c i a e 
la C a l e t t a : è s t a t a r e a l i z z a t a 
la s e c o n d a c o n d o t t a m e d i c a no­
n o s t a n t e r o t i n o s i / i o n e de l la DC 
( f o r s e p e - c h e d a n n e g g i a v a un 
n o t a b i l e di que l pnrt i to) Altri 
proget t i e r a n o in c o r s o di e s e 
d i z i o n e e s - ip liln-ro s tat i cer­
t a m e n t e rea l i zzat i 

La DC non ha v o l u t o a t t e n 
f iere la noi m a l e s c a d e n z a del 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e | x r p a u r a di 
e s s e r e so t tonos ta ad umi l iant i 
confront i Ol iando , nel m a r z o 
s c o r s o , il C o n s i g l i o c o m u n a l e . 
c o n 11 vot i f a v o r e v o l i ha a p ­
p r o v a t o il b i l a n c i o 1DW. i d e 
h a n n o p e r d u t o la t e s t a , e s o n o 
r i cors i a l l e d i m i s s i o n i , unita 
m e n t e a d un t r a n s f u g a de l m o 
v i i i iento a u t o n o m i s t i c o , h a n n o 
fa t to cad i re il C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e e p r o v o c a t o le n u o v e e i e 
/.ioni. <iu»lle di d o m e n i c a pros­
s i m a . 

I c o m u n i s t i — ha fletto il 
c o m p a g n o I g n a z i o P i r a s t u illu­
s t r a n d o il p r o g r a m m a del no 
s t r o part i to nel g r a n d e c o m i z i o 
di c h i u s u r a — si i m p e g n a n o 
fin da ora a p o r t a r e a v a n t i l e 
in i z ia t ive m a a v v i a t e da l l 'a t ­
t u a l e a m m i n i s t r a z i o n e e d i ch ia 
rami c h e si b a t t e r a n n o c o n 
tu t te le loro forze per ricost i ­
t u i r e una Giunt i ' u n i t a r i a , per 
d i f e n d e i " e t r a s f o r m a t e i ter­
reni c o m u n a l i , per lo sv ihippu 
e la v a l o r i z z a z i o n e d e l l e z o n e 
t u r i s t i c h e , p e r la c e s s i o n e in 
enf i teuV di t e n e c o m u n a l i a l l e 
c o o p e r a t i v e , per r i v e n d i c a r e 
d a l l o S t a t o i contr ibut i e i fi 
mil iz iani! ufi n e c e s s a r i a ren 
d o r è il p a e s e s e m p r e più m o 
d e r n o e p r o g r e d i t o , p e r o t t e 
oer«' da l la r e g i o n e a u t o n o m a 
i p r o v v e d i m e n t i indispen. -abi l i 
a l la rina-'cita dì S i n i s c o l a . 

Giuseppe Podda 

MOUSE 

A S. Martino è possibile 

una nuova maggioranza 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. IO. 
A San Martino -- l'unico c o 

rnune del Molise, dove il 12 giù 
gno pross imo si rinnova quel Con 
s ig l io comunale — sono in lizza 
a l i s te: DC. PSD1. MSI. la lista 
del la Campana <DC diss identi ) . 
e ciucila unitaria del d a l l o . 

La DC si presenta al l 'e lettola 
to con due l iste: una contrasse 
guata dallo scudo crociato, l a i 
tra sotto l 'emblema della Cam 
pana. Tale spaccatura in seno al­
la DC, questa volta, è stata de 
tei minata da lotte interne, da per­
sonal ismi che caratter izzano, a 
c h i a i e lettere, la se te di potere 
c h e an ima gli uonuui di questo 
partito. 1 comunist i e il P S I U P 
si presentano con In lista del 
Gallo, un s imbolo ormai noto ai 
sanimart ines i , perche molte am­
ministrazioni popolari si sono 
succedute dal dopoguerra ad oggi-

li' bene ricordare che , nella 
scorsa consultazione elettorale , il 
Consigl io comunale risultava co­
si t onnato : DC. seggi ti; (.«allo (i. 
PSD1 2. PSI J: MSI L Se da 
allora .sino ad oggi il Comune di 
San Martino è s tato i e t to da un 
Cointni.s-aiio. con tutte le coii.se 
guciize che un tale stato di c o - e 
comporta, e se non sono stati af­
fi olitati e ri.solti i molteplici pro­
blemi cittadini che anco! a giac­
c iono ne olmi per via di una tale 
paralisi amminis trat iva , la colpa 
è da addebitarsi ai pait i t i del 
centro-sinistra c h e evi tarono il 
formarsi di una amministrazione 
.stabile e prog iess i s ta quand'uii 
que il s indaco d.c. venisse e letto 
con i voti decis iv i del la lista del 
Gallo. 

Ormai, ogni speranza per mette 
re in piedi una maggioranza di 
c e n t r o s i n i s t r a è caduta . Il PSI. 
c h e at traverso pressioni dall 'alto. 
mirava a ci c a r e le prem es s e per 
la formazione del centro-sin.sitra 
è s tato isolato dai suoi stess i uo­
mini che . passando al P.SIL'P. 
non hanno periiie.s.->o nemmeno che 
ques to partito fosse presente nel 
la consultazione elettorale . In ta­
le situazione l'unica alternativa 
c h e possa dare garanzie val ide 
liei un r innovamento democrati­
c o per il Comune di San Marti 
no non resta c h e la formazione 
di una nuova maggioranza 

La DC. e gli altri partiti in 
lizza. mentre si abbandonano al 
la falsa demagog ia ed ai perso­
nalismi si guardano bene dall'af- ! 
front are la realtà. E' questo il 
vecch io modo per s fuggire la 
realtà, per discutere i vecchi pro­
blemi che i comunist i vanno di­
battendo facendo di que-ta cani 
paglia e lettorale un momento di 
grande dibattito c i t tadino intor 
no a l l 'avvenire di San Martino. 
Hase di questo dibattito è il prò 
granulia che i comunist i e il 
P S I C P hanno presentato e le 
sce l te in e s s o contenute 

KsMi prevede: l 'applicazione 

I deila legge HÌ7; l ' incremento del­
l'edilizia popola le in ai c e più 
stabili e s icure al (ine di assi­
curare c a s e moderne ed econo-

| miche ai cittadini con particola 
I re precedenza ai terremotat i : 
j sfruttamento del metano per la 
I industrializzazione del Masso Mo 
j l ise: svi luppo ilei trasporti puh-
I blici nel comprensorio 

Per (inaino riguarda il l i n n o 
vaii .ento |>or le att iezz.atiae civili 
e dei -e iv iz i *-€* "inli: la costru 
zionc nella K ' n f e n a del Conni 
ne della strada di cuconva l laz in 
ne, la pavimentazione di tutte li­
sti ade interne, i omph tainento 
delle reti idrica e fognante; il 
potenziamento del le strutture e at­
trezzature della scuola pubblica 
e lementare e media: lo svi luppo 
delle at trezzat ine sportive e del­
le att ività r icreat ive; la politica 
per lo svi luppo del piccolo arti 
g ianato e del piccolo commercio . 

Per quanto concerne la rina­
scita del le c a m p a g n e i>er la di­
fesa del l ' impresa contadina, il 
programma prevede la e l e v a / i o 
ne culturale dei contadini e dei 
btacciant i . a t traverso hi qualifi­
cazione profess ionale , il sostegno 
del Connine a f a v o l e dei conta 
(lini rumiti vo lontà) iam 'lite a 
consorzio forme assoc iat ive e in 
cooperat ive , lo svi luppo dell'ur­
banistica rurale; la s i s t e m a / i o 
ne di s trade poderali: la e s ten 
sione del la rete idrica nelle cani 
pagl ie: la d i fesa degli e lenchi 
anagrafici: la istituzione dell 'as­
sessorato un'agricoltura. 

Da un anno al Comune c'è il commissario 
Il trasformismo della DC — Le forti lotte 

contadine e il programma del PCI 

Dal nostro corrispondente 
T A R A N T O , in 

D o m e n i c a si vota a n c h e i 
S a v a . u n i c o C o m u n e del la prò 
\ inc;;i di T a r a n t o c h e ;)artvci 
pa a q u e s t a tornata d e l l e e l ez io 
u a m m i n i s t r a t i v e . Si tratta di 

un i m p o r t a n t e c e n t r o a g r i c o l o 
con 9.600 e l e t tor i . Le l i s te in 
:ompet i z to : i c sono n o v e : q u e l l i 
del PCI c h e reca i! nume:-,) uno 
e poi q u e l l a del M s l . d e . 
P S I C P de i de di-->ì l e u . , de! 

del PLI . de l ia 

Antonio Calzone 

PSI , del PSDI 
IX" e del P I Ù . 

In ques t i ult imi g.o:\ i ' d. 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e , la * l e b 
lire v dei c-itladin. è d.ve;ui!a 
a l t i s s i m a , po 'cnè a S a v a 
ì n t i e c c t a n o d ivers i e l e m e n t i 
e o e II>:I'.I'IÌKII.-O>IIO a fat i d i l l a 
data del 12 g iugno , i n a ilMa 
ìmiMi' .ante. 1! Connine di Sav ;. 
infatt i , è i v t ' o {\,i c i r c a un ai) 
no d.i un c o m m i s s a r i t i proiett i -
ZÌO. la cui a t t iv i tà l imi tata al la 
n o r m a l e a m m i n i s t r a / une . ha 
porta to i p r o b l e m i a d un g r a d o 
d: e s a s p e r a / i o n e .senza pre­
c e d e n t i . 

Ma a S a v a non è q u e s t o il 
pr imo c o m m i s s a r i o c h e .saie le 
s c a l e del munic ip io - Si può di 
re c h e da l la L ibera / ion i ' ,n\ og­
gi . c o n q u a ' c h o ìrnlov ante ec­
cezioni1 . r . i m m i n .strazione sia 
stata p e r e n n e m e n t e in cr is i s ia 
p e r la i n c a p a c i t à de l la DC e 
d e l l e d e s t r e di e s p r i m e r e e soci 
d i s i a r e le e s i g e n z e del la popò 
laz.ioiie. .sia p e i ' . h è in tutti que­
sti anni si sono a v v i c e n d a t i a l la 
d i r e z i o n e d e l l a c o s a p u b b l i c a 
uomini s e n z a scrupol i i qual i 
h a n n o a v u t o c o m e p r i m a preoc­
c u p a z i o n e que l la di raf forzare 
il Ioni p o t e r e , a t t r a v e r s o una 

In una dichiarazione e pubblica il presidente del­
l'Istituto afferma che le assegnazioni fatte 

nel passato saranno revocate 

Conferenza 

a Siracusa 

sulla stampa 

comunista 
SIKACUSA. 10. 

Domani sabato avrà luogo a 
Siracusa la conferenza cittadina 
del Partito comunista italiano. 
All'ordine del giorno vi sono i 

Siracusa : 

dibattito 

sullo sviluppo 

urbanistico 
SIKACCSV 1(1. 

Domenica 1_ nei locali del tea­
tro Vasquez. av :à luogo un pubbli­
co dibattito organizzato dalla se­
zione l.enni del PCI di Siracusa 

.seguenti panti: 1> e - a m e della j sui problemi e sulle prospettive 
s tuazione [xilit.ca e iniziativa 
del partito in c i t tà; 2) lancio 
della campagna per la stampa 
comunista e festa provinciale 
dell'Cnild.- .'ti e lez ione del nuovo 
comitato cittadino 

Relatore sarà il comixagno S e 
bastmno Merritta. s egregano 
uscente del comitato cittadino. 

di c ivi le .sviluppi di uno dei mio 
vi e più popolari quartieri della 
c i t tà: il rione Zecchino. 

La relazione introduttiva s a t à 
tenuta dal compagno dott. Anto 
mo Piscitel lo . segretario della 
Federazione del PCI di Siracusa . 
Sono stato invitate le organizza­
zioni |M)htiche e s indacali 

Accesa battaglia elettorale a Trepuzzi di Lecce 

«Punito» dalla DC il sindaco 
che accettò di discutere col PCI 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 10 

Trepuzzi ò un importante co­
mune della provincia di Lecce . 

| ad appena dodici km. dal caini 
I luogo. Con'..') « irta trcdici-nila 
i aiutanti , una par ie dei quali s-
I recherà al le ut ne domani per 
j e l e g g e r e 

quanto sia democrat ico .» il 
il partito del la D C : il s indaco 
uscente , c h e a v e v a c o m m e s s o 
l'errore di acce t tare determinate 
proibiste del gruppo comunista . 

sua ;nu v i v a c e 

c o n o v o Consiglio 
ninnale 

\1 centro di ogni clisc.i-s o - e 
e l i itt'atica dei conurM-ti. 

I P t n h e il PCI e a Trepuzzi u:ia 
l ft)i za (»i!.::c.i molto u«ijx»rt.i:'t». 
I l'unica che -1.1 andata co- tan 
| t emente . iv . 'ntr al le eiezioni pr<> 
' u n c i a l i d.-l 'r>l il I V I ofc t"-o 

I W i o ' : , a quelle del x'A ve 
I oblio liv>7: a l le m h t i c h e del "ft! 
I i suffragi furono 2185. 

Di questa «tintinna avanzata 
j sona fortemente preocciit>iii g'i 
I «litri grappi et: in part icolare la 

DC c h e v e d e ormai sernmen' .o 
co irprorre-sa la sua posiziono 

i 
i vi 

j è s tato esc luso dalla lista de-
I ir.ocristiana e int.-.-o in . qua 
j rantena ». 
j Per c iò cl ic riguarda ii prò 

granulia dei comunist i , l ' è da 
J notare soprattutto l ' impegno in 
' riirezion*' della inr iu ' tnal ì /zaz io 
! ne del comprensor io . - L't - iccn 
| /.i u i ia i i imeireate avvert i la 
j afferma il programma do! 
• r impianto di comples - i industri.i 
• li e manifatturieri in grado di 

Ì
mento della 
espress ione ». 

Oltre a questo il programma 
• del PCI prevede una serie rii 
I opere pubbliche: ampl iamento 
j del le reti idrica, e lettr ica, stra 
. dalc e fognante: o n e r i l a attua 
' zinne della 1C7: costruzione di 
l i m o s tadio ( i : t a d m o . costruzione 
I d i a lcune strade i l i o col leghino 
j Trepuzzi agii altri centri v n i 
l ni in modo diretto Vi e poi I un 

pegno i>er la se - tema/ ioro di una 
! ««linosa <ontrover- , i f ia ì mirt i 

ni di Ti'cinizzi e Sq-..:*,z.!i,o in o: 
; c ine alla zon.i •> S. Elia 

I
tre iniziative sono previsto nel 
camini del l 'ass istenza (anche la 
istituzione di un,, colonia m a n ­
na jjer i bambini j»o\en». della 

j pubblica istruzione, e c c . 
J -\ propo.-ito cL-llo s\ ihip[Xi e t o 

nomico il programma comunista 
! prevedo lo stanzi. imento di M.HI 
j me a favore della cooiterazione 

1 i c-re.'izioiie di un fon-

at t iv i tà c l i e n t e l i s t i c a e ad UM> 
p e r s o n a l e . 

Q u e s t e c a r a t t e r i s t i c h e , c h e 
v e d o n o da un lato il t r a s f o r 
m i s i m i di uomini c h e c o n o s t i e 
ina fac i l i tà p a s s a n o da l lo .solili-
i -amento m o n a r c h i c o a q a e l l o 
d e m o c r i s t i a n o e v i c e v e r s a e . 
da l l 'a l t ro , una di .spersione de l l o 
e l e t t o r a t o m n u m e r o - , ' torzo 
pj l i t i c l io . è pi iss ih le c o : i - \ r . : u 
le a n c h e ne l le condiz ioni di ar 
le . ' ia .ezz . i t d: abbain i mo di 11.' 
c a m p a g n a e nel la c o n t i n u a e n u 
g r a z i o n e di m a n o d'oper, i c h e 
in teres sa quas i il 10'< de l la p.i 
p i l a / .une . 

\ ero e c h e le g i a n li Luto 
hi a c c i a i m i ! s v o l t e s i neg l i anni 
' inqua'H.i . li tu.io po.-.a'.n a i iri I 
nugl 1 trame.r.tt dei r a p p u . i U 
produz ione ne l l e c a m p a g n e , c o n 
la tr.isr<)rmazi me di n . m n v o s i 
b r a c c i a n t i in co loni m i g l i o r a t a -
ri. ni.t è vero a n c h e e l v a 
q u e s t o p a s s o ,n a v a n t i non è 
s e g u i t o n e s s u n o s forzo s e r i o te 
so ad a i u t a r e i coloni e i pic­
co l i propr ie tar i c o l t i v a t o r i . 

Alla l ond i ta p a r a s s i t a r i a si 
è sos t i tu i ta la rap ina dei m o 
nopoli s ia al moment») de l ia 
produz ione , c h e in q u e l l o di 
m e r c a t o . 

Coloni , c o m p a i toc ipu' i l i . co l 
t i v a t o n dirotti sono s iat i ab 
b.mrionat! a s e s t e s s i s ia da 
p a r t e dei . . i r : govern i de l la 
DC c h e ne l le a m m i n i s t r a z i o n i 
c o m u n a l i - ' . u v e d u u -i ;n que-iii 
a n n i . N e s s u n a t r a s l t i ! i n a z i o n e 
è a v v e n u t a ne l l e co l ture , ad ec­
c e z i o n e di (niel lo rea l i z za to dai 
g r o s s i propr ie tar i t err ier i col 
contr ibuto de l l o S t a t o . Cos i , 
m e n t r e co.-»toru h a n n o potuto 
e l e v a r e il v a l o r e dei propri vi­
g n e t i i m p i a n t a n d o d a p p o r t u t o 
i i tondoni * por la p r o d u z i o n e 
di u v a da t a v o l a in l u o g o de l 
la v e c c h i a c o l t i v a z i o n e di u v a 
da v ino , la p r e v a l e n t e c o l t u r a 
o g g i e s i s t e n t e e da l la (piai.-
v i v o tutta la popo laz -ono è 
q u e l l a del v i g n e t o a d a l k - r e l i o 
e l 'u l iveto . Al m o m e n t o in cui 
il prodotto è pronto , ca lant i gin 
i var i F o l o n a r i . K e n . i r i , e c c . a 
p r e l e v a r l o pvr t r a s f o r m a l e i 
vini di S a v a . ad a l ta gì a d i / l o 
ne nei vini t ipici i ta l iani e |>or 
a v v i a r e l 'ol io prodot to ne l lo l a i 
f ì n e n e del N o r d . 

Tutta la vi ta e c o n o m i c a di 
S a v a , l o g i c a m e n t e , r i s e n t e di 
q u e s t o ing ius to rapporto di [).'<> 
d u z . o n e . A r t i g i a n i , c o m m e r c i a s i 
t i . g iovan i e l io l a s c i a n o le 
scuola o ;:i c e : \ a di prun i o<-
c u p a z i o n e p e r d o n o o i n i prò 
sp.-tt iva di Vita s i c u i a e . d: 
c o n s e g u e n z a , sono c u s t i v l t i <iu i 
a l l on tanars i da l la loro i e n a 
con l 'u l ter iore a g g r a v a m e l a , i 
•lolla s i t u a z i o n e . ! 

Tut to c .ù .-piega il i v r c i ò ch i i 

g r a n d e i n t e r e s s e e d e l l ' a t t e s a 
dei c i t tad in i p e r le p r o s s i m e 
e l ez ion i . L 'nmmin i s t rnz io : . . ' c o 
m a n a l e , c o r t o , ha c o m p i l i Ii:m 
ta t i , m a s e . rut i la ta d a bao- ia 
vo lontà e .-e c a r a f o : - . z z a l a d,\ 
l e g a m i profondi c o n le m a - - - ' 
popolar i , può d i v e n i r e uno stru 
m e n t o d e t e r m i n a n t e p e r la s o 
I n / i o n e d e i p r o b l e m i e s i s t e n t i . 

Al p r u n o punto del MI > p . o 
granu l ia il PCI ha p o - t o . i n f a i : . . 
l ' i m p e g n o a bat ters i a l f . n i n ò il 
P a r l a m e n t o a p p r o v i una l o g g e 
d i e e l imin i !a co lon ia t r i - f . i r 
m a n d o l a in enf i t eus i . U n a vol ta 
o.li-rata q u e - t a t r a s f o r m a / a n o 
e i e è la b:iM p.-r il n n n o v a -
i iunt t i de l l 'agr ico l tu ' -a di S a v a . 
s ia da nartt de l l o S t a t o . s-.,i d., 
p a r t e de l C o u u i n e e pos.sib.lo 
a d o t t a r e una •-ene a m p l i s s i m a 
di in i z ia t ive t endent i a f a v o r i 
re l ' a s s o c i a z i o n e i:i co - i -orz : e 
m c i > ) p e r a t i \ e dogl i en l i t eut : e 
di tutti c o l o r o i q u a l i g i à o g g i 
so;,.> p iccol i propr ie tar i di ter 
r a : è p o s s i b i l e a iu tar l i c o . 
credit i- e c o n fac i l i taz ion i li 

Dal nostro corrispondente 
L E C C E . HI 

La terni. i d e n u n c i a c o m u n i 
sta ha r a g g i u n t o il suo olile t 
t i v o : le cas i e c o n o m i c h e c o 
s tru i to d i l l ' 1 - t i t u t o a u t o n o m i 
c a s e popolari il L e c e in Pia / . 
/.t\ Mazz in . non s a r a n n o o c e u 
pali dai iio'.ib'ii e Ì\A p •-- tli-n 
ti cui t" ,i'i i -'..iti' a: b i trar , i 
m ".'e u - so - inute Lo h i r e - o 
noto una d ich ia i a z i o n e l i l a s c i a 
ta (lai p r e s i d e n t e d e l l ' I s t i t u t o a 
i.l-l quo! il .l'i ) luca l e . Nt 11.1 no" l 
si i ilev a l i rre-go lu: là dei e ani 
p r o m o s s i a suo t e m p o s'ipula'.' 
ila! v e li o it ( o' ' . i" , i l C M 
s . i i .i il . u n u m -M iz.o-'i : • il' 
c t i inpio iu i ss. — i t imi ' s. : H.V)1' 
(L-rà — i . g u a i d a n o t\o;\ g.à la 
v oralo: -: * subo. - . lmat i -•> cu i 
espl io i t m i o n t e fann > • ìfi : un sn 
lo le leggi in m a t e : :a di telili 
zia t eonon i ' cu e p ipo laro -ov 
vi"iz ionata ma i n v o c o noti b e 
iit'stanM. f a c o l t o - i pr ift'ssioni<t: 
t\\ a m i e ' o congi ' .n; - de i notab i 
li d e : g e n t e , i - i - i inu i . ! . c ln nel 
la g r a n p a r t e non d i s - ) , n o v a . e 
non d's;)'i:io. dei rofr i i - i t : !ie 
ce s s . t r : p i Las-- - in I / M - I O . 

Il niis!:'<i g i o r n a l e , p u b l i l u ò . 
c r e i un u i e - e f a . l 'o loneo no 
i lV' i i ' i i i» dog' l , i"i"."l li i'". d e 
'lini • . m i o lo - . - a n i . i l o ali i o - i ' 
m o n o p i b h l ' i u e re . - ! . ' in .cu lo un 
o n e i g ' c i i mto' - vol i to dell-, .lutti 
rita comnet i -ì'' . t l f inchè l 'nbu 
st> fa-s i bloi i a l o 'a t e m p o . ( )g 
gì , t inal inenti ' . la p r e s i d e n z a 
d o l l ' I A C P ha l o t t o il p : e o e c u 
p a n i e .siK ozio li'ior t in interniti' 
sul la s c a n d a l o s a v i c e n d a , r .co 
n n s c e n d o i l 'oga 'o l ' opera to del 
v e c c h i o C o n v g ! o di a m n i i n i 
s l r a z i o n o in ord ino ag l i a l l o g g i 
in q u e s t i o n o . D i c e infatt i la 
nota del l ' I \ C P c h e il e o m p ! e s « o 
d - c o - t r u z i ini di P'azz.a Si i / z i 

c i anter ior i ' al go i i ' ia io HI c u 
al la cui s t e sura ne .s -uno tk JÌ 
at tua l i a m m nis ' ra tor i p i : i e \ n j 
pei. « Ora . il C o n s i g l i o di ninni! j 
d i s t r u z i o n e de l l o I A C P — proso j 
g iù il c o m u n i c a t o - - m una i 
d e l l e -uo recent i r iun ion ' , e p i e 
c i - , in i . ' l i te il 2'. m a g g i o , ha riti 
mito , su l la s cor ta del le l e g g i 
v igent i e su! p a r e r e di l ega l i in 
t erpe l l a l i oro v o l i t a t e . c!u i 
p i liiiiiii.i! i d: u t ! ' ' i b u / ' o n e 
i t a . ni.» itmd ìrnento dn atti an i 
•nmistrat iv i v iz iat i pi reno in 
c o n t r a s t o con ì lini isiituziei 
•itili d e l l ' e n t e e con le n o r m e 
c h e r e g o l a n o l ' a t t iv i tà , s i a n o 
privi di effett i g iur id ic i e p.n 
tanto null i i n s i e m e c o n le re 
ì a t i ve de l iberaz ion i i 

La m a g i s t r a t u r n dal c a n t o 
- u o , ha o r d i n a l o il s e q u e s t r o 
deg l i i m m o b i l i a f f i d a n d o n e la 
i us to .ha g iud iz iar ia a l lo s t e s s o 
Is t i tuto , con f a c o l t à :h e >:KV 
doro gli a p p a i l a m c i l i ui loca 
zinne agl i s t e s s i e o n v i r . ' i n . s - u i i 
in a t t e s a d e l l a de f in i t iva l i s o 
! u / : o n e . 

L'Is t i tuto a u t o n o m o d e l i e c a s e 
pul lu la l i si e"' oppos i , ) a l .seque 
stro o d h.i r i f iutato la c u s t o d i a 

ABRUZZO 

Il decreto per 

l'Ente di 

sviluppo stimolo 

per nuovi 

successi unitari 
Dal nostro corrispondente 

a'Io s c o p i di m-'gi io s a l v a 
l ite: Itili i n t e r e s s i 

ni , si trat ta di un n u m e r o c o n 
,\.)p i r t n i i K i r . s u i 
e h!'K-: in d : . è 

i 
d a . l a 

, . i l , 

in 
min s c e l i a !' i t 'a 

.a A m u r n i s T a z l t i u . ' o i d i 
a s u o t e m p o s c i o l t a c o n 

ii -ito ni 
i m i ' 

I s d ' -, 
d.v si 
s i t i la 
ve "!, 
m o i a 
p . , n ,•• l ' i iu- i to n r : r s ' e r i a l o : ta 
li s.-oi'a d ' - e i i n i n o fin da a l lo 
ra tle'ie norril '-s-i ià m ("asol i 
•io dt'i e imnorie nti i! v-vch- .o 
Cons ig l i i e-'io g ; a n qu , ! te in 
;>o s; pro.K'e'up iv a affin.-hè n 
e o - t i .io ì.l i i ".'npl.'-s.i a v e s s i 
una de- ' inaz:o: i . ' r . s i s m d e n t o ai 
f r r i s imi / . t in ;!i dell ' i i t e . 

In litro, i piv'fmi' ia:- ' di a ' t n 
ii,iz>,eie dogli ann . i . - . amont i ri 
s t i l lano 

guardare' gli i 
d e l l ' E n t e . 

La d e m m e i a d.-! PCI e del 
nostra g .orna l e ha du;u|ii i ctilto 
nel s,.gp,i od ha i m p e d i t o chi­
lo s c a n d a l o a v v i a t o dal vol­
t i n o C o n s i g l i o di a m m h u s t r a z i i i 
n e t r o v a s s e il suo c o m p i m e n t o . 
N o n c o m p r e n d i a m o d u n q u e la 
sort i ta del H'gre tar .o provi l i 
eia.'e de l P S I . Tar i - i cone , il fina­
le . p a r l a n d o ad A c a i n . ha s o s t o 
mi to c h e '1 PCI a v r e b b e •* sfori 
da to una i ioria a p e r t a v e d 
avr . 'b lx ' i m b a s t i t o i n a s p e l i l a 
z inne cont i t i l ' a t tua l e nrc -uden 
te s o c i a l i s t a d o l l ' I A C P N i e n t e 
di più i n e s a t t o - è un L e t o eh , ' 
gli a p p i i - a m n" n o ì e . p . m . 
stav a n o per o s s t 1 1 abus iv a m e n 
t e ticc upatl AA ii.ia uv ."ili di 
ritto ( q u a l c u n o si <• u g à l'i 
s t a l l a t o ) : è i n t'aito e in il ir,i i 
vo Consigl i t i di a i n n v i i s i ; az o 

ni Ci . ' 

• i t u . v : i'.i de ! b o r a / ' > 
1- I'_'O;I i a i T I i C'1 i 

n e ha 
do l io a 
u iagg i 
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t'.-i 1 i •) -::i!) 
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Eugenio Manca 

L A Q l ILA. 10. 
Il d e c r e t o c h e i s t i t u i s c e l 'En­

te Hi g ì , m a l e di Sv d u p p o Agri­
c o l o d ' A b i u z z o . i n t u i s c e u n a 
l a m p a n t e p r o v a d e l l a poss ib i ­
l ità di v i n c e r e le r e s i s t e n z e d e l 
g o v e r n o di c e n t r o s i n i s t r a v e r s o 
una po l i t i ca p r o g r e s s i s t a , ofl'er 
ta d a l l ' u l u l a d e l l e forze di si­
n i s t r a . da q u e l l e i n i n u n i s t e a 
qui Ile c a t t o l i c h e 

Il g u v e i t h i M O K I N o n n i , in 
fat t i , a v e v a ch iaramente - fa t to 
i n t e n d e ! e di non g r a d i l o la 
t r u s t o i m a / i o n e d e l l ' E n t e Fuc i ­
no in E n t e R e g i o n a l e di s v i 
lupp'i n e i u o lo i m i p o t e r e di 
m t e r v i i i t o su m t t o il t e r r i t o r i o 
de l la l e g i o n e | doro te i C la 
d e s t r a s o c i , d i s t a .si o r a n o - f i n 
prò o p p o s t i a l l a c r e a z i o n e di 
qui s to s i i i inu ' i i to o h e . o p p o r 
n u l a m e n t e u t i l i z za to , p o t r e b b e 
r i s o l l e v a r e l e sorti ( l eU 'agr i co ì 
t u r a ; c i ò por non c r e a r e fa 
st idi al e i a t r a b a l l a n t e c . i rroz 
z o n e d e l l a Kedereons-nr' i h o 
n o m i n i l a . 

S" il f a m o s o d e c r e t o è nns 
s a l o a l la firma del m i n i s t r o 
de l l ' A L'ino ih ima lo si i]i'\o imi 
( •amento a l la lotta u n i t a r i a , al­
la p r e s s i o n e c o s t a n t e e d ener ­
g i ca t sc i -e i tatn da i c o m u n i s f i . 
d i ed i u o m i n i del l i s m i s t i l i d o . 
dai siH-iuli-t i. dai l a v o r a t o r i tut­
ti. s u l l e pi i zze , noi C o m u n i e 
iicMi P i o v i i u e a b r u z z e s i . 

La riiitnv a di c i ò è d a t a dpi 
f u l ' o ineunti s t a b i l e , c h e . in 
(nu l l i i i u u i i i c o m e il v i c i n o 
I. 'z io. d o \ e la I itta u n i t a r i a 
e lu pi i s i .ne (li Ih n i . i - s , non 
v • è t, ii'i'a un nu i i t n tc i v a 
Ih), mi "' ('•spii •',•! o per le 
. ' - s in (l, (I, Ini) 1 , 'inni |> ililit ••p 
impost i ' ' i l i , i IH' • :iccitt;>fp 
d.ii MI.' i -d i - ' i . .'li l i i t i I l c i n -

l!l Sv il 'D'in ^gl'il ilio sr» 
• ,.-i.i i ,'i ];-| ria e i tiii e 

I'I.I i in d iv ri bb • in-t «niarP 

n i 

'!'• 
T 

•i-a •h . i i 

in 

PAESI 

e PARLAMENTO 

SARDEGNA: difficoltà nei trasporti marittimi 

s c i l i 1 
e a 

M i r i 

igru oi. 

procurare centinaia di nuovi pò 
Per quanto 

tica tributaria 
r.g-iarda la | x ù 
è ree- i 'ta la tr.u 

s*i di lavoro per la manodojiera | ninpalizzazit ine del srrvizio di 
disoccupata o in cerca di pri ( r iscoss ione rielle intposte di con-
:na occupazione e per i g iovani , j s iano, nonché' una più equa tas 
d e v e trovare nel l 'azione cieli'Am- «azione dei cittadini, con l'esc'u 
m i n i s t r a t o n e Corr.nnale Io stru- I s ione dei ceti mena abbienti . AI 

i s,)-7i,i fra i comuni di Trepuzzi 
j S q . u n z . e o e Cair.pl per . i i i 'nian 
i to ,i; ncia-T.o c o n , ) t iv.ont ir; 
I a i i . i g n i i'lt,.ru tu.ipia:,'. a: in: 
' bo'tigi. uuotito vira. niellili e 

tant ino S,H.IU1I). '.oncht la p io 
ir.,i/io."o di vario furine a - - i x i a 
t ivo fra i lavoratori, -ia re ! 
n-.onier.tn della produzione, M I 
in quello del consumo. 

Eugenio Manca 

i i 

ogf m'imca 
trosinisf-u 

j sti . par n 
* ri >:ir,o e,' 

nella Giunta di cen­
i v i ro-to i comuni-

>n t sMH.do in Giunta. 
•n-'- .t lo ohiar.i-ror.'e 

a'rri g-;t>pi e a i i i n ' o r a e : 
un/a t-r-r.e s-a ntxe - s . i r .o e 
V.V tia't l'av v ,t> ad. un t o ' 

-t< •!..t>-. n "t ,'a ivl.'iOa «••ii.i'ii ì: 
- T a t . v a ; • - . ) i '7 .na. t 'o 1: n 
r<i . l inin-'ra'o i-o:liTet.'Oei:tt 
C'o eht tii ,si-rivt> è st.i",-, - l u 
li/. - . ,:.! A t\ l ' i w r o lo si ,Ì,M , 
al! e n . i . i T a e all"ap;>ti'to oc 
tt-rn-inante del utnipjv t«>-r.:oi 
s ta . t h e rivi s è r i fug i i lo in una 
stori lo t»:v>i-''U' ,-i' ina t h e e -
v i n o . *nl!a b a s e tlol'e otTcttivo 
ritvossifà c'olia n t tadT.anza . ha 
prop.-'s'o t i h i ottone.*o l 'appnv 
\ a z i o n e d a t o m o sue - -ch'e- te . 

Questo è st^t,- rsvssibile anche 
pvr via della pro«onza in Ginn-

A Troia in provincia di Foggia 

ì ••••••• 

La DC chiede aiuto alle destre i . 

s v i l u p p a - e Li pr.)d-.izlo 
t r a - f o - m a r e le e i l t u r i 
o lon i f i iM di fon lo di-\ 

i - o g r a m m . i (LI I*C I è la lotta 
v.-r u-i coi.'og tnien-. i ,1 i e t t o tra 
. > s-, .lu.ip-) ugr- •)'•» e :! " u n d. 
- . : l u p > i .n i . i - lr - . i l e ' . d a n l i <il • 
Parte e p a / . n ' . . S i . r : i l ; .1 r u o l i 
1: t l t T . t n o a r o p a l - . w ) p.-r :1 

s-i. _'oie- d j r i i i . i f di t : a - ! i ' 
uia/:ti- ,o d.'. prn iti;'.»» agr.cti l t i . 
;>.T ì«i .rr.gaz. ' i : i , ' e la m e c c a 
ruzza/.: i:.o d e i ' t n t r t i ' . o r r a . « c e . 

I prob lemi de l la strazi m.-
p r o f e s s i o n a l e , d e l l e o p e n eh c i 
v i l tà , di un n u o v o a - s e t t o ur 
banistit-O. d e : c o l l e g a m e n t i c o ! 
c a p o ! u o 2 o . cioi s erv iz i ^xtta'.i. 
e c c . . v e n i o n o pt>s:i noi prò 
g r a m m a del I^CI c o m e un fa t to 
c o n s e g u e n t e o d indi<r*on«ab:le 
al rir.>)V a m e n t o agr.co' .o e I 
c j - n o m i c i i d: S , i , , i . 

Conto ; . v•. u- . il v.i 
nu T . a po' a a.-.-n «• 
;h r e * - - o u -u-.ia v t : 
- to ::n.>irt.i r'o e> T . O 

/ c«m;xi'»io (oioierii' i .M(i.r«-' 
o l'ira.<tu hanno iiitcrn>t/uto i 
mim.sfri doì.'o Murino merco' inh-
e <!clh' l'itrtcvtjiazumi Statoli 
, ;irr c i ' i ' f-rore h- T'i'; uni tii-lUl 
-r-iva IKIT'ÌT c«-!' ' '• '• al tr(;"<<> 
('e.'.'r mr:ri •''"• <• :•'•> '<> s ' ' " " ' ' 
una òfllci v'i'n'.'o f irn••. n. e 

i 

;/, r ,-fjjn -e -e no'i ritentili 'li 
a;>liri •mi! >e 'e rammu di que 
>;« deiivien:'! che so o;.;>oftii 
tnmoiiti ' cori , n o enti unti con 
tinta r'iìuz'ut.e dei 'ioli " un» 
',';./ ; '/ e '•'''' •'" '" e i'< r*" uni '''• 

,;,-•!, i, i, ';(."'.' '."-•< ni--iei>' e 

oi' . th • 
< imi" • 
• "ri < lihi'i 
l'Ivi». H. 
V..,.(.,,!,, 

.' di;. Ini, 
di M o r o . 
sl'(t;i cntHIUis'jtta (L'I 
nistr.'i m a f o n ' n i il 
in - ' ru 

E -i -• v Hi ili ' •'! (" 'd i ho c o 
s.t ( ,opl," III \ltl'IIZZ'l. sp ci 
' •! .1 le il'PI " ' e f " o l'i l i 'ClTs 
s,' ili ' l a nnt- t ra « i t lA . n o n c'fr 

K '• i g l i c r e l ' i n - o e n n 

n i-1*«ii i in " n i 
| | " ' H ''• v ' ' f 

fai e'- di i't < h o 
• o d i 'h Sv i l n n m 

c i ò -.(ut i ! « . ' ; i l t l , l 

in l ' - r a / ' i n i N o n n i •• 
L a v i t t o r i a n o n A 

con* in* - ' 
e o n t r n s i 

n i , i i tn 
I ! 
d i o f i : ( i i ie='. ' i 

1 OlH'Il'O 
Il 

itti •••1 
In 

• i / 
;.M- i 
rc lrri 
; ew-i,l(l. C-
•,)<T l Olito 

<erctn'-(io ' ••'! 
r/ ior inl ioT tra 

nei 

!•. hnee 

uhi r In 
I o flli'KTHl 'I H 
liu'ì e>> a'L'in il< '• 

, , i 

tuie uv' 
'•vi'-'ta 
'••'itili'e 
ìr(i>ì>'in 

tu ti t'-n • 
.;/'.•; IO-IO 

ri]' : "me - '• 
(.. L'i l'T'i; i t't 

e i ni tnli'i.rcl'bp ad at 
le i;'-;i i >l ' 'n "l'u '•>' 

tni la Sanicij'-i i •'•' 

i 

STORNARELLA: le opere pubbliche necessarie 
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Il e')in;n<ir,n un. Mairi') - ' e 

Tìì'Atn al ti nitrii ilei l.ni'iii 
l'uhh'e.ei - J'«T ro- in- tere i TU'* 
f r i 'iti intricalo t nanzicmen'o 
delle -•••'jiicifi O;„T< j>u'f'il;cLc 
jirnuettat-' rial cnmtr.e '/.• V o r r i c 
rella iYo'jwir. coprii:i'i"e d e i r 
t.uori ~:"!e i l ' i ' . c p u l o . ]>• r tra 
- ' o ^ a (.'• •"̂  m-hteti <r ò r » , CO-J-
•'. rr".'•• 'n e nn'i: o n - n . •.'•/ tulli 

j,:i(')')!i''U 'Un-u -aZ'H'ie. ;>fr "'•» j rr • 
.-:..'.-'! ti' "a vili-uni (.'• I re. .-'- . , 
.« VM.fi::."'te 'h '"e rilerue. por 
,•(••« -.'-••-fi d' Jv' l'li!.'.;,i il; lirt .' 
en-tni:,te:e ili tri nri'iulnioriii c « 

> - • • i i 
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•t 
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i'i 11. d n « -
l r i . r.,^.i.n 

• m l i 

IH li'li 
w.a 

e 

'•a 

']• t,i'if 
! t. 

T , 7 . ' ) M ci. p'-r j 
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.,0-lhìl" II»-. l'»*l|» 
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schermi e ribalte 
AVEZZANO 

IMPERO 
Slalom 

VALENTINO 
I «• su?it>ni drl ntislrt» 

MATERA 

ODEON 
I r « alilr n-'lti 

TRINACRIA 
l cc i f l f i f l'trinni 

(Il I M I K I 

Kins'i 

opt-ra/niiif 

( p i a 

t u r i n o 

l.-

• il. U-1-

:> o.r.i 

I no ino da ucc i -

Nostro servizio 
TROIA 

\ T - o . i 
nrov 

r txca lorte 
IO 

• della IH' 
ia. s; vola 

1 donx'iv.ea e L.r.e.li r>er i'amni.n. 
i straz.tyio c o m a n a l e e per 
; ;irov .ne . i l o . Cosi . tuisoe 

provinciale a s s i e m e ai 

Il M e i . . 1 
r.os'.ii \).\T\, 
7 l»-1. p),>'. t C 
t i . ' '1 2"l r 
r.t-1 lySr-t a.-

i ; \\ .i..e.\± i.i.ri a I. 
o no'le i i . tnx- o l i ­

le' ha ràii.\.ito o. 
I'OI voti val.d . i ra 
..() a ,.n I.ls'e) p.u 

c o v a t o i2.S2i» 
quo;.a U Coniano e 

c o l W . o i to sempre da.. 
comuni I sr.ana N e i l ! ; 

>:ato nmai.n:-:ra-
,i IXinoerazia c n -
.It .x: otto anni la 

ta di alcun: uomini della «ini 
stra (io. fra cui la *'e<«o s indaco 

O^r: ut i l - iniziativa i v - ò è 
; rit i i s t i Mtvrata a causa r'oi 
! veti ;si-:. ,i»',h direziono rrov ji-
| malo del'.i DC ed a 

t.oJÌi al lular.cio «on-iira'o 
rato d il'a CJ'A siociio i 1 

e r o o n v i c m i d; B i c c a n . Colle San 
Vito. F a c ' o e CasTeì'-Jccio Val-
niai-g-ore. Cantiidato per il n > 
stro partito è il compagno orsv 

1 r e . o l e Pasqua l ino l 'asqualicchat, i vernato ;1 
! che e ariw-e capol is ta della lista Ma da de: 

oaiis.i ti- i 
'.- o;to 

•oh'e 
IVI della rutadina 
t..tti da risolverò. 
«a è d« notare. 

sono a r c o - a 
C n ' a l t r . i on 

a riprova iti 

coni un a.e. 
Troia, s .tu.va a 13 ch.lon.etri 

da', c.i.io'.'ioio etxi una popola 
/ t»:,o ;HKO , i ' j di 9"»00 ah.tanti . 
ha '.Jia sran. le trad.zione di Ini 
to •p-o le ia-e d' cai »,irii) st.e.i 
P o ' a z o n . s t i i braccianti « alcu 

I .-

De', che d i ' tene .a 
assolato , non ha 
la maci ' ioranza assoluta 
n,a a m m n i s i r a z . t m o c h e 

Comune ora 
-Twr.- t ian- e 

. Q.c-*u coT.h'.r.az.n'ie 
;irt>ii»t 
atori 

il pretiom:n:i> 
più rrrirgiunto 

i - : . i 
.!, sor;,' 

PSI 
[t t«r» 

' DC 
tino 

rn'it:-
h l £fo 
co-r.'^i 
s<h.-.«i :-
non Ma 

o alcun boTef c o a: l a v o 
;HT la p o l . f c a taV.mierM 

re. con-o il*, - o - to -n l . t l a .a 
prò; i n e a . rie! oe I-' :-o*m itr.-(. 
chf ha la -c ia to p-ofonde t r a c i e 
di malcontento e delus .ooe 

.«—la i i.'ii, o.izi,.'. 
r . - f a t i v a iti r le innv.ir, 
nrostntl qaattr«> l i - to. Pi i 
I>MCP e DC. Sti lo H I - . ' ! , ; 
d i s t r o i v r ion-ent .ro alla 
di assoroire nnnvi vnìi. al 
di consol idare la sua im.sizior.e 
elettorale^ c h e in «j.-o.-li uh ara 
anni ha .snh.To una considerevole 
f!ès->ono. 

A;>paro ch iaro la nuova ster­
zata a destra della DC. ricono-
sc.uta persino d a d i stossi so­
cialisti del Pisi. A Troia vi sono 
tutte le cttndizior.i por creare una 
«iiteTiat'.va r.uova allo strapote­
re d o l h DC. ur.i alternativa di 

soltanto atrra-
forte avanza'a 

i a 

a . p . i . i - a to . L 
-}.. h , i ; i tj',a 

d o l h DC. 
sinistra, i iossihile 
verso una nuova. 
nel I V I 

| Roberto Consiglio 

1 i > \ .1 

v.)-tr.) 
forza 

t> « e" 
p - i n a l o 

-• J ' I . K C i :n / i o 

a.u-n n : - t r a t . . a 
: . s ; v t t o 
p a r i . l o . d ie ' e aiti 
i-ilis.Ut'Te\ti.t t 'le'i.« t 
/..«'.,» p r o v ; : u . a i e nu 
.! 21.H ' de . ' .ni.», ha t a f : : re-
r.a s't. e lo ' artte n remila :K r 
prender»' n e l l e m a n i la d irez io ­
ne d. un «zra™de m o v i m e n t o al 
c e n t r o dei qoa'.e vi s:a il Co 
•n-j-.e. per s o d d i s f a r e le aspr-
raz.oni a n t i c h e e n u o v e rk-Ha 
p, ip. i lazione Que! c h e o c c o r r e è 
ctinre-niraro il p.ù 2ran n u m e 
ro di voti val la l i s ta de l PCI 
af f . ruhè .inilamj'.T.o a tutto lo 

: irzo 
Z.tl.l. 

s a n o 
d iven 

d: S a v a 
-ti rea l tà 

e a s p ra 

Elio Spadaro 

OUNI 
l'ppfrs«»\fn 
drrc 

REGGIO CALABRIA 
7'R:\!!- VISIONI 

COMUNALE 
V U r n i n i i / i a l r 

M A R G H E R I T A 
VV a i a h o n e a . i d n m n -vitninl». 
« . i r i f j ' 

MODERNO 
\Iar in«s s .msi ir r c!.,ri.i 

ORCHIDEA 
l l c i r k rml a y.iis dt in«t» 

SIRACUSA 
L'uomo di Tuli dt> 

s . t u . M . t » « - : « > "v, i 
A R I S T 0 N 

I raval irr i rirll.i i a \ o l a r«>tt>nc.a 
FERROVIERI 

I a m t i l i a drl barbari 
LA PERGOLA 

Matr imonio a l l ' i ta l iana 
SANTA CATERINA 

Sansone- contro I pirati 

MESSINA 
l 'HIV* V1MON-I 

APOLLO 
Rasputin. il m o n a c o fol le 

G A R D E N 
l.a Imita n o t i r drl l 'orrorr 

LUX 
t ccrl larcl «• urrrl l ini 

METROPOL 
l.a carrra srurrt^ 

HI... .ri 
l a n c i - r i 

s,r,i « I-.IJI-
ASTRA 

Il tinli" «li i j p i i a n 
S-^àì. sp innac^io a 

CORALLO 
I morituri 

CRISTALLO 
I.a n\t>lr» drl ; ' 

EXCELSIOR 
Vini. piip«" «* piUoIr 

GARIBALDI 
M>z/«> do l l t ro ri a i c r i i l n 

OLIMPIA 
sialt im 

O R F E O 
I r rol lnir hruriar.o 

OUIRINETTA 
M a d a m i - \ 

SMERALDO 
Sinfonia p ir duo 

CATANIA 
AMBASCIATORI 

U j a n c o 
A R l * 3 l ( J N 

O p r r a / m n e soito\«-Nt«-
C A P I T O I 

1 na pistola p r r I t i i n t " 
D I A N A 

I J lama nrl corpo 
DIANA (talt- l la) 

l.a m o r t r v i e n e da M a n i i a 
EAC t e i l O R 

Per un p n r n o di dol lari 
LO f-O 

N e s s u n o mi pilo Giudicare 
ME IROPOLITAN 

Mark I lonen. aqrn ie /.-'. 
ODEON 

Opera / ione poker 

• IRINACRIA 
I \»; M - ; 
1 MONACHINI 
| -la^i.ai pnifi-ssitiiie 

O l I V - « f t 
1 'ai \ t nrurirro del la Tor tona 

SANGIORGI 
I . a m a n t i - i n l e d r l r 

ESP ' - l - ' I t -
Ticre in a l i ena lo . " e n t o r « -
ti/rr r un m a r i n a i o 

CAGLIARI 
T P \ T H l 

MASSIMO 
Kivis ia ; \pt-u. i«oIo con <;ian-
rj| Moraudi e il MIO complesi"» 

( I •.-••„'." A 
«•HI \ ^ s p . u v i 

A l F I E R I 
I pi-««.iiori di p.-i imi I*laea 

A R I b l O N 
\ n x . r r a l l i i a l i a n a 

EDEN 
T r e co lp i d i W l n c h e a t e r per 
R i n s o 

FIAMMA 
I. artr di amare 

NUOVO CINE 
Al larme in c inipi" b a n c h e 

OLYMPIA 
Staro d a l larme 

- r > t . v I n v |s>|ON'l 
ADRIANO 

I due p a r i 
ASTO*viA 

S a b a t o traitlco 
C O P f t - i e 

J.i-u.ir p r o f e w i o n e s p i a 
DUI- • • ' " t 

Se t t e dol lari »ul ro«.«,o 
ODEON 

Marno 
QUATTRO FONTANE 

l. ora del grande a t t i 
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Concluso il congresso delle CCdL marchigiane 

Eletto il Comitato 
TACCUINO ELETTORALE 

ASCOLI PICENO I 

r e g i o n a l e d e l l a C G I L ] L'immancabile 
Ampio dibattito sugli obiettivi di lotta immediati - Giudizio 
sui problemi elaborati dall'ISSEM - I temi dell'unità sindacale 

prima pietra de 
ANCONA. 10. 

Si è concluso ieri s e r a ad 
Ancona il p r imo congres so del le 
CCdL m a r c h i g i a n e pe r la co­
st i tuzione del c o m i t a t o regiona 
le del la CGIL il q u a l e è risul 
t a to compos to da i c o m p a g n i : 
Astolfi. Ber to la . Bianchi , Biet 
t ini . Bonet t i . Cicconi . Del Bi 
gin. De Mat te i s , Domeniconi . 
F lor io . F o r t e . Fi-asina. Gal l ina . 
Giannot t i , Gonnel la , Levan tes i . 
Marazzo t t i . Menghi . Monaldi . 
Pa lmin i . P e t t i n a t i . Pol idor i . 
S c a r a m u c c i . Ser i . Seve r i . So 
verch ia e Ventur i . 

Il comi t a to reg iona le , riunì 
tosi i m m e d i a t a m e n t e dopo la 
ch iu su ra dei lavori congressua­
li. ha nomina to la seg re t e r i a 
nei c o m p a g n i : Lanf ranco Le 
van tcs i s e g r e t a r i o ed Alberto 
Astolfi . Aldo Bianchi e Donato 
Domeniconi della s eg re t e r i a 

Il d iba t t i to che si è svolto 
s e r r a t o ed approfondi to nelle 
due g io rna te , si è sv i luppa to 
sul le tesi p recongressua l i e sul 
la re laz ione in t rodut t iva te­
nuta da l c o m p a g n o Levan tes i . 
muovendo da i problemi econo­
mici . s t ru t tu ra l i e sociali del la 
regione, per ind ica re a tut to il 
movimento s indaca l e e ai lavo 
ni tor i march ig i an i gli obictt ivi 
di lotta immedia t i e futuri 

Nel documen to conclusivo. 
che r i a s s u m e il d ibat t i to , è 
s ta ta mes sa in evidenza Tesi 

g e n / a di un a r r i cch imen to del la 
s t r a t e g i a s i ndaca l e a tut t i i 
livelli ed in p a r t i c o l a r e a que l 
lo regionale , al fine di d e t e r 
m i n a r e le condizioni ed i mo­
ment i di genera l izzaz ione del 
movimento sugli obiett ivi di ri 
forma del le s t r u t t u r e , unifi 
candn la spinta dei l avo ra to r i . 
c e r cando basi di a l leanza con 
le a l t re ca t egor i e p rodu t t ive e 
la convergenza con tu t to lo 
s c h i e r a m e n t o d e m o c r a t i c o su 
obiettivi di modif icazione dei 
rappor t i t r a accumulaz ione p u b 
blica ed accumulaz ione p r i v a t a 

A ta le proposi to il congre s so 
ha esp resso un posit ivo giudizio 
di m a s s i m a sui problemi e ia 
borat i dal l ' ISSKM r i se rvandos i 
di p r e s e n t a r e a l t r e p ropos te e 
sugger iment i che in tegr ino al 
cimi punti lacunos i . In t a l e im 
postazione ( invano gius ta col 
loca / ione «li obiet t ivi di rifor­
ma a g r a r i a . così c o m e e s t a t o 
r i ch i ama to da l la r e c e n t e con 
ferenza a g r a r i a reg iona le , ove 
è s ta ta sot to l ineata la neces 
sita del s u p e r a m e n t o della mez 
zadr i a con il pns sage io della 
t e r r a in p ropr ie tà dei conta 
dini . la c reaz ione e lo svi luppo 
di fo rme assoc ia t ive , l ' avvio di 
una polit ica di m e r c a t o che 
cre i un c i o t t o r a p p o r t o t r a 
produt tor i 1 e c o n s u m a t o r i : l 'in 
vers ione degli inves t iment i pub 
blici in ag r i co l tu r a (modif ica 

ANCONA 

Critiche del PCI 

al bilancio 
della Provincia 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. IO. 

I.a di.-cu^sioiie sul bilancio 
della provincia di Ancona, sarà 
Torse esauri ta nella sedut i fon 
biliare di limi1 li prossimo Nel 
l'ultima nummie. sono interve 
miti ti compagno Locarmi - e a 
iw> grupiHj comunisti! — il gene 
rale Micalctti per la DC e il litio 
rale avv. Calca / / . , nonché il neo 
assessore socialista. Straz/i . 

Il compagno Locarmi ha esor­
dito dando atto al prof. Borioni 
— Assessore alle Finanze — del 
notevole sforzo che ha compiuto 
per l 'elaborazione della relazioni-
introduttiva al bilancio. Dopo 
diche è passato ad esprimere il 
giudizio del gruppo sull'imposta 
/Jone genera!» data al bilancio 
Giudizio che non può non essei e 
negativo, perché alla conoscenza 
di una realtà « che ci trova con 
cordi — ha aggiunto i! nostre 
compagno — non fa r ' -corit 'e 
né l 'esatta analisi (Militila ._•!:•• 
questa reaità ha determinato ni 
tanto meno l ' indica/ione 'iti -i 
medi di fondo cap.ici d; riuita-c 
radicalmente nues',i «Minzione > 

Le cause di questa realtà. ì'o:.i 
tore !e ha indicate n.dl.i n e 
tura dell 'uni 'à antifascista, ne ' i i 
restaurazione capitaiistica. nella 
preclusione antu umanista. nel! ì 
speculazione elevata a S-S'CMM 
neH'ncciiniuInzinnc capitali-Mei : 
nonché il»1! Cim'icn sv'I'ip;v> eco 
nomico (il cosiddetto boom) che 
che Si «• m e t t o un honm-rar: ; 
la cui impopolarità è stata f a ' t i 
pagare anche a, socialisti, l'ino i 
quel momen'u non corres;vin-a 
bili della situa/ione congiurivi 
mie . II discordo di cnnseg'icn 
/ a . è cn fii'o -i!!a :VI->I'M;-.'Ì 
di c rea re una n n n . i rnamriorao 
za «-a pace di >i*:.i-e av in t i T U I 
politica !i •;•!• '• .u-.;-' > !•••»••» 
••rat co nV| Ra-»-.-

I ' ; l ; » . i i ' ! ' ' " «"a e ' r !>•<• • ' ! 
tra Stato «\f K'1'- fica li :' coni 
;>.H-':';' ' .. t .•• - a ' . l ' i » ; • • \ i- r 

Lutarmi tia chiesto che l'Unione 
delle province maichigiane inter­
venga in tempo affinché la no 
- f a r e s o n e non re.-.!: tagliata 
fuori da ques'.i Ionie di energia 
a basso co.-to 

hit".in- pei incrementare il tu 
:-i-:i'o i! capo gruppo coinuni.-ta 
ha chiesto che il piano per la 
iiì'esa ielle nostre coste - già 

'•onuiissionatn sin dall 'aprile dei 
1!)IJ1 a due valenti professionisti 
anconitani - venga portato a 
termine nel più breve tempo 
possibile. Inoltre ha proposto la 
crea/ ione di una lìnea aerea 
diretta tra Roma e Ancona 

Paolo Orlandini 

del p iano ve rde n. 2) e che gli 
ent i di svi luppo si t r a s fo rmino 
in s t rumen t i concre t i di intei-
ven to e di p r o g r a m m a z i o n e as­
so rbendo le funzioni dei con 
sorzi di bonifica e degli al tr i 
enti corpora t iv i s t ic i . 

« Nei confronti de l l ' indus t r ia 
— il congresso ausp ica nel suo 
d o c u m e n t o conclusivo — un pò 
t enz i amen to di tu t ta la s t ru t 
t u r a p rodut t iva , in p a r t i c o l a r e 
una nuova politica pe r i tra­
sport i nella qua l e p r e v a l s a l'in 
te r e s se pubblico su quel lo pri 
va to Resp ingendo — inol t re — 
la tendenza in a t to di l iqu idare 
i t ronchi fe r roviar i de l l ' en t ro 
t e r r a m a r c h i g i a n o e r o l l c ' a n d o 
la soluzione di ta le p rob lema 
al po tenz iamento dei porti m a r 
ehiginni *. 

S e m p r e nel r e t t o r e de l l ' indù 
s t r ia il congresso ha r avv i sa to 
la necess i tà di un m a g g i o r e 
in te rven to pubblico, e pe r la 
med ia e piccola indus t r ia ar t i 
g i ana l e è s t a t a a u s p i c a t a la 
c reaz ione di un en t e di svi luppo 
pe r f avor i re ques to p a r t i c o l a r e 
se t to re produt t ivo Ino l t re , per 
lo ^viluppo organ ico de l l ' i n te ra 
reg ione , il congresso hn rite­
nuto che una g r o n d e funz.ione 
possa e s s e r e «volta dagl i enti 
pubblici , in p a r t i c o l a r e dai.'li 
Fol i locali sot to l ineando la ne 
cess i la flelli cost i tuzione imme 
d ia l a de l l ' Fn t e Regione, citiate 
s t r u m e n t o ili d e c e n t r a m e n t o e 
di r v t e n z i a m e n t o de l l ' economia 
locale 

-< P e r af f rontare ques t i prr> 
b lemi economici e sociali — e 
s t a to a f fermato da l conc re sco — 
l ' e lemento essenz ia le r i m a n e la 
uni tà dei l avora tor i r> A que­
s to proposi to è s ta to sottoli 
nea tn il va lo re dec is ivo elel'e 
lot te un i t a r i e in corso , consj 
d e r a n d o posit ivo il d i scorso ini 
7iatn a livello de l le c en t r a l i sin 
rinculi sui problemi de l l 'uni tà 
e «olle p rospe t t ive per un «in 
d a c a t o unico dei Invora tor i . A 
q u e s t o proposi to il c o n g r e s s o 
ha r eg i s t r a to che nelle M a r c h e 
il p rocesso un i t a r io t rova for-
ti r e s i s t enze ncH 'n t t ee s inmcn tn 
degli a l t r i s i ndaca t i , ed invita 
tut t i i l avora tor i a s v i l u p p a r e 
un « r a n d e d iba t t i to un i t a r io nt 
to rno ni loro problemi pe r con 
t r i b u i r e a s u p e r a r e ques to da to 
nega t ivo del mov imen to r d a r e 
più s lancio alle lot te s t e s se . 

Infine, pe r q u a n t o r i g u a r d a 
i problemi previdenzia l i ed a s 
s is tenzia l i . il congresso « de­
nunc iando il f iscal ismo degli 
is t i tut i e le evas ioni cont r ibu 
l ive da p a r t e dei padron i sot 
tol inen il fa t to c h e <=i impone 
nel p a e s e e nel le M a r c h e , la 
cost i tuzione di un m o d e r n o e 
d e m o c r a t i c o s i s t ema di s icurez 
za soc ia le c h e c o m p r e n d a In 
r i fo rma ospeda l i e ra e l 'unifica 
zinne del le m u t u e e degl i isti 
tut i previdenzia l i ». 

Marche 

in Parlamento 
ASCOLI: illecita concorrenza con le F.S. 

i o n i ' - a u \ ••,<».. 

m i 

allo Stato un gettito s m v - .ve 
icpc. i .*• r> l i i i ' . . , 1 i 'j-ie io e!.e 
riceve. . an:-- -e l i ro~:r.i :»-,>-
vinci.'i fosso | r i .,- ;n'i n e . t v 
* K ciò non -•>.tanto e n.-i'i-t". 
m i aggrava ili: squ.libri e .lem 
lev i ! r i s o t t o al te-:.» rie'. Pae 
se. l~a no-tra provine. i nei I:-M 
era al 4.V po-to a'elln ^ rada i lnn . i 
del reddito p r e c i p i t e , pari al 

90.7'7 del re i.ìito naz.onale e 
cent mia •• :vrd; re s;.t in r.tn-.o 
olio in dS5o!a*o. Infatti - ha 
aggiunto il cap»i 4rupp" coni.: 
nista - ne. W l -ven i an^i .il 
47 poste. co--. <IT, W r» irci tn 
t reno r i s . v - 1 a i ' e !:.t r i r > 
naie, l-a cosa devo n ' t i v r . i ^ t 
re. Tanto r ù che «t-con.i.-i g,: 
u.t'ara ria". - t a ' - t c ? r i fe - i - ai 
ne-'.«io \i«'4 l:»-"ò ' a.,:v»cr.:o '.e: 

-.•lofltti ielle -••» :•'••• . l ' i ' l . i . ' f è 
del -tì.Jv , . ..>:-.:.'.« ,;:i.t .a:.: ' , i 
del nvonte \ i .ir; del ! •> ' e.i un 
a. mielite iel co- ' e .iella v; 'a 
del 17 7 

l>o; o aver I: ,».V->I> ; a-;>-.-t'ti 
p»i|;t »-o t \ ono:r,;co iella -"eia/io:11 

al bilancio ! Civnpagr.a I.'.ica 
r;:n ha p»t::a:o s! .ii".eor»<i -alle 
/o re '.nd.i^tr'.'.l' ''.e!!a provincia e 
salla necessità di jvr-egii iro u'ia 
•(Xt'.itiea che favorisce c'.x n*e 
ri-.an-en'i indastr-.i'ii e 1 acq.r. s 
zone .ìil.t ZII'A le!'. e \ aert> 
patrio di .lesi Saccess-.v.mvnte 
ha t ra t ta te ..i t,.ìt-.-l o i , -lei tra 
^;>or"i piiiM.ci liV.V.i allo v̂ : 
l i ; ' ; » infr.i-tratt.i-ale nella via 
h li'.i .Ielle for>*i il crcrj-.a -i e 
tan . fc- i e - ' - ' e t t - nei -<it toluolo 
<ie! ì;-or.i'e ma•< !i giano e lo 
s'. : .ittan.ento di .--.-e. 

l'i rea il p-ogettato -netano iofo 
«ni v o . i u t e A-lr..<tto l.oaiha-
d:,1 l'lls!r.i' che si pr ivedo ViH^.l 
realizzato sulla dors.de umbra . 

/.' coin;Kiar,<i o'i Marino Cnlra 
re<i ha n/ferroi/'ifo ti Ministro 
'tei Tra-iixirii e dell'aviazione ci 
rlf i per i;i;i^re quali provvedi 
mentì nite-ì.'e prci'lere al ti>ic di 
IQT re.»''Vire Vdlrala concorrenza 
che '.a liflejdzione t'error-.e dello 
Sta'o Ir.t di .-Iseo.1' Piceno eserci­
ta IÌ danno del trasporto merci 
•ielle terrone dello Stalo coutra 
riamente api; <copi istitutivi che 
erano ilrelti al procacciamcr.'O 
dei iranici clic terrone dello Sta 
tu e 'Ufi a favorirr tna <tannn>a 
co-ic-nre'tza all'azerula wrrovti 
r-a statale. 

t -\'.r'-::e: ••> ;a"te risulta r-'e '.a 
<'ì'a d-'''ei)<iz'o''''' r'eiro'-e de'..o 
SUT.nl-' -li \*C'i'.> f'-Cf'.o H"-

l C'ita-:' '.'• dl'e .vr'i-.Ti'. •..-} l-'l-

sportalo in questi ultimi anni ar­
ca 2'W mila quintali di merci ra­
n e . in concorrenza con le ter­
rone dello Stalo, e non solo su 
percorri brevi die si discostano 
dai tracciali ferroviari, ma in di 
rezione delle cittd di Bolzano. To 
rino. Xapoli ed altre località set 
vite dalla strada ferrata Soltan­
to per la cartiera di Ascoli del 
aruupo Mondadori la Delegazione 
Ferrane dello Stato Int trasporta 
mml'aia d< quintali di carta a 
\ eni'ia a mezzo lutntren: 

« l/interrnaantr ritiene che del> 
>n ce--"ire 'iue-ta illecita cor.cor 
-•<•'.•:<; d'i o.fte i\-, un r.-f.'fv'o ':h-i 
' ' i crrn'o ajìp-i'-'ame'i'e ver ;>•> 
'en:\ir,' \P terrore dello Sir.lo •? 
le fin l-'.l.Vri óirecf ''**" 7'eio •>•) 
•!• •-.}T.')'-ri'!>1 » 

Convegno 
sul turismo 
a Senigallia 

•WCO.W. in. 
pomam >a>>ato II e dornenicn 

12 si terranno a Senigallia due 
convegni (mistici 'I notevole in 
teresse: il pruno quello di do 
mani rappresenta i! primo con 
veglio sul turi-mo che è »tatt> 
indetto fini romane di Senigallia 
con la eollahorri/io-ie dell' Vien 
fla 'li soggiorno e flell'KPT di 
Ancona. 

I lavori ini/iei'cin'ii alle !i -ili 
pre.>-o hi -ala Mageion del!;i . i 
vira K-sideii/;i e -ai anno ;qx' 'ti 
flal saluto riti sindaco della cit 
tà. dal presidenti dell '-\mmmi 
strazioni proviiieiale e dal presi 
dente dell'L'nte piovineiale dc-l 
turismo di Ancona 

Dopo la rela/ione Kit rottiti :\ ci 
svolta dall'asses.-ore al turismo 
e dal presidente dell V/ienda di 
soggiorno sarà aperto il dibnt 
tito che si prevede molto intenso 
dato l'alto interesse che il turi 
sino ha nell 'amhito ilell'ecomi 
mia cittadina. 

II convegno termine! à con un 
discoiso del ministro del MII'IMUO 
onorevole ("olona 

SICE: i sindacati 
per la ripresa 

immediata 
delle trattative 

ASCOLI PK'KM) 1" 
Sono ripresi presso la sede del 

l'AsstK-ia/.iooe in l ' i s -nah i con 
tatt i fra i sindacati e i dirigenti 
della SK'K m merito alla ver­
tenza in corsi- fra le n iae i t ran /e 
dello stilbil.nie'ito ;.-.': il ripristino 
del normale o r a n o li lavoro D i 
rante la discussione e <;a'.o trat­
tato il problema 'lei licenzi unenti 
volontà ti ed è <-t.ito dee , c o che gli 
interessati potranno rivolgors. il 
segretario della commi»»'I»IP in 
terna pe: la presenta/ione delle 
relative doman le ent:o sì .'0 
giugno. 

La direzione del-.i tatibriea ha 
quindi proi«)sto di angioma e la 
riunione a dono il 'iti giugno, cioè 
do;K> il termine tis.-a-.o per i li­
cenziamenti volontari 

In merito a tale nchiest.i ,;i 
Camera del Lavoro e la (USL 
hanno emesso congiun'aineiite un 
comunicato in cui -; respinge la 
tesi padronale, ade : mando che :! 
problema ilei ripristino dell'ulte o 
o r a n o -I: Incoio non p i ò .'-.-e e 
subordinalo a eonrl zioni ma de 
ve essere risolto a: pili mesto. 
portando a ' e rmine le t rat ta t ive 
già in co'-so. 

HISOI/IKI c.»M'/e -ntcì'ir io 
DI' nini ilo deludo /'(i'te»u. 
l'eisfiiiw con tutti j parf'i 
del i eniio .-•misira la »e.»fri 
zioue della »;HJMI 'inl'hhca. e 
<alta l'austerità (non nei prò 
l'itti, oeviaiiii'iitc), ni;era per 
clic cln lavora - ni oiii'in 
aio alle leone del doli Carli 
— -a re-'Ui 'li »fi'f) •- caudali 
lrancc>c(ii:i e p p u r e la *uu 
bravo titillila / " e t r i » eletto 
rote l'Ini ti ovata In 'empi di 
v ai c h e m . i g i f /••envne crlu 
»•/ i itaiii'on; 'lei vapoiei e 
aia nudilo Anzi, vavaivo 
piuttosto i e l p,'.'.> - i . Che la 
DC di e» »e f (n:ih,nti. »'(!(•' ' 
(In1 pt-iis'is-e Uiiitlini'iite 'l'de 

elc:uru eo.ne wa e.i-.i -.•/ <,/ 
ed 'l'ili e'e'lini ( • w i t l'i1'<<mr 
<erie'.' Ini-'ei'. idinl\i»i<; v: i 
menili, n rwln 'imrri d di 
»( ( ; ' ; . ' j dal 12 n,i;:.;it l,a e ' ) " / 
pmto I' e \ p l o i ' • i- -upenihit'i 
»•'/' tempi - s.fni -emn:e io :: 
e sitilo come . e •• ,••>>•,(• C o i 
la leriiii'ihiu In l,':n>ilr_itri.\ 
Ì 'ìi<eoi •-1 

!'.' e lei ••> 'I'I '.lì lo- , 
( orni i i, •/ IO ll-.u |.i 11 - . t i ') I 
III i •( ' ,1, ijlfl'.^ol Hill '• i ' ( ' i l e 
Wiielie ì ' »i •• tie.'ieo c'e'o 
pure il l'.n't »•';''.'//ri. i-": •)'; 
^ f | | i l i ll.O-.'n • I f |P . ' f I / / ( ti •! ( , ' ' . 

tiii'iid'O •• !" • su' •< >•• > ' / - . i ' i 
C(i/o • »f/fe •- '."•»! i. •• i M' < ti 
\lirlin />i-/,-( -.1 r,'i'.- <;,,' i.'fji,', 

1.(1 1)'.' 1- -ni ino 'ri Ui"o o< 
aio i h ' e - e 'o • '.'e ni più 
povi'i i in •murile iw-'itui -lei 
t teeh : \^ni'.i ' r f.e lieot.ii -fu 
lllf. Vi,ole l'i, .Ullnl lUIZ.l ' l 1.(1 
lutili »pe' ."/e: ' - liei il \ i*;-•'.-.j 
)iillli.-l":i'. .':' " l'ani: d. le 
nir'i piiimlf-it n'i'itt'.i, <iit,i i e 
M / I , ' sfi ,•• ri.-e ',• o I ei i t i- <• -, 

un ai appetto di caprai.s'i. ini 
autoii>:oto la deturpo;io'f di I 
mio dei più splendidi crn'f. ' 
storici d'Italia, •/l.rd e ap I 
punto Asco'i Piceno, ha le. \ 
<e:ato le frazioni <t"iz'a'-quu. 
né strade, l'è luce, e pei <u I 
(mesh* in/.»nrirfi ('li * perle * • 
del nencw mvrohhoi:d(i il 
eliminino de) 'ut eoiKecnu'o 
le chiavi d.el Coinuii:' — so' 
lo oli auspiei dev'i al'v del I 
centro si'usti a — 'id un con: | 
Miioiifn >ire'et'i"o rei >1 »o' . 
'ot'o che mei c'ctai'o tan'e I 
poltf'one a >/i.»/"i»-'gi'ifie qv.i" 
io pretendeva il <nr:iee fira'i- i 
tito dei »t'/'>i C'i""';rr',e".i J 

Do\m lidio que^tn i re.in 
lo < 'ioli (KctiUi'u hi pnin i 
pietra Quella '/ ' '("fi (•-''•' 
s'-ohlslica ("le 'iO' l'eliiiwiO -
»• cosirn:.<e i rcdiiicntii è I 
iri'al'rn co.a f-l' ciqidato 
spesso in l'til'ii il: p ' u n e n i " l 
' e ele'liirali i • "io<te o Imi \ 
on lidi \l(i no- 1 i e. ìlie.it'.i: os 
M ' i e eo'i pcssui'-ii- ti Piutt-is-i.i I 
I ili- ni i.itn-i i • i t • l -I'I'I, o! - >m I 
' e '/.•,'/,• fi'.-ia''.- •'.•!! •>; J.r 

' i l'o. de •• i e!..-, nel i i i -o di -I 
l;i eei •n.uma •• c o . l ' i ó r o ' e e 
nomi/ esptessiiei ha ini it'To I 
i 'i-ti'-fi'ii del Liceo •( ' / e- »'("i ' | 
de.,": li,-' r.ri.'l-ìi 'iscii'eii > ' /• ' / . 
ri ; .-••pi, ! I, n-io \ - n i 1 ' ' il I 

l ' I •O'P il I ;)•' ' ' C 

.')••; '-fi*'' e IH'O''"' / C i ' / '!•!• I 
ioni dettilo M taf i'i leriH'i ' i i | 
'o l'eisia -iie ine! pr< v.d'iim 

n lume . Vi i m ' ' ' 'ivi della 

ne 
S e ; ' f e , / i n ' c , he-'i- -ilUi loro 

••''n ed ciìl.i »." ; n-'"'e •' 
;.l (»;n .n •; (-''il. ;/ ' > / e" . .'- <"r< 
i. ' i 'in ••(• ,w.t" 

// capolista del 
PSI si confessa 
Il Ut -IO l'.-ì C'I- h-io ' (l 'le 

dieiito 'i.epio < J I " _ " J io uii'i 
nota con c r '/' PSI lui ••e 
dicalo il suo iiiipeipio , -en 
Orali! ie.ill"-o e •!•' T I ; elei li 
sta io:, il suo eiipo'ii^'.ii •• -•• 
'pelili:' •' v V ; ' i i " i ' i fi' Poti 
'II, Ih- S'l.'»i» 

/ . ' iir.'.i ';/ ( .Mi; ;i •; i" ." l'ii o 
del / ' S i I' p;'t cohr mei-tp et 
teres-a'ie sullo due asoci'i 
• '<»•(•//: "di deilf- ; i | - ' , - i ; e : ? " ' " 
fioli'itòe elle '-•' pone: an_> 

tutto ••c'..i(i c'ie la 'oinim-i 
de' r c . ' . ' i :l s-i'iisl'a tuttora 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
GOLDONI 

t'ri-nli'tr IfilmiM Unirl i 
M E T R O P O L I T A N 

Vin i uml.l h-^hi- M I I I I I i in.iri 
M A R C H E T T I 

\ i ! i 'Hl«- 7 7 / IIOVSIIIIH- s i i l l l i l l i r -
(an i c 

SLÌPERCINEMA COPPI 
Upir.t / i i i i i i - i;iit(lni.in 

ALHAMBRA 
r t ia vit.i (liriu-iii-

ROSSINI (Senignlli.-i) 
Il I inia r» d i s e c i i . i 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI 

I fri- t ir i ( ' n i n n o l o 
PICENO 

II ranch ileclt «ipiri.-ii* 
SUPERCINEMA 

i l \ t»» l.ls*. li.Tlli; li.lfi^-

' l'ill'll'O '-''l'id'l »- P'ir r,(-,ri, 
s-eendo che e-sii ha uà do'o. 
per lo i iena ad •\<eo'i. 'in 
risiili,ito neaatf'o "d lui !','•> 
rodilo lo ei.nse.pa dello ci 
',! 'il (Vi .MI, '»-.»••/' I ) . t ''1(1 >•• I. 
ionie .., tede rèe ':: •• un 
ien "o-, l'i 'd,,•(•': e r-' e *':i 
fi ' ' l i il- t "ne 'pieni'. VOro , 
social'*'.. 'li-.ino'o imparato 
ad Aseo'.i I'.'ÌI orap ,i i - i n n i 

/ »•(,( idi..- ' ; dmi'pic > se-i 
no i ' / ' ' / c e '' ».'ii,; !.il.'ii Ini 
lai 'a ipe;r in' e eie - t'eiuc"! '• 
alla p'oe.i ih -ipu •]',(. ' V " / | 
/ ) ( " V <>l ll'f-1' 'ill'l'') oi 
trilliti '• pi l'I'l'd •iiietn, ma 
nari ra". u-n rpnn t -vinte? 'a 
(non sip;;"ir-o tdio a che 
plinto '!• "'iti,"I -ìelliil fllls'i 

cu i. 'pelle! e ' - i ' a u l'i me 
rito all'i •',-•'.; / ) ( ' a '."lo '!• 
• e. i-ii'd'i, r'ie ' l o pr.-.-etizn. 
<liirstll I V I ' ' . - ; di fipprr-ei 
tonti < r i"-- 'iella 'lesini e , o 
•i'i:",''CI f . " ' 7 / ' i " I iw'IlCC 1)1'I 

dea.a * 
/ / ,11'd-Z'o « e-»' *i"-'i.i*'- dal 

p e' De < r.t ; r':e redo 
••ni »•,'.•>•'-, -'a '.•'.•riva ire 
V'ilt-o- - ! " .-/'•'''. oli', potrei,. 
'.eli. oso o.'l ' cu •-.-; l'aerei 
'•IZOl'c ••<! l-ll 'e -l'ili! DC d' 
', 1 p'o ; 'in I 111 l-i'")". ' .Hi - , 
Ino ,•' es ••• • 'a x " , •/>".•' 'fi il: 
Mei .'• »*'.- '- ( i 'ir . " • • - . : -(l'u 
d(d'o p'c.en i: ' ' • •••'.':> '• e; 
d ce.'• •!• : ' o ••••"e- n i-*•••»-»'# 
e ad-i r "uro ,;i, dn'.'p', d cr. < 

( '• ' a': c'i <••)•••>. n'inr-i: -e 
il ceri' •> : i ' ! | . ? , f 7 è 'aii'lo W: 
•JM ii • ; . " • ; . ' ! "i ',i,c-.'lo la 
IH' a'i-'-i n;,.] ', - ; , i >r:: /lo 
I e C'Oli' s ; -e, j , . . r f ]• e 1, 
joarlo f i - , ; , ai,a-'''') la ' . • . ; i 

; ,'n'ir ' ' • i r - ; l'-'-i pora'-;'' 

\rc'ce :! / ' . » / r::,-..i\e. < >> 
acii.rir, ri,', }i:i:--rirc,o .»;>'!• '-l 

nieiilo a delia tlclLi politici 
DI', chiavami ufi eSpi,.s-a dai 
('.'"diihiti che '.'fi proposto al 
hi cilla. lult'ji ni .uni al<ha:> 
domi la i ,ti '!• Il ,-ii'n, . m a •/ 
miilo (din • p'uden :a x iim 
l'-iee.!'. aniento d' c'\ • -, a 
' ••"••'!( ii' • ivi a.-'il'i • lell'-r-
•'p'a che 'i'eei.lii . ; •i;n 

l'utei . - : ' ! vri,'ilei "'..• wiipa 
incile 'ti V'ii'itiUi ''.elio posi 
Zi uni (issili.la i"d PCI a'1'on 
zm e l'i'ini: ouce.i '',!l(i eam 
ini ina elettorale: oc ci, Vito 
le the Vi-i alili lite »'i Ctind-i eet 
li'icn. {•'"' »' ''l'-C'.mo le co 
se in ii.iid'i ••••ir. ••(! 'fé.io 
HO'! Ci e ( '.e uiei "ola d'er 
nolo,! lutale comirnsl'i \ e 
il celi' io .-misi i a </i.-« : risiti 
t'iti ite lui ìc'.o • i i i i ' puma 
e i. il, 'ailomei'i. -1 Psl i p-t 
lt de, eoelias'a:.li • cic:':-t-e 
Ci., e.-;.rune ) pus.o.'o uà. co 

st.iioie 'cui -;• -mifii i.ci i 
ri'Uuioii 

i.c, i ' lp i li oli etite •. d.cn I 
fu. t .s.'ci'sl.s', , aell.i i)( M 1 I 
'•• ut,: lei. l.co , die i.i.i. U. e. 
.-: .-.(e i, < n.,o- • : i, d I -.t'I'.i ! •" 
. ' . '•Ci ; '.•.•.i,,'.-ie tuie a C'è' 
picilo e-'.»' ' io."io • ovii.r >' : 
". ' cent'" san ! "t !'•((• >1 i< 
Ioli, 'lei ( ' . i i l in i" <".<• .'i'iit-"i 
oh,-l'u a t.el i SI è risanai'-
<l aitateli. ,".,;,•.'.•/', ah: (onie'1 

Anzitutto ~ 1 a'.',t'ep) - e -;.•• 
•t' ivipi •-:;:'l a e ± \ ;•, M li 

Ci q'.'-ll. J ' T ' i 
Ni ilice i'i' eri eli, >l h'hri 

Ciò con,'fiale i a risanato * in 
cremenlae !o pmcrcssicuwee 
le il (v't:i i fu /Vi imposto co 
inumili a . ' ' . ' l ' i. ' - C'oe au 
u.et.lai.i-, le Ui.se. uda-n'.'.u 
'. •: 'io:.', / . , ' c . ' U ' I ' I ' I - n ' i 
ti ti-',' :':,i } . il aiiVe , t he 
ii'-i) .»• f.'.ci s di' • d'ere pn 
i/(, '-. ' . ..' ( i . si'pntica ri e do 
CICCHI va',arf luti-, scaudn 
•''! pia.'s-i Di Srssuua c u -
? . . e . - , ; , ; -vi-.:,: ;•••! ' :• i. p , 
;••!• '".s.-:; ai : e: ' ice i.'.i. .-• , . 
li '.'(','•'" ,' ,'"' -:1 • li lei •,, -, 

' • - , » . ne •ap 
pre.,-',-u.e, ; . . , ,-i '.eliti d.'silfi 
c i , lerifC- o elusi lì li, re'. 
lo lisi:: p( 

( ii '.'... pi •;'• ' '.'ì die et i.-i 
' i al'.o. -e •:'ir, che l'uniti 
i • • -.- .-i-'i.-.-i: " v . p' r la r • -i 
- ' - ' 1 li' ! ro\i co" ••IO ri,,' 
e, e-r- •; ; , , - , , n] / » r / 

ASCOLI: un canile che disturba 

MARCHE - sport 
j lì comp.i'ino on. C.i'.vatesi ':.i . 
I ri!, riaialo • i i l . - s t r . •jV.T/'iter'-o | 

e della San.là ' per cov-ateere ! 
! (;:.'.J.'I prtirvcdiment: ur-jenti li 
! te F.-if'i-:!) j.io'tare al Ire ii ira . 

•t'erire : i zora v-ù idorea e loi 
tiiia dall'ah-tate, ri canile comu 

I naie t- Asco'r Picc.n. .-jfraCi'm^'i 
' .'t' sisicrìn'c nei pre.s.*' di ria 4 r 

r-.co lln-t-) iella contrada di Bar-
-;-i Saetta 

i l . ' i ' . ' r " . i M r : j '.7 prc'é";t> che 
•iurr.e'o.-.: e»'po»t' s.i'io <tn.'. r i ro ' 
•• al'e e.n'n'-'à 'o-r,uia'.i ed ult' 
m.Tneite .'".che T! C iTirj.'ss^r-.j 

J - . r , . f . " , - o che reaze la dritti 
! i iTr j ' - ' . ' i r i . - i i - . ' S('-?rfi che si sui I 
: l.lo .~,ir'o •'.:'• licci efiT'vci r:c: \ 
i .fo :» " > ' i | ! - - ' : " ' le lei-ir—:e r-- I 
I r.'i-i'»:.' •.'.';'• a:"lsi-::- jeìì.t »v.' j 
i • 

• :,-:;.7 , - T t-.-.na •• 
j i 1.''itef i ?:. '.re. T . ' »')" >.':-e : j 
I T t'u'aciz.? ii nr pTirrcdimei'ei j 

e : .vo'?.i le r-chie^e ri.'jii ahi j 
-.':. Ui presente che Vi'.tuale i 

! s'ster~.:z ore del carile rampar:.! i 
! due cor te "lerz-"" di ".ntero'.c O't ' 

r - fo ' 1} per'n.T.e-il e disturbo ala 
qwCe p'iht'ltca. specie celle ore 
r.a1iuT-,c. rerderdo irnpo'S'b'Jt* il 
riposo aah ahta-i'ii della zona. 
per i cir'.ir.ui guiiti de cani: 
2) cortinuo pericolo di danni allo 
salute vnbhlicf) per il persistente 
fetore che ammorba tutta la zo 
r..i e r v lo inesistenza di aie-
ovati ir?!f;:ai!i d» fognatura con 
•1 risultato die. 'pecie nel perio 
da e»riro. si teme, e a raa<one. 
'o <r l'ippn di ep'dem e 

t l.'i'ilerroaante. a conoscenza 
che presso il nwiv. ma'ta'o'O co 
murale tu eo*trti'io 1 nw)'~n ca 
'.•'e. c'i-cie di <apce r.erc'e ?»»o 
-;re; è .?7,'o W.dlZZr.lo I V :fl ne 
e ' i . r - n i c vii appropria'.! e in-
'•oca un 'empt'sl-.'-o interven'i del 
le m'orla amm 'iKt^alire e »'.7 
•: t-jf-e perche »• da 'in d'~. cr 
»o e.l nchie<'o trjsje-iriento o-i 
de rassicurare i cittadini irte 
ressa:; e placare ••' ione malcou-
:c:to ic il, »te.».»"; >. 

TRASPORTI: «no» alla politica dei tagli 
i'J compiane on Renalo Ba 

<t'arelh ha inlcrroaaln il min' 
s;ro dei tra-i'ùrii ver sapere se 
ciir-is;xf: ui'io -7 fvnfd Je mu 
Z'e di stampa ' i v - n i o le quali 
il comitato inlermini.-leria'.e dei 
iriispoiti atehhe i.ia ,ieci<o la 
chiusura al tra Ti co ci-Ila linea 
•erroviarei Fahriano Peraola: 
l:v.la-:ova - .Mhacina: Porto 
,;• \sC"l- - \s-,-«,J.- Piceno 

Il com; .;,;•:o lìasiia-ulli riue;:e 
clic una eventuale decisione in 

tal scn<-> arrechcrc'<>>e arare nv 
cumento alla aia frav.le econo 
mia della rcauine interessata. In 
oam caso .-J deputilo comunista 
ha chiesto «e prima di rendere 
i.i'lciale qual^asi dec.s ore •! 
n;'N\»:ro non ritcnai procedere 
alla i on.-nltaz'.rtnc leali F.nu h^ 
cai: interessati e del comtato 
re,panale per la proaramma::" 
'.,: cr: !c cinnocrc concordemen­
te a stahilire le linee di ut.a pò 
litica dei trasporti 

\ . \C i >N v io 
Li> sport ,i .l . . i pa l i , IMI i o -ty. r 

^ixori.i è U:I.Ì .i.-c:)i;:i.i . is-.:-
giov.ine. p.o:h>s;.i:itt li cap-il.i > 
go ni.ìrc:i:g!<r:o s. | i!i:>,i-i.i.in 
i cn ien to !iag:i.i:.i da l ma . - . . I! 
fa t to e chi la * J o r i o A non 
offre c e n o g rand i c . w ir, fa: ;o 
di a t t r e z z a t i l a .s;vi:;:v t ed :n 
p a r t i c o l a r e pe r I.» ,T. ;II . Ì : Ì :M:I . . 
tolto i mesi e s ; ; . i non l ' - ' - le 
]>cr :! res tan t i p^r.>i.> •». -sv-n : 
pusSihiìiM di al.enatìieriro L ) 
p r i m a forn-..i/; c e p.ill.ì i-ei»;.) 
.m.Mii . ' .n . i . i.: ^-.int.i-.i e s ir; i 
COI) ì.) i l e»»il -."! : ; | ; l / i v ' , , i ! : ì . i 
p.s^in.ì -cop« r;.i ,i-l P a — " t • 

Q.r.:\li H » ' , I tali « tu . t / .nae 
i! t a t ' o .1; a v r pi—..<•> l.i p.il 
Ino -o a i ; on.:.fi.i .il ,1. f i i.-j d- . 
• a r» giorii- ;:i f a n ;>> na /emal- - . 
rx•.- Li SHF >t.im^r,t e un dran 
m e n t o In ta t t i ì b.an.ov.i r h 
st.im-a.-ini s; c:mt titt r.Kiro n<_ '-
l ' immi r^P te i »tag:n:'.e - ".e: ' e -
neo fii S < n e C. a v e n d o v : n d i 
l . i i i n i s c o r s i li c i n i p i n a t o re 
2. ' inaio. acq . i ; se rd >s, . i r ene :'• 
m e r i ' o di far *or.jer« id \ i 
o n a numeros ; « iticion.i 1 •>* • MI 
q n e s M spo— R i : ; i ricordir~e 
Io p»i.::*e g iocale fra le d i 1 

c . i i s i r e l l e locali La t»»:.ì-f-,,i-.« e 
La Vela 

(ìli Stani . i r tni q . u - ' a n n o si 
t r o v e r a n n o di fronte ai t ' . i .a. ' io 
ti.sti della H.iii N.in'i - di Sa­
le rno , d e ! Ciì Br ind is i , de l CS 

Ancona : 

pallanuoto 

sport giovane 

r ' i . i m r o Oro •:. ivotn.i e .1- .la 
AS Hem«i. t'MiiM/i'ir.! ,iui:i;-.rri-
te -,ipr.:M .u.;o p< r ia |V)s-.d>d:t.t 
cne e»-t" n.ri::.i !: ,i.ir:i.i,-»: in 
p:.si»::v- l ' eper te . « pri -i r.t.ir- ' 
ali :r,:/:o ;• i t >.-:-.• : i.n :>-r:t-::a 
ctli t :v . : t> ca I' cvntr :.-. >. 
•i un •;. di e; ii•;. < e i e a c c j iv : ì 
\-',c>:la 

t »».» iyc; i -- IÌ.I d e f i l o . 

I. -.a-..ni n.-incuv t r.ie — che 1 
g oco rie; ni -. ; n >ni::ii r.on »> > i 
i.-t i ,i,:;)ii r o ,t es.cn/t. de : 

t::'.»-: >Ia ;•• rr. »•'.;•( ,n il*ii s, n» 
p i n e nt; n.i e . i»tr t t :o ,i d a r e al 
ì.i s,;..n,ir.i on nio iulo h . i - . rn » : 
i;-ia ii.ft'-s.i ni i i t . i filt.i e in'iit-
l i ' - ' i C'C: p "-."!• C."i-1"a r.'C s . s - . ; 

iitpp.i r'i1-. i n i d i - n.»-».i: : i ! .ri­
ghi V ' t i p-i*s;,itm nlK nari i 
.iir.i-!-« ;! j-w-n.»d i inverna , e « 
i. c i i - t g ii :..'.i i.i 1.T---) pr ( -
n r . i / i - i - i n.it.iMr..: e rpo ".> r. 
d >•; i -,» i- :*,i al le . i l ;re :' n n , i 
/ i C I ! ' r p- ,' I C . i - f ' i ; ; . ;> >'.'., 

• ì . l i ' l Velaci i l u ' i . l l l l i . i ìrz.t.ì' 
fi .ì r i .i!:o l.v, Ilo r, .-".it.ir.,! 
i lic inni e. cu:'.— :r.i.-in le c.irat 
ter i .suche JisicrK.' di . ì ld in i » M 

c . r . i n e l i :::.p >s- .-,..-..! ,;; -.« 
- I c ' l : ' i . 1 ,1 ì . l IJ . i p . i j i . r . i / l . i 

i:t ». 

( ' • i m . n i p ì i - l.i f ,»r:r- . i / ! . i - • ,:ri 

c n i . t a i i a f i : , . i n c n e c\ae< .i:,:i-a 

- . i r A s )•:.-» I.i r«-gi . i f l e l ì ' . i l l . n i i 

• i . e - g .n.i' i"e ("ar l - i Z n n i s , r , , 

la M ••_-;, -,*T - L ' J C I >.': i ' i . r , i i ; i s - i . 

\ r . t o c i i n ; . T n c c i . M o r o - . ; . X.i 

: i . . D i S p i ) . G . . i c c . i g ! ; . i C, ,i n 

l i . ; / / . . \ „ >r : . : - . . V, ' i . K s c h ; t P ! 

I- g.- . - . i 

• « * 

i . _ . >i -i'.ii.rt c l i c i l a ».".!":.'.I 

m e n t e !:*n il via a.l.i n - ,M-- . i 
. i i f i".'l.!i'.i :>•.•" l i p-:rm.i : .e:v t 
::Ì >er :e C. - gì > - : i l i r, t e < :•'» 
ha ••'"••I ^ > . ! " e !e b.-'i '.— .l . t i l 1 

i r - '.--. ri-,i--.n- , L it cr.. -e 
."rir."i Vc-'-.r.i la c a v i . " c i d-, '.. *. 
-nvli.-jn.i i?,-_'g- » -,i " " ì : : . i r ' i -i 
s :-r:t iì Inf.it-; l'. ::.i d. s - r . l i 
r i fa P ip . t ha «iis ' int i jo un 
«p - ' i v : i . t i i <; K.L^. ' i i i n . h . i . 
(>.ir\s-.^ e i ' . i ,'..'.,c p r i m e m v -
Ut in e<!s.a <i'-r<m:ta:n. d i p i 
r . i r . t v . i de! r, i iv o i l l t i . v ir-? 
Cii lesi 

O.-.i c:n l.i proli ir/.lc c<->-i.i 
ne di P i p a , la c a n i n a g n a a e 
i n i v i . incili- .n. '1 . p«'-r !.i c f r . i 
che ^err.t tnc . invr .T . i av rà ci 
p - igr imm.i e proli ih ' lmrrs 'e 
p i i a m p i o d. i*).ii i l" 2..: p-'-
. t t i ' . r i . 

a. p. 

Scrlwett '«Iter* brevi 

con II tfottre noma 

jnomt t 

e lsa» »i» 

•a Orni» 

lndlr l i to 

non ^olft» 

co 

Pr» 

Ch« 

•la pubblica 

la I N D I R I Z Z A T E 

LETTERE 

VIA OEI 

ROMA 

A: 

A L I UNITA 

TAURIN I 19 

•TTERE 

Unità 
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C o n d o n o a<fli s t a ta l i : 
a u r o r a in HiscussioiU' 

Cara •: l'iota >.. 
avevo .sperati- che a s s i emo alla p ropos ta 

di amnis t i a e indulto fossero s t a t e p resen­
t a t e le t r e proposte di legge pe r il famoso 
condono di Ile punì / ioni inflitte ai d ipendent i 
dello Stat«>. 

MAKIO MASS1NI 
( R o m a ) 

Ca>:> direttori'. 
s iamo un gruppo di d i sc r imina t i politici 

<ii Ila pubblica amni in i> t ra / ione . Dopo anni 
di s,itici, n / e . di umi l ia / ion i ili ogni g e n e r e . 
di a t t e . e l ' amino nost ro si e r a a p e r t o a l le 
sperai iA Spi inva ino di c e l e b r a r e il veli 
ti liliale d. Ila Repubbl ica con un seguii di 
c o n c n t.i vitalità d e m o c r a t i c a . . . Come non 
n c o i d . i i e i-In", a suo t empo , tu consen t i t a 
la in osti u/ioiu di c a r r i e r a di tutti gli e \ 
squadr is t i e m a r c i a littorio ecc . gen te che 
pel i i pi a n i h e Milioni di n n e t r . i t i C'osa 
Ìia f a t ' o il l 'ai l amento , cosa lui l'atto il 
governo per noi che a t t e n d e v a m o un a t to 
di ;>!Usti/ia'' 

I N CRI PRO 1)1 LICENZIATI 
DKLLA n i l ' K S A 

Di t te inv i ta t i sono s t a t e e s c l u s e p e r ca 
r e n / a di l icenza, l ' a s t a doveva r e p u t a r s i 
va l ida o p p u r e , la s t e s sa d o v e v a e s s e r e 
d i l f e r i t a con invito a c imine Dit te in ri-
gola con i requis i t i r ich ies t i? 

K. l ' au to r i t à t u t o r i a , a conoscenza del le 
manchevo lezze di cui sop ra , pe r r i co r so 
r e g o l a r m e n t e p n sentat i ) , a v e v a In facol­
tà di r e n d c i e e secu to r i a la de l i be r a ili ag; 
giuihiazione ' . ' 

ALKSSA.NDRO ARCI 
(Vomii Kros inone) 

/ . lufll C.siiustl »l COI'IllttVlflKI'i (hi 
soli. . \ i i / ) f l r e c / i i i i o . iiilutli. clic l'c 
vita alla lieddLioiie privata dovevi 
essere rivolto ad azttaid • unulilc di 
rc'iolii'c licenza e perciò di tutti i 
icpi'Siti i;cccss:n i. K appare anco'a 
p'ii cinaro che, una volta leeerto'a la 
nieiiolardà d: due cmicori e; ti. l'usta 
dovei a esseie ripctu'a Allumali la 
•' l-cdazio'ie » . »mc/d) i ' i r r c m l ; ! 
con,e di <atio e avvenuto •- eoi eoa 

i i i so non d.i Ciini'it' naie ma soluta 
'." di tic 
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